
REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

ANNO XLVII BARI, 7 LUGLIO 2016 n. 79

Atti regionali
Atti e comunicazioni degli Enti Locali

Appalti - Bandi
Concorsi

Avvisi



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



PARTE SECONDA

Atti regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 1 luglio 2016, N. 258
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2016/2017. D.M. n. 32072 del 18 
aprile 2016 e D.M. n. 43478 del 25 maggio 2016 e successive modifiche e integrazioni. Nomina componenti 
del comitato tecnico di valutazione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33371

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 29 giugno 2016, n. 1298
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  –  Atto 
dirigenziale n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. Ammissione delle proposta 
alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Eco.Sal - S.r.l. - Lecce (Le). . . . . . . . 33374

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 29 giugno 2016, n. 1299
Titolo II - Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” -  Titolo II Capo VI “Aiuti agli investi-
menti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”.  Atto dirigenziale n. 2487 del 22/12/2014  e Atto dirigenziale 
n. 280 del 18.02.2015   aventi per oggetto: “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”.  Approvazione  
regolamento per il Comitato Tecnico Regionale.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33421

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 30 giugno 2016, n. 1348
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  –  Atto 
dirigenziale n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 
26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. Ammissione delle 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Auriga s.p.a – Altamura (BA)- 
Cod. progetto: T5LXK18 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33436

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 28 giugno 2016, n. 104
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(ID_5256). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33483

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 120
Piano Comunale delle Coste. Autorità procedente: Comune di Tricase (LE). Valutazione di incidenza. 
(ID_5263).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33495

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 121
Poligoni di F.A. insistenti nel territorio pugliese. Procedura di Valutazione di incidenza. Poligono. Rettifica 
Determinazione dirigenziale n. 95 del 23/05/2016. ID_5189. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33506

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 123
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Valutazione Ambientale Strategica del Piano insediamenti produttivi - Autorità pro-
cedente: Comune di Mesagne – PARERE MOTIVATO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .33520
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 4 luglio 2016, n. 124
ID VIA_118 - d.lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – Procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale – Insediamento eolico nel Comune di Biccari in loc. “Chiana Comune” (progetto rimodulato a 4 aerogeneratori). 
Proponente: Biccari Energie Rinnovabili Srl, con sede legale in Lucera (Fg) alla Località Perazzo, S.S. 17 km 327.. . . . .. . . . . .33534

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  23 giugno 2016, n. 
24
Determinazione Dirigenziale n.11 del 1 aprile 2016 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di un im-
pianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 0,999MWedelle relative  opere connesse 
nonché delle infrastrutture indispensabili:
un cavidotto interrato a 20 KV di lunghezza pari a circa 1000 m per la connessione in entra ed esci dalla linea MT 
“LAMIA”; una cabina di consegna MT; ricostruzione di circa 4500 m di linea aerea Cu 16 mm con Cu 35 mm.; due 
sostegni di linea MT;nel Comune di Castelluccio dei SauriLoc. Cisternola”,rilasciata alla Società Energie per il Futuro 
2S.r.l..Proroga del termine di inizio lavori.. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33578

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 4 luglio 2016, n. 557
Avviso MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi.  A.D. n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 
147 del 12/11/2015. Graduatorie approvate con A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016: RETTIFICA 
PUNTO 34ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO.. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33582

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 5 luglio 2016, n. 563
AD n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015  “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria di formazione per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 
in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” – RETTIFICA AD N. 543 DEL 27/06/2016 . . . . . 33585

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE  6 luglio 2016, n. 564
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Approvazione Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani Formativi 
Aziendali” e  assunzione di obbligazione giuridica non perfezionata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33601

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 30 giugno 2016, n. 436
Seguito determinazioni 187 del 01/04/2015 e 712 del 10/11/2015. Indizione procedura per la copertura di 40 posti a 
tempo pieno e indeterminato di Catg. B, posizione economica B1 riservata esclusivamente alle persone disabili di cui 
all’art. 1 della l. 68/1999. SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER ASSUNZIONE NOMINATIVA, RISERVATA AI 
DISABILI ISCRITTI NEGLI ELENCHI DEL COLLOCAMENTO MIRATO tenuti dall’Ufficio di Collocamento obbligatorio della 
Provincia di Bari. Accertamento requisiti di ammissibilità. Ammessi ed esclusi dalle successive fasi di valutazione ex 
art. 6 ter. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33660

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 10 maggio 2016, 
n. 423
A.D. n. 19 del 20.01.2016. – Rettifica. L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Regolamento Regionale 28 gennaio 2008, n.1 e s.m.i.  Albo Regionale dei Direttori generali delle aziende pubbliche 
di servizi alla persona. Aggiornamento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33685

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 29 giugno 2016, 
n. 637
Art. 22, comma 1,  L.R. n. 7 del 21.3.2007 - Registro regionale (ex Albo regionale) delle associazioni e dei movimenti 
femminili. Aggiornamento e Pubblicazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33689

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 1 luglio 2016, n. 260
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Fondo Sociale Europeo Programma WELFARE TO WORK. Avviso pubblico n.2/2016. 
Approvazione schema di Atto Unilaterale d’Obbligo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33705

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 27 giugno 2016, n. 140
Autorizzazione provvisoria in capo all’ASL BR, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., per l’esercizio 
di una Residenza per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) con n. 18 posti letto, sita in Carovigno 
(BR) -  S.S. n. 16 Ostuni-Carovigno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33714
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 28 giugno 2016, n. 141
Regolamento Regionale 12 febbraio 2014, art. 10, comma 4 e art. 12 - Centro per la Diagnosi e Terapia dell’Infertilità di Coppia 
- Centro PMA di I Livello  - Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”. Conferma autorizzazione all’esercizio. . .. . . . . . . . . 33719

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 30 giugno 2016, n. 142
“METROPOLIS Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.” di Molfetta (BA). Autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
e mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura riabilitativa psichiatrica di tipologia Centro Diurno 
(art. 4 del R.R. n. 7/2002) denominata “Maranà Thà”, ubicata in Molfetta (BA) alla Via Tenente Fiorino n. 27/F, ai sensi 
dell’art. 28 bis, comma 6  della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33723

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E 
ACCREDITAMENTO 30 giugno 2016, n. 143
A.C.N.   per la disciplina  dei rapporti con i medici  specialisti, medici veterinari ed altre professionalità (Biologi, Chimici e 
Psicologi) ambulatoriali del 29.07.2009. Pubblicazione graduatorie definitive prov. di LECCE valide per l’anno 2016. . . . . 33728

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 29 giugno 
2016, n. 409
Bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per 
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012 art.11. 
D.D. n. 39/2012. Annullamento D.D. n. 213/2016 di assegnazione definitiva sede farmaceutica n.11 del Comune di 
Francavilla Fontana (BR).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33905

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 4 luglio 
2016, n. 415
Programmazione regionale dei controlli ufficiali in materia  di sicurezza alimentare. Integrazione per l’anno 2016. . . . . . 33907

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 16 giugno 2016, n.103
L.r. 37/85 e s.m.i. - Proroga autorizzazione coltivazione cava di calcare per inerti  in località “SAN LEONARDO” – 
Comune di MANFREDONIA – Foglio  43, particelle 276 parte (ex 111) –  Ditta INDUSTRIA ESTRATTIVA F.lli CASTRIOTTA 
srl – MANFREDONIA  (FG).  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33966

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.105
L.R. 37/85 art. 14 – Proroga dell’autorizzazione, rilasciata Decreto dell’Assessore all’Industria n. 30/Min del 18-06-
1996, per la cava di pietra leccese sita in località “Murichella “ in agro di Corigliano d’Otranto in catasto al foglio 27 
part.lla 208 di ha 2.29.67.
Ditta Sergi Marco  & C. s.n.c. con sede legale in Cursi (Le) alla Via Strada Provinciale Cursi-Bagnolo snc. . . . . . . .33971

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.106
Proroga dell’autorizzazione, rilasciata con Atto Dirigenziale n. 134 del 16.04.2015, alla variazione del piano di recupe-
ro ambientale della cava di sabbie e ghiaie silicee - autorizzata con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007 al foglio. 118 p.lle nn. 
11 e 495 - sita in località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA). 
Esercente: SARIM s.r.l. – Contrada Lama di Pozzo – Marina di Ginosa (TA).. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33976

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.107
Autorizzazione alla variazione del piano di recupero ambientale della cava di argilla, autorizzata con Dec/Dir 
n. 7 del 07.02.2000 e di rettifica con Dec/Dir n. 58 del 23.05.2000, al foglio. 112 p.lle nn. 69 e 72 - sita in località 
“Montegiordano” del Comune di Crispiano (TA). 
Esercente: DE.BA s.r.l. – Via S.S. 16 n. 244 – Brindisi.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33980

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.108
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località “Di 
Tria”  Fg. 121  ptc. 173p-174p-499p(ex350p) del Comune di Minervino Murge BT. Società CO.MAR.S.p.a.-Amm.re Cicco 
Filomena, Via Castel del Monte, n. 51-  76123 Andria BT - P.IVA 01023950726.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .33984
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.109
L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i..Trasferimento autorizzazione coltivazione e recupero ambientale di cava di calcare per 
inerti sita in loc. “Piantate” del Comune Bari.   fg. 29 ptc.  176 (mq. 132.000). Esercente MAC s.r.l. – Strada Tresca, n. 
86– 70131 BARI  - P.IVA 07395000727. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33988

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.110
Trasferimento autorizzazione  prosecuzione proroga coltivazione  e recupero ambientale di cava di calcare per inerti, 
argilla e calcare tufaceo, legalmente in esercizio ex art. 35 della l.r. 37/85,  sita  in località “Castello Vasciolella” del 
Comune di Gravina in Puglia  BA- fg. 85 ptc. 3-4-5-142-470 (ex 20) - l.r. 37/85 e s.m.i. art. 35 e R.R. 5/2011–
Società ECO & COSTRUCTION S.r.l.  – P.IVA 07829180723 – Sede legale: S.P. 137 per Corato, Km. 2 – 70024 Gravina in 
Puglia Ba.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .33993

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.111
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località “Lago 
Novello”  fg. 55 ptc. 4-98 e fg. 37 ptc. 69-91 del Comune di Minervino Murge BT. Ditta Erriquez Vincenzo – Via Dell’Olio, 
n. 1 - 76125 Trani  BT – C.F.: RQVCN42E24L328K. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .34007

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.112
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località “Rinaldi”  
Fg. 157  ptc. 28-47parte  e 51parte(ex 19parte) del Comune di Minervino Murge BT. Ditta Erriquez Vincenzo – Via 
Dell’Olio, n. 1 - 76125 Trani  BT – C.F.: RQVCN42E24L328K. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .34011

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.113
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località “Colle 
De Ruvo”  Fg. 37  ptc. 6-7-9-14-18-74-106-107-108-109-110-111-112-113-114-119 e fg. 23 ptc. 77 del Comune di 
Minervino Murge BT. Società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. – Via Barletta – Vic. Fontanelle, 7 - 76125 Trani  BT - 
P.IVA 04386050720. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34015

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.114
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località “Colle De 
Ruvo”  Fg. 23  ptc. 65-66-80 del Comune di Minervino Murge BT. Società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. – Via Barletta 
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 1 luglio 2016, N. 258
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2016/2017. D.M. n. 32072 del 18 
aprile 2016 e D.M. n. 43478 del 25 maggio 2016 e successive modifiche e integrazioni. Nomina componenti 
del comitato tecnico di valutazione.

 
Il Dirigente della Sezione Agricoltura

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Produzioni Arboree ed erbacee;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione 

comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) 1234/07 del 22 ottobre 2007;
VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008 e successive modifiche, 

recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17/09/2013 “Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali” a norma dell’articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto Ministeriale 18 aprile 2016, n. 32072, relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della 
misura «Promozione sui mercati dei Paesi terzi»;

VISTO il Decreto Ministeriale 25 maggio 2016, n. 43478, recante l’invito alla presentazione dei progetti 
campagna 2016/2017 e le modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto ministeriale n. 32072 
del 18 aprile 2016; 

VISTA la DDS n. 223 del 31/05/2016, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione delle 
domande di aiuto per la Misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” – campagna 2016/2017 e le successive 
modifiche ed integrazioni;

VISTA la DDS n. 209 del 27/05/2016, con la quale è stato conferita al funzionario p.agr. Francesco 
Mastrogiacomo la titolarità dell’AP “Settore Vitivinicolo ed enologico” presso il Servizio Produzioni Arboree 
ed Erbacee a far data dal 1 luglio 2016;

CONSIDERATO che il D.M. n. 32072 del 18 aprile 2016 – art. 10 – prevede l’istituzione presso le Regioni di 
appositi Comitati tecnici di valutazione, che istruiscano e definiscano la graduatoria dei progetti presentati;

CONSIDERATO che la DDS n. 614 del 27 luglio 2010, ha istituito presso il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
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Rurale ed Ambientale - Sezione Agricoltura - il Comitato Tecnico di valutazione incaricato per l’istruttoria 
tecnico – amministrativa, la fattibilità e la valutazione di merito dei progetti presentati a valere sui fondi di 
competenza regionale; 

RITENUTO, necessario, con riferimento all’avviso pubblico di cui alla DDS n. 223 del 31/05/2016, pubblicata 
nel BURP n. 66 del 09/06/2016, nominare i componenti del “Comitato tecnico di valutazione” dei progetti di 
promozione relativi alla misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi”;

Per quanto sopra si propone di:
• nominare, in ottemperanza del DM n. 32072 del 18 aprile 2016, componenti del Comitato di valutazione dei 

progetti di promozione pervenuti ai sensi dell’avviso pubblico di cui alla DDS 223/2016 relativo alla misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi terzi, i seguenti dipendenti regionari:
- Per. Agr. Francesco Mastrogiacomo, responsabile A.P. “Settore Vitivinicolo ed enologico”, in servizio presso 

il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
- Enol. Vito Pavone, funzionario di categoria D, in servizio presso il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
9 Dott. Luiso  Vito, dipendente di categoria C in servizio presso il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;

• nominare la Dott.ssa Pinto Caterina, dipendente di categoria C in servizio presso il Servizio Produzioni 
Arboree ed Erbacee quale segretario del Comitato tecnico di valutazione;

• incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee ad inviare il presente provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – DG PQAI – Ufficio PQAI V 
- AGEA (Organismo Pagatore);
- Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione nel BURP.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
facendole proprie;

• di nominare, in ottemperanza del DM n. 32072 del 18 aprile 2016, componenti del Comitato di valutazione 
dei progetti di promozione pervenuti ai sensi dell’avviso pubblico di cui alla DDS 223/2016 relativo alla 
misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi, i seguenti dipendenti regionari:
- Per. Agr. Francesco Mastrogiacomo, responsabile A.P. “Settore Vitivinicolo ed enologico”, in servizio presso 

il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
- Enol. Vito Pavone, funzionario di categoria D, in servizio presso il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
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- Dott. Luiso  Vito, dipendente di categoria C in servizio presso il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;

• di nominare la Dott.ssa Pinto Caterina, dipendente di categoria C in servizio presso il Servizio Produzioni 
Arboree ed Erbacee quale segretario del Comitato tecnico di valutazione;

• di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee ad inviare il presente provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – DG PQAI – Ufficio PQAI V 
- AGEA (Organismo Pagatore);
- Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione nel BURP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ Servizio produzioni arboree ed erbacee/

Misura Promozione sui mercati paesi terzi;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate, redatto in unico originale che 

sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in 

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 29 giugno 2016, n. 
1298
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  
–  Atto dirigenziale n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. 
Ammissione delle proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Eco.
Sal - S.r.l. - Lecce (Le).

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
VISTO:

- gli artt. 4 -5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 

di gestione da parte del dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e 
s.m.i;

- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali su siti informatici;

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- la Delibera n. 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato II nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa Regionale- MAIA, 
integrata con DGR n. 458 del 08.04.2016;

VISTA:
- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 

delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 
2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- Il Dirigente de Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente della Sezione 

Attuazione del Programma ha verificato la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria 
medie imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità della Programmazione del 
Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
• criteri di selezione del progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;

Considerato che:
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- l’intervento suddetto contribuisce positivamente all’attuazione del POR Puglia 2014 — 2020 approvato con 
decisione della Commissione Europea C (2015) 5854, con particolare riferimento:

- Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione” - Obiettivo Specifico la “Incrementare 
l’attività di innovazione nelle imprese”;

- Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” - Obiettivo Specifico 3e “Promuovere la 
nascita e II consolidamento delle micro e PM I”;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione coerenti con quanto previsto dal 
POR Puglia 2014 - 2020 ed in particolare del criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11.03.2016;

- L’intervento è coerente con gli obiettivi del PO FESR 2007-2013 ed in particolare con l’Asse VI - Linea di 
Intervento 6.1 - Azione 6.1.2 “, Asse I — Linea di intervento 1.1 e 1.4 - Azione 1.1.2 e Azione 1.4.1 e Asse II - 
Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2; “Aiuti alle medie imprese ed ai Consorzi PMI per Programmi Integrati 
di Agevolazione”;

-  con DGR n. 2445 del 21/11/2014 del Servizio di Attuazione del Programma la Regione Puglia ha designato 
Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di 
programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014;

Rilevato che:
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.798 del 07/05/2015 e ss.mm.ii. è stato 

approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
— Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015 e ss.mm.ii.-

-  l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Eco.Sal - S.r.L - Lecce (Le) in data 09.11.2015 in 
via telematica attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale www.
sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

-  vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., prot. n. 1774/U del 22.06.2016 acquisita 
agli atti della Sezione in data 22.06.2016 al prot. AOO_158/5157, allegata alla presente per fame parte 
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e  
sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Eco.Sal - S.r.L - Lecce (Le) (Codice progetto JZXGKJ8), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;
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Rilevato altresì che:
• l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessiva in “Attivi Materiali, Servizi di 

Consulenza”, “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Studi di Fattibilità, Brevetti” e “Innovazione” 
è pari ad €. 2.770.694,65 a fronte di un investimento complessivo di €. 8.038.147,00;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Eco.Sal - S.r.l. con sede legale in Lecce (Le) - Viale Oronzo Quarta, 26, alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato in Muro Leccese 
(Le) - Via S.S. 275 Lecce - Leuca Km. 2,9.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero II riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA D.Lgs 118/11 e ss.mm.ii.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo prot. n. 1774/U del 
22.06.2016, acquisita agli atti della Sezione in data 22.06.2016 al prot. AOO_158/5157, allegata alla presente 
per fame parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità 
formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal 
soggetto proponente Eco.Sal - S.r.l. - Lecce (Le) (Codice progetto JZXGKJ8) cosi come previsto dall’art. 12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente Eco.Sal - S.r.l. con sede legale in - Lecce (Le) - Viale Oronzo Quarta, 
26, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento 
localizzato in Muro Leccese (Le) — Via S.S. 275 Lecce - Leuca Km. 2,9 riguardante investimenti in “Attivi 
Materiali, Servizi di Consulenza”, “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Studi di Fattibilità, 
Brevetti” e “Innovazione” con agevolazione massima concedibile pan i ad €. 2.770.694,65 a fronte di un 
investimento complessivo di €. 8.038.147,00;

- di dare atto che il presente Atto Dirigenziale non determina alcun diritto dell’impresa Eco.Sal - S.r.l. - Lecce 
(Le), ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.
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- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di trasmettere II presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:

- all’impresa Eco.Sal - S.r.l. - Lecce (Le);
- al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

Al fini della comunicazione al soggetto organismo intermedio: Puglia Sviluppo S.p.A. il presente 
provvedimento sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sui portali: www.regione.puglia.it  — Trasparenza 
— Determinazioni  Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

II presente atto, composto da n° 05 facciate, è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione 
Competitività dei Sistemi Produttivi — Corso Sonnino n. 177 — Bari.

II presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale ORLANDO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 29 giugno 2016, n. 
1299
Titolo II - Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” -  Titolo II Capo VI “Aiuti agli in-
vestimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”.  Atto dirigenziale n. 2487 del 22/12/2014  e Atto 
dirigenziale n. 280 del 18.02.2015   aventi per oggetto: “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso 
ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014”.  Approvazione  regolamento per il Comitato Tecnico Regionale. 

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Visti:
- Gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- La DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 

di gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e 
s.m.i;

- L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

- la Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato iI nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale“ integrata 
con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina del regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- La DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” In data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto 
in data 25 luglio 2013, per un ammontare di risorse pari ad € 628.218.545,26 prevedendo, nell’allegato 
1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della 
competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata 
“Titolo II Manifatturiero - Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;

-  Con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Premesso che:
- II Dirigente del Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente della Sezione 

Attuazione del Programma ha verificato la coerenza dell’intervento “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria” 
dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei 
Fondi Comunitari attualmente in corso e ii nuovo ciclo 2014 —2020 in termini di:
• obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
• criteri di selezione dei progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;

- L’intervento suddetto contribuisce positivamente all’attuazione del POR Puglia 2014 — 2020 , approvato con 
decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, con particolare riferimento all’Asse III “Competitività 
delle piccole e medie imprese” — Obiettivo specifico 3e “Promuovere la nascita e II consolidamento delle 
micro e PMI” e Obiettivo specifico 3c “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” 
dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 — 2020”;
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-  L’attivazione di detti interventi consentono di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

-  L’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione coerenti con quanto previsto 
dal POR Puglia 2014-2020 ed in particolare dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza 
dell’11.03.2016;

-  Con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo spa quale 
Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono 
stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo ll del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

-  Sul BURP n. 139 del 06.10.2014 6 stato pubblicato ii Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 Regolamento 
della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE “Regolamento regionale della 
Puglia per gli aiuti in esenzione”;

- Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 2487 del 22.12.2014 
(BURP n. 177 del 31.12.2014) e ss.mm.ii. , è stato approvato l’Avviso: “FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-
2013 Titolo II Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la 
presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

- Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 e 
ss.mnn.i.. (BURP n. 32 del 03.03.2015) è stato approvato l’Avviso: “FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” denominato “Avviso per 
la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

Rilevato altresì che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 714 del 05/11/2014, al 
fine di assicurare la continuità delle funzioni del Comitato tecnico regionale nella fase di chiusura della 
programmazione del PO FESR 2007-2013 e di contestuale avvio della programmazione 2014-2020, è stato 
confermato l’attuale composizione del Comitato anche per la programmazione 2014-2020.

Ravvisata la necessita di procedere all’approvazione del Regolamento per il funzionamento del Comitato 
Tecnico regionale.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero ii riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.nn.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
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sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

-  di approvare ii Regolamento per il funzionamento del Comitato Tecnico regionale allegato 1) parte integrante 
del presente provvedimento;

- di stabilire che i dati del presente provvedimento saranno pubblicati ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 14 
marzo 2013 n. 33;

- II presente provvedimento sarà trasmesso, in forma integrale ai componenti del Comitato Tecnico regionale; 
a Puglia Sviluppo Spa; al Segretariato generale della Giunta Regionale;

- II presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali 
www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.
sistema.puglia.it;

-  II presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 
— Corso Sonnino n. 177— Bari;

- II presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Pasquale ORLANDO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 30 giugno 2016, n. 
1348
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  
–  Atto dirigenziale n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. 
Ammissione delle proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: Auriga 
s.p.a – Altamura (BA)- Cod. progetto: T5LXK18

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTO:
- gli artt. 4 - 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli 

atti di gestione da parte del dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 
29/93 e s.m.i;

- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina del regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- la Delibera n. 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale- MAIA, integrata con DGR n. 458 del 08.04.2016;

VISTA:
- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 

delle delibere CIPE attraverso cui 6 stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 
2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che :
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pan i ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - 
Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- il Dirigente de Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente della Sezione 

Attuazione del Programma ha verificato la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria 
medie imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità della Programmazione 
del Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
• obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
• criteri di selezione del progetti;
• regole di ammissibilità all’agevolazione;
• regole di informazione e pubblicità;
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Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente all’attuazione del POR Puglia 2014 — 2020 approvato con 

decisione della Commissione Europea C (2015) 5854, con particolare riferimento:
- Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione” - Obiettivo Specifico la “Incrementare 

l’attività di innovazione nelle imprese”;
- Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” - Obiettivo Specifico 3e “Promuovere la 

nascita e il consolidamento delle micro e PMI”;
- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 

dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione coerenti con quanto previsto dal 
POR Puglia 2014 - 2020 ed in particolare del criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11.03.2016;

- L’intervento 6 coerente con gli obiettivi del PO FESR 2007-2013 ed in particolare con l’Asse VI - Linea di 
Intervento 6.1 - Azione 6.1.2 “, Asse I — Linea di intervento 1.1 e 1.4 - Azione 1.1.2 e Azione 1.4.1 e Asse II - 
Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2; “Aiuti alle medie imprese ed ai Consorzi PMI per Programmi Integrati 
di Agevolazione”;

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 del Servizio di Attuazione del Programma la Regione Puglia ha designato 
Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di 
programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014;

Rilevato che:
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.798 del 07/05/2015 e ss.mm.ii. è stato 

approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
— Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Contributi agli investimenti a imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015 e ss.mm.ii.

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Auriga s.p.a. — Altamura (BA.) in data 16/02/2016 
in via telematica attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., prot. n. 1773/U del 22/06/2016 acquisita 
agli atti della Sezione in data 22/06/2016 al prot. AOO_158/0005151, allegata alla presente per fame parte 
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità  formale e 
sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Auriga s.p.a — Altamura (BA)- (Codice progetto T5LXK18), cosi come previsto dall’art. 12 
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dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

Rilevato altresì che:
• l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessiva in “Attivi Materiali, Servizi di 

Consulenza”, “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Studi di Fattibilità, Brevetti” e “Innovazione” 
è pari ad € 8.233.578,71 a fronte di un investimento complessivo di € 16.908.627,07;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare II provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Auriga s.p.a con sede legale in Via SeIva, 101- 70022 Altamura (BA), alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato in Via Don Luigi 
Guanella , 17 — Bari (BA) .

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero ii riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA D.Lgs 118/11 e ss.mm.ii.
Si dichiara che ii presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che qui si intendono integralmente riportate;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo prot. n. 1773/U del 
22/06/2016, acquisita agli atti della Sezione in data 22/06/2016 al prot. AOO_158/0005151, allegata alla 
presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di 
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal soggetto proponente Auriga s.p.a — Altamura (BA)- (Codice progetto T5LXK18), così come 
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico 
di presentazione dell’istanza;

- Di ammettere l’impresa proponente Auriga s.p.a , con sede legale in Via SeIva, 101 - 70022 Altamura (BA), alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato in 
Via Don Luigi Guanella , 17 — Bari (BA) , riguardante investimenti in “Attivi Materiali, Servizi di Consulenza”, 
“Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Studi di Fattibilità, Brevetti” e “Innovazione” con agevolazione 
massima concedibile pari ad € 8.233.578,71 a fronte di un investimento complessivo di € 16.908.627,07;
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- Di dare atto che il presente Atto Dirigenziale non determina alcun diritto dell’impresa Auriga s.p.a - 
Altamura (BA) ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- Di trasmettere II presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:
- all’impresa Auriga s.p.a — Altamura (BA);
- al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

Ai fini della comunicazione al soggetto organismo intermedio: Puglia Sviluppo S.p.A. il presente 
provvedimento sara pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sui portali: www.regione.puglia.it — Trasparenza 
— Determinazioni  Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

II presente atto, composto da n° 05 facciate, è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione 
Competitività del Sistemi Produttivi — Corso Sonnino n. 177 — Bari.

II presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale ORLANDO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 28 giugno 2016, n. 104
Piano Comunale delle Coste. Autorità procedente: Comune di Ugento (LE). Valutazione di incidenza. 
(ID_5256).

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbraio 
2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 
all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei 
procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o 
programmi di cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati 
dalla Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei 
procedimenti di VAS rinvenienti da provvedimento di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016)

PREMESSO che:
- il Comune di Ugento, con nota prot. n. 2463 del 04/02/2016, acquisita al prot. AOO_089/23/02/2016 

n. 2261 trasmetteva, nell’ambito della procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS relativa al Piano in 
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oggetto, il rapporto preliminare e gli elaborati di Piano;
- con nota, trasmessa a mezzo PEC in pari data, ed acquisita al prot. AOO_089/23/02/2016 n. 2237, l’Autorità 

procedente trasmetteva copia digitale della Valutazione di incidenza del Piano in oggetto;

atteso che:
- in forza della delega, prevista dai commi 3 e 7bis del citato art. 4 della l.r. 44/2012, nel caso di istanze 

di verifica di assoggettabilità a VAS, anche semplificata, inerenti ai piani e programmi approvati in via 
definitiva dalle amministrazioni comunali, che, alla data di entrata in vigore della predetta legge regionale di 
semplificazione 4/2014, risultano avviate o presentate in Regione, l’esercizio della competenza relativamente 
all’espletamento dei procedimenti è attribuito alla medesima amministrazione comunale;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, con nota prot. n. 2162 del 28.02.2014, ha 
rappresentato la circostanza di cui sopra ai Comuni delegati;

- ai sensi dell’art. 17 comma 1 “la valutazione di incidenza è effettuata nell’ambito del procedimento di VAS 
del piano o programma” e comma 3 “il provvedimento di verifica e/o il parere motivato sono espressi 
dall’autorità competente anche con riferimento alle finalità di conservazione proprie della valutazione 
di incidenza oppure, nei casi in cui operano le deleghe previste all’articolo 4, danno atto degli esiti della 
valutazione di incidenza” della l.r. 44/2012;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione del Piano
Il Piano Comunale delle Coste (PCC) di Ugento ha la finalità di definire gli assetti fondamentali della zona 

costiera del Comune di Ugento, per la definizione di un futuro sviluppo “sostenibile” del litorale che tenga 
conto delle peculiarità intrinseche (ambientali e socio-economiche) che caratterizzano l’area di cui il piano 
tratta (Valutazione di incidenza, p. 14 e segg.). In particolare intende:
1. tutelare e salvaguardare la fascia costiera, garantendo un corretto equilibrio fra la salvaguardia delle 

peculiarità ambientali presenti e lo sviluppo socio – economico del litorale;
2. razionalizzare e regimentare l’attuale uso del demanio marittimo;
3. garantire la libera fruizione del demanio marittimo;
4. promuovere uno sviluppo sostenibile del litorale;
5. disciplinare la trasformazione del demanio marittimo, regolamentando la situazione esistente, mediante 

l’individuazione di specifiche modalità per il rilascio delle concessioni;
6. individuare la consistenza, la distribuzione e l’ubicazione dei lotti concedibili;
7. individuare meccanismi di gestione delle concessioni che siano più flessibili e che garantiscano la 

salvaguardia ambientale;
8. promuovere la realizzazione di interventi eco compatibili sul litorale, con il fine di garantire uno sviluppo 

sostenibile all’intero tratto costiero ugentino;
9. definire le strategie di azione per la trasformazione delle opere fisse presenti sulla fascia costiera in opere 

mobili;
10. migliorare l’accessibilità e la fruibilità dell’area demaniale;
11. strutturare e migliorare le modalità di accesso alla zona costiera, individuando possibili aree da destinare 

a parcheggio in zone meno impattanti dal punto di vista ambientale;
12. garantire trasparenza sull’attuale stato delle concessioni insistenti sull’area demaniale;
13. garantire la libera fruizione del demanio costiero;
14. provvedere ad definire meccanismi di monitoraggio che tengano conto della continua evoluzione del 

litorale e garantiscano una maggiore flessibilità al piano stesso;

Tali azioni sono altresì finalizzate al superamento delle seguenti criticità rappresentate dalla presenza di 
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una marcata erosione in località Fontanelle, presenza di un numero elevato di concessioni balneari, anche alla 
luce del dato relativo alla lunghezza del tratto di costa dato in concessione pari a m 2.480 (principalmente sul 
tratto sabbioso lungo complessivamente m 6.970), assenza in alcuni tratti di dividente demaniale, problemi di 
accessibilità dovuti anche all’attraversamento dei cordoni dunosi, presenza di numerosi parcheggi retrodunali, 
elevata dinamicità costiera.

Il PCC, per la proposizione degli interventi di Piano, ha tenuto conto della classificazione della costa 
comunale così come definiti sulla base degli indici qualitativi definiti dal Piano regionale delle coste in funzione 
della sensibilità alla erosione costiera e della presenza di elementi di alto valore storico - ambientale.

In particolare, la spiaggia di Fontanelle e quella a Nord di Torre Mozza sono caratterizzate dal più alto 
valore di criticità (C1) oltre che essere all’interno del SIC e del Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”.

Ai fini del calcolo della linea di costa utile per il PCC si specifica che:
-  sono state escluse dalla linea di costa utile tutte le aree in cui non si era in presenza di dividente demaniale 

ovvero i casi in cui questa fosse molto prossima alla linea di costa, se non addirittura coincidente con la 
stessa. Tali aree, di fatto, non risultano pianificabili in quanto di fatto trattasi di aree “private”;

-  sono state escluse le aree con profondità inferiore ai 15 m, laddove non esistevano condizioni di accessibilità 
ritenute indispensabili per poter dare un valore economico all’arenile concesso (l’art 5.2 delle NTA del PRC 
specifica infatti che è prevista la deroga per tratti inferiori a 15 m qualora si è in presenza di “particolari 
morfologie costiere riferibili alla ubicazione, all’accessibilità nonché alla tipologia”; sulla base di tale 
assunto si è potuto andare in deroga per alcuni tratti, di lunghezza limitata che presentavano condizioni di 
accessibilità favorevoli allo sfruttamento economico della stessa fascia costiera);

-  si è considerata costa utile, l’intero tratto di spiaggia antistante il camping “Riva di Ugento” sebbene questo 
tratto non presenti, oggi, condizioni di accessibilità necessarie ai fini della definizione di costa utile.

In definitiva, tenendo conto che la lunghezza di costa utile (LU) è pari a 5.657 ml, risultano automaticamente 
individuati i limiti di “concedibililità” cosi come fissati dall’art 3 delle NTA del PRC:
- Limite massimo di fronte mare concedibile per SB (40% di LU): 2.263 ml;
- Limite massimo di fronte mare destinato a Spiaggia Libera concedibile per SLS (24% di LU): 1874 ml

Per quanto concerne i tratti di costa classificati dal PRC come zone a criticità elevata C1, il PCC, ha valutato, 
tramite raffronto tra ortofoto, la tendenza evolutiva storica della linea di riva dal 2006 al 2012. La valutazione 
ha permesso di effettuare una distinzione tra i tratti di costa C1 che presentano una condizione della costa 
rispetto al manifestarsi di fenomeni erosivi abbastanza stabile e i tratti di costa C1 che presentano la tendenza 
evolutiva storica della linea di riva ancora variabile. Con riferimento alle concessioni ricadenti nel primo caso, 
ossia in zone classificate C1 secondo il PRC e in cui la tendenza evolutiva storica della linea di riva si possa 
ritenere stabile, ai concessionari è data possibilità di effettuare operazioni stagionali di Gestione del litorale, 
consistenti nel trasferimento di sedimenti, utilizzando “prelievi di ridotta entità” dai primi fondali antistanti, 
alla profondità di almeno 3 m, nella misura di 20 mc per ogni metro lineare di spiaggia e comunque di entità 
inferiore a 5.000 mc, secondo quanto specificato nella Circolare 9388 del 13.05.2010 del Demanio Marittimo 
della Regione Puglia, previa acquisizione del nulla osta del Parco e di tutti i pareri previsti per legge.

Nel secondo caso, ossia zone classificate C1 secondo il PRC e che presentano fenomeni erosivi tutt’ora in 
atto, ai concessionari è data possibilità:
- di mantenere la concessione in essere, rilevandone l’effettiva consistenza in funzione dell’attuale 

configurazione fisica della costa, al fine della rideterminazione del canone concessorio; in tal caso il 
concessionario dovrà fornire il rilievo celerimetrico dell’area e compilare la modulistica necessaria secondo 
le procedure di legge.

ovvero
- di richiedere la delocalizzazione della concessione in essere nei corrispondenti lotti concedibili 25D – 29D 

– 39D, individuati nell’elaborato B2.1, mantenendone l’attuale consistenza in termini di fronte mare ed 
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estendendosi per la profondità disponibile.
I nuovi lotti potranno essere concessi, allo scadere della validità della proroga delle attuali concessioni 

(31/12/2020) a patto che non sia interessato l’ambito dunale (habitat prioritario ai sensi della Direttiva 
Habitat) e che siano rispettate le fasce di rispetto previste dal PRC in generale e dal PCC (cosi come normate 
sall’art.12 delle NTA del PCC).

Il posizionamento dei lotti in concessione è stato determinato sulla scorta delle seguenti considerazioni:
-  massimizzare la fruibilità pubblica, specie negli ambiti costieri più vicini ai centri urbani;
- vicinanza dei lotti concedibili agli accessi esistenti pubblici o da rendere pubblici, in modo da non 

compromettere ulteriormente le aree a ridosso del demanio con nuove viabilità e accessi, specie con 
riferimento agli ambiti dunali;

-  garanzia di manutenzione e gestione della fascia demaniale, favorita anche dall’alternanza tra spiaggia 
libera e lotti concessi, i concessionari dei quali saranno obbligati secondo le NTA a manutenere anche le 
aree immediatamente contigue al lotto concesso loro nella misura di 20 mt o 40 mt per lato (Art.42 NTA 
PCC);

-  equilibrio in termini quantitativi e qualitativi tra lotti concedibili e spiagge libere, in modo da permettere 
agli utenti di poter fruire di tutti gli ambiti della costa ugentina, scegliendo liberamente se usufruire di 
servizi a pagamento o della spiaggia libera;

-  quadro totale delle aree concedibili all’incirca pari all’esistente, in modo da permettere lo sviluppo delle 
attività economiche legate alla balneazione in ugual modo rispetto alla situazione attuale;

-  predilezione per il posizionamento di lotti concedibili in aree extraurbane accessibili ed in aree attualmente 
poco fruite in modo da valorizzarle e distribuire in modo meno puntuale e più equamente distribuito la 
pressione antropica lungo la costa sabbiosa;

Individuazione di lotti concedibili con fronte mare ridotto e con maggiore sviluppo in profondità, nei casi 
in cui la morfologia del litorale lo permetta;
- lotti concedibili con fronti mare più estesi nei casi di scarsa profondità del litorale, specie nelle zone in cui 

insistono importanti strutture ricettive nelle immediate vicinanze

Con particolare riferimento ai lidi esistenti il PCC rappresenta quanto segue:
- la zona di Lido Marini (ibidem, p. 28) presenta tratti classificati come C3 e C2. I lotti concedibili sono 

stati equamente distribuiti sulla lunghezza del litorale sabbioso, mantenendo l’accessibilità esistente, 
prediligendo il mantenimento di spiagge libere nelle vicinanze del centro urbano. Le aree concedibili sono 
state individuate in modo tale che tra una concessione e l’altra ci sia un tratto consistente di spiaggia 
libera. Si è cercato, inoltre, di favorire l’alternanza tra spiaggia libera e SLS o SB, in modo da avere anche 
una distribuzione uniforme di servizi, manutenzione e permettere la libera scelta di usufruire dell’uno o 
dell’altro in ciascuna zona;

- nella zona tra Torre Mozza e Lido Marini sono state localizzati diversi lotti concedibili per qualificare il 
suddetto tratto e dislocare la pressione antropica degli arenili vicini. E’ stato, inoltre, perseguito l’obiettivo 
dell’alternanza tra spiagge libere e lotti concedibili. La suddetta zona risulta, inoltre, classificata da PRC 
come C3S2;

- in località Fontanelle si è perseguito l’obiettivo dell’alternanza tra spiaggia libera e lotti concedibili, anche in 
funzione degli accessi pubblici esistenti o da rendere pubblici. La configurazione dei lotti concedibili si assesta 
a distanza dalla duna e non interessa mai parte di essa, anche nei casi in cui questa sia stata inevitabilmente 
compromessa. I tratti in corrispondenza di importanti strutture ricettive in Località Fontanelle risultano 
fortemente erosi e con una profondità di spiaggia notevolmente ridotta rispetto al passato Nonostante 
la scarsa profondità del litorale disponibile, per ragioni di convenienza economica, data la vicinanza di 
importanti strutture ricettive, sono stati individuati alcuni lotti concedibili.

- lungo l’arenile di Torre San Giovanni sono stati individuati i lotti concedibili con configurazioni che prevedono 
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fronti mare non molto estesi, data la notevole profondità dell’area demaniale in queste aree. L’unico uso 
diverso da SB, SLS e SL previsto su arenile sabbioso dal PCC è il noleggio di imbarcazioni e natanti in genere, 
destinato ad attività ludico-ricreative. A tal fine sono stati individuati quattro lotti concedibili destinati a tale 
funzione

Infine, il PCC non individua la localizzazione dei lotti concedibili sui tratti rocciosi in quanto, le concessioni 
su roccia seguono una procedura diversa rispetto a quelle rilasciate su arenile sabbioso (facente invece parte 
della Costa Utile). L’obiettivo è quello di incentivare la richiesta di concessioni su litorale roccioso, in modo da 
agevolare la fruibilità dello stesso, nonché alleggerire la pressione antropica su quello sabbioso. in tal caso la 
concessione potrà essere rilasciata a condizione che:
- la porzione di costa rocciosa concessa sia resa interamente accessibile e messa in sicurezza;
- la porzione di costa rocciosa concessa non superi i 5000 mq di superficie;
- purché siano rispettati i limiti disciplinati dall’Art.20;
- siano forniti agli utenti i servizi minimi;
- sia garantita, da parte del concessionario, la sistemazione delle aree con strutture amovibili che non 

comportino alcuna impermeabilizzazione del suolo;
- non siano eseguite opere di ancoraggio che alterino la conformazione morfologica del sito;
- siano garantite le aree da destinare a parcheggio

Relativamente alla individuazione delle modalità di accesso al demanio marittimo, essa è stata condotta 
sulla base dell’analisi dell’accessibilità attuale al demanio, di aree con possibilità di parcheggio e di sistemi di 
trasporto pubblico integrato e sostenibile. Sono state inoltre definiti gli accessi pubblici al mare da mantenere 
e da eliminare sulla base dell’analisi dello stato attuale della costa. Tali aree sono state individuate con il fine 
sia di regimentare il traffico nei periodi di picco estivi e conseguentemente di ridurre l’impatto antropico nella 
zona retrodunale, sia con il tentativo di creare un sistema strutturato per garantire un buon funzionamento 
del trasporto pubblico

Per quanto concerne gli interventi di recupero costiero, il PCC individua un tratto a priorità assoluta di 
intervento, sito a sud dei pennelli in Località Fontanelle, classificato dal PRC come zona C1 e sul quale le 
verifiche condotte in sede di PCC hanno confermato che i fenomeni erosivi sono tutt’ora in atto. Per questo 
tratto sono da prevedere interventi atti a ridurre il trend erosivo, con possibile previsione di prelievi di sabbia 
dalla zona del porto di Torre San Giovanni per relativi ripascimenti. Sono stati inoltre evidenziati altri due 
tratti sui quali intervenire in via prioritaria, siti ancora in Località Fontanelle, i quali sono classificati a elevata 
criticità C1 da PRC, ma per i quali le analisi condotte in sede di PCC hanno rivelato una condizione abbastanza 
stabile rispetto al manifestarsi di fenomeni erosivi. Per questi

tratti sono previsti interventi di mantenimento stagionale, tramite operazioni di Gestione del litorale, 
consistenti nel trasferimento di sedimenti, utilizzando “prelievi di ridotta entità” dai primi fondali antistanti, 
alla profondità di almeno 3 mt, nella misura di 20 mc per ogni metro lineare di spiaggia e comunque di entità 
inferiore a 5.000 mc, secondo quanto specificato nella Circolare 9388 del 13.05.2010 del Demanio Marittimo 
della Regione Puglia

Descrizione del sito

La fascia costiera del Comune di Ugento è caratterizzata dalla presenza del SIC “Litorale di Ugento”. Nel 
tratto di mare prospiciente la costa comunale si riscontra la presenza dei SIC mare “Litorale di Ugento” e 
“Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea”. All’interno di tali siti si rinvengono, secondo quanto riportato nel 
Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 
Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. n. 54 del 
12/04/2016), i seguenti habitat:
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1110: Banchi di sabbie dell’infralitorale comprendenti, fra gli altri, i fondi molli delle spiagge sommerse e 
le soluzioni di continuità delle praterie di fanerogame marine.

1120*: Le praterie a Posidonia oceanica rappresentano lo stadio di maggior evoluzione degli habitat della 
fascia infralitorale nei fondi molli mediterranei; l’habitat presenta una produttività paragonabile a quella delle 
foreste terrestri e, conseguentemente, riveste un ruolo ecologico di primaria importanza, anche per la sua 
capacità di stabilizzazione delle coste sabbiose rispetto all’erosione. Si tratta di un habitat strutturante per 
numerose specie bentoniche, habitat di specie necto bentiche, con capacità di stabilizzazione e protezione 
della fascia costiera.

1150*: Questo tipo di habitat prioritario è rappresentato da corpi idrici con acque lentiche o debolmente 
fluenti, poco profonde; può trattarsi di: 1) Stagni o laghi separati dal mare da un cordone dunale; 2) Depressioni 
carsiche inondate; 3) Bacini di bonifica. La salinità varia da acque salmastre ad iperaline, ed è generalmente 
soggetta ad oscillazioni stagionali. Le comunità vegetali possono essere costituite da praterie sommerse 
ascrivibili alle classi Charetea fragilis, Cystoseiretea, Ruppietea maritimae, Potametea pectinati e Zosteretea 
marinae.

1170: Fondi duri mediolitorali e infralitorali. Tra le biocenosi di maggiore rilevanza le differenti enclaves del 
coralligeno e le alghe fotofile infralitorali. Si tratta di ambienti rocciosi che interessano sia la fascia costiera 
compresa fra bassa ed alta marea, sia quella permanentemente sommersa che si estende in genere fino 
al limite del piano infralitorale. Sono ambienti di particolare rilevanza per la presenza di biocostruttori che 
si insediano sul substrato roccioso formando comunità complesse e fortemente strutturate; fra queste 
particolare rilevanza assumono le enclaves del coralligeno.

1210: È un tipo di habitat strettamente costiero. Occupa la fascia di spiaggia compresa tra il piede della 
duna e la battigia, colonizzata da diversi tipi di comunità erbacee annuali, tutte inquadrabili nell’alleanza 
Euphorbion peplis. Il materiale organico proveniente dai fondali marini, trasportato dal moto ondoso, può 
accumularsi in grande quantità, costituendo depositi come le banquettes di Posidonia oceanica, che svolgono 
un’azione protettiva contro l’erosione costiera e favoriscono la formazione delle dune embrionali mobili. 
Rappresenta habitat potenziale di nidificazione per la tartaruga marina (Caretta caretta). 1240: Scogliere e 
coste rocciose ricoperte, seppure in forma discontinua, da vegetazione con specie alo-rupicole. Si tratta di 
piante per lo più casmofitiche, casmocomofitiche e comofitiche che hanno la capacità di vivere nelle fessure 
delle rocce e di sopportare il contatto diretto con l’acqua marina e l’areosol marino. Sono questi importanti 
fattori limitanti per le specie vegetali per cui le piante, che possono colonizzare l’ambiente roccioso costiero, 
sono altamente specializzate. Quasi sempre presente la specie Crithmum maritimum e necessariamente 
presenti specie endemiche e microendemiche del genere Limonium sp. pl., rese sito-specifiche da particolari 
meccanismi di riproduzione asessuata (apomissia) e dalla bassa dispersione dei propaguli.

1410: Questo tipo di habitat è caratterizzato da substrati umidi, inondati da acque salmastre per periodi 
medio-lunghi e con una componente sabbiosa presente in percentuali medio-alte. È un tipo di habitat 
costiero, colonizzato da giuncheti e praterie inquadrabili, in maggioranza, nell’ordine Juncetalia maritimi. Il 
termine pascoli inondati mediterranei rimanda all’antico uso di questo habitat per gli scopi dell’allevamento. 
In passato era anche comune la pratica della raccolta dei giunchi per la produzione di manufatti intrecciati.

1420: Questo tipo di habitat è caratterizzato da substrati di tipo argilloso o limoso, salati, umidi, soggetti 
a forti oscillazioni stagionali del livello idrico. È un tipo di habitat costiero, colonizzato da comunità di piante 
perenni crassulente, quali le salicornie dei generi Sarcocornia e Arthrocnemum (classe Sarcocornietea 
fruticosae). 

2110: l’habitat include comunità pioniere su dune embrionali con elevato contenuto in nutrienti, dominate 
da piante psammofile perenni tra cui prevale Elymus farctus, che rappresentano i primi stadi dell’edificazione 
delle dune, trattenendo e consolidando le sabbie

2120: l’habitat individua le dune costiere più interne ed elevate, colonizzate da Ammophila arenaria, cui si 
aggiungono altre specie psammofile.

2230: Questo tipo di habitat è caratterizzato da comunità vegetali di specie annuali, delle alleanze Laguro 
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ovati‐Vulpion fasciculatae e Alkanno‐Maresion nanae (classe Tuberarietea guttatae), che si sviluppano su 
suoli sabbiosi, asciutti, in mosaico con la vegetazione perenne delle dune mobili ed embrionali. In molti casi 
queste comunità sono il risultato di una pressione antropica relativa al calpestio ed al pascolamento.

2240: Questo tipo di habitat è caratterizzato da comunità vegetali di specie annuali dell’alleanza Tuberarion 
guttatae (classe Tuberarietea guttatae) o di specie perenni a dominanza di Brachypodium retusum, 
dell’alleanza Thero‐Brachypodion ramosi (classe Artemisietea vulgaris). Queste comunità si sviluppano su 
suoli sabbiosi, asciutti, a contatto con la vegetazione perenne arbustiva delle dune, e sono frequentemente 
il risultato di una pressione antropica legata al calpestio ed al pascolamento. Rispetto al tipo di habitat 2230, 
il 2240 si sviluppa nelle aree più interne dei sistemi dunali, dove la sabbia è relativamente più stabilizzata.

2250*: È un tipo di habitat prioritario, caratterizzato da comunità forestali dominate da ginepri, in 
particolare Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa e, con frequenza minore, anche Juniperus phoenicea 
subsp. turbinata. Si sviluppa nelle aree sommitali dei sistemi dunali, in una posizione più interna rispetto 
a quella occupata dal tipo di habitat 2120. Questo tipo di habitat offre servizi ecosistemi fondamentali in 
termini di stabilizzazione delle dune, formazione dei suoli e biodiversità. Le specie alloctone sono frequenti a 
causa soprattutto degli inadeguati interventi di riforestazione condotti nel secolo scorso.

2260: Si tratta di un tipo di habitat caratterizzato da substrato sabbioso, stabilizzato, asciutto. Si sviluppa 
nelle aree interne dei sistemi dunali, sottoposte ad incendio, al pascolo o ad altre forme di perturbazione. È 
colonizzato da comunità arbustive di vario tipo, ascrivibili (limitatamente al territorio pugliese) alle alleanze 
Cisto cretici‐Ericion manipuliflorae, Cisto eriocephali‐Ericion multiflorae e, nel caso delle formazioni più 
evolute, Juniperion turbinatae.

2270*: Fustaia retrodunale a prevalenza di Pinus halepensis Mill. con sporadica presenza areale di Pinus 
pinea L. e puntuale di Pinus pinaster Ait. Le formazioni boschive di questo habitat sono prevalentemente di 
origine artificiale. I popolamenti presentano ampi tratti a densità colma per effetto dell’abbandono colturale 
intervenuto negli ultimi decenni. Nei casi in cui la copertura del piano dominante si presenti più rada si assiste 
all’affermarsi di fenomeni di successione secondaria con vegetazione arbustiva ed arborea assimilabile alle 
formazioni della classe Quercetalia ilicis o dell’ordine Orno‐Quercion ilicis nel caso di condizioni stazionali 
favorevoli (es. affioramenti della falda acquifera). 

3150: Questo tipo di habitat è rappresentato da corpi idrici con acque lentiche, dolci, eutrofiche e calcaree. 
È colonizzato da comunità di idrofite (natanti o radicanti), tra cui specie dei generi Lemna, Potamogeton, 
Ceratophylum e Utricularia. Sono comunità normalmente paucispecifiche, dal punto di vista fitosociologico 
ascrivibili a diverse alleanze delle classi Lemnetea minoris e Potametea pectinati. 

Per quanto in particolare riguarda le praterie di Posidonia, in accordo con il Manuale italiano Direttiva 
Habitat1, “Le praterie di Posidonia oceanica (Linnaeus) Delile sono caratteristiche del piano infralitorale 
del Mediterraneo (profondità da poche dozzine di centimetri a 30‐40 m) su substrati duri o mobili, queste 
praterie costituiscono una delle principali comunità climax. Esse tollerano variazioni relativamente ampie 
della temperatura e dell’idrodinamismo, ma sono sensibili alla dissalazione, normalmente necessitano di una 
salinità compresa tra 36 e 39 ‰.” (...) “È anche sensibile all’inquinamento, all’ancoraggio di imbarcazioni, 
alla posa di cavi sottomarini, all’invasione di specie rizofitiche aliene, all’alterazione del regime sedimentario. 
Apporti massivi o depauperamenti sostanziali del sedimento e prolungati bassi regimi di luce, derivanti 
soprattutto da cause antropiche, in particolare errate pratiche di ripascimento delle spiagge, possono 
provocare una regressione di queste praterie. Le praterie marine a Posidonia costituiscono uno degli 
habitat più importanti del Mediterraneo, e assumono un ruolo fondamentale nell’ecosistema marino per 
quanto riguarda la produzione primaria, la biodiversità, l’equilibrio della dinamica di sedimentazione. Esse 
rappresentano un ottimo indicatore della qualità dell’ambiente marino nel suo complesso”. (...) “Le praterie 
sottomarine a Posidonia oceanica del Posidonietum oceanicae costituiscono una formazione climax bentonica 
endemica del Mediterraneo. Nel piano infralitorale le praterie a Posidonia oceanica si trovano in contatto con 
1  http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=64
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le fitocenosi fotofile dell’ordine Cystoserietalia Cystoserietalia e dell’ordine Caulerpetalia e con quelle sciafile 
dell’ordine Rhodymenietalia. Tra gli stadi di successione dinamica si ipotizza che il Cymodoceetum nodosae 
costituisca lo stadio iniziale della serie dinamica progressiva. Fanno parte della serie dinamica regressiva 
oltre al Cymodoceetum nodosae, il Thanato-Posidonietum oceanicae, il Nanozosteretum noltii noltii ed il 
Caulerpetum proliferae.”

Nello specifico, gli erbari di Posidonia presenti nel predetto SIC mare, secondo i dati dello studio “Inventario 
e cartografia delle praterie di Posidonia nei compartimenti marittimi di Manfredonia, Molfetta, Bari, Brindisi, 
Gallipoli e Taranto” (COISPA Tecnologia e Ricerca, 2006) costituiscono la prateria di Ugento, estesa da Punta 
del Pizzo (Comune di Gallipoli) a località Torre i Pali (Comune di Salve), rientrano nelle tipologie “matta morta” 
(più prossime alla costa) e “posidonia su matte”(Fig. 1).

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.1.2 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari
6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP territori costieri (300 m);
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico;
- UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m)
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100 m);
- UCP - Aree umide;
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve (parco naturale regionale “Litorale di Ugento”)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Litorale di Ugento” e “Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Vincolo paesaggisitico
- UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100 m - 30 m)

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre
Figure territoriali: Le serre ioniche

considerato che:
- il Piano dà atto della notevole pressione antropica esercitata all’attualità sulla costa;
- le previsioni del Piano oggetto della presente valutazione non determinano sottrazione né degrado di 

habitat e/o di habitat di specie di interesse comunitario a patto che si pongano in essere le prescrizioni di 
seguito riportate;

- la Provincia di Lecce e il Comune di Ugento, per quanto di competenza, concorrono alla verifica della corretta 
attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti acquisiti dalla Sezione ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono 
qui integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur 
non essendo il Piano in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione dei SIC “Litorale di 
Ugento” e “Litorale di Gallipoli e Isola S. Andrea” si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito 
Natura 2000 interessato esprimendo parere favorevole a patto che siano rispettate le seguenti prescrizioni 
che tengono specificatamente conto di quanto previsto dalle Misure di conservazione riportate nel R.r. n. 
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6/2016 per la tutela degli habitat presenti nell’area interessata dal Piano comunale delle coste:
1. habitat 1110 (Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina) – 1170 (Scogliere):

- obbligo di predisporre eventuali punti di ancoraggio in aree a bassa sensibilità ambientale. A tale scopo 
dovranno essere selezionati siti ricadenti su specifiche lacune in forma di catini di sabbia, in idoneo 
intervallo batimetrico, su aree omogenee o insiemi disgiunti tali da coprire una superficie totale 
compatibile con le esigenze di fruizione degli ancoraggi. Sono escluse dal divieto le unità navali che 
effettuano attività di pesca professionale o attività istituzionali di ricerca scientifica o monitoraggio 
ambientale;

- obbligo di predisporre eventuali punti di ormeggio in aree a bassa sensibilità ambientale. I siti candidati, 
prescelti secondo le specifiche generali comuni ai siti di ancoraggio, dovranno essere allestiti con 
ormeggi a basso impatto ambientale, provvisti di opportuni jumper per sollevare le catenarie dal fondo 
e con corpi morti collocati in specifiche lacune sabbiose;

2. habitat 1150* (Lagune costiere):
- lungo le sponde dei corpi d’acqua il transito di pedoni deve avvenire esclusivamente lungo i percorsi 

stabiliti. Il transito di autoveicoli è consentito solo ai residenti, ai mezzi di soccorso, controllo e 
sorveglianza, nonché ai fini dell’accesso al fondo e all’azienda da parte degli aventi diritto in qualità 
di proprietari, lavoratori e gestori e altri da loro autorizzati. Lungo le sponde dei corpi d’acqua non è 
consentita la sosta prolungata di mezzi a motore;

3. habitat 1170: divieto di effettuare la pesca a strascico all’interno delle aree caratterizzate dalla presenza 
dell’habitat, anche se ricadenti a profondità superiore a 50 metri di profondità;

4. habitat 1120* (Praterie di Posidonia): divieto di ancoraggio sui fondi coperti da praterie a Posidonia 
oceanica. Sono fatti salvi gli ancoraggi effettuati con sistemi ecocompatibili (tipo Harmony), consistenti 
nel posizionamento di un dispositivo che si avvita sui fondali manualmente, secondo quanto prescritto 
nelle “Linee guida per la realizzazione di Campi Ormeggio per la nautica”, predisposte dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (2006). Predisposizione di punti di ancoraggio/
ormeggio in aree a bassa sensibilità ambientale;

5. habitat 1210 (Vegetazione annua delle linee di deposito marine): promuovere la formazione dedicata ai 
gestori dei lidi riguardo le corrette pratiche di manutenzione delle spiagge;

6. habitat 1410 (Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)), 1420 (Praterie e fruticeti alofili 
mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi)): al fine di conservare il carattere stagionale, 
divieto di eseguire qualunque tipo di opera che alteri la durata del periodo di inondazione;

7. habitat 1410: divieto di realizzare parcheggi per mezzi motorizzati;
8. habitat 2110 (Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae)): 

- divieto di apertura di varchi e passaggio sui cordoni dunali al di fuori della sentieristica esistente e divieto 
di avvicinamento ai cordoni dunali ad una distanza inferiore a 5 m dal piede della duna. Sono fatte salve 
le operazioni di pulizia manuale da rifiuti solidi di origine antropica, gli interventi di riqualificazione 
ambientale e gli studi/monitoraggi;

- divieto di ampliamento e realizzazione di nuove strutture e infrastrutture di servizio ad attività e 
stabilimenti balneari e camping, rimessaggio di natanti, deposito di qualsiasi tipo di materiale e 
realizzazione di imboschimenti e nuovi impianti selvicolturali;

- eventuali operazioni di pulizia manuale delle dune da rifiuti solidi di origine antropica devono essere 
eseguite esclusivamente durante il periodo compreso tra il 1° ottobre e il 1° marzo, quando la sabbia è 
umida e la duna è più consistente;

- realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunale dal calpestio (chiusura di accessi impropri, 
recinzioni in pali di legno e corda, staccionate in legno, passerelle in legno rimovibili o stabili, collocazione 
di cartellonistica informativa e di divieto ecc.);

- realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune tramite tecniche proprie dell’ingegneria 
naturalistica (es. viminate basali, recinzioni frangivento in canna, messa a dimora di specie vegetali 
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ecc.), anche mediante interventi puntuali di ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti 
da eventuali opere di dragaggio dopo averne verificata l’idoneità (devono essere utilizzati materiali di 
provenienza, granulometria e caratteristiche generali compatibili con quelli delle aree di intervento);

- per la cantierizzazione delle opere di difesa e riqualificazione, utilizzo di mezzi meccanici idonei, 
privilegiando i mezzi cingolati rispetto a quelli gommati;

9. 2230 (Dune con prati dei Malcolmietalia) – 2240 (Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione 
annua): divieto di eseguire opere che comportino l’eliminazione dello strato erbaceo o il ricoprimento del 
suolo e che perciò compromettano la persistenza dell’habitat o la sua naturale evoluzione. Sono fatti salvi 
interventi finalizzati al ripristino ecologico dei tipi di habitat 2250* (Dune costiere con Juniperus spp.) e 
2260 (Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto‐Lavanduletalia).

10. 2250* – 2260: divieto di accesso di veicoli a motore.
11. 2230 – 2240 – 2250* – 2260: realizzazione di passerelle sopraelevate in materiali eco-compatibili.
12. 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition): 

- al fine di conservare il carattere stagionale dell’habitat, divieto di eseguire qualunque tipo di opera che 
alteri il regime idrologico dei corpi d’acqua;

- divieto di ripulire il fondo dei corpi d’acqua;
- l’uso di draghe e di attrezzi analoghi è consentito solo in azioni non ordinarie di ripristino ecologico di 

siti danneggiati;
- lo sfalcio dello sponde è consentito per motivi di conservazione del biotopo (ad esempio, nel caso di 

particolare invasività di Phragmites australis), oppure per motivi inerenti la sua fruizione; in quest’ultimo 
caso l’intervento deve essere limitato alla superficie strettamente necessaria. Il materiale vegetale 
eliminato deve essere allontanato dal sito.

13. dovrà essere inibita ogni forma di accesso e di parcheggio dei veicoli sulla costa rocciosa e sulle formazioni 
dunose presenti. A tal fine dovranno essere posti dissuasori fissi;

14. le infrastrutture degli stabilimenti balneari e gli accessi che dalla viabilità ordinaria giungono alla linea di 
costa devono essere realizzati mediante strutture amovibili e sopraelevate rispetto al piano campagna;

15. per l’allestimento degli stabilimenti balneari si rimanda a quanto previsto dagli artt. 8.1 e 8.13 delle N.T.A. 
del Piano Regionale delle Coste;

16. siano messe in atto azioni di tutela e ricostituzione della vegetazione riconducibile all’asserita presenza 
dell’aggruppamento a prevalenza di Ammophila arenaria L. Tali lavori dovranno essere preceduti da un 
adeguato studio della flora, della vegetazione e del paesaggio vegetale prossimo alle aree di intervento, 
ossia dei tre differenti livelli a cui può essere analizzata la copertura vegetale. Inoltre, a tal fine, si prescrive 
di seguire, ove necessario, le indicazioni contenute nelle “Linee guida e criteri per la progettazione delle 
opere di Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia”;

17. sia approfondito lo studio degli habitat marini con i risultati del Progetto BIOMAP (biocostruzioni marine) 
e, in assenza di informazioni più recenti, con quelli dell’Inventario della Posidonia oceanica del 2006;

18. siano fornite risposte (ipotesi di intervento, misure di mitigazione, ecc.) in merito all’eccessivo carico 
antropico. Inoltre, deve essere verificata la possibilità di aumentare la superficie di spiaggia da lasciare 
a disposizione per persona, in considerazione della presenza di erosione e/o di habitat tutelati, come 
riportato nel documento “Linee guida per la gestione integrata delle zone costiere” della Regione Sardegna 
richiamato dal Piano;

19. deve essere verificata la possibilità di interdire l’area alla balneazione o prevederne la specifica 
regolamentazione in località Fontanelle tenuto conto dei fenomeni erosivi in atto;

20. deve essere verificata la possibilità di acquisire informazioni e dati relativi alla gestione dei sedimenti 
(ripascimenti stagionali e non, dragaggio dei canali e dei bacini, accumuli in area portuale, ecc.) o, ancora, 
in relazione alle spiagge (analisi delle variazioni della linea di riva riferita ad anni più recenti, valutazioni 
anche quantitative delle zone in accrescimento/in erosione, ecc. ). Si ritiene utile acquisire informazioni, 
anche mediante idonea cartografia, circa la gestione, anche futura, delle banquettes presenti in quantità 
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considerevoli sul litorale di Ugento. Deve essere verificata la possibilità di diminuire il numero dei varchi 
attualmente presenti tra le dune e dei vicini parcheggi;

21. deve essere approfondita l’analisi delle aree da destinare a parcheggi di importanza strategica per lo 
sviluppo del Parco Regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il Piano comunale delle coste 
del Comune di Ugento per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispettino 
le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente 
richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, all’Autorità procedente: Comune di 
Ugento;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Lecce,alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità) e al Corpo Forestale dello Stato (Comando provinciale di Lecce);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;
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- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdizionale 
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 120
Piano Comunale delle Coste. Autorità procedente: Comune di Tricase (LE). Valutazione di incidenza. 
(ID_5263).

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbraio 
2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal te‐
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 
per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di 
VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di 
cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati dalla Regione 
alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti 
di VAS rinvenienti da provvedimento di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi‐
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga‐
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Di-
partimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016)

PREMESSO che:
- con nota prot. n. 2578 del 05/02/2016, acquisita al prot. AOO_089/25/02/2016 n. 2482, il Comune di 

Tricase avviava la fase di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale ed Enti interessati 
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nell’ambito della procedura in oggetto;
- la procedura di Verifica di VAS ricomprende quella di Valutazione di incidenza, di competenza regionale 

sensi dell’art. 6 comma lettera a) della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., atteso che la costa di Tricase è all’interno 
del SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca”;

- con nota prot. AOO_089/13/04/2016 n. 4700, la scrivente Sezione. a seguito della preliminare istruttoria 
condotta, rappresentava che i contenuti relativi alla Valutazione di incidenza ricompresi nel Rapporto am-
bientale non apparivano coerenti con le indicazioni riportate nella D.G.R. n. 304/2006 e pertanto invitava il 
Comune di Tricase ad adeguare i contenuti relativi alla Valutazione di incidenza alle indicazioni fornite dalla 
D.G.R n. 304/2006 fornendo altresì i file vettoriali relativi alla aree di intervento (.shp, .dxf, dwg, ecc), geo-
referenziati in coordinate UTM WGS84 rammentando altresì che la scrivente Sezione potrà esprimersi solo 
a seguito del parere reso dal Consorzio per la gestione del Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa 
Maria di Leuca e Bosco di Tricase” ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

- con nota prot. n. 7212 del 21/04/2016, acquisita al prot. AOO_089/09/05/2016 n. 5678, il Comune di Trica-
se trasmetteva quanto richiesto;

- con nota prot. n. 217 del 10/06/2016, acquisita al prot. AOO_089/20/06/2016 n. 7753, il Consorzio per la 
gestione del Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” rendeva il 
proprio parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.

atteso che:
- in forza della delega, prevista dai commi 3 e 7bis del citato art. 4 della l.r. 44/2012, nel caso di istanze di 

verifica di assoggettabilità a VAS, anche semplificata, inerenti ai piani e programmi approvati in via definitiva 
dalle amministrazioni comunali, che, alla data di entrata in vigore della predetta legge regionale di sem-
plificazione 4/2014, risultano avviate o presentate in Regione, l’esercizio della competenza relativamente 
all’espletamento dei procedimenti è attribuito alla medesima amministrazione comunale;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, con nota prot. n. 2162 del 28.02.2014, ha rap-
presentato la circostanza di cui sopra ai Comuni delegati;

- ai sensi dell’art. 17 comma 1 “la valutazione di incidenza è effettuata nell’ambito del procedimento di VAS 
del piano o programma” e comma 3 “il provvedimento di verifica e/o il parere motivato sono espressi 
dall’autorità competente anche con riferimento alle finalità di conservazione proprie della valutazione di 
incidenza oppure, nei casi in cui operano le deleghe previste all’articolo 4, danno atto degli esiti della valu‐
tazione di incidenza” della l.r. 44/2012;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione del Piano
Il Piano Comunale delle Coste (PCC) di Tricase ha la finalità di definire gli assetti fondamentali della zona 

costiera del Comune di Tricase, per la definizione di un futuro sviluppo “sostenibile” del litorale che tenga 
conto delle peculiarità intrinseche (ambientali e socio-economiche) che caratterizzano l’area di cui il piano 
tratta (Relazione generale, p. 8 e segg.). In particolare intende:
1. disciplinare l’esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo e delle 

zone del mare territoriale con le finalità di garantire il corretto equilibrio fra la salvaguardia degli aspetti 
ambientali e paesaggistici del litorale di Tricase, la libera fruizione e lo sviluppo delle attività turistico ricre-
ative;

2. delineare il contesto generale di riferimento e specificare le linee di sviluppo dell’area demaniale costiera 
del territorio comunale di Tricase

3. stabilire, in coerenza con gli obiettivi e con le specificità dei diversi ambiti territoriali, i criteri per la localiz-
zazione degli interventi di recupero costiero;
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4. individuare le aree da sottoporre a specifica disciplina nelle trasformazioni, al fine di perseguire la tutela 
dell’ambiente costiero nonchè la valorizzazione delle stesse per uno sviluppo di tipo sostenibile
Il PCC, sulla base degli studi condotti nell’ambito del Piano. ha quindi individuato aree con finalità turistico 

ricreative diverse da SB SLS e SL distribuite nelle aree in cui attualmente non vi è una forte vocazione alla 
balneazione a causa dell’attuale difficile e poco attraente morfologia costiera (Serra del Mito).

Interventi proposti
Per quanto riguarda gli SB e le SLS, il PCC propone la valorizzazione delle suggestive cave esistenti pro-

prio sulla fascia costiera che per l’azione abrasiva del mare e degli agenti atmosferici col passare degli anni 
hanno assunto una colorazione tipica del contesto roccioso. Il PCC si pone altresì l’obiettivo del recupero alla 
fruizione e alla balneazione del Canale del Rio, la conoscenza e la salvaguardia delle “pozze” utilizzate per la 
concia delle pelli, delle grotte che caratterizzano la costa alta, della flora tipica e dei tratturi esistenti nonché 
la realizzazione di interventi di recupero ambientale ed urbanistico di iniziativa pubblica finalizzati ad una 
rivalutazione dell’intera fascia costiera da effettuare prima o contestualmente al rilascio delle concessioni per 
gli SB, una serie di interventi di recupero ambientale ed urbanistico di iniziativa pubblica finalizzati ad una 
rivalutazione dell’intera fascia costiera a partire dal confine con il territorio di Tiggiano, località “Belvedere”, 
fino al confine con Andrano, “Serra del Mito”. Tali interventi sono così riassunti (ibidem, p. 28 e segg.):

Ambito 1 - waterfront Marina Serra
1. recupero del “Belvedere”, sulla litoranea Serra-Tiggiano;
2. individuazione e realizzazione di aree a parcheggio lungo la litoranea Marina Serra - Marina di Tiggiano al 

fine di limitare il traffico nella zona ai soli residenti ed a mezzi di trasporto ecologici (tipo navetta);
3. collegamento per diversamente abili tra il marciapiede del lungomare all’altezza delle scalinate che con-

ducono al porticciolo con la Piscina, mediante strutture amovibili,;
4. prolungamento del lungomare sino all’Acquaviva mediante la creazione di un idoneo marciapiede salva 

pedoni a nord della Torre Palane;
5. sistemazione dell’area antistante la Torre Palane dove auspicabile di un centro di informazione e promo-

zione turistica;
6. creazione di un’area pedonale e ciclabile, che va dalla zona “Lavaturo” alla “Grotta Matrona” con indica-

zione di percorsi natura per trekking;
7. realizzazione, in luogo dell’attuale area parcheggi adiacente il ristorante “Grotta Matrona”, di uno spazio 

che può essere anche adibito ad eventi d’arte, di spettacolo e/o sportivi;
8. adibire la piazzetta “Rotonda” a zona attrezzata a parco giochi per bambini;
9. chiusura del tratto di mare prospiciente la zona “Lavaturo” al traffico di mezzi a motore;
10. la messa in opera di tutte quelle misure già individuate all’interno del gruppo di lavoro del Piano Coste 

per il miglioramento delle condizioni di agibilità e di fruizione della spiaggia – quali accessi più agevoli alla 
stessa con scalette rimovibili, aumento della superficie a disposizione dei bagnanti con rimozione o rimo-
dellamento del cemento preesistente, ripristino della vegetazione e dei muretti a secco di delimitazione;

11. in zona “Lavaturo” è prevista un’area SLS

“Spinchiarulo – Porticciolo”
1. il chiosco già esistente dovrà essere adeguato a quanto previsto nelle NTA; si suggerisce la possibilità di 

destinare a fini turistico-ricreativi l’area della cava collocata al limite con il porticciolo; al concessionario 
viene dato l’obbligo di tutela e pulizia del tratto di demanio individuato dall’elaborato grafico;

2. porticciolo: recupero estetico e funzionale;
3. area con finalità diverse da SB e SLS, attività di noleggio canoe, pedalò e natanti ecologici per escursioni 

turistiche;
4. recupero del piccolo locale esistente mediante interventi con tecniche e materiali ecocompatibili previsti 

nelle NTA. L’area dovrà essere interessata dagli opportuni interventi per permettere la balneazione di per-
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sone diversamente abili: abbattimento delle barriere architettoniche, scivoli per l’accesso in acqua, uso di 
materiali funzionali e ecocompatibili (sabbia, legno, ect.)

“Chianca- Torre Palane”
1. valorizzazione e riqualificazione della spiaggia rocciosa;
2. valorizzazione della conca “Piscina” mediante realizzazione di interventi atti a garantire la sicurezza dei 

bagnanti. Infatti, la zona è classificata con il vincolo PG2 e PG3 (Pericolosità geomorfologica media ed 
alta). Occorre, pertanto, per la sua salvaguardia e la sua valorizzazione intervenire con misure atte al con-
solidamento e alla manutenzione del sito onde mitigare ogni rischio per la pubblica incolumità (attesa la 
numerosissima affluenza di bagnanti). Sistemare le discese esistenti con l’adozione di tavolati smontabili 
da posizionare sulla roccia e che consentano con facilità l’accesso al mare;

3. i locali e le strutture visibili dall’esterno dell’attività commerciale “La Piscina” dovranno diventare nel loro 
aspetto estetico consone con l’ambiente, in accordo con le direttive impartite dall’Ufficio Tecnico Comunale;

4. tale tipo di intervento può essere anche realizzato nella zona “Chianca”, compatibilmente con le prescri-
zioni dell’AdB Puglia in ordine alla Pericolosità Geomorfologica del sito;

5. acquisizione al patrimonio comunale mediante l’istituto della consegna ai sensi dell’art. 34 del Codice 
della Navigazione per fini di utilizzo istituzionali della torre Palane, attualmente in regime di sequestro 
operato dall’A.G. e consegnata al Sindaco quale custode giudiziario. Una volta riqualificata con interventi 
di ristrutturazione e di consolidamento, da concordare con il Demanio Marittimo e la competente So-
printendenza, potrà essere trasformata per centro visite, per l’organizzazione e la promozione turistica 
della marina, museo e/o infopoint, ecc. L’area ad essa adiacente dovrà essere pavimentata con basolato 
in pietra calcarea e decorata con aiuole di piante autoctone. Inoltre dovrà essere ripristinato il sentiero 
Torre-Acquaviva.

Al fine di consentire un più facile accesso a tale tratto di costa particolarmente disagevole, il PCC propone 
le seguenti due soluzioni:
1. la realizzazione/riscoperta di una sentieristica oramai dimenticata mediante percorsi pedonali e/o ciclabili;
2. mediante il varo di pontili galleggianti stagionali a cui possono accedere natanti e navette di soggetti eco-

nomici che offrono il servizio escursionistico estivo. Questi potrebbero implementare il servizio traspor-
tando via mare i bagnanti che avrebbero la possibilità di usufruire in tal modo dell’intera costa fino ad 
Andrano

Fascia costiera dall’Acquaviva” al “Canale del Rio”
Nel tratto di costa che va dall’ ”Acquaviva” alla parete meridionale del canale del “Rio” non sono stati pre-

visti stabilimenti balneari, ma solo spiagge libere e da raggiungere esclusivamente a piedi mediante il sentiero 
pedonale individuato, da ripristinare e trasformare in tratturo per trekking. Esistono già alcuni accessi al mare, 
da valorizzare con cartellonistica ecocompatibile e il ripristino del sentiero per escursionisti che si spinga ver-
so al “Rio” e si colleghi ad altri sentieri di trekking.

Nel Canale del Rio non è consentita la balneazione, secondo le prescrizioni dell’AdB olte che per la presen-
za e lo sfocio delle acque depurate hanno alterato e reso non completamente fruibile il luogo. Il PCC propone 
che lo sfocio direttamente a mare del depuratore sia sostituito con una condotta di almeno 1 chilometro ver-
so il mare aperto per consentire il ripristino della balneazione e della completa fruibilità del luogo.

Ambito 2 – Tricase porto
Tratto di costa dal “Canale del Rio” alla località “Quadrano”
Il recupero del tratto di costa del “Quadrano” e dello stesso Quadrano necessita di interventi di consoli-

damento della cavità. La valorizzazione potrà avvenire mediante la sistemazione con ormeggi per natanti di 
piccolo pescaggio. Le aree limitrofe potranno essere raggiunte e valorizzate con il sentiero individuato negli 
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elaborati grafici e realizzato secondo la tipologia del tratturo, la sistemazione a verde di piante autoctone 
nonché la realizzazione di muretti a secco. Sono, inoltre, da ripristinare e rendere fruibili le discese a mare 
esistenti con l’utilizzo della pietra e l’eliminazione del cemento.

Tratto di costa dal Quadrano a Casa Manfredi
La peculiarità di questa zona, tipizzata come SL, sono le cosiddette “Vasche” intagliate sulla scogliera, che 

attualmente risultano ricolme di detriti o di materiale di risulta ed in parte erose dal mare. Dovranno essere 
svuotate, ripulite e segnalate con appositi cartelli che ne ricordino l’uso come vasche per la concia delle pelli. 
Occorre anche migliorare la fruibilità delle discese a mare esistenti mediante l’eliminazione del cemento e 
l’utilizzo della pietra. In questo tratto è presente, inoltre, la specie di elevato valore fitogeografico rappresen-
tata da Limonium japigicum, Lavatera arborea e Allium commutatum. Tale vegetazione dovrà essere tutelata 
e valorizzata, è rappresentata dall’habitat di interesse comunitario: Scogliere delle coste mediterranee con 
Limonio endemico

Tratto di costa da Casa Manfredi alla Rotonda
Sono previsti i seguenti interventi:

1. sentieri da attrezzare con luci e indicazioni ecocompatibili da casa Manfredi fino alla discesa pubblica “Tre 
Colonne”;

2. ripristino dei tratturi esistenti;
3. ripristino della copertura vegetale con inserimento di specie strutturanti autoctone;
4. restauro ed agibilità delle discese pubbliche;
5. recupero e definizione dei confini demaniali e delle architetture rurali tipo furnacedda, a carico dei priva-

ti;
6. potenziamento dei popolamenti vegetali puntuali delle specie vulnerabili o a rischio d’estinzione;
7. percorsi tematici: Naturalistico, Subacqueo, Geolitologico, Speleologico, Storico/Antropologico;
8. rimozione dei materiali di risulta e rimozione o mimetizzazione dei tratti cementificati per uso balneare;
9. eventuali concessioni nella parte adiacente del nuovo lungomare;
10. stabilimento balneare(SB) in località Rotonda in prossimità ai locali comunali esistenti adiacenti il Labora-

torio di Biologia Marina.

Tratto di costa tra la Rotonda alla zona Porto
Sono previste sistemazioni per interessi turistico ricreativi ma non per SB e/o SLS. Saranno possibili, per-

tanto, concessioni per punto di sosta, ristoro, rinfresco ed intrattenimento, servizi pubblici e di informazione 
turistica prevedendo appositi accessi per disabili.

La zona del porto è stata esclusa secondo le indicazioni del PRC, ma si è posta particolare attenzione 
all’unica spiaggia con sabbia dell’intera zona costiera di Tricase, spiaggia Sauli, di facile accesso ma situata, 
purtroppo, immediatamente fuori dall’ingresso nel porto, che potrebbe essere attrezzata per persone diver-
samente abili mediante opportuni accorgimenti e segnalazioni.

Tratto di costa di Punta Cannone
Sono previsti i seguenti interventi:

1. pulizia, riposizionamento o eventuale rimozione dei blocchi frangiflutti in calcestruzzo, cancellazione delle 
scritte vandaliche sulle pareti rocciose prospicienti la spiaggetta privata (Sauli), etc.

2. messa in sicurezza del parcheggio soprastante la zona denominata “Arco”: - Muri di contenimento in pie-
tra locale, pulizia discariche, interventi di manutenzione del fondo sterrato.

3. messa in sicurezza (ampliamento) dell’ingresso al parcheggio.
4. ripristino della copertura vegetale con inserimento di specie strutturanti autoctone.
5. restauro ed agibilità delle discese pubbliche, recupero e definizione dei confini demaniali a carico dei privati
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6. dal sentiero in cemento esistente verso la spiaggetta Sauli si può prevedere una concessione tipo Lido 
Attrezzato con pedane amovibili. L’area è nel tratto roccioso prospiciente al chiosco già esistente.

7. in merito al fabbricato Sauli - realizzato negli anni ’60 con finalità ricettive e mai entrato in esercizio – il 
quale versa in uno stato di grave degrado, e all’area ad esso adiacente, si auspica una riqualificazione am-
bientale che includa anche il fabbricato esistente e la valorizzazione dell’area ricoperta da specie arboree 
pregevoli oggi assolutamente indistinte rispetto alle essenze infestanti;

8. per l’accesso al mare delle persone diversamente abili, si può prevedere un collegamento con passerella 
in legno da realizzare sul corridoio esistente in cemento adiacente al muraglione del faro

Tratto di costa tra Zona Arco – via Santa Marcellina
È stata prevista area con finalità turistiche ricreative diverse da SB e SLS. Sono previsti  interventi di valo-

rizzazione per noleggio natanti, punti di ormeggio ecc consistenti in:
1. pulizia rifiuti e discariche di materiale di risulta, in particolare collocati alla base del muretto stradale
2. ripristino tratturi esistenti
3. ripristino della copertura vegetale con inserimento di specie strutturali autoctone
4. restauro ed agibilità delle discese pubbliche;
5. realizzazione di pontili galleggianti

Ambito 3 – Serra del Mito
Tratto di costa da Via S.ta Marcellina – Maria Aurora – Camping
A circa 150 mt da via S.ta Marcellina insiste un area pubblica degradata (giardino e parcheggio) a rischio 

di frana, la quale necessita di urgenti interventi di riqualificazione, consolidamento e contenimento. Piccole 
concessioni possono prevedersi all’altezza del Camping “San Nicola”, dove esiste già una piccola area parcheg-
gio ed una discesa a mare. Quest’ultima, nella parte superiore, necessita di interventi di bonifica discariche, 
rimozione o mimetizzazione del cemento, ripristino scalinata. Lungo tutto questo tratto fino al confine con il 
territorio di Andrano, è stato previsto un camminamento tipo tratturo largo tre metri, con il piano pedonale 
realizzato con misto di cava battuto e con muretti a secco. Il percorso verrà realizzato a ridosso del muro di 
contenimento che costeggia la litoranea. In questo tratto di costa sono previsti due stabilimenti balneari 
(SB) e una SLS, che saranno serviti dal camminamento. Sarà allestita anche una zona che possa permettere 
la sosta e la balneazione di animali da affezione accompagnati dai rispettivi proprietari. L’Amministrazione 
Comunale si impegnerà a soddisfare l’esigenza di parcheggi per le auto con l’individuazione di aree a monte 
della litoranea, anche con il coinvolgimento dei privati per evitare l’incremento della pressione antropica sui 
siti interessati.

Tratto di costa dal Camping all’Isola
Nella fascia costiera comprendente l’Isola insistono alcuni tratti adiacenti alla strada, privati e demaniali 

che offrono la possibilità per alcuni interventi mirati (aree di sosta attrezzate, punti di rinfresco e di intrat-
tenimento, etc.). La zona costiera balneabile dell’isola necessita di necessari interventi di riqualificazione, 
di rimozione o mimetizzazione del cemento. È previsto uno SB in adiacenza all’Isola (dove invece si lascia la 
spiaggia libera) che potrà essere realizzato con pedane amovibili poste anche a distanza dalla linea di costa.

Tratto di costa dall’isola al Comune di Andrano
La fascia costiera seguente sino al Comune di Andrano potrà essere valorizzata mediante interventi per la 

realizzazione di impianti di acquacultura, strutture per varo, alaggio e rimessaggio. E’ stata, perciò, tipizzata 
come area con finalità diverse.

Pontili per gli ormeggi e attracchi
Per le caratteristiche morfologiche del litorale tricasino - soprattutto nel tratto che da Tricase Porto condu-
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ce verso la Marina di Andrano, caratterizzato come detto in precedenza da una strada litoranea lunga e stret-
ta senza la presenza di marciapiedi, ma con solo sparuti slarghi per la sosta - l’adozione di pontili mobili per 
attracchi di natanti può rappresentare una valida alternativa all’utilizzo della spiaggia libera quando la stessa 
non risulta servita da accessi al mare. Per gli ormeggi il PCC propone la realizzazione di pontili galleggianti 
formati da blocchi modulari in plastica ad alta densità, resistenti agli agenti atmosferici, alla luce, alle basse 
od alte temperature (da - 55° a + 75°) o legno.

Descrizione del sito
La fascia costiera del Comune di Tricase è caratterizzata dalla presenza del SIC mare “Costa Otranto - Santa 

Maria di Leuca”. All’interno di tali siti si rinvengono, secondo quanto riportato nel Regolamento regionale n. 
6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 
e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. n. 54 del 12/04/2016), i seguenti habitat:

1170: Fondi duri mediolitorali e infralitorali. Tra le biocenosi di maggiore rilevanza le differenti enclaves del 
coralligeno e le alghe fotofile infralitorali. Si tratta di ambienti rocciosi che interessano sia la fascia costiera 
compresa fra bassa ed alta marea, sia quella permanentemente sommersa che si estende in genere fino al 
limite del piano infralitorale. Sono ambienti di particolare rilevanza per la presenza di biocostruttori che si 
insediano sul substrato roccioso formando comunità complesse e fortemente strutturate; fra queste partico-
lare rilevanza assumono le enclaves del coralligeno.

3170*: si tratta di un tipo di habitat d’acqua dolce a carattere ciclico, in cui i suoli vengono inondati in in-
verno, restano umidi in primavera e si asciugano in estate. Le superfici occupate sono generalmente limitate 
a piccole depressioni del terreno, e possono essere estese addirittura pochi metri quadrati, come accade ad 
esempio nel caso delle vaschette di dissoluzione su rocce calcaree. Le comunità vegetali sono ascrivibili alla 
classe Isoёto‐Nanojuncetea (in particolare agli ordini Nanocyperetalia flavescentis e Isoёtalia durieui) e sono 
costituite principalmente da terofite e geofite, in diversi casi, molto rare e a rischio di estinzione.

5330: Formazioni secondarie presenti negli ambiti caratterizzati da un termotipo termomediterraneo. Ar-
busteti tipici delle stazioni rupestri e ben soleggiate e caratterizzati da macchia marcatamente termoxerofila 
con dominanza di Euphorbia dendroides. Comunità vegetazionali relativamente diffuse in aree con caratteri-
stiche edafiche e climatiche limitanti (ambienti rocciosi acclivi ed esposti a Sud con fenomeni di erosione del 
substrato). La distribuzione sul territorio pugliese è molto localizzata e con caratteristiche sito-specifiche. Per 
tale ragione questa formazione è talvolta assimilata ad altri habitat.

6220*: è un tipo di habitat prioritario, caratterizzato da substrati aridi, generalmente calcarei, colonizzati 
da praterie dominate da graminacee. Si manifesta comunemente in risposta a processi di degradazione della 
vegetazione arbustiva sotto il controllo del pascolamento, degli incendi, del calpestio e della lavorazione del 
terreno. Le comunità vegetali sono varie: si distinguono quelle dominate da specie perenni, ascrivibili alle al-
leanze Thero‐Brachypodion ramosi (classe Artemisietea vulgaris), Plantaginion serrarie (classe Poetea bulbo‐
sae) e Hyparrhenion hirtae (classe Lygeo sparti‐Stipetea tenacissimae), e quelle dominate da specie annuali, 
ascrivibili all’alleanza Hypochoeridion achyrophori (classe Tuberarietea guttatae)

8310: Grotte non aperte alla fruizione turistica, comprensive di eventuali corpi idrici sotterranei;
8330: cavità parzialmente o completamente sommerse dei piani mediolitorale e infralitorale di ambiente 

roccioso. A seconda del livello batimetrico possono ospitare biocenosi delle grotte mediolitorali e biocenosi 
delle grotte semi oscure, fino ad enclaves di ambienti profondi in caso di consistente oscurità.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.1.2 - Componenti geomorfologiche
- UCP - versanti_pendenza20%;
- UCP - Grotte_100 m
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6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP - territori costieri (300 m);
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico;
- UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m)
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - pascoli naturali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100 m);
- UCP - formazioni arbustive;
- UCP - Aree umide;
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve “Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Trica-

se””
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Vincolo paesaggisitico
- UC - Area di rispetto delle componenti culturali insediative stratificazione

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre
Figure territoriali: Le serre orientali

considerato che:
- le previsioni del Piano oggetto della presente valutazione non determinano sottrazione né degrado di habi-

tat e/o di habitat di specie di interesse comunitario a patto che si pongano in essere le prescrizioni di seguito 
riportate;

- tuttavia si evidenza che la Valutazione di incidenza non ha tenuto conto dei risultati dello studio “Bioco-
struzioni marine in Puglia” (BIOMAP) dal quale emerge la presenza di trottoirs (coralligeno sulla costa) in 
prossimità di alcuni tratti della fascia costiera di Tricase

- la Provincia di Lecce e il Comune di Tricase, per quanto di competenza, concorrono alla verifica della corret-
ta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti acquisiti dalla Sezione ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendo-
no qui integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, 
pur non essendo il Piano in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione dei SIC “Costa 
Otranto - Santa Maria di Leuca” si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 
interessato esprimendo parere favorevole a patto che siano rispettate le seguenti prescrizioni che tengono 
specificatamente conto di quanto previsto dalle Misure di conservazione riportate nel R.r. n. 6/2016 per la 
tutela degli habitat presenti nell’area interessata dal Piano comunale delle coste nonché del parere reso 
dal Consorzio per la gestione del Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di 
Tricase” (12):
1. sia approfondito lo studio degli habitat marini con i risultati del Progetto BIOMAP (biocostruzioni marine);
2. attesa la presenza del coralligeno dal largo fino alla costa (trottoirs), gli impianti di acquacoltura, i pontili 

galleggianti, l’aumento dei mezzi nautici, la condotta sottomarina per scaricare al largo i reflui del depu-
ratore, sono proposte che dovranno essere attentamente valutate alla luce della presenza del predetto 
habitat tutelato, prevedendo ulteriori e specifiche misure di tutela (ad esempio: divieto di calpestio);

3. habitat 1170 (Scogliere):
- obbligo di predisporre eventuali punti di ancoraggio in aree a bassa sensibilità ambientale. A tale scopo 

dovranno essere selezionati siti ricadenti su specifiche lacune in forma di catini di sabbia, in idoneo 
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intervallo batimetrico, su aree omogenee o insiemi disgiunti tali da coprire una superficie totale compa-
tibile con le esigenze di fruizione degli ancoraggi. Sono escluse dal divieto le unità navali che effettuano 
attività di pesca professionale o attività istituzionali di ricerca scientifica o monitoraggio ambientale;

- obbligo di predisporre eventuali punti di ormeggio in aree a bassa sensibilità ambientale. I siti candi-
dati, prescelti secondo le specifiche generali comuni ai siti di ancoraggio, dovranno essere allestiti con 
ormeggi a basso impatto ambientale, provvisti di opportuni jumper per sollevare le catenarie dal fondo 
e con corpi morti collocati in specifiche lacune sabbiose;

- divieto di effettuare la pesca a strascico all’interno delle aree caratterizzate dalla presenza dell’habitat, 
anche se ricadenti a profondità superiore a 50 metri;

- monitoraggio della distribuzione degli habitat correlata con quella delle zone di fonda di porti com-
merciali, delle zone ad alta frequentazione della nautica da diporto e dei diving, degli specchi acquei 
dedicati all’ormeggio stagionale;

4. habitat 3170* (Stagni temporanei mediterranei):
- gli stagni temporanei pesantemente invasi da arbusti della macchia ed altre specie perenni devono es-

sere ripuliti da tale vegetazione. In assenza di pascolo, può essere necessario eliminare la vegetazione 
manualmente. Ciò deve essere effettuato utilizzando gli attrezzi più idonei a seconda del tipo di vege-
tazione da rimuovere. Una volta tagliato, il materiale vegetale dovrà essere rimosso e allontanato dal 
sito. La frequenza di queste azioni può variare a seconda dell’entità del problema e delle caratteristiche 
del sito;

5. habitat 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea):
- divieto di utilizzo di fertilizzanti minerali per aumentare la produttività delle comunità vegetali. Mo-

deste quantità di composti fosforici (20-60 kg di P2O5/ha), distribuite sul manto erboso ogni 3-6 anni, 
potrebbero essere utilizzate solo nel caso di comunità della Poetea bulbosae, ma il loro impiego deve 
essere validato scientificamente e appositamente autorizzate;

- sui terreni a contatto di questo tipo di habitat, quali campi coltivati, oliveti, margini strali, giardini, ecc., 
è vietato l’uso di diserbanti e pesticidi nei periodi di fioritura, dal 15 marzo al 15 luglio;

- realizzazione di interventi di decespugliamento finalizzati alla conservazione e/o ripristino dell’habitat;
6. habitat 8310 (Grotte non ancora sfruttate a livello turistico):

- divieto di accendere fuochi, fumare, asportare e/o danneggiare gli speleotemi (stalattiti, stalagmiti 
ecc.), fare scritte e/o incisioni sulle pareti. Divieto di utilizzo di gas acetilene quale fonte di illuminazione 
e conseguente divieto di introdurre e/o rilasciare carburo di calcio e idrossido di calcio;

- divieto di disturbo degli elementi floro-faunistici presenti nelle grotte, fatti salve le visite da effettuare 
per motivati studi scientifici e previa presentazione di un piano di ricerca all’Ente Gestore;

- divieto di abbandonare rifiuti, con particolare riferimento alle aree circostanti gli ingressi alle grotte e 
all’interno delle stesse;

- obbligo, per il proprietario del fondo in cui siano presenti grave e grotte che possano rappresentare un 
grave pericolo per l’uomo o gli animali al pascolo, di comunicarlo tempestivamente all’Ente Gestore, 
che provvederà alla sua messa in sicurezza con mezzi idonei e compatibili;

- obbligo di effettuare visite turistiche/educative solo con accompagnatore qualificato ovvero iscritto alla 
società speleologica regionale e/o alla società speleologica italiana e/o ente equipollente estero e/o 
iscritto a un gruppo speleologico facente parte della società speleologica italiana, e previa comunica-
zione all’Ente Gestore;

- favorire interventi atti a ridurre gli accessi antropici alle grotte (es. posa in opera di barriere di protezio-
ne, evitare l’apertura di nuovi sentieri di accesso ecc.)

7. habitat 8330 (Grotte marine sommerse o semisommerse):
- Regolamentazione della fruizione delle grotte marine sommerse e semisommerse con modalità diffe-

renziate in rapporto al grado di difficoltà accesso alle cavità e al valore patrimoniale e di vulnerabilità 
delle biocenosi in esse presenti, con particolare riguardo alle enclaves di ambienti profondi. La regola-
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mentazione prevede la suddivisione delle cavità in base alla fruibilità in:
a)  Grotta non fruibile: chiusa per motivi di sicurezza e/o tutela.
b)  Grotta di esclusivo interesse speleologico: fruibile ai soli speleologi qualificati ovvero iscritti alla so-

cietà speleologica regionale e/o alla società speleologica italiana e/o ente equipollente estero e/o 
iscritti a un gruppo speleologico facente parte della società speleologica italiana, e/o chirotterologi 
iscritti al GIRC (Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri dell’ATIt), e/o zoologi iscritti ad associazioni scienti-
fiche e/o naturalistiche, previa autorizzazione da parte dell’Ente Gestore, sulla base di uno specifico 
protocollo di ricerca e/o esplorazione e/o studio.

c)  Grotta di interesse speleologico-escursionistico: fruibile anche agli escursionisti esperti quando 
opportunamente attrezzati ed accompagnati da guide certificate, previa autorizzazione da parte 
dell’Ente Gestore.

d)  Grotta turistica (tale suddivisione può interessare l’intera grotta o solo parti di essa): grotta di libe-
ra fruizione secondo le disposizioni del soggetto pubblico o privato incaricato delle visite e sotto il 
controllo dell’Ente Gestore che sovrintende alla conservazione del bene, se necessario anche con 
misure restrittive.

- nel caso di realizzazione di interventi tesi a contrastare il rischio geomorfologico, prevedere tecniche, 
metodi, lavorazioni tali da risultare il meno invasivi possibili

- mantenimento e aggiornamento del catasto delle grotte e delle cavità artificiali, con particolare riferi-
mento alle grotte marine sommerse e semi sommerse con l’inclusione dei dati relativi alle biocenosi 
presenti e al loro stato di conservazione

8. dovrà essere inibita ogni forma di accesso e di parcheggio dei veicoli sulla costa rocciosa. A tal fine dovran-
no essere posti dissuasori fissi;

9. le infrastrutture degli stabilimenti balneari e gli accessi che dalla viabilità ordinaria giungono alla linea di 
costa devono essere realizzati mediante strutture amovibili e sopraelevate rispetto al piano campagna;

10. per l’allestimento degli stabilimenti balneari si rimanda a quanto previsto dagli artt. 8.1 e 8.13 delle N.T.A. 
del Piano Regionale delle Coste;

11. le azioni di tutela e ricostituzione della vegetazione dovranno essere preceduti da un adeguato studio 
della flora, della vegetazione e del paesaggio vegetale prossimo alle aree di intervento, ossia dei tre dif-
ferenti livelli a cui può essere analizzata la copertura vegetale. Inoltre, a tal fine, si prescrive di seguire, 
ove necessario, le indicazioni contenute nelle “Linee guida e criteri per la progettazione delle opere di 
Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia”;

12. le tipologie di Stabilimenti Balneari e Servizi di Spiaggia consentiti dovranno essere coerenti con quanto 
stabilito nelle NTA del Piano del Parco;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il Piano comunale delle co-
ste del Comune di Tricase per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispetti-
no le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente 
richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, all’Autorità procedente: Comune di 
Tricase;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Lecce, al Consorzio per la gestione del Parco na-
turale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase”, alla Sezione Assetto del Territorio 
(Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità) e al Corpo Forestale dello Stato (Comando provinciale di Lecce);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdizionale 
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 121
Poligoni di F.A. insistenti nel territorio pugliese. Procedura di Valutazione di incidenza. Poligono. Rettifica 
Determinazione dirigenziale n. 95 del 23/05/2016. ID_5189.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia.

PREMESSO che:
- con nota prot. M_D E2472/0010371 del 27/05/2015, acquisita al prot. AOO_089/29/05/2015 n. 7619, il 

Comando Militare Esercito “Puglia” SM - Ufficio Personale Logistico Alloggi e Servitù Militari, a mente dell’art. 
6 del Protocollo di intesa sottoscritto in data 19/06/2014 tra il Ministero della Difesa e la Regione Puglia, 
presentava istanza volta al rilascio del parere di Valutazione di incidenza relativa alle attività nei poligoni 
delle Forze Armate ubicate nelle seguenti località: Torre di Nebbia, Murgia Parisi Vecchia e Madonna del 
Buoncammino (nel Parco nazionale dell’Alta Murgia), il poligono di Masseria Signoritti (nel Parco nazionale 
del Gargano), Foce Ofanto (ricompreso parzialmente nel Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”), Torre 
Veneri;

- con nota prot. AOO_089/15/07/2015 n. 9942, l’Ufficio (ora Servizio) VIA e Vinca, ha richiedeva integrazioni 
documentali rappresentando altresì la necessità acquisire, nell’ambito del procedimento di Valutazione di 
incidenza e ai sensi dell’art. 6 comma 4 e 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., i propedeutici pareri degli 
Enti di gestione delle predette Aree protette nonché dell’Autorità di Bacino della Puglia;

- con nota prot. n. M_D E24472/00 14452 del 31/07/2015 ed acquisita al prot. AOO_089/03/08/2015 n. 
10927, il Comando Militare Esercito “Puglia” SM - Ufficio Personale Logistico Alloggi e Servitù Militari ha 
riscontrato la nota prot. 9942/2015 trasmettendo tuttavia documentazione non conforme a quella richiesta;
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- con note prot. n. M_D E24472/00 14453, 14455, 14457 e 14458 del 31/07/2015 il Comando Militare 
Esercito “Puglia”, acquisite al prot. AOO_089/04/08/2015 n. 10938, comunicava di aver trasmesso agli Enti 
di gestione delle Aree protette interessate e all’Autorità di Bacino della Puglia lo Studio di Valutazione di 
incidenza comprensivo dei file vettoriali georeferenziati relativi ai poligoni;

- con nota prot. n. 11559 del 18/08/2015, acquisita al prot. AOO_089/24/08/2015 n. 11628, l’Autorità di 
Bacino della Puglia con riferimento alla documentazione trasmessa dal Comando Militare Esercito “Puglia”, 
rilevava carenze documentali richiedendo integrazioni;

- con nota prot. AOO_089/24/09/2015 n. 12829, l’Ufficio VIA e Vinca rinnovava la richiesta di corrispondere 
a quanto contenuto nella nota prot. n. 9942/2015 nonché la necessità di acquisire i predetti pareri 
propedeutici degli Enti di gestione delle Aree protette interessate e dell’Autorità di Bacino della Puglia;

- con note prot. n. M_D E24472/00 19689, 19682, 19685, 19687 e 19688 del 27/10/2015, rispettivamente 
acquisite al prot. AOO_29/10/2015 n. 14581, AOO_089/06/11/2015 n. 15036, AOO_089/09/11/2015 n. 
15145, n. 15146 e 15144, il Comando Militare “Puglia” trasmetteva all’Ufficio VIA e Vinca, e agli altri Enti 
coinvolti, nel procedimento la cartografia vettoriale precedentemente richiesta, la sovrapposizione delle 
carte di pericolosità idraulica e geomorfologica del PAI ai poligoni nonché le tabelle di sintesi riguardanti gli 
effetti delle attività addestrative sui livelli di pericolosità idraulica e geomorfologica vigenti per i poligoni di 
Masseria Signoritti e Foce Ofanto;

- con nota prot. n. 4777 del 10/11/2015, acquisita al prot. AOO_089/16/11/2015 n. 15600, l’Ente Parco 
nazionale dell’Alta Murgia rendeva il proprio parere favorevole con prescrizioni;

- con nota prot. n. 16477 del 24/11/2015, acquisita al prot. AOO_089/27/11/2015 n. 16168, l’Autorità di 
Bacino della Puglia rendeva il proprio parere di competenza;

- con nota prot. AOO_089/13/01/2016 n. 391, la Sezione Ecologia (Servizio VIA e Vinca), sollecitava l’Ente 
Parco nazionale del Gargano e la Provincia BAT, quale Ente di gestione del Parco naturale regionale “Fiume 
Ofanto”, ad esprimere il proprio parere di competenza, da rendere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 
11/2001 e ss. mm. e ii., entro e non oltre dieci giorni dal ricevimento di detta nota, al fine di consentire 
la conclusione del procedimento, preannunciando che, decorso infruttuosamente il predetto termine, il 
procedimento sarebbe stato concluso con la documentazione agli atti;

- con Determinazione dirigenziale n. 30 del 05/02/2016, trasmessa con nota prot. AOO_089/05/02/2016 n. 
1425, la scrivente Sezione rendeva il parere di Valutazione di incidenza relativo ai poligoni insistenti nel SIC 
“Murgia Alta”;

- con Determinazione dirigenziale n. 75 del 21/04/2016, trasmessa con nota prot. AOO_089/22/04/2016 n. 
5082, la scrivente Sezione rendeva il parere di Valutazione di incidenza relativo ai poligoni insistenti nel SIC 
“Torre Veneri”;

- con nota prot. AOO_089/28/04/2016 n. 5234 sollecitava ulteriormente l’Ente Parco nazionale del Gargano 
e la Provincia BAT, quale Ente di gestione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”, a rendere i pareri di 
propria competenza assegnando, a tal fine, ulteriori dieci giorni per provvedere

- con nota prot. n. 21482 del 16/05/2016, acquisita al prot. AOO_089/18/05/2016 n. 6177, la Provincia BAT 
ha reso il suo parere ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

- che l’Ente Parco nazionale del Gargano non ha reso il proprio parere, nonostante l’ulteriore sollecito 
trasmesso;

- con Determinazione dirigenziale n. 95 del 23/05/2016, trasmessa con nota prot. AOO_089/26/05/2016n. 
6515, la scrivente Sezione concludeva il procedimento di Valutazione di incidenza relativo alle attività in 
oggetto;

- con nota prot. M_D E24472/0011691 del 23/06/2016, acquisita al prot. AOO_089/28/06/2016 n. 8014 
il Comando Militare Esercito “Puglia” SM - Ufficio Personale Logistico Alloggi e Servitù Militari, ha 
rappresentato che la prescrizione n. 2 riportata nella predetta Determinazione n. 95/2016 “ha comportato 
la sospensione delle attività a fuoco (e conseguentemente delle relative ordinanze di sgombero dei mesi di 
giugno, luglio, agosto (....) inserite nella programmazione del 2° semestre 2016, già approvata in sede di 
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COMIPAR per la Puglia in data 11/05/2016 quindi in data antecedente alla determinazione di valutazione 
di incidenza di cui trattasi” e che “le suddette attività a fuoco programmate nel 2° semestre 2016 presso il 
poligono di Foce Ofanto, unica area addestrativa sinora utilizzabile nel periodo estivo, sono in gran parte 
indilazionabili, in quanto, riguardando l’addestramento di tutte le Forze Armate e di Corpi Armati dello 
Stato, rientrano nel quadro più ampio delle attività di difesa nazionale e di sicurezza internazionale”;

- alla luce di quanto rappresentato al punto precedente il Comando Militare Esercito “Puglia” nella 
medesima nota chiedeva alla scrivente Sezione “di valutare, almeno per il 2016, di concedere una proroga 
nell’applicazione di sospensione delle esercitazioni a fuoco nel periodo estivo (15 giugno ‐ 15 settembre) 
presso il poligono di Foce Ofanto”

considerato che:
- le attività addestrative in questione rientrino nei “motivi imperativi di rilevante interesse pubblico” secondo 

quanto definito dall’art. 6 comma 4 della Direttiva “Habitat”, essendo indispensabili nel quadro di politiche 
fondamentali per lo Stato e per la sicurezza;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di rettificare la Determinazione dirigenziale n. 95 del 23/05/2016 accogliendo la richiesta formulata dal 
Comando Militare Esercito “Puglia”, limitatamente all’anno 2016, consentendo le esercitazioni a fuoco 
nel periodo estivo (15 giugno - 15 settembre) presso il poligono di Foce Ofanto;

- di riformulare la prescrizione n. 2, riportata nella predetta Determinazione dirigenziale, così come segue: 
“Divieto di accensione fuochi nel periodo di massima pericolosità per gli incendi boschivi di cui al D.P.G.R. 
annualmente emesso. Obbligo di preventiva comunicazione alla SOUP regionale del programma delle 
esercitazioni a fuoco nel periodo 01/06 - 30/09 in maniera tale che siano concordate e predisposte con la 
SOUP apposite iniziative di prevenzione e vigilanza”;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
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• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente: Comando 
Militare Esercito “Puglia” SM - Ufficio Personale Logistico Alloggi e Servitù Militari;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Protezione Civile, alla Provincia BAT, al Corpo Forestale 
dello Stato (Comando provinciale di Bari), al Comune di Barletta, nonché alla Sezione Assetto del Territorio 
(Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
 Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 30 giugno 2016, n. 123
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Valutazione Ambientale Strategica del Piano insediamenti produttivi - Autorità 
procedente: Comune di Mesagne – PARERE MOTIVATO.

il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente 
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
• il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
• il R. R. 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo”; 
• la L.R. 14 dicembre 2012, n. 44  e s.m.i;

Premesso che
- con nota prot. n. 18818 del 13/8/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/7831 del 8/9/2014, il Comune di 

Mesagne presentava a questo Ufficio istanza di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica del “Piano Insediamenti Produttivi”, corredata della relativa documentazione;

- con nota prot. n. AOO_089/9548 del 22/10/2014, il Servizio VAS (allora Ufficio) rappresentava:
• la necessità di riformulare l’istanza in ordine all’avvio della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica in quanto, interessando il piano in oggetto una superficie di circa 41 ha (come riportato nel 
Rapporto Preliminare di verifica, pag.18), si configurava la fattispecie di cui all’art.4, comma 1 lettera c) del 
regolamento regionale n. 18/2013, secondo cui “i piani urbanistici di nuova costruzione che interessano 
superfici superiori a 20 ettari” sono direttamente sottoposti alla procedura di VAS di cui agli articoli 9 e ss. 
della L.R. n. 44/2012 ss.mm.ii.,
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• la possibilità di avviare in modo coordinato anche la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, atteso 
che il suddetto piano costituisce il quadro di riferimento per la realizzazione dei progetti di cui all’Allegato 
B.3 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. ; a tal proposito rendeva le opportune indicazioni in merito;

- con nota prot. n. 23388 del 22/10/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/9552 del 22/10/2015, il Comune 
di Mesagne, presentava istanza di Valutazione Ambientale Strategica del “Piano Insediamenti Produttivi”, 
trasmettendo il link da cui acquisire la seguente documentazione, utile ai fini VAS:
a) rapporto preliminare di orientamento
b) copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano, comprensiva del rapporto 

preliminare di orientamento
c) elenco dei soggetti competenti in materia ambientale
d) elaborati progettuali di Piano
e) pareri già acquisiti e verbali conferenza dei Servizi.

- con nota prot. n. 23800 del 22/10/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/9843 del 28/10/2014, il Comune di 
Mesagne provvedeva, ai sensi dell’art.9, comma 3, ad avviare la consultazione preliminare con i Soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territoriali di cui all’elenco proposto (d’ora in poi SCMA), 
comunicando agli stessi soggetti, nonché al Servizio VAS (allora Ufficio), le modalità di acquisizione della 
documentazione e di trasmissione dei contributi;

- con nota prot. n. 16124 del 6/11/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/10706 del 11/11/2014, la 
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto chiedeva 
la comune di Mesagne una copia cartacea dell’intero progetto;

- con nota prot. n. 7343 del 7/4/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/5222 del 16/4/2015, il Comune di 
Mesagne trasmetteva la seguente documentazione:
a) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2015 di adozione del PIP;
b) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2015 di approvazione del Rapporto Ambientale e Sintesi 

Non Tecnica;
c) Elaborati scritto/grafici del Piano adottato;
d) il Rapporto Ambientale unitamente alla Sintesi non Tecnica.

- con nota prot. n. 7345 del 7/4/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/5219 del 16/4/2015, il Comune di 
Mesagne trasmetteva la suddetta documentazione alla sede della Provincia di Brindisi per il deposito 
e comunicava ai Soggetti Competenti in materia ambientale (d’ora in poi SCMA) l’avvio della fase di 
consultazione, informando altresì della pubblicazione sul proprio sito web della stessa documentazione;

- con nota prot. n. 8339 del 21/4/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/6043 del 5/5/2015, il Comune di 
Mesagne trasmetteva la documentazione in formato cartaceo e comunicava la pubblicazione dell’avviso sul 
BURP n. 49 del 9/4/2015; 

- con nota prot. n. AOO_089/7710 del 3/6/2015, il Servizio VAS (allora Ufficio) chiedeva al comune di Mesagne 
di provvedere a:
• perfezionare i contenuti del Rapporto Ambientale attese alcune carenze riguardanti anche i contenuti 

stabiliti dall’allegato VI della Parte seconda del D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
• riavviare la fase di consultazione pubblica secondo quanto disposto dall’ art.11 della l.r. 44/2012, in 

particolare:
- integrando la documentazione pubblicata e depositata le sedi regionali, provinciali e comunali;
- ripubblicando l’avviso di deposito sul BURP; 

- con note prot. n. 15492 del 22/07/2015 e n. 15676 del 23/7/2015, acquisite al prot. nn. AOO_089/10631 
del 27/7/2015 e AOO_089/10534 del 24/7/2015, il Comune di Mesagne trasmetteva la seguente 
documentazione ai fini del riavvio della fase di consultazione pubblica:
a) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 240/2015 di approvazione del documento “Integrazione 

Rapporto Ambientale”;
b) documento “Integrazione Rapporto Ambientale” quale parte integrante della precedente 
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documentazione trasmessa;
- con nota prot. n. 15490 del 22/7/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/10600 del 27/7/2015, il Comune di 

Mesagne trasmetteva l’avviso di riavvio della consultazione pubblica;
- con nota prot. n. 15504 del 22/7/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/10626 del 27/7/2015, il Comune di 

Mesagne comunicava ai SCMA il riavvio della consultazione pubblica;
- con nota prot. n. AOO_089/11202 del 7/8/2015, il Servizio VAS (allora Ufficio) comunicava al Comune di 

Mesagne la pubblicazione sul proprio sito web della documentazione trasmessa, richiamando i termini e le 
modalità per l’espressione del parere motivato di VAS;

- con nota prot. n. AOO_075/6599 del 6/11/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/15315 del 11/11/2015, il 
Servizio regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio contributo;

- con nota prot. n. 26076 del 2/12/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/896 del 26/1/2016, il Comune di 
Mesagne trasmetteva il “Rapporto della fase di consultazione”;

- con nota prot. n. 10969 del 28/4/2016, acquisita al prot. n. 5348 del 2/5/2016, il Comune di Mesagne 
trasmetteva il contributo del Mibact – Segretariato regionale della Puglia e il parere di compatibilità 
paesaggistica. 

Perso atto
• della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2015 di adozione del PIP;
• della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2015 di approvazione del Rapporto Ambientale e Sintesi 

Non Tecnica;
• della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 240/2015 di approvazione del documento “Integrazione 

Rapporto Ambientale”.

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Esiti della consultazione
Fase di scoping
La consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale ai sensi dell’art. 9 della legge 

regionale si è svolta come di seguito:
a. l’Autorità procedente ha trasmesso all’Autorità competente e ai SCMA il link da cui acquisire la seguente 

documentazione VAS:
• rapporto preliminare di orientamento
• elaborati progettuali di Piano
• verbali della Conferenza dei Servizi tenutasi il 16/6/2014 e il 3/7/2014 e conclusa favorevolmente 
• pareri dei seguenti enti resi nella suddetta Conferenza:

- Provincia di Brindisi - servizio ambiente ed ecologia - attività produttive, sport e turismo 
- Rete ferroviaria italiana s.p.a. - zona territoriale adriatica - direzione territoriale servizio tecnico 
- Consorzio speciale per la bonifica di Arneo 
- Provincia di Brindisi -servizio pianificazione territoriale 
- Regione Puglia - Area  politiche per l’ambiente, le reti, la qualità urbana - Servizio lavori pubblici
- ANAS s.p.a. 

b. sono stati consultati i seguenti SCMA: 
• Servizi Regionali: Area Politiche per la mobilità e qualità urbana Servizio Assetto del Territorio - Ufficio 

Parchi e Tutela della Biodiversità, Ufficio  Attuazione pianificazione paesaggistica; Servizio Urbanistica - 
Ufficio Programmazione negoziata e riqualificazione urbana e Ufficio Strumentazione Urbanistica  Area 
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche  
Servizio Tutela delle Acque, Servizio Ecologia , Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Servizio Lavori Pubblici, 
Servizio Risorse Naturali, Servizio Protezione Civile, Servizio Rischio industriale, Area di Coordinamento 
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Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione, Servizio Energie rinnovabili, reti ed efficienza, 
energetica -Ufficio Infrastrutture Aree Industriali e Aree Produttive; Area Politiche per lo sviluppo rurale  
Servizio Foreste, Area politiche per lo sviluppo il lavoro e l’innovazione, Ufficio Attività Estrattive 

• Agenzia Regionale per la prevenzione e la protezione dell’Ambiente Puglia (ARPA) 
• Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia (A.Re.S. – Puglia)
• Provincia di Brindisi Settore Assetto del Territorio 
• Azienda Sanitaria Locale
• Consorzio di Bonifica dell’Arneo 
• Autorità di Bacino della Regione Puglia 
• Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia (A.T.O. – Puglia, servizio idrico integrato) 
• Acquedotto Pugliese 
• Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Puglia 
• Soprintendenza per i beni architettonici e  paesaggistici per le province di Brindisi, Lecce, Taranto 
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della  Puglia 
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia 

c. durante il periodo di consultazione sono intervenuti i seguenti SCMA come riportato:
1. la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce Brindisi e Taranto, 

che richiedeva la copia cartacea e su supporto informatico e alla quale veniva dato riscontro con nota 
prot. 25807 del 17/11/2014, consegnando quanto richiesto; con successiva nota di prot. 18237 del 
12/12/2014, la soprintendenza reiterava la richiesta di copia e tale richiesta veniva riscontrata con nota 
prot. 3609 del 19/02/2015 e nota prot. 9782 del 08/05/2015 mediante il ri-invio di copie su supporto 
informatico.

2. l’Autorità di Bacino della Puglia, che evidenziava difficoltà nella consultazione della documentazione on 
line; a tale richiesta il comune forniva riscontro con nota prot. 3558 del 18/02/2015.  

Fase di consultazione pubblica
La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e il pubblico di cui all’art. 11 della legge 

regionale si è svolta come di seguito:
a. l’Autorità procedente, il Comune di Mesagne:

i. ha trasmesso alla Autorità procedente e alla provincia di Brindisi la documentazione VAS di seguito 
riportata per il deposito:
• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2015 di adozione del PIP;
• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2015 di approvazione del Rapporto Ambientale e Sintesi 

Non Tecnica;
• Elaborati scritto/grafici del Piano adottato;
• il Rapporto Ambientale unitamente alla Sintesi non Tecnica.

ii. ha comunicato ai SCMA il link da cui acquisirla;
iii. ha reso noto con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 49 del 

9/4/2015:
a. il deposito della suddetta documentazione presso le sedi dello stesso comune, della Provincia di 

Brindisi e della Regione Puglia, Servizio Ecologia 
b. la pubblicazione dei suddetti atti sul sito web dello stesso Comune e dell’Assessorato regionale alla 

Qualità dell’Ambiente;
b. il Servizio regionale VAS, a seguito dell’analisi della documentazione trasmessa, chiedeva al Comune di 

Mesagne di perfezionare i contenuti del Rapporto Ambientale e quindi di riavviare la fase di consultazione 
pubblica

c. l’Autorità procedente, provvedeva a riavviare detta fase:
i. trasmettendo alla Autorità procedente e alla provincia di Brindisi la documentazione VAS integrativa 
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di seguito riportata per il deposito:
• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 240/2015 di approvazione del documento “Integrazione 

Rapporto Ambientale”;
• documento “Integrazione Rapporto Ambientale” quale parte integrante della precedente 

documentazione trasmessa;
ii. comunicato ai SCMA il link da cui acquisirla;
iii. rendendo noto con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 108 del 

30/7/2015:
c. il deposito della suddetta documentazione presso le sedi dello stesso comune, della Provincia di 

Brindisi e della Regione Puglia, Servizio Ecologia 
d. la pubblicazione dei suddetti atti sul sito web dello stesso Comune e dell’Assessorato regionale alla 

Qualità dell’Ambiente;
d. durante detto periodo trasmettevano i propri contributi/osservazioni gli enti di seguito elencati:

• Autorità Di Bacino della Puglia che inizialmente metteva in evidenza che l’area di ampliamento del 
PIP comprendeva una conca cartografata su Carta Idrogeomorfologica rispetto alla quale chiedeva 
di effettuare valutazioni in ordine alla sicurezza idraulica degli interventi previsti e infine, prendendo 
atto delle relazioni trasmesse dal Comune di Mesagne (Relazione sulla compatibilità Geomorfologica 
e Studio di approfondimento idraulico) si riservava di apportare le dovute modifiche alla Carta Idro-
geomorfologica in ordine alla conca cartografata.

• Sezione (già Servizio) regionale Risorse Idriche che evidenziava:
- “le aree di progetto ricadono interamente in quelle “soggette al fenomeno di Contaminazione Salina” 

così come individuate dal piano di tutela delle Acque” in cui vigono le misure 2.10 all. 14 del PTA;
- con riferimento al trattamento dei reflui il Rapporto preliminare  ambientale, acquisito agli atti, non 

fornisce elementi tecnici e scrittografici sufficienti … a tali fini si chiede  l’acquisizione di utili elementi 
di cognizione sul trattamento dei reflui, sullo smaltimento degli stessi, nonché sull’incidenza, in 
termini di Abitanti Equivalenti, prevista con la realizzazionee dell’insediamento produttivo... atteso 
che l’agglomerato di Mesagne risulta fornito di apposito impianto di depurazione … 

- trattandosi di un insediamento produttivo in area (PIP) sita fuori dalla perimetrazione dello stesso 
agglomerato  … deve trovare applicazione il Regolamento Regionale n. 26 del 12 dicembre 2011 … 
a meno che non intervenga una modifica all’attuale perimetrazione … nel senso di includere l’area 
in parola …  in quest’ultimo caso, tuttavia, deve trovare puntuale applicazione quanto disposto dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 1252 del 9 luglio 2013 …

- per quanto riguarda il trattamento delle acque meteoriche si evidenzia che il Rapporto preliminare  
ambientale non fornisce alcun elemento sufficiente a consentire la verifica di rito circa il rispetto della 
normativa vigente” richiamando l’obbligo di attenersi al Regolamento Regionale n. 26/2013;

- con riferimento alle politiche di risparmio idrico e di eventuale riuso si rileva che nel più volte citato 
Rapporto ambientale non sono riportate analisi sulla qualità dell’acqua né sul fabbisogno idrico 
necessario nei diversi periodi dell’anno e delle corrispondenti fonti di approvvigionamento di acqua 
(pozzi esistenti) … questo Servizio fa obbligo affinché il riutilizzo delle stesse avvenga nel puntuale 
rispetto delle norme di cui al Regolamento Regionale n. 26/2013”.

L’autorità procedente ha elencato i predetti contributi nell’elaborato “Rapporto fase di consultazione”: 
in merito a quanto sollevato dalla Sezione regionale Risorse idriche osserva che “Nel merito alle predette 
prescrizioni questa amministrazione non ha difficoltà a recepirle tout court, in fase di approvazione del Piano, 
in un apposito articolo delle Norme Tecniche di Attuazione tenuto peraltro conto che per quanto attiene ai 
punti 1.2 e 1.3 sono state già inseriti appositi obblighi sia nella Relazione Generale sia nelle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano”. Nello stesso elaborato è presente anche il parere paesaggistico favorevole con 
prescrizioni della Commissione Locale per il Paesaggio acquisito in data 22/9/2015 e recepito, unitamente 
al contributo del Mibact – Segretariato regionale della Puglia, nel parere di compatibilità paesaggistica 
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trasmesso al Servizio VAS con nota prot. n. 10969 del 28/4/2016.
SI OSSERVA tuttavia che le prescrizioni/indicazioni fornite dagli enti intervenuti sia nelle sedute della 

Conferenza dei Servizi che nelle consultazioni ai fini VAS non sono state riportate nelle NTA del Piano.  

Valutazione del Piano e del Rapporto Ambientale
Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI del 

Decreto, facendo riferimento ai contenuti del Piano. 
L’attività tecnico-istruttoria ha riguardato:

1. gli elaborati trasmessi nota prot. n. 7343 del 7/4/2015 di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2/2015 di adozione del PIP e alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10/2015;

2. l’elaborato integrativo trasmesso con nota prot. n. 15492 del 22/07/2015 e n. 15676 del 23/7/2015 e 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 240/2015

3. gli esiti della consultazione così come elencati nelle premesse e sopra illustrati;

1.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del Piano
Trattasi di un nuovo Piano per insediamenti produttivi “in variante e in ampliamento a quello vigente”, che 

“con la definitiva approvazione, sostituirà il P.I.P vigente” (Rapporto ambientale, d’ora in poi RA, pag. 17), in 
particolare:

“Il nuovo piano si compone di n. 3 sottozone: 
• la zona D1 che, interessata dall’attuale area P.I.P. e dall’area destinata al Parco Commerciale, ricomprende 

anche le fasce di rispetto ferroviario e stradale ed ha una estensione complessiva di mq. 743.935;
• la sottozona D2 posta a sud‐ovest della zona D1: tale area, delimitata dalla viabilità esistente e dalla linea 

ferroviaria, ha una estensione complessiva di mq. 92.774;
• la sottozona D2 posta a nord‐est della zona D1:tale area, delimitata dalla viabilità esistente e dalla linea 

ferroviaria, è posta a Nord dell’attuale zona D1 e sviluppandosi fino alla Cittadella della Ricerca posta al 
limite del territorio comunale, ha una estensione complessiva di mq. della estensione di mq. 425.676.”(RA, 
pag. 21).

Di seguito si riportano i parametri urbanistici:

In merito all’area PIP, il PRG vigente (Approvato con DGR del 21 luglio 2005, n. 1013) stabilisce all’art. 58 
delle NTA (Zona omogenea D1 e D2: Zona per Insediamenti Produttivi) quanto di seguito:

“Nelle aree già impegnate dal Piano per gli Insediamenti Produttivi (PIP), approvato con delibera di C.C. n. 
55 del 7 agosto 1985, gli interventi edilizi diretti rimangono disciplinati dalle relative prescrizioni.

Il P.I.P. dovrà essere integrato dalle aree di zona D rimaste escluse.
Tale strumento deve prevedere che non meno del 10% della superficie della maglia abbia la destinazione 

di cui all’art. 5 del D.M. n. 1444 del 2.4.1968 e deve prescrivere:
Sf   ‐ superficie fondiaria minima (del lotto): mq. 1.000;
Rc  ‐ rapporto di copertura massimo: 40% del lotto;
P    ‐ parcheggi: minimo 10% del lotto;
Hm‐ altezza massima: ml 12,00 (tranne volumi e attrezzature speciali);
Df  ‐ distanza tra i fabbricati non in aderenza: mt. 5,00;
Ds ‐ distanza dalle strade e dai confini: minimo ml. 5,00.
Per ogni  lotto, nell’ambito della volumetria prescritta e’ consentito l’insediamento di residenze nella 

misura massima di un alloggio, aventi le caratteristiche di legge dell’edilizia residenziale pubblica.”
Il PIP “fu approvato per la prima volta dal Consiglio Comunale in data 07/08/1985 con atto deliberativo 

n. 55. Successivamente, con delibera consiliare n. 3 del 20/3/1995 furono apportate una prima variante 
predisposta dall’UTC ed una serie di modifiche ed integrazioni tanto alle NTA quanto al regolamento di 
cessione delle aree che subirono ulteriori modifiche nel 1997. 
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L’ultima stesura attualmente in vigore, che poi è rielaborazione completa del PIP operata dal Capo sez. 
UTC arch. Martucci, risale al 1998 e si rese necessaria per adeguare la strumentazione urbanistica allo stato 
dei luoghi, per adattarlo al progetto esecutivo del raddoppio della Strada Statale n. 7 Appia e per reclutare 
ulteriori aree da destinare agli insediamenti produttivi poiché il 1° comparto era stato di fatto già interamente 
assegnato.” (RA, pag. 13).

Il PIP prevede le seguenti destinazioni d’uso: 
“A) Aree per sedi viarie principali, secondarie e parcheggi; 
B)  Aree a verde di rispetto;
C)  Aree per attrezzature generali collettive;
D)  Aree per servizi tecnici ed impianto di depurazione; 
F)  Aree per l’edificazione: industriale, artigianale, commerciale, turistica.”

con i relativi indici e parametri che rimangono sostanzialmente invariati rispetto alla precedente versione.
Le proposte NTA all’art.9 – Aree edificabili introducono un paragrafo relativo agli interventi di riqualificazione 

ambientale, che prevede alcuni obblighi per “le edificazioni” relativamente a:
• aree sui fronti stradali, sui margini e lungo le recinzioni, 
• grandi aree di pertinenza 
• involucri degli edifici 
• impiego di fonti rinnovabili

In merito a quest’ultimo punto è specificato che tale obbligo si rivolge agli edifici di nuova costruzione 
e a quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale preventivamente al rilascio del 
permesso di costruire.

SI OSSERVA a tal proposito che, non è evidente se tali “interventi di riqualificazione ambientale”, attesa 
la definizione di “riqualificazione”, siano applicabili anche alle aree già edificate, ove non sia prevista la 
demolizione e ricostruzione, totale e con quali modalità.

L’art. 7 – Aree per servizi tecnici ed impianto di depurazione delle NTA prevede “la costruzione di opere ed 
impianti necessari alla depurazione delle acque nere e tecnologiche ed il relativo recapito finale”. Nell’elaborato 
“integrazioni al Rapporto Ambientale” invece viene specificato che “nell’ambito delle opere infrastrutturali 
delle aree in espansione, per la rete di fogna nera è previsto che i reflui saranno convogliati all’impianto di 
sollevamento esistente, e da questo al depuratore comunale. In tale ottica l’attuale impianto di sollevamento 
sarà realizzato ex‐novo o potenziato in base alle esigenze specifiche che emergeranno in fase di progettazione 
esecutiva” (pag. 17).

Relativamente a tale aspetto SI OSSERVA quindi un incongruenza fra le NTA e tale precisazione. Inoltre 
SI OSSERVA che non è chiaro se l’impianto di sollevamento “sarà realizzato ex-novo o potenziato” e sia 
stata già verificata la capacità dell’impianto di depurazione cittadino di accogliere il nuovo carico generato 
dall’area PIP. 

In dettaglio nella Relazione tecnica (pagg.38 e ss.) si precisa che:
• “nell’ambito del comparto D1 … non sono state operate nuove scelte progettuali se non quelle unicamente 

necessarie per rendere la situazione congruente con lo stato dei luoghi esistente e creatosi a seguito delle 
modifiche apportate con i progetti approvati e realizzati con i fondi POR 2000/2006, nonché l’ampliamento: 
- delle zone destinate ad insediamenti produttivi in corrispondenza delle aree interessate da vecchi 

insediamenti quale quello di Idea Verde e posti a ridosso della SS. n.7 Appia;
- delle zone destinate ad insediamenti produttivi in corrispondenza delle aree interessate da insediamenti 

realizzati per soddisfare esigenze di pubblica utilità (Auto‐rottamazione Gagliardi).
Dal punto di vista urbanistico la progettazione ha portato a individuare nuovi lotti da edificare”

• Nella “sottozona D2  … (D2a) è individuato un unico comparto destinato agli insediamenti produttivi”
• Nella “sottozona D2  … (D2b) sono stati individuati n. 6 sub‐comparti destinati ad insediamenti produttivi, 
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serviti dalla viabilità complanare esistente e dalla viabilità interna esistente o di nuova realizzazione … in 
relazione alle attività da insediare (artigianale, commerciale, terziario avanzato, ecc…) e individuare delle 
aree a servizio (verde e parcheggi) sulle fasce prospicienti le strade principali dei comparti. La suddivisione 
per comparti funzionali non costituisce un vincolo specifico ma bensì un ideale indirizzo per l’assegnazione 
delle aree produttive”

Relativamente alle infrastrutture si prevede “l’integrazione delle urbanizzazioni primarie esistenti nonché 
la realizzazione ex novo di quelle carenti nell’ambito del Piano PIP esistente e di quelle relative ai nuovi 
comparti D2a e D2b.

In sintesi l’opera proposta, consiste nella realizzazione delle seguenti reti:
a) strade e spazi di sosta e parcheggio;
b)  rete di fogna bianca;
c)  rete di fogna nera;
d)  rete di distribuzione delle acque;
e)  rete di distribuzione dell’energia elettrica;
f)  rete di distribuzione del gas;
g)  rete telefonica;
h)  rete di pubblica illuminazione;
i)  rete Wi Fi e di videosorveglianza” …

Per quanto concerne la viabilità esistente si è proceduto alla eliminazione dell’innesto a raso per il traffico 
veicolare proveniente da Brindisi, e in entrata a Mesagne e alla zona PIP, mediante la creazione di una 
rotatoria. … [nonché si è] previsto l’obbligo di realizzare un congruo numero di parcheggi all’esterno degli 
insediamenti produttivi con lo scopo di evitare la frequente sosta di mezzi veicolari lungo le strade”. (Relazione 
tecnica, pag. 45-46)

Obiettivi
In sostanza la proposta di Piano si pone di “

• Pianificare la realizzazione delle opere necessarie al completamento delle opere di urbanizzazione primaria 
con particolare riferimento alla realizzazione della rete di fogna bianca; 

• Pianificare la realizzazione delle opere necessarie alla completa funzionalizzazione dell’impianto di 
sollevamento delle acque reflue, favorendo la dismissione delle vasche imhoff e annullando gli impatti 
negativi derivanti da gestioni autonome dello smaltimento dei reflui; 

• Pianificare la realizzazione di una rete diffusa di parcheggi”.
a questi si aggiungono “obiettivi che regolamentano le modalità di esecuzione degli interventi edilizi, 

affinché questi possano integrarsi al meglio con il contesto ambientale di riferimento, riducendo al minimo gli 
impatti negativi derivanti dall’insediamento di nuove attività produttive. Questo strumento chiamato Norme 
per l’attuazione degli interventi edilizi, stabilirà le norme che i richiedenti il permesso di Costruire dovranno 
rispettare” (RA, pag. 15-16).

Gli obiettivi sono quindi così riassunti:
A) “il miglioramento del microclima esterno con riduzione delle isole di calore;
B)  l’uso dell’orientamento e della disposizione rispetto ai venti a vantaggio del comfort dell’insediamento,
C)  la eliminazione delle esposizione a fonti di inquinamento e la mitigazione degli effetti dovuti a criticità 

rilevate,
… mediante i seguenti “interventi”:
1) Riqualificazione delle aree sui fronti stradali, sui margini e lungo le recinzioni attraverso l’utilizzo di fasce 

alberate e aree verdi;
2) Riqualificazione delle grandi aree di pertinenza e mitigazione dell’effetto “isola di calore” attraverso la 

riduzione delle superfici impermeabili individuate per le sole aree effettivamente di servizio (strade interne 
di accesso e per la movimentazione degli automezzi)…
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3) Riqualificazione degli involucri degli edifici, anche per incrementarne le prestazioni energetiche;
4) Obbligo di Impiego di fonti energetiche rinnovabili”(RA, pag. 22)

In particolare a pagg. 64-65 del RA è riportato uno schema più dettagliato degli obiettivi del piano “correlati 
alle componenti ambientali direttamente o indirettamente coinvolte”, le relative azioni proposte e alcuni 
strumenti per la loro attuazione. Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni:
• “Contenimento consumi idrici

a) A.1. Favorire il riutilizzo delle acque piovane nei processi produttivi, a fini irrigui e di lavaggio delle aree
• Garantire la sicurezza idrogeologica dell’area

a) A.2. Limitazione delle operazioni di movimento terra nella realizzazione dei nuovi interventi edilizi e delle 
opere infrastrutturali

• Miglioramento gestione reflui
a) A.3. Programmazione opere infrastrutturali per il nuovo impianto di sollevamento a servizio dell’area 

(ndr. rettificato dall’elaborato “integrazioni al Rapporto Ambientale”)
• Tutelare la qualità ambientale del reticolo idrografico superficiale e della falda

a) A.4. Programmazione opere infrastrutturali necessarie alla rete di raccolta delle acque piovane
b) A.5. Riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati 

• Contenimento emissioni atmosfera
a) A.6. Favorire l’inserimento di attività produttive a basso impatto ambientale
b) A.7. Favorire la realizzazione di interventi edilizi biosostenibili che abbattano i consumi energetici e le 

emissioni in atmosfera 
• Miglioramento dell’integrazione delle aree insediate

a) A.8. Prevedere specifiche regole che migliorino il grado di integrazione dell’intervento edilizio con il 
contesto ambientale di riferimento

b) A.9. Prevedere adeguate fasce di rispetto e opportune tecniche di mascheramento degli interventi con 
l’utilizzo di sole specie autoctone.

c) A.10. Garantire la presenza di corridoi ecologici che fungano da connessione con il contesto ambientale 
di riferimento.

• Mantenimento di un elevato grado di naturalità
a) A.11. Prevedere l’inserimento nei singoli insediamenti di aree a verde idonee a mantenere un elevato 

grado di naturalità delle aree
• Miglioramento gestione rifiuti

a) A.12. Individuazione di isola ecologiche attrezzate per il conferimento dei rifiuti, differenziati e 
indifferenziati, favorendo le operazioni di raccolta differenziata

• Riduzione consumi energetici
a) A.13. Favorire l’insediamento di attività che promuovo l’utilizzo di tecniche costruttive tali da abbattere i 

consumi energetici dell’involucro edilizio
b) A.14. Favorire il ricorso alle fonti energetiche rinnovabili.

• Miglioramento gestione trasporto pubblico
a) A.15. Prevedere apposite linee di trasporto pubblico commisurate alle esigenze riscontrate.

• Riduzione fattori di possibile inquinamento acustico
a) A.16. Prevedere fasce di rispetto alberate per la minimizzazione dei fattori di inquinamento acustico 

derivanti dall’attrezzamento dell’area industriale.
• Riduzione fattori di rischio per la salute umana.

a) A.17. Favorire l’inserimento di attività industriali‐artigianali e commerciali a basso impatto.”
Gli “strumenti” proposti nella tabella sono di seguito riportati:

• Attuazione dei criteri di sostenibilità della L.R. 13/2008:
a. per l’incentivazione del risparmio idrico, in particolare per il recupero delle acque piovane e grigie
b. per il contenimento delle emissioni in atmosfera 
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c. per l’incentivazione del contenimento dei consumi energetici da un lato e per l’approvvigionamento 
energetico 

• Azione di controllo sugli interventi edilizi progettati. 
• Impianti di trattamento di acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia. 
• Predisposizione di Norme per l’attuazione degli interventi edilizi con riferimento:

a.  ai criteri di scelta delle tecniche costruttive, dei materiali da costruzione, alla predisposizione delle fasce 
di rispetto, dei mascheramenti richiesti per l’integrazione ambientale. 

b. alla percentuale di aree a verde e alle tipologie di specie arboree da inserire
• Individuazione di aree verdi opportunamente connesse per la creazione di corridoi ecologici. 

SI OSSERVA tuttavia che negli elaborati trasmessi non sono presenti le citate “Norme per l’attuazione 
degli interventi edilizi” e non è specificato se queste corrispondano alle NTA. SI OSSERVA inoltre che nel RA:
• in merito all’azione A.6 e A.17 non sono specificate quali sono le “attività produttive a basso impatto 

ambientale” fra quelle insediabili e in che modo si intendono “favorire”, 
• in merito alle azioni A.10 e A.11 non sono evidenziate le “aree verdi opportunamente connesse per la 

creazione di corridoi ecologici”, né evidente in che modo le disposizioni di cui alla NTA relative a tale 
aspetto (percentuale di verde: 88% delle aree di verde pubblico, 20% delle aree edificabili dell’area e non 
specificata percentuale per il verde di rispetto, nonché l’indicazione delle essenze da mettere a dimora 
- specificata esclusivamente per le aree a verde pubblico) possano garantire l’effettiva connessione 
ecologica con il contesto ambientale di riferimento e il Mantenimento di un elevato grado di naturalità;

• in merito all’azione A.15 relativa all’obiettivo Miglioramento gestione del trasporto pubblico non è 
evidente in che modo tale azione viene attuata e quali sono le “esigenze riscontrate”.

1.2. Coerenza con piani e programmi 
Nel capitolo 6 del Rapporto Ambientale è stata effettuata un’analisi di coerenza con gli strumenti di 

pianificazione territoriale: “sono stati presi in considerazione sia i Piani a livello regionale sia quelli a livello 
locale e in particolare tra di essi annoveriamo, in modo sicuramente non esaustivo, i seguenti: 
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Paesaggio”‐PUTT/p;
• Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) e Nuova Carta Idrogeomorfologica;
• Piano di gestione delle Aree Protette  e siti di Natura 2000;
• Piano Regolatore Generale (PRG) …
• Vincoli sovraordinati imposti da leggi statali
• Mappe di Vincolo dell’Aeroporto di Brindisi
• Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”

L’analisi riportata ha verificato per ognuno dei suddetti atti l’eventuale interferenza con la proposta area 
PIP: non sono evidenziate interferenze con la pianificazione vigente. Relativamente ai vincoli imposti dalle 
mappe dell’aeroporto di Brindisi, si segnala la ricadenza nella “superficie orizzontale esterna” e nelle “superfici 
di avvicinamento e di salita al decollo” per cui sono previste alcune limitazioni per le tipologie di attività o 
costruzioni. 

SI OSSERVA tuttavia che il richiamo a tali limitazioni non è inserito nelle NTA né è chiaro se e presso 
quale ente dovranno essere avviate le eventuali procedure autorizzatorie per le singole attività interessate. 

Relativamente alle infrastrutture lineari (SS e ferrovia), nell’ambito della Conferenza dei Servizi, sono 
intervenuti RFI e ANAS fornendo i loro pareri.

Inoltre sono stati acquisiti i pareri paesaggistico e dell’Autorità di Bacino, in ordine rispettivamente alla 
presenza dell’ATE di tipo “C” (a cui non è associato “alcun elemento e/o bene costitutivo dell’area”) e di un 
bacino endoreico segnalato dalla Carta Idrogeomorfologica.

1.3. Analisi del contesto ambientale e della sua evoluzione in assenza del piano
Si riporta di seguito una breve descrizione dell’area estratta dalla RT e dal RA.
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L’area interessata dal nuovo Piano per gli Investimenti Produttivi (PIP) “ricade su un’area posta ad est 
dell’abitato di Mesagne, delimitata ad ovest dalla SS. N. 7 Appia, ad est dal limite di confine comunale con 
Brindisi, a sud dalla SS. N. 7 Appia ed a nord dalla Linea Ferroviaria” (RA, pag. 17) “e si colloca in adiacenza 
rispettivamente a nord‐est e a sud‐ovest della zona industriale‐artigianale‐produttiva già esistente” (RA, pag. 
20-21) la cui “superficie Territoriale è suddivisa in comparti destinati rispettivamente a ‐ comparti destinati 
all’edificazione degli opifici 57.3%, ‐ comparti destinati a servizi di interesse collettivo 11.3%, ‐ superfici per la 
viabilità 20.2%, ‐ fasce verdi di rispetto pari a 11,2%, … in tre lotti di intervento” (RA, pag. 14):
• 1° Lotto: 

- “vi era un solo comparto destinato a Servizi l’AG1 dove, ai sensi dell’art. 6 delle NTA potrebbero trovare 
collocazione: un Centro sociale, una mensa, un asilo, Uffici consorziali, Agenzie di trasporto, verde 
attrezzato o impianti sportivi ecc.. 

- La fascia di rispetto a verde pubblico, parallela alla statale 7, è stata piantumata con alberi secolari d’ulivo 
rinvenienti da espianto in zone destinate ad urbanizzazioni primarie; altre essenze arboree sono state 
piantate nell’area di rispetto a ridosso del cavalcavia e della rampa d’accesso alla zona PIP. 

- Nella zona di rispetto del primo lotto si collocano alcuni interventi sanati e non destinati ad attività 
produttive, quali ad esempio l’insediamento della ditta “Idea Verde”, che dovrebbero trovare la loro 
naturale collocazione all’interno del piano.”

• 2° Lotto: 
- l’area AG2 dove è insediato il depuratore e dove è stato realizzato un impianto di raccolta, stoccaggio e 

smistamento di rifiuti speciali su progetto realizzato dall’Ufficio Ecologia e Ambiente già cofinanziato dalla 
Regione e

- l’area AG3 sulla cui superficie fu prevista la realizzazione di un Centro Direzionale Multiservizi, secondo 
il progetto redatto dall’UTC, che mandato a finanziamento sempre nell’ambito dei PIT non ebbe sorte 
migliore di quella dell’impianto di sollevamento.”

• 3° Lotto: 
‐ insiste l’area del Parco Commerciale e n. 2 aree a servizi AG4 e AG5. Tale area è stata oggetto di n. 3 

insediamenti a carattere commerciale:
• l’attuale “Centro Commerciale Auchan”
• “n° 2 Corpi di fabbrica da intendersi come “Media” e “Grande” Superficie di Vendita destinate, entrambe, 

al commercio di prodotti non alimentari” che sono stati oggetto di variante non sostanziale al Piano 
degli Insediamenti Produttivi con DCC n. 16 del 16/05/2006 art. 8, comma 6 della legge 18 aprile 1962, 
n. 167, approvazione del Progetto di completamento del “Parco Commerciale di Mesagne” - zona PIP 
presentato dalla Ditta Auchan.

Relativamente alle attività in essere, SI OSSERVA che nel RA non sono evidenziate le eventuali 
autorizzazioni e/o valutazioni ambientali già acquisite, e nel caso il rispetto delle prescrizioni impartite.

L’accesso all’area avviene “attraverso la S.S. n. 7 “Appia”, che rappresenta la principale arteria di 
collegamento tra la Provincia di Taranto e quella di Brindisi, … in grado di smaltire il traffico delle autovetture 
e mezzi pesanti afferenti all’area in esame” (RA, pag. 22). In particolare, “l’area è interessata da n. 5 accessi: 
1)  il primo accesso è individuato sul prolungamento della viabilità urbana costituita da via Brindisi attraverso 

un cavalcavia realizzato per superare la S.S. n. 7 Appia (A); 
2)  un secondo accesso all’area è situato sulla direttrice Brindisi‐Taranto attraverso una strada che si innesta 

sulla strada precedente e quindi sul prolungamento del cavalcavia precedentemente detto (B); 
3) un terzo accesso all’area è situato sulla direttrice Taranto‐Brindisi e avviene attraverso un cavalcavia 

realizzato per superare la S.S. n. 7 Appia (C); 
4) un quarto accesso all’area è situato sulla direttrice Brindisi‐Taranto attraverso un innesto complanare alla 

S.S. n. 7 Appia (D); 
5) un quinto accesso all’area è situato sulla direttrice Brindisi‐Taranto ed avviene attraverso la viabilità 
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complanare alla S.S. n. 7 Appia (E)” (Relazione tecnica, pag. 36).
Nella stessa relazione si precisa che “Due delle maggiori criticità relative agli accessi prima individuati 

sono rappresentate dall’intersezione tra i due accessi A e B, intersezione foriera nel tempo di non pochi pericoli 
per la sicurezza stradale, e dall’assenza di un raccordo tra la S.S. n. 7 Appia in direzione Brindisi‐Taranto e la 
circonvallazione realizzata dalla provincia. 

Per quanto attiene alla prima criticità si è cercato di porvi rimedio attraverso la realizzazione di una nuova 
rotatoria all’ingresso dell’area PIP esistente mentre per quanto attiene alla seconda, si è ritenuto di non 
intervenire con una specifica opera d’arte (cavalcavia) in considerazione del fatto che esiste già, anche se 
posto ad una distanza di circa 2200 mt dalla circonvallazione, un cavalcavia che raccorda la complanare sud 
e la circonvallazione il che non renderebbe economicamente vantaggioso un nuovo intervento” (Relazione 
tecnica, pag. 37).

Per quanto riguarda le urbanizzazioni esistenti: “Allo stato attuale l’area per insediamenti produttivi 
esistente è dotata:
• di una rete stradale interna che fondamentalmente si sviluppa su lungo un asse principale, rappresentato 

da via A. Murri, e su un asse secondario che, entrambi paralleli alla S.S. n. 7 Appia, distribuiscono il traffico 
in entrata e in uscita ai vari comparti;

• di una rete di distribuzione delle acque che serve tutti i comparti;
• di una rete di raccolta delle acque nere che solo negli ultimi tempi è diventata operativa con la realizzazione 

dell’impianto di sollevamento collegante l’area PIP con il depuratore comunale;
• di una rete di distribuzione dell’energia elettrica e di pubblica illuminazione;
• di una rete telefonica;
mentre risulta priva:
• di una rete di raccolta delle acque meteoriche;
• di una rete di distribuzione del gas.”
• “di reti per telecomunicazioni tecnologicamente avanzate” (Relazione tecnica, pag. 44-45)

“Relativamente ai reflui industriali derivanti dalle singole lavorazioni è stato realizzato un collettore che 
collega tutti i siti industriali ed ha recapito finale nel canale Galina”.(Relazione tecnica, pag. 5).

A tal proposito SI OSSERVA che nel RA non data evidenza delle modalità di trattamento messe in atto 
al fine di rispettare i requisiti imposti dalla norma relativamente allo scarico di tali reflui nel predetto 
canale e i titoli autorizzativi allo scarico già acquisiti. Inoltre nel RA non è data evidenza se tale collettore 
è una previsione di piano che sarà mantenuta o se gli stessi reflui, a seguito dell’attivazione dell’impianto 
di sollevamento, previo trattamento saranno convogliati anch’essi all’impianto di depurazione cittadino.

Si riportano di seguito, per ogni componente o tematica le caratteristiche e le problematiche maggiormente 
rilevanti dal punto di vista ambientale, i tratti principali dell’analisi del contesto di cui al capitolo 7 del Rapporto 
Ambientale (gli estratti in corsivo) e ulteriori informazioni dedotte dal confronto con gli strumenti vigenti di 
governo del territorio e tutela ambientale e paesaggistica e atti in uso presso questo Ufficio. 

Clima acustico e qualità dell’aria
• Il territorio comunale di Mesagne ricade in Zona D secondo il PRQA della Regione Puglia, a ridosso del 

confine con il comune di Brindisi. 
• La qualità dell’aria delle zone circostanti all’area d’intervento viene rilevata e misurata dalle reti di 

monitoraggio gestite da ARPA Puglia. 
• secondo i dati riferiti alle rilevazioni urbane effettuate dall’Arpa Puglia e pubblicati sul sito www.arpa.puglia.

it, considerato che la stazione di monitoraggio localizzate nel centro urbano di Mesagne, a circa 2.8  km in 
linea d’aria dall’area si segnala:
- per il PM10: “avuti 19 superamenti del limite giornaliero di qualità dell’aria per i mesi di rilevamento del 

2011”;
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- per l’NO2: “i valori medi mensili siano pressocchè costanti, con nessun superamento nel valore limite 
orario annuale”.

Acqua
• L’idrografia superficiale risulta molto modesta nell’area in esame ed è essenzialmente determinata dal 

regime pluviometrico, quindi tolta la percentuale di acqua meteorica evapo‐traspirata o che si aggotta 
in occasione di eventi meteorici particolarmente intensi, il resto, non trovando uno strato impermeabile 
nei primi metri di sottosuolo, si infiltra nel terreno alimentando direttamente la falda profonda. Tuttavia 
in alcune zone si osserva un minore grado di assorbimento da parte dei terreni, in quanto sono di natura 
argillosa, o costituiti da una certa percentuale di argilla. 

• In particolare l’area oggetto di intervento non è interessata né direttamente né indirettamente da canali 
o da idrografia superficiale in genere, si trova infatti ad oltre 370 metri dall’alveo principale del “Canale 
Galina‐Capece”

• L’area in esame presenta una falda sotterranea che si muove, sebbene molto lentamente, da Sud‐Ovest 
verso Nord‐Est , ed è situata a circa 45 m dal p.c.

• Distribuzione del contenuto salino delle acque circolanti nell’acquifero carsico con valori di circa 1 g/l, 
pertanto trattasi di acque con elevato contenuto di Cloruri e salinità totale.

• l’area in oggetto non ricade in aree identificate come a rischio o a elevata pericolosità geomorfologica o a 
probabilità di inondazione ai sensi del PAI;

• “l’assenza di una rete di raccolta delle acque meteoriche comporta inevitabili disagi dovuti ai fenomeni di 
ruscellamento delle acque piovane sulle sedi stradali che rendono spesso impraticabili le stradi stesse per i 
conseguenti fenomeni di allagamento.” (Relazione tecnica, pag. 45)

• sono presenti  “pozzi ad usi igienico sanitario ‐ antincendio ‐ irrigazione”, 
• attualmente lo scarico dei reflui avviene con “vasche Imhoff” oppure “tramite ditte autorizzate e al 

conferimento ad impianti di depurazione esterni”
• dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, il comune di Mesagne convoglia detti reflui urbani 

all’impianto di depurazione cittadino, che, dai dati del PTA, risulta dimensionato con una potenzialità di 
29.081 AE a fronte di un carico generato pari a 38.008 AE; a tal proposito sono stati previsti interventi per il 
suo potenziamento;

Suolo 
• il territorio della provincia di Brindisi, compreso il Comune di Mesagne, appartiene alla Zona 4 –ovvero a 

bassissima sismicità 
• Secondo la carta tematica dell’Uso del suolo 2011 l’area presenta le seguenti situazioni:

- aree a pascolo naturale, praterie, incolti
- colture temporanee associate a colture permanenti
- frutteti e frutti minori
- insediamenti produttivi agricoli
- insediamento commerciale
- insediamento dei grandi impianti di servizi pubblici e privati
- insediamento industriale o artigianale con spazi annessi
- reti stradali e spazi accessori
- seminativi semplici in aree non irrigue
- suoli rimaneggiati e artefatti
- uliveti

Natura e biodiversità
• L’area, rientra in “zona a clima temperato con estate secca” che assume soprattutto durante il periodo 

estivo, caratteri di accentuata aridità in grado di bloccare l’attività vegetativa della maggior parte della 
vegetazione.  
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• L’area di indagine è definibile inoltre a basso valore floristico in quanto presenta ecosistemi non complessi 
con un elevato livello di antropizzazione e privi di vegetazione di particolare valore naturalistico.

• l’area non è soggetta a vincolo faunistico e non presenta specie o habitat di interesse comunitario ai sensi 
delle direttive europee 92/43/CEE, Direttiva “Habitat” e 79/409/CEE, Direttiva “Uccelli”.

• Al di là della SS e del confine comunale, nel territorio di Brindisi è presente la  Riserva Naturale Regionale 
Orientata “Boschi di Santa Teresa e dei Lucci”  e un area boscata tutelata dall’art. 142 del DL. 42/2002.

• La particella 91 fg. 23, ricompresa nell’area in oggetto, è interessata da alcuni ulivi monumentali censiti 
dalla Regione Puglia;

Paesaggio
• L’ambito di intervento è collocato in un contesto territoriale di tipo metropolitano, caratterizzato cioè dalla 

sostanziale continuità dei sistemi insediativi, la cui logica organizzativa prescinde dai confini amministrativi. 
… Ad est del comparto D2b (posto a Ne‐E del PIP esistente) è presente il Complesso direzionale noto come 
“Cittadella della Ricerca”, che ricade nel Comune di Brindisi .

• Di fatto, l’area relativa all’ampliamento del PIP non presenta caratteri storico‐architettonici di rilievo. 
• parte dell’area in oggetto ricada nell’Ambito Territoriale Esteso di tipo C, secondo quanto perimetrato dal 

PUTT/p della Regione Puglia.  Tale vincolo … non trova direttamente riscontro, in quanto non sussistano 
condizioni di presenza di un bene costitutivo.

Popolazione e salute
• Il comune di Mesagne, con i suoi 27.860 abitanti (dati ISTAT al 31/12/2010) ha assistito negli ultimi 50 anni 

ad un incremento della popolazione residente, sebbene negli ultimi dal 1991 al 2001 il trend di crescita 
abbia subito un incremento negativo (‐8,9 %) (Figura). La densità abitativa è pari a 227,6 ab/km2contro una 
media regionale di 207,6 ab/km2.

• Il Comune di Mesagne non ha ancora completato l’iter per giungere alla classificazione acustica del proprio 
territorio, 

• Allo stato attuale, inoltre, nell’area di studio non sono individuate sorgenti di vibrazioni e/o rumore, fatta 
eccezione per quelle legate al traffico veicolare, che risultano tuttavia di modesta entità.

Mobilità e trasporti
• L’area in esame risulta essere ampiamente servita dalla viabilità stradale. Infatti con riferimento alla Figura 

, si può osservare come essa sia facilmente raggiungibile sia da est che da ovest dalla S. S. n. 7 “Appia”, 
utilizzando l’uscita Mesagne EST e continuando attraverso Via A. Murri (tale via collega il sito in esame 
anche all’area urbana del Comune di Mesagne).

• Recentemente la strada statale suddetta ha subito un raddoppio di corsia, che rende tale arteria, più ampia 
e adeguata al flusso veicolare presente,tale da smaltire il traffico di autovetture e mezzi pesanti verso il sito 
in esame. 

• “Per quanto attiene la rete stradale uno dei maggiori problemi è rappresentato dal forte congestionamento 
di via A. Murri dovuto fondamentalmente al traffico in entrata dalla S.S. n. 7 Appia che, sia per quello 
proveniente da Taranto che per quello proveniente da Brindisi, avviene attraverso degli innesti a raso sul 
cavalcavia posto sul prolungamento di via Murri.” (Relazione tecnica, pag. 45)

Rifiuti
• Il Comune di Mesagne ha avviato con ottimi risultati sin dai primi mesi del 2012 il servizio di raccolta 

differenziata dei rifiuti solidi urbani e ad essi assimilabili, per le utenze domestiche e non domestiche (attività 
produttive) effettuando un servizio di porta a porta di tipo spinto.

• Il servizio di raccolta differenziata ha raggiunto nell’anno 2014 un tasso di differenziazione pari al 61,81% 
a fronte di un dato dell’anno 2011,allorquando veniva effettuato un servizio di raccolta stradale, pari al 
13,54%.

• nell’ambito del Piano insediamenti già esistente, l’Amministrazione Comunale di Mesagne ha già realizzato un 
centro comunale attrezzato per il conferimento dei rifiuti, differenziati e indifferenziati, … [inoltre] è stato già 
avviato il procedimento amministrativo per la realizzazione di un nuovo Centro Comunale in zona omogenea D1
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• sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio Regionale Rifiuti e Bonifiche, si rileva per il comune di 
Mesagne una percentuale media di RD per l’anno 2015 che si attesta ad un valore di circa il 57,95 % e una 
produzione procapite di RSU totale che si attesta a circa 423,24 kg procapite/anno (dati 2015 – fonte www.
rifiutiebonifica.puglia.it); 

SI OSSERVA che da quanto riportato nel RA, non si evince la natura, ad eccezione del parco commerciale 
e del CCR, nè l’estensione delle attività già presenti, tanto in considerazione dell’analisi dello stato dei 
luoghi e delle relative pressioni sulle componenti ambientali, in termini di:
• consumo di suolo: superfici di suolo già impermeabilizzato e quantitativi di aree verdi, con particolare 

riferimento allo stato, alla tipologia ed essenze presenti,
• emissioni in atmosfera ed inquinamento acustico, con particolare riferimento alla eventuale presenza di 

attività che rilasciano emissioni in atmosfera (anche rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico) 
e/o produrre un certo inquinamento acustico;

• consumi idrici, con particolare riferimento alla eventuale presenza di attività che necessitano di un 
approvvigionamento idrico rilevante per la conduzione della loro attività e all’uso dei pozzi;

• consumi energetici, con particolare riferimento alla eventuale presenza di attività che richiedono 
elevate esigenze di energia per i loro processi produttivi e alla presenza di fonti energetiche alternative o 
tradizionali;

• produzione di acque reflue urbane e non assimilabili alle urbane, con particolare riferimento agli eventuali 
scarichi inquinanti connessi al ciclo produttivo ed alla conduzione delle attività;

• produzione di rifiuti (assimilabili agli urbani, speciali pericolosi e non pericolosi), con particolare 
riferimento ai quantitativi, alle tipologie e alle modalità attuali di smaltimento e/o trattamento;

• affluenza di utenti in termini di traffico veicolare (emissioni in atmosfera ed inquinamento acustico) e 
presenza di sistemi di trasporto pubblico attivi.

Probabile evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione del Piano
Nell’integrazione al Rapporto ambientale viene esplicitata la cd. opzione “zero” riferendo in sostanza che,:

• essendo le aree oggetto di intervento inserite “in un contesto fortemente antropizzato e, di fatto, … racchiuse 
fra importanti opere infrastrutturali [e] permanendo l’attuale utilizzazione a scopo agricolo delle aree, si 
acuirebbero i forti contrasti con le destinazioni produttive delle aree limitrofe; 

• le aree, rimanendo in molti casi incolte, come in parecchie situazioni esistenti, diverrebbero un naturale 
sottrattore di paesaggio, nonché di utilità sociale ed ambientale. 

Inoltre non si darebbe “una risposta concreta” alla “incalzante richiesta degli operatori economici di 
insediare nuove attività produttive” evitando “l’insorgere di insediamenti produttivi in aree non attrezzate, 
per lo più a destinazione agricola, e che di fatto, pur con tutte le garanzie previste dalla normativa nazionale 
e regionale vigente, costituirebbe un indubbio detrattore di paesaggio ed un ulteriore fattore di ineludibili 
problemi dal punto di vista ambientale”. 

Infine “non sarebbe altresì possibile dare attuazione a tutta una serie di azioni che, per come descritte 
nell’ambito del rapporto ambientale, porterebbero ad un miglioramento generale delle condizioni funzionali, 
ambientali e paesaggistiche dell’area PIP esistente”.

1.4. Descrizione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
nazionale pertinenti al Piano

Nel paragrafo B2 dell’elaborato “integrazioni al Rapporto Ambientale” sono riportati “gli “obiettivi 
di protezione ambientale”, pertinenti al Piano, presi in considerazione per la elaborazione del Rapporto 
Ambientale, [che] sono stati individuati e definiti sulla base dell’analisi dei contenuti dei principali documenti 
prodotti a livello internazionale, comunitario, nazionale e regionale, desunti dal “DATABASE dei documenti di 
riferimento utili all’individuazione degli obiettivi di sostenibilità da impiegare nel contesto della Valutazione 
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Ambientale Strategica dei piani di governo del territorio” redatto dal Ministero dell’ambiente nell’ambito del 
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “GOVERNANCE E ASSISTENZA TECNICA”.

Tali obiettivi, di seguito riportati, sono elencati per componenti e correlati alle relative norme di riferimento:
• Salute umana

- Sa1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta agli inquinamenti 
- Sa2 Ridurre gli impatti delle sostanze chimiche pericolose sulla salute umana e sull’ambiente 
- Sa3 Ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante nel settore industriale 
- Sa4 Migliorare l’organizzazione e la gestione sanitaria 

• Suolo
- Su1 Contrastare i fenomeni di diminuzione di materia organica, impermeabilizzazione, compattazione e 

salinizzazione dei suoli 
- Su2 Prevenire e gestire il rischio sismico, vulcanico, idrogeologico, la desertificazione e l’erosione costiera, 

anche attraverso il coordinamento con le disposizioni della pianificazione di bacino e dei piani di protezione 
civile 

- Su3 Contrastare i fenomeni di contaminazione dei suoli legati alle attività produttive, commerciali ed 
agricole 

- Su4 Favorire la conservazione e l’aumento della superficie forestale, in considerazione della funzione delle 
foreste rispetto all’assetto idrogeologico del territorio, e contrastare il fenomeno degli incendi 

- Su5 Favorire la gestione sostenibile della risorsa suolo e contrastare la perdita di superficie (e quindi di 
terreno) dovuta agli sviluppi urbanistici, alle nuove edificazione ed all’edilizia in generale 

• Acqua
- Ac1 Proteggere il Mar Mediterraneo dall’inquinamento marino 
- Ac2 Contrastare l’inquinamento al fine di raggiungere lo stato di qualità “buono” per tutte le acque ed 

assicurare, al contempo, che non si verifichi un ulteriore deterioramento dello stato dei corpi idrici tutelati 
- Ac3 Promuovere un uso sostenibile dell’acqua basato su una gestione a lungo termine, salvaguardando i 

diritti delle generazioni future 
- Ac4 Proteggere gli ecosistemi acquatici nonché gli ecosistemi terrestri e le zone umide che dipendono 

direttamente da essi, al fine di assicurarne la funzione ecologica, nonché per salvaguardare e sviluppare 
le utilizzazioni potenziali delle acque 

- Ac5 Diffondere e favorire un approccio “combinato” nella pianificazione e gestione integrata, su scala di 
bacino, ai fini della riduzione alla fonte di specifici fattori di inquinamento delle acque 

• Atmosfera e cambiamenti climatici
- Ar1 Contribuire al perseguimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto: ridurre le emissioni di gas ad 

effetto serra 
- Ar2 Accrescere la biomassa forestale e aumentare conseguentemente la capacità di fissaggio del carbonio 
- Ar3 Migliorare la qualità dell’aria: ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera da sorgenti lineari e 

diffuse, anche attraverso il ricorso all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
- Ar4 Contenere e prevenire l’inquinamento elettromagnetico 
- Ar5 Contenere e prevenire l’inquinamento acustico nell’ambiente esterno 
- Ar6 Contenere l’inquinamento luminoso ed il consumo energetico da illuminazione esterna pubblica e 

privata a tutela dell’ambiente 
• Biodiversità e aree naturali protette

- B1 Migliorare il livello di conoscenza sullo stato e l’evoluzione degli habitat e delle specie di flora e fauna 
(studi ed attività di monitoraggio) 

- B2 Promuovere la conservazione e la valorizzazione di habitat e specie 
- B3 Contrastare l’inquinamento, la semplificazione strutturale, l’artificializzazione e la frammentazione 

degli ambienti naturali e seminaturali 
- B4 Ridurre gli impatti negativi per la biodiversità derivanti dalle attività produttive 
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- B5 Promuovere e sostenere l’adozione di interventi, tecniche e tecnologie finalizzate all’eliminazione o alla 
riduzione degli impatti negativi sulla biodiversità correlati allo svolgimento di attività economiche 

- B6 Promuovere interventi di miglioramento ambientale mediante azioni volte ad incrementare la naturalità 
delle aree rurali e alla conservazione delle specie di flora e fauna selvatiche 

- B7 Limitare la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali e favorire il ripristino di connessioni 
ecologico‐funzionali 

- B8 Promuovere la conservazione in situ di varietà, razze ed ecotipi 
• Rifiuti e bonifiche

- RB1 Ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti prodotti 
- RB2 Aumentare i livelli della raccolta differenziata al fine di raggiungere i target stabiliti dalla norma 
- RB3 Incentivare il riutilizzo, il re‐impiego ed il riciclaggio dei rifiuti (recupero di materia e di energia) 
- RB4 Bonificare e recuperare i siti inquinati eventualmente presenti 

• Paesaggio e beni culturali
- PB1 Promuovere azioni di conservazione degli aspetti significativi di un paesaggio, giustificate dal suo 

valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano 
- PB2 Gestire il paesaggio, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, al fine di orientare e di armonizzare le 

sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali 
- PB3 Pianificare i paesaggi al fine di promuovere azioni di valorizzazione, ripristino o creazione di nuovi 

valori paesaggistici 
- PB4 Coinvolgere il pubblico nelle attività di programmazione e pianificazione che implicano una modifica 

dell’assetto territoriale e paesaggistico, al fine di garantire il rispetto dei valori attribuiti ai paesaggi 
tradizionali dalle popolazioni interessate 

- PB5 Conservare, recuperare e valorizzare il patrimonio culturale al fine di favorire lo sviluppo della cultura, 
garantirne la conoscenza e la pubblica fruizione 

- PB6 Conservare, recuperare e valorizzare il patrimonio culturale al fine di preservare le identità locali, 
di combattere i fenomeni di omologazione e di ripristinare i valori preesistenti o di realizzarne di nuovi, 
coerenti con il contesto in cui sono inseriti 

• Ambiente urbano
- AU1 Promuovere, anche e soprattutto in un’ottica comprensoriale e di sistema, il perseguimento di forme di 

mobilità sostenibile perseguendo, quanto più possibile l’inter‐modalità e l’impiego di tecnologie avanzate 
- AU2 Contribuire allo sviluppo delle città rafforzando l’efficacia dell’attuazione delle politiche in materia di 

ambiente e promuovendo un assetto del territorio rispettoso dell’ambiente a livello locale 
- AU3 Ampliare le aree verdi, le aree permeabili e le zone pedonalizzate nei processi di riqualificazione ed 

espansione urbanistica 
- AU4 Aumentare il rendimento ambientale degli edifici con particolare riferimento al miglioramento 

dell’efficienza idrica ed energetica 
Il paragrafo conclude specificando che gli stessi “sono stati assunti come elementi strutturanti nella 

elaborazione del Piano, e pertanto vi è una piena coerenza tra gli stessi e gli obiettivi specifici riportati nel 
rapporto Ambientale e negli elaborati di progetto”.

Si OSSERVA tuttavia che non tutti i suddetti “obiettivi di protezione ambientale” trovano diretta 
corrispondenza con quelli elencati alle pagg. 64-65 del RA, sopra riportati, né tutti  rivelano una stretta 
pertinenza con il Piano e le aree in oggetto; pertanto nel RA non è evidente di come si sia tenuto conto 
nell’elaborazione del Piano di tutti i suddetti obiettivi. La stessa mancanza di corrispondenza SI OSSERVA 
fra le Linee guida sulla progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente 
attrezzate (APPEA) del PPTR (RA, pagg. 28-33), pur citate quale “canovaccio di ispirazione”, e le NTA.

1.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di mitigazione 
Nel capitolo 9 del Rapporto Ambientale è esposta la valutazione degli impatti indotti dal Piano. L’analisi 
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precisa che:
• “In fase di cantiere, … saranno maggiormente impattanti le operazioni di movimento terra, gli scavi, la 

realizzazione di rilevati, l’utilizzo di mezzi pesanti, la movimentazione dei materiali da costruzione, la 
produzione di polveri e rumori, il disturbo alla fauna e alla flora presenti, ma anche il consumo di suolo, di 
risorse naturali, di combustibili da fonti fossili, ecc. … 

• Nella fase di esercizio, con il completamento delle singole opere, le interferenze da parte delle attività 
presenti con l’ambiente saranno in parte legate alla tipologia di attività che si insedierà, che potrà essere più 
o meno impattante, in parte legate semplicemente alla localizzazione di una qualsivoglia attività laddove 
prima non c’era alcunché. … gli impatti legati a questo cambiamento sono la perdita di naturalità, la 
impermeabilizzazione di suolo, la interferenza con la morfologia superficiale, la possibilità di inquinamento 
diffuso delle acque di falda, il consumo di risorse naturali, i consumi energetici, l’aumento di emissioni 
in atmosfera, l’inquinamento luminoso, la produzione di rumori, il disturbo alla flora e fauna, il traffico 
indotto. 

Tuttavia alcune di queste infrastrutture, come ad esempio la rete di raccolta di acque piovane o le opere di 
adduzione dell’acqua per usi civili e industriali, sebbene da un lato portino con sé, come le altre infrastrutture, 
tutti gli impatti negativi legati alla realizzazione di nuove opere e costruzioni, dall’altro portano un rimedio alle 
negatività riscontrate negli anni dalle aziende già insediate e che ancora operano nell’area. La realizzazione di 
queste importanti opere porterà alla dismissione dei pozzi ad usi igienico sanitario ‐ antincendio ‐ irrigazione 
presenti nella zona, alla dismissione di tutte le vasche Imhoff ora presenti.

… l’applicazione delle Norme tecniche di attuazione per la realizzazione degli interventi edilizi, contenenti 
una serie di norme e regole del buon costruire, daranno risposta, cercando di minimizzare gli effetti negativi 
e massimizzare i positivi.”

Si riporta quindi di seguito un sintetico elenco dei presumibili impatti derivanti dalla attuazione del Piano, 
facendo riferimento anche a quanto esposto nel RA (in corsivo), a carico delle singole componenti ambientali:

Aria
• Emissioni in atmosfera
• Produzione polveri
• Produzione rumori

Acqua
• Consumo risorse naturali
• produzione di reflui civili ed industriali;
• possibilità di insediare alcune tipologie di attività e settori produttivi per le quali si configura il rischio di 

dilavamento di sostanze pericolose
Suolo

• Consumo di suolo e sua impermeabilizzazione;
• Scavi, movimento terra e formazione di rilevati

Natura e biodiversità 
• Consumo risorse naturali
• Disturbo alla flora e fauna presenti
• Perdita di habitat
• perdita di biodiversità;

Beni culturali e Paesaggio
• Interferenza con il paesaggio;
• Inquinamento luminoso;

Energia
• Consumi energetici da fonti fossili non rinnovabili; 

Rifiuti
• Produzione rifiuti
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Mobilità e trasporti
• Aumento traffico veicolare indotto;

A questi vanno aggiunti gli impatti derivanti dalla fase di cantiere.

In merito alle misure di mitigazione il Rapporto Ambientale precisa che “il quadro degli interventi, delle opere 
previste, degli strumenti attuativi illustrati nelle azioni di Piano, altro non è che il risultato dell’integrazione 
delle considerazioni di carattere puramente ambientale all’atto di definizione delle scelte pianificatorie. Con 
ciò alcuni degli obiettivi e azioni di piano si configurano proprio come risposta agli impatti attesi, come azione 
di mitigazione per ridurre e minimizzare gli effetti negativi inevitabilmente legati agli interventi di modifica 
del territorio.”  (RA, pag. 67).

In particolare “Le misure di mitigazione riguardanti la realizzazione delle nuove opere edilizie sono in gran 
parte contenute nelle Norme tecniche di attuazione degli interventi edilizi. Attraverso, infatti, l’adozione di 
opportune e semplici regole relative sia alla fase di progettazione che di realizzazione degli interventi, il nuovo 
PIP propone e ove possibile, impone, misure per la mitigazione degli effetti negativi inevitabilmente legati alla 
fase di cantiere e alla fase di esercizio di nuove attività aziendali. In particolare le norme tecniche introducono 
regole per il risparmio energetico, per il risparmio idrico, per l’armonizzazione della segnaletica, per la 
realizzazione delle aree a verde, per la realizzazione delle recinzioni e di quant’altro utile ad una integrazione 
ottimale dell’intervento edilizio e la minimizzazione degli impatti negativi prima individuati.” (RA, pag. 68).

Tuttavia in aggiunta a quanto contenuto nelle norme tecniche nel RA si propongono ulteriori indicazioni, 
per la fase di progettazione, realizzazione ed esercizio delle nuove attività relativi alle movimentazioni del 
terreno, al posizionamento di alberature, ai cromatismi appropriati e alle pavimentazioni drenanti.

 “Le misure di mitigazione attuabili per le opere infrastrutturali sono legate alle modalità di realizzazione 
delle stesse, e in linea generale, si prevedono le seguenti azioni di mitigazione: 
• Riduzione della superficie delle aree asfaltate 
• Articolazione dei materiali di progetto e utilizzo di pavimentazioni drenanti 
• Creazione di zone d’ombra con sistemazioni a verde 
• Utilizzo di impianti di illuminazione a basso impatto che non disperdano luce verso l’alto, e che utilizzino 

fonti energetiche alternative” (RA, pag. 70).
SI OSSERVA che, in aggiunta a quanto anzidetto relativamente alle Norme tecniche di attuazione degli 

interventi edilizi, le indicazioni contenute nelle NTA non tengono conto degli obiettivi di sostenibilità e di 
Piano che si intendono perseguire, in particolare, in aggiunta quanto osservato al paragrafo 1.1, non sono 
presenti:
• indicazioni più dettagliate per una migliore gestione ambientale delle attività industriali previste che ad 

esempio incentivino l’adozione di Sistemi di Gestione Ambientale (es. Emas, ISO 14001, ecc) e il ricorso 
alle migliori tecnologie disponibile (BAT), ecc, 

• indicazioni progettuali e gestionali per un miglioramento ambientale  degli edifici e delle attività già 
in essere (ad esempio per il risparmio idrico ed energetico, la riduzione della produzione di rifiuti, la 
promozione della raccolta differenziata, la riduzione delle emissioni, ecc);

• tutte le misure di mitigazione aggiuntive per le nuove opere edilizie e per le opere infrastrutturali proposte 
nel RA;

• indicazioni volte alla valorizzazione e alla tutela delle alberature monumentali di ulivo presenti nell’area.

1.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate
In merito a tale argomento nell’elaborato “integrazioni al Rapporto Ambientale” si precisa che “partendo 

da un dato senz’altro oggettivo quale è quello della esistenza di una zona PIP già infrastrutturata, e da una 
pianificazione urbanistica generale che definisce gli ambiti di intervento, non sono state ravvisate alternative 
altrettanto valide oltre a quella praticata, salvo il caso, pur preso in esame, della cosiddetta opzione zero e 
cioè della non realizzazione del piano”.
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SI OSSERVA invero che, come evidenziato nelle linee guida dell’ISPRA Indicazioni operative a supporto 
della valutazione e redazione dei documenti della VAS (Del. Consiglio Federale del 22/04/2015 n.51/15-CF), 
“l’individuazione e la valutazione delle “ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione 
degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o programma” è richiesta dalla normativa VAS.

Le alternative possono riguardare la strategia del P/P e poi le possibili diverse configurazioni dello 
stesso relativamente a: allocazione delle risorse finanziarie, tipologia delle azioni, localizzazione, soluzioni 
tecnologiche, modalità di attuazione e gestione, sviluppo temporale, … Per ognuna devono essere stimati 
gli effetti ambientali in modo da poterle comparare e individuare quelle più coerenti con i criteri di 
sostenibilità e gli obiettivi del P/P.

Nella Dichiarazione di sintesi, atto finale del percorso di costruzione del P/P e della valutazione 
ambientale, devono essere illustrate le ragioni della scelta del P/P adottato alla luce delle alternative 
considerate”.

SI OSSERVA in particolare che sarebbe stato utile esplicitare le ragioni relative alla scelta di non attivare ed 
adeguare alla normativa oggi vigente l’esistente impianto di depurazione a servizio dell’area PIP, scaricando 
i reflui direttamente nel canale Galina a poca distanza dalla stessa area, piuttosto che realizzare/potenziare 
l’impianto di sollevamento per addurre gli stessi all’impianto di depurazione cittadino (più distante e che 
fra l’altro scarica nello stesso canale). 

1.7. Misure relative al monitoraggio e controllo degli impatti
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali 

significativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente 
gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La 
descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato 
I del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale. A tal fine 
nel RA è presente un Piano di Monitoraggio in cui sono proposti:
• un set di indicatori che si intendono utilizzare
• i ruoli e le competenze per il monitoraggio
• la periodicità delle relazioni e le modalità di diffusione dei dati in esse contenute.

Tuttavia si rileva che gli indicatori proposti, sebbene pertinenti al Piano, non trovano correlazione diretta 
gli obiettivi e gli impatti prima esposti .

Infine si fa presente che non sono delineate le eventuali e necessarie azioni da intraprendere nel caso di 
scostamenti dalla media in fase attuativa (cd. misure correttive), né sono indicate le risorse necessarie per la 
realizzazione e la gestione del monitoraggio. 

Pur condividendo in linea generale l’impostazione del Piano di monitoraggio, SI OSSERVA che sarebbe 
opportuno che lo stesso fosse focalizzato in maniera più mirata al controllo degli obiettivi di sostenibilità 
richiamati precedentemente e degli impatti evidenziati nonché fossero previste le eventuali azioni da 
intraprendere (cd. misure correttive) nel caso di evidenti scostamenti dai target di rifermento. 

1.8. Sintesi non Tecnica
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Conclusioni 
Ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva quindi che:

• il Piano si riferisce alcune aree destinate a zone produttive dal PRG e già attuate in parte con il precedente 
PIP;

• il contesto ambientale e territoriale di riferimento non possiede particolari caratteristiche di valore 
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ecologico, paesaggistico, agricolo, storico, testimoniale ed estetico-culturale;
• l’analisi di coerenza ha valutato i rapporti fra la proposta di Piano e la pianificazione vigente a diversi livelli 

istituzionali, non evidenziando particolari interferenze; 
• l’analisi effettuate dall’autorità procedente non evidenziano efficacemente:

- in che modo la proposta di Piano in oggetto può contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
indicati;

- le ragioni relative alla scelta proposta alla luce delle alternative possibili, in particolare relativamente alla 
gestione dei reflui civili e assimilati e a quelli industriali;

• la proposta può determinare impatti che potrebbero incidere su alcune componenti ambientali;
• alcuni SCMA hanno fornito indicazioni, osservazioni e pareri al fine di contenere gli impatti e tutelare le 

componenti ambientali;
• l’autorità procedente ha controdedotto quanto osservato dai SCMA, fornendo precisazioni e integrando 

alcune parti del RA;
• l’autorità procedente prevede alcune misure di mitigazione degli impatti nelle NTA, che necessitano di 

alcuni chiarimenti, e nell’elaborato Norme tecniche di attuazione degli interventi edilizi non agli atti; 
• le NTA del Piano non contengono: 

- le prescrizioni e/o indicazioni impartite dagli enti preposti alla tutela delle componenti ambientali e 
paesaggistiche;

- le misure di mitigazione indicate nel Rapporto Ambientale;
· il piano di monitoraggio necessita di alcune informazioni atte a garantire la sua efficacia.

Si RITIENE quindi che il procedimento di VAS, al fine di garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e favorire le condizioni per lo sviluppo sostenibile, abbia consentito solo in parte di integrare le 
considerazioni ambientali nell’elaborazione del Piano in oggetto.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire 
il più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a 
condizione che la stessa sia aggiornata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità e osservazioni 
sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate e di cui si dovrà dare evidenza nella 
Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 

In particolare l’Autorità procedente dovrà provvedere ad adeguare gli elaborati e le NTA con:
• le prescrizioni e/o indicazioni impartite dagli enti preposti alla tutela delle componenti ambientali e 

paesaggistiche, 
• le considerazioni ambientali scaturite dall’interlocuzione con i SCMA nella VAS;
• tutte le misure di mitigazione aggiuntive per le nuove opere edilizie e per le opere infrastrutturali proposte 

nel Rapporto ambientale;
• quanto emerso nel presente parere, in particolare inserendo:

- indicazioni più dettagliate per una migliore gestione ambientale delle attività industriali previste 
- indicazioni progettuali e gestionali per incentivare il miglioramento ambientale degli edifici e delle 

attività già in essere;
- una definizione precisa di attività “a basso impatto ambientale”, prediligendo ad esempio il 

soddisfacimento dei seguenti requisiti:
• essere ricomprese in quelle indicate all’art.272 co.1 del D.Lgs. 152/2006 e smi (impianti e ad attività 

le cui emissioni sono scarsamente rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico);
• tali da rispettare per le acque reflue prodotte, sino all’allacciamento all’impianto di depurazione 

comunale e/o dell’area PIP, i limiti di cui alla tab.4 dell’Allegato V alla Parte III del D.Lgs. 152/2006 e 
smi;

• attività il cui carico idrico sia tale da poter essere soddisfatto con le portate di riuso;
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• attività il cui fabbisogno energetico per la conduzione del processo/i produttivo/i sia ambientalmente 
ed economicamente sostenibile in funzione della fonte di energia disponibile nell’area PIP;

• sia coerente con la fonte di approvvigionamento;
• attività esenti da possibile dispersione di materiali inquinanti.

- le previste “aree verdi opportunamente connesse per la creazione di corridoi ecologici”, che permettano 
prioritariamente la valorizzazione delle peculiarità naturalistiche presenti nell’intorno (Riserva naturale, 
bosco, uliveti secolari);

- i riferimenti normativi in merito alla tutela degli stessi (l. 144/1951, l.r. 14/2007, DGR n. 7310/1989 
DGR n. 707/2008);

- le disposizioni del R.R. 26/2013 e smi, in particolare l’art. 11 che impone l’obbligo “ove tecnicamente 
possibile, di riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento finalizzato alle necessità irrigue, 
domestiche, industriali ed altri usi consentiti dalla legge, le acque di prima pioggia e di lavaggio delle 
aree esterne, opportunamente trattate secondo quanto stabilito dall’art. 10 del presente Regolamento”

Inoltre l’Autorità procedente dovrà mettere in atto misure finalizzate a:
• salvaguardare le alberature di ulivo, includendo le zone in cui sono presenti gli ulivi monumentali nelle 

destinazioni “aree di verde pubblico” e/o a “aree verde di rispetto” ed evitando l’impermeabilizzazione 
dei suoli interessati dalla loro presenza; 

• relativamente alla depurazione dei reflui industriali:
- verificare che l’attuale scarico delle attività in essere sia nei limiti imposti dalla normativa e che siano 

messi in atto i trattamenti previsti per legge;
- indicare in che modo si intendono gestire i reflui industriali prodotti nell’area PIP, sia relativamente alle 

attività in essere che rispetto a quelle future;
- favorire il riuso ai fini industriali dei reflui prodotti dalle singole attività nel rispetto della normativa 

vigente, anche prevedendo una sistematizzazione a livello dell’intera area PIP;  
- valutare la riattivazione e l’adeguamento dell’esistente impianto di depurazione per il trattamento dei 

reflui industriali e/o civili e assimilati dell’intera area PIP sia ai fini del riutilizzo che per lo scarico;
• relativamente al ciclo dei rifiuti, favorire la creazione di “zone a ciclo chiuso” in cui gli scarti di un’azienda 

divengano “materia prima” di un’altra, e nel caso:
- effettuare scelte localizzative delle attività produttive al fine di raggruppare le aziende in funzione delle 

tipologie dei cicli produttivi, incentivando lo scambio di materie prime e scambi di calore e acqua;
- quantificare e monitorare le quantità di rifiuti prodotti suddivisi per tipologia, al fine di attuare filiere 

di recupero sia in loco che nel territorio e le azioni di gestione alternative allo smaltimento in discarica;
- attuare azioni di formazione ed informazione sulle possibilità tecniche e gestionali di riduzione della 

produzione di rifiuti alla fonte con la modifica dei processi produttivi aziendali e della gestione degli 
approvvigionamenti.

- predisporre adeguate aree di pertinenza ad ogni attività insediata per lo stoccaggio temporaneo 
differenziato dei rifiuti;

- ridurre il livello di pericolosità dei rifiuti prodotti;
- prevedere attività di raccolta e gestione di rifiuti speciali.

• relativamente alle emissioni in atmosfera, verificare che le emissioni prodotte dalle attività in essere 
siano conformi alla normativa vigente e che siano state acquisite le eventuali autorizzazioni in merito 
previste per legge;

• ove non vi si abbia già provveduto, anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di appositi accordi 
stipulati tra l’Amministrazione comunale e altri soggetti pubblici o privati:
- relativamente all’impianto di trattamento dei reflui:

• verificare lo stato di avanzamento dei lavori di potenziamento previsti, consultando l’ente di gestione, 
e che la portata dello stesso possa sostenere l’incremento di carico di abitanti equivalenti insediabili 
nel rispetto delle disposizioni della DGR n. 1252/2013 ;
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• avviare, nel caso, la procedura di modifica al PTA, tramite l’AIP, con relativa riperimetrazione 
dell’aggregato, ai fini dell’allacciamento ai sistemi idrici e/o fognari pubblici come specificato nella 
nota prot. n. AOO_075/6599 del 6/11/2015 della Sezione Regionale Risorse idriche;

- favorire i sistemi di trasporto pubblico e/o mobilità lenta per gli spostamenti da/verso il centro di 
Mesagne e le aree in oggetto; 

- potenziare le buone pratiche in materia di gestione ambientale, con particolare riguardo ad azioni volte 
alla riduzione dei rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento della raccolta differenziata (prevedendo 
ad es. campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed ad una più corretta gestione dei rifiuti.

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strategica 
del Piano di insediamenti Produttivi del comune di Mesagne.  Richiamate integralmente le osservazioni e 
prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto segue:
- Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati dell’Accordo di programma. 

- Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il proponente, 
in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o programma 
per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni del piano o 
programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del Rapporto 
Ambientale e degli elaborati del Piano, alla luce del parere motivato.

- Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo 
competente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 
della legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto 
ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, 
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale. 

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti, incluse le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale 
dei progetti, laddove previste ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i., del D.P.R. 120/2003 e D. Lgs 152/06 e s.m.i.; è 
altresì condizionato alla legittimità delle procedure amministrative messe in atto dalla Autorità procedente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale

DETERMINA

- di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;

- esprimere, ai sensi del art. 12 della L.R. 44/2012 e s.m.i., il parere motivato di Valutazione Ambientale 
Strategica del “Piano insediamenti produttivi” - Autorità procedente: Comune di Mesagne, con tutte le 
osservazioni e prescrizioni ivi richiamate;

- di dover precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla VAS del Piano in oggetto, così come trasmesso e integrato con note prot. 

nn. con nota prot. n. 23936 del 30/10/2014 e n. 17696 del 2/9/2015;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, 

concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con 
particolare riferimento alla Valutazione d’incidenza, alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità 
a VIA dei progetti ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le 
condizioni per l’applicazione;

- di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente - Comune di Mesagne, a cura del Servizio 
VAS;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle 

Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. __facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
• sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS-Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità 
stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 4 luglio 2016, n. 124
ID VIA_118 - d.lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – Procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale – Insediamento eolico nel Comune di Biccari in loc. “Chiana Comune” 
(progetto rimodulato a 4 aerogeneratori). Proponente: Biccari Energie Rinnovabili Srl, con sede legale in 
Lucera (Fg) alla Località Perazzo, S.S. 17 km 327.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politi‐
ca da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli‐
cità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile”;

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTA la D.G.R.n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato 

“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione 
Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Mo‐
dello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA‐Approvazione atto di 
alta organizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mo-
bilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico del Dirigente ad interim della 
Sezione Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi.

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. 7 agosto 1990 n.241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di dirit‐

to di accesso ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

VISTA la Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per il Coordinamento 
Amministrativo – Ufficio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio – Servizio per la concer-
tazione amministrativa ed il monitoraggio in materia di territorio, ambiente ed immigrazione assunta 
nella seduta del 31 maggio 2016 e trasmessa alla Regione Puglia con nota prot. n. 12777-P-4.8.2.8. del 
14/06/2016 ed assunta al prot. Ecologia n. 7641 del 17/06/2016,

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale condotta dal funzionario, dell’istruttoria tec-
nica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), degli esiti delle conferenze 
di servizi svoltesi, nonché della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 maggio 2016 in esito 
all’istanza di rimessione della Sezione Ecologia avente prot. n. 1080 del 29/01/2016 ai sensi dell’art. 14 
quater comma3 della l. 241/1990 e smi, ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
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a. con determinazione dirigenziale n. 284 del 07/11/2013, preceduta da formale preavviso recante i mo-
tivi ostativi all’accoglimento della domanda di cui alla nota prot. n. 4425 del 02/05/2013, la Regione 
Puglia-Servizio Ecologia (vecchia denominazione dell’attuale Sezione) determinava di esprimere giudi-
zio negativo alla compatibilità ambientale per il progetto di insediamento eolico proposto dalla Biccari 
Energie Rinnovabili Srl. Tale parere negativo sulla totalità degli 11 aerogeneratori previsti in progetto si 
fondava prevalentemente sul parere sfavorevole espresso dal Servizio Regionale Assetto del Territorio in 
seno al procedimento di VIA. Tale ultimo contributo istruttorio, al momento dell’emanazione della D.D. n. 
284/2013, era stato espresso solo in forma di preavviso di diniego (rif. nota prot. n. 9943 del 17/10/2012);

b. a seguito della trasmissione alla società proponente della citata D.D. n. 284/2013, perveniva nota di 
quest’ultima, acquisita al prot. della Regione-Servizio Ecologia al n. 36 del 02/05/2013, nella quale la so-
cietà rilevava:
1. sotto il profilo formale, di non avere mai ricevuto notizia del preavviso di rigetto (prot. n. 4425/2013 

sopracitato) a causa dell’inoltro della relativa comunicazione ad un indirizzo pec errato
2. che, pertanto, l’evidenza della mancata partecipazione al procedimento da parte della società invero 

era dipesa dalla mancata ricezione della ridetta comunicazione dei motivi ostativi notificati dal Servizio 
Ecologia

3. sotto il profilo sostanziale, che il parere definitivo espresso dal Comitato Regionale per la VIA nella se-
duta del 12/02/2013 e culminato nella D.D. n. 284/2013, aveva contemplato l’espressione non definiti-
va sugli aspetti paesaggistici senza tenere conto delle osservazioni predisposte dalla società in merito

4. alla luce delle sopraesposte argomentazioni concludeva la società chiedendo il ritiro in autotutela della 
D.D. n. 284/2013 onde consentire la valutazione delle osservazioni presentate

c. tale ultima richiesta di riesame e contestuale ritiro in autotutela proveniente dalla società veniva accolta da 
parte della Regione Puglia-Servizio Ecologia che, con successiva nota avente prot. n. 847 del 23/01/2014, 
provvedeva al ritiro in autotutela della D.D. n. 284/2013;

d. con altra nota avente prot. n. 3172 del 04/03/2014 (prot. Ecologia n. 275 del 17/03/2014) il Servizio 
Assetto del Territorio-Ufficio Attuazione e Pianificazione Paesaggistica, in parziale accoglimento delle os-
servazioni prodotte dalla società dopo il preavviso di rigetto, esprimeva parere favorevole sul progetto 
per n. 4 aerogeneratori (precisamente per quelli identificati dai nn. A08, A09, A10, A11), confermando al 
contempo il proprio parere negativo per gli altri 7 aerogeneratori;

e. a seguito del ritiro in autotutela della determinazione sfavorevole di VIA n. 284/2013, il Servizio Ecologia 
provvedeva pertanto a rimettere la pratica al Comitato Reg.le di VIA che, nella seduta del 02/09/2014, ri-
chiedeva integrazioni alla società sulla base delle richieste integrative formulate da Arpa Puglia e Autorità 
di Bacino della Puglia in merito al progetto e come di seguito dettagliate:
• Autorità di Bacino della Puglia (nota prot. n. 2985 dell’01/03/2014), in ordine a studi di compatibilità 

geologica e geotecnica
• Arpa Puglia (nota avente prot. n. 33414 del 13/06/2014) in ordine a:

- calcolo gittata massima
- planimetri per la viabilità primaria e secondaria
- studio su impatto cumulativo ai sensi della DGR n. 2122/2012
- chiarimenti su impatto acustico

• a valle della concessione di una proroga del termine per predisporre le integrazioni richieste dal Comita-
to VIA, la società provvedeva a ciò con nota assunta al prot. n. 12697 del 16/12/2014 nella quale riferiva 
di avere aggiornato alcuni elaborati del progetto definitivo originario, conformemente alle risultante 
dell’istruttoria svolta dal Comitato Reg.le di VIA, portando l’impianto complessivi 4 aerogeneratori dagli 
originari 11. Nella medesima nota riferiva altresì che l’aerogeneratore così come introdotto nella versio-
ne aggiornata del progetto definitivo prevede l’altezza massima di quello originario, ossia 139,4 metri e 
potenza nominale pari a 2,3 MW (inferiore a quella del progetto originario pari a 3 MW): tali modifiche, 
a dire della società, ai sensi della lr 25/2012 sono da considerarsi “non sostanziali”. In più riferiva ancora 
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che erano stati adeguati i collegamenti elettrici interni tra aerogeneratori ed era stata prevista una diver-
sa ubicazione della cabina di raccolta (vicina all’aerogeneratore 8 anziché all’aerogeneratore n. 6)

f. il Comitato Reg.le di VIA, nella seduta del 09/06/2015, nel tenere conto della rimodulazione del progetto 
proposta dalla società da 11 aerogeneratori a 4, determinava di esprimere parere favorevole alla compati-
bilità ambientale per soli 2 dei 4 aerogeneratori in progetto e, precisamente, per quelli individuati dai nn. 
A08 e A10 e si esprimeva come da parere allegato alla presente determinazione che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (allegato alla presente determinazione);

g. a seguito dell’entrata in vigore della l.r. Puglia n. 4/2014 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 21 del 17/02/2014) 
che,al suo art. 5, prevede il modulo della conferenza di servizi sia per le procedure di VIA che per quelle 
di verifica di assoggettabilità a VIA e, al successivo art. 9 prevede altresì l’applicabilità del citato articolo 
anche ai procedimenti in corso, in data 02/07/2015 si svolgeva la prima seduta di conferenza di servizi ap-
positamente indetta con nota del Servizio Ecologia prot. n. 8547 del 22/06/2015 i cui esiti e relativi allegati 
venivano trasmessi a tutti gli enti invitati e convocati con altra nota del Servizio Ecologia prot. n. 9267 del 
02/07/2015;

h. nella seduta del 09/09/2015 il Comitato Regionale per la VIA esprimeva il proprio parere definitivo par-
zialmente favorevole per n. 2 aerogeneratori (quelli identificati dai numeri 8 e 10) e lo stesso veniva tra-
smesso al Servizio Ecologia con nota assunta al prot. Ecologia n. 12130 del 10/09/2015;

i. in data 13/10/2015 si celebrava la seduta di CdS decisoria (giusta nota prot. Ecologia n.1264del 22/09/2015 
di indizione della medesima) e i relativi esiti venivano comunicati con altra nota prot. n. 13912 del 
14/10/2015 e, contestualmente veniva aggiornata la citata seduta alla data del 30/10/2015;

j. in data 30/10/2015 si svolgevano pertanto i lavori di aggiornamento della seduta di CdS decisoria i cui 
esiti venivano trasmessi a tutti gli enti e tutte le amministrazioni con altra nota della Sezione Ecologia prot. 
n. 14701 del 30/10/2015 (allegata alla presente determinazione). In tale seduta, alla luce di tutti i pareri 
acquisiti nel corso del procedimento amministrativo, e, pur essendo la posizione prevalente favorevole 
alla realizzazione dell’intervento – anche se con prescrizioni e previsione di riduzione del numero delle 
macchine – la stessa conferenza non si è potuta concludere a causa del dissenso espresso dal Mibact - Se-
gretariato Regionale con sua nota prot. n. 7560 del 22/10/2015 e, pertanto, la seduta si è conclusa con la 
decisione di rimettere la decisione al Consiglio dei Ministri – Dipartimento per il coordinamento ammini-
strativo, ai sensi della disposizione recata dall’art. 14 quater comma 3 della l. n. 241/1990 e smi;

k. alla luce delle determinazioni assunte nella citata seduta di CdS del 30/10/2015, con successiva nota aven-
te prot. n. 1080 del 29/01/2016, la Regione Puglia-Sezione Ecologia inoltrava istanza di rimessione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 14 quater comma 3 della l. n. 24171990 e smi ai fini 
del superamento del dissenso reso dal Mibact - Segretariato Regionale;

l. il Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo – Ufficio per la concertazione 
amministrativa e il monitoraggio – Servizio per la concertazione amministrativa ed il monitoraggio in ma-
teria di territorio, ambiente ed immigrazione, in esito alla sopradetta istanza, con deliberazione assunta 
nella seduta del 31 maggio 2016 deliberava di ritenere che “non sussistono le condizioni per consentire la 
prosecuzione del procedimento autorizzatorio relativo al progetto”.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs.n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
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sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 

stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costitui-
scono parte integrante dello stesso;

2. di prendere atto della deliberazione resa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
il coordinamento amministrativo – Ufficio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio in data 
31/05/2016 che ha ritenuto che “non sussistono le condizioni per consentire la prosecuzione del procedi‐
mento autorizzatorio relativo al progetto”;

3. in conformità ai pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 02/09/2014, del 09/06/2015 
e del 09/09/2015, ai lavori delle conferenze di servizi svoltesi nelle date del 02/07/2015, del 13/10/2015 
e agli esiti della seduta di aggiornamento della CdS decisoria svoltasi in data 30/10/2015, nonchè in con-
formità a quanto deliberato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri cui era stata rimessa la questione 
ai fini del superamento del dissenso espresso dal Mibact-Segretariato Regionale, di esprimere giudizio 
sfavorevole alla compatibilità ambientale (limitatamente agli aerogeneratori in progetto sopra meglio 
dettagliati) per il progetto di insediamento eolico proposto dalla Biccari Energie Rinnovabili Srl con sede 
legale in Lucera (Fg) alla Località Perazzo, SS 17 km 327;

4. di allegare alla presente determinazione i seguenti atti e documenti che ne costituiscono parte integrante 
e sostanziale:
• Allegato 1: pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 02/09/2014 (prot. Ecologia n. 

7751 del 03/09/2014), del 09/06/2015 (prot. Ecologia n. 8118 del 09/06/2015) e del 09/09/2015 (prot. 
Ecologia n. 12130 del 10/09/2015) – per un totale di 24 facciate -

• Allegato 2: verbale della seduta di aggiornamento della seduta di CdS decisoria del 30/10/2015 con 
relativa nota di trasmissione dello stesso prot. n. 14701 del 30/10/2015 – 5 facciate –

• Allegato 3: Deliberazione del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo 
– Ufficio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio – Servizio per la concertazione ammini-
strativa ed il monitoraggio in materia di territorio, ambiente ed immigrazione del 31 maggio 2016 - 5 
facciate -

5. di dichiarare che il presente provvedimento è stato adottato a seguito del ritiro in autotutela del precedente 
provvedimento di compatibilità ambientale già rilasciato alla società proponente Biccari Energie Rinnovabili 
Srl con D.D. n. 284 del 07/11/2013, per tutte le motivazioni in narrativa meglio esplicitate e declinate;

6. di dichiarare che il presente parere si riferisce unicamente al giudizio di VIA (rinnovato a seguito dell’an-
zidetto annullamento) in ordine al medesimo progetto di impianto eolico proposto nel Comune di Biccari 
in loc. “Chiana Comune”;
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7. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

8. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Ecologia, nonché alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo – Ufficio per la concertazione 
amministrativa e il monitoraggio – Servizio per la concertazione amministrativa ed il monitoraggio in ma-
teria di territorio, ambiente ed immigrazione;

9. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento;

- fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;

10. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA  23 giu-
gno 2016, n. 24
Determinazione Dirigenziale n.11 del 1 aprile 2016 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio 
di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 0,999MWedelle relative  
opere connesse nonché delle infrastrutture indispensabili:
un cavidotto interrato a 20 KV di lunghezza pari a circa 1000 m per la connessione in entra ed esci dalla linea 
MT “LAMIA”; una cabina di consegna MT; ricostruzione di circa 4500 m di linea aerea Cu 16 mm con Cu 35 
mm.; due sostegni di linea MT;nel Comune di Castelluccio dei SauriLoc. Cisternola”,rilasciata alla Società 
Energie per il Futuro 2S.r.l..Proroga del termine di inizio lavori.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

ìRilevato che:
alla Società Energie per il Futuro 2 S.r.l., con sede legale Via Napoli, 363/I – Bari con Determinazione 

Dirigenziale n. 11 del 1 aprile 2016 è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 0,999 MWe delle relative  opere 
connesse nonché delle infrastrutture indispensabili:
- un cavidotto interrato a 20 KV di lunghezza pari a circa 1000 m per la connessione in entra ed esci dalla linea 

MT “LAMIA”; 
- una cabina di consegna MT; 
- ricostruzione di circa 4500 m di linea aerea Cu 16 mm con Cu 35 mm.; 
- due sostegni di linea MT;

nel Comune di Castelluccio dei Sauri Loc. Cisternola”, ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del 
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003;

la società Energie per il Futuro 2 S.r.l., con nota PEC del 10.06.2016 acquisita agli atti al prot. AOO_159 
– 27.05.2016 – 0002067 formulava richiesta di proroga di ventiquattro mesi del termine di inizio dei lavori 
di costruzione dell’impianto eolico autorizzato con determinazione dirigenziale n. 11/2016, motivata dalla 
possibilità di poter partecipare al futuro Bando MISE finalizzato alla verifica della realizzazione dell’opera 
nonché all’avvio delle procedure di occupazione anticipata delle aree interessate, ai sensi dell’art. 22 bis del 
DPR 327/03.

Premesso che:
- non risultano al momento pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli confluiti 

nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n. 11 del 1.04.2016:
- che tali pareri confluiti nell’Autorizzazione Unica hanno una validità che permane anche nelle tempistiche 

di proroga richiesta.
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- la disciplina delle richieste di proroga dei termini di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche regionali 
è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai commi 18 e 20 
sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della data di 
scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali 
recepiti nel provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i venti-
quattro mesi.”.

- il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti, è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provve-
dimento di Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di 
validità delle autorizzazioni paesaggistico – ambientali  (V.I.A. – Screening – Autorizzazione paesaggistica) e 
di ogni altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche norma-
tive di settore.

Dato atto :
- che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 11 del 1 aprile 2016 è stata pubblicata sul BURP n. 42 del 

14.04.2016; 
- che con nota AOO_159 - 13.04.2016 -0001399  la società è stata invitata al ritiro della Determinazione Diri-

genziale di A.U. n. 11 del 1 aprile 2016 nonché del progetto definitivo, avvenuto in data 18.04.2016;
- che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica dell’atto era previsto entro il 18.10.2016;
- dell’insussistenza di precedenti proroghe accordate;
- della sussistenza dei termini di ammissibilità dell’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 
25/2012, proroga del termine di inizio lavori di 24 mesi che viene pertanto fissato al 18 ottobre 2018;

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 24 del 23/06/2016 a firma di Felice Miccolis agli atti della 
Sezione, il procedimento si è svolto in conformità alle norme vigenti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di auto-

rizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto delle comunicazioni acquisite agli atti della Sezione  con prot. n. AOO_159 – 27.05.2016 – 
0002067, delle motivazioni in esse contenute in merito ai lavori per la costruzione ed esercizio di un impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 0,999 MWe delle relative  opere connesse 
nonché delle infrastrutture indispensabili:
- un cavidotto interrato a 20 KV di lunghezza pari a circa 1000 m per la connessione in entra ed esci dalla linea 

MT “LAMIA”; 
- una cabina di consegna MT; 
- ricostruzione di circa 4500 m di linea aerea Cu 16 mm con Cu 35 mm.; 
- due sostegni di linea MT;

nel Comune di Castelluccio dei Sauri Loc. Cisternola”,  in base alle quali si stabilisce:
di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2012, proroga del termine di inizio lavori di 24 

mesi che viene pertanto fissato al 18 ottobre 2018;
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ART. 2)

Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma 
1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbani-
stico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la 
rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov-
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo 
IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe-
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
25/2012.

La Regione Puglia Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni successivo ulte-
riore accertamento.

ART. 4)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera 
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in 
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili 
per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, 
i calcoli statici delle opere in cemento armato;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della Re-
gione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della L.R. 
25/2012 e quindi:

- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio dell’im-
pianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque as-
sentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli 
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso 
impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al 
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Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.
La Società, ferma restando gli impegni assunti ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008, entro 

180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare presso la Regione Puglia – Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed 
Efficienza Energetica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 

46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al successivo 
comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologi-
che essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, di importo non infe-
riore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto 
dalla L.R. n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle 
opere di messa in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro 
50 per ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere:
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec-

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza 
Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

- il rinnovo automatico e la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svin-
colo solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere op-

posta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d) 
determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino 
dell’originario stato dei luoghi.

ART. 5)

La Sezione Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Servizio Energia e Reti Energetiche 
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società e al 
Comune di Castelluccio dei Sauri. 

ART. 6)

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 

alla Segreteria della Giunta regionale.
Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 Giuseppe RUBINO 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 4 luglio 2016, n. 557
Avviso MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi.  A.D. n. 1522 del 10/11/2015, 
BURP. n. 147 del 12/11/2015. Graduatorie approvate con A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 
24/03/2016: RETTIFICA PUNTO 34ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai   trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia 
per l›attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

La Convenzione è stata sottoscritta dalla Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O FSE e dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del lavoro in data 09/06/2014.

Il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in quali-
tà  di  Organismo  Intermedio  del  PON  YEI, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 
04/06/2014, prevede la realizzazione di diverse tipologie di percorsi, che si pongono la finalità di favorire 
l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui 
impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione.

Con atto dirigenziale n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 del 12/11/2015, è stato approvato l’AVVISO 
per la PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2-B: Reinserimento di 
giovani 15-18enni in percorsi formativi. 

L’avviso si ricollega al Programma di interventi per le politiche giovanili approvato con la succitata Delibe-
razione n. 1148 del 04/06/2014, pubblicata sul BURP n. 82 del 02/07/2014, al fine di rimotivare allo studio e 
favorire il rientro di giovani in percorsi formativi per il conseguimento di una qualifica professionale e/o di un 
diploma, per la selezione di:
1. percorsi di potenziamento/acquisizione di competenze, articolati in moduli certificabili, anche persona-

lizzati, caratterizzati da contenuti didattico-formativi innovativi ed attraenti, comunque riferibili a compe-
tenze di base, trasversali e tecnico-professionali che caratterizzano i  diversi percorsi di qualifica triennale, 
in cui particolare attenzione sia dedicata all’apprendimento in contesti anche diversi da quello d’aula e 
centrati su attività di didattica laboratoriale o sull’esperienza in azienda, per un totale di 500 ore e con il 
rilascio di competenze certificate;

2.  corsi di qualifica professionale di 900 ore al fine di acquisire un attestato professionale, valido su tutto il 
territorio nazionale ed europeo, spendibile nel mercato del lavoro.
Con A.D. n. 511 del 26/06/2016, pubblicato sul BURP n……….del 30/06/2016  è stato approvato lo schema 

di Atto Unilaterale d’Obbligo, da sottoscrivere con i singoli soggetti aggiudicatari delle attività finanziate con 
A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016.

Per un mero errore di digitazione il punto 34 del succitato Atto Unilaterale d’Obbligo riporta inesattamente: 
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“l’ATS si impegna, pena l’eventuale non attivazione del progetto, a presentare per ciascuno dei suoi 
componenti, la dichiarazione sostitutiva di certificato camerale (CCIAA), nonché dichiarazione sostitutiva 
riferita ai famigliari conviventi dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 e s.m.i. per il rilascio 
dell’informazione prefettizia, qualora il contributo pubblico complessivo superi i 150.000,00 euro;”

Con il presente atto si intende perfezionare il punto 34 dell’AUO modificandolo così come segue:
 “L’ATS si impegna a presentare per ciascuno dei suoi componenti, dichiarazione sostitutiva, riferita anche 

ai famigliari conviventi dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 e s.m.i. per il rilascio 
dell’informazione prefettizia, qualora il contributo pubblico complessivo  superi i 150.000,00 euro, e, se iscritti 
alla CCIAA, dichiarazione sostitutiva di certificato camerale.

 
VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01 e s.m.i.:
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-

gionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
·	di dare atto che con A.D. n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 del 12/11/2015, è stato approvato l’AVVISO 

per la PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2-B: Reinserimento di 
giovani 15-18enni in percorsi formativi;

·	di dare atto che con atto dirigenziale n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016, sono state appro-
vate le graduatorie dei progetti pervenuti a seguito del succitato avviso e che in merito a tale atto dirigen-
ziale sono stati  assegnati  n. 61 progetti;

·	di dare atto che con atto dirigenziale n. 511 del 26/06/2016, BURP n. 76 del 30/06/2016 è stato approvato 
lo schema dell’Atto Unilaterale d’Obbligo da sottoscrivere con i soggetti attuatori delle attività formative 
assegnate con A.D. n. 179 del 18/03/2016;

·	di dare atto che Per un mero errore di digitazione il punto 34 del succitato Atto Unilaterale d’Obbligo riporta 
inesattamente: “l’ATS si impegna, pena l’eventuale non attivazione del progetto, a presentare per ciascuno 
dei suoi componenti, la dichiarazione sostitutiva di certificato camerale (CCIAA), nonché dichiarazione sosti‐
tutiva riferita ai famigliari conviventi dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 e s.m.i. per 
il rilascio dell’informazione prefettizia, qualora il contributo pubblico complessivo superi i 150.000,00 euro;”

·	di dare atto che con il presente atto viene perfezionato il punto 34 dell’AUO così come segue:
  “L’ATS si impegna a presentare per ciascuno dei suoi componenti, dichiarazione sostitutiva, riferita anche ai 

famigliari conviventi dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 e s.m.i. per il rilascio dell’in‐
formazione prefettizia, qualora il contributo pubblico complessivo  superi i 150.000,00 euro, e, se iscritti alla 
CCIAA, dichiarazione sostitutiva di certificato camerale.”

·	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento a cura 
della Sezione Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, composto da n. 4 pagine



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201633584

- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra‐

zione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della Sezione per gli  adempimenti di competenza.

                                                                                                              La Dirigente della Sezione
                   Formazione Professionale 
                      Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 5 luglio 2016, n. 563
AD n. 1346 del 19/10/2015 e n. 1606 del 24/11/2015  “Avviso pubblico per la Campagna straordinaria 
di formazione per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi 
dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 226/CSR.” 
– RETTIFICA AD N. 543 DEL 27/06/2016

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008  n. 161;
Visto il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2008, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss. mm. ii;
Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 20/11/2008 

e Parere espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti Stato-Regioni e Province Autonome del 5 
novembre 2009 e del 7 ottobre 2010 per la diffusione della cultura della sicurezza e per la realizzazione 
di campagne di formazione con risorse accreditate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali previo 
cofinanziamento regionale;

Visto l’ex art 7 del D.L.gs 81/2008 e s.m.i di istituzione del Comitato Regionale di Coordinamento,il DPCM 
del 21 dicembre 2007; la DGR.n.591 del 17/04/2008 e la D.D.n.407 del 5/12/2008 di costituzione del Comitato 
Regionale di Coordinamento della Regione Puglia;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto trattasi 
di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
Il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008) prevede, all’art. 11, comma 7, nell’ambito 

delle azioni di promozione e sensibilizzazione sui temi della sicurezza e della prevenzione, in sede di prima 
applicazione, la realizzazione di una campagna straordinaria di formazione, la cui disciplina veniva demandata 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano. In occasione della seduta del 20 novembre 2008 la Conferenza raggiungeva un accordo definendo le 
priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e le quote di riparto del finanziamento tra le diverse Amministrazioni Regionali.

“Con l’atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 543 del 27/06/2016, pubblicato sul 
B.U.R.P. n. 76 del 30/06/2016 è stata approvata la graduatoria relativa all’Avviso pubblico per la Campagna 
straordinaria di formazione per la diffusione della cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi dell’art. 11, comma 7 – D.Lgs n. 81/08 in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 20/11/2008 n. 
226/CSR” il cui esito è risultato il seguente:
• delle 141 istanze presentate , n.  116 istanze  sono state dichiarate ammesse alla valutazione di merito n. 

25 istanze sono state dichiarate non ammesse alla valutazione di merito (Allegato A); 
• delle 116 istanze ammesse alla valutazione di merito, n. 114 proposte progettuali, sono risultate idonee, 

avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia (60 punti) e n. 2 proposte progettuali 
sono invece risultate non idonee avendo riportato un punteggio al di sotto del valore di soglia (60 punti) 
(Allegato B)

Considerato che successivamente alla pubblicazione della graduatoria, sono stati rilevati alcuni errori 
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materiali:
- nell’atto sopra citato, in particolare:
- alla riga 61: vengono riportati (omissis) n. 40 soggetti proponenti in luogo di  n. 41 soggetti proponenti;
- dopo la riga 65 nella tabella:

Azioni Azione 1 Azione 2 Azione 3 Azione 4 Azione 5 Azione 6
Finanziamento 

stanziato 
per ciascuna 

Azione

€ 168.024,00 € 20.117,00 € 167.639,00 € 402.334,00 € 40.233,00 € 134.111,00

n edizioni 
finanziabili (*)

51,85 18,62 103,48 124,17 18,62 41,39

N. soggetti 
proponenti 

che possono 
avviare la 

singola Azione

10 4 21 25 4 8

vengono riportati nella prima riga valori di finanziamento privi della parte decimale e come numero di 
soggetti proponenti che possono avviare le singole azioni , per l’azione 1 n. 10 soggetti proponenti in luogo di 
11 e per l’azione 4 n. soggetti proponenti pari a 25 in luogo di 26;  

-e nella redazione informatica della graduatoria, in particolare l’allegato B risulta privo dell’intestazione 
e di tutti i campi che compongono la graduatoria stessa a causa di un errore di impaginazione.

Con il presente atto si ritiene pertanto di dover procedere alla correzione dei meri errori materiali così 
come di seguito riportato: 

alla riga 61: n. 40 soggetti proponenti viene sostituito con n. 41 soggetti proponenti 
dopo la riga 65 la tabella sopra riportata viene sostituita con la presente:

Azioni Azione 1 Azione 2 Azione 3 Azione 4 Azione 5 Azione 6
Finanziamento 

stanziato 
per ciascuna 

Azione

€ 168.023,82 € 20.116,71 € 167.639,25 € 402.334,20 € 40.233,42 € 134.111,40

n edizioni 
finanziabili (*)

51,85 18,62 103,48 124,17 18,62 41,39

N. soggetti 
proponenti 

che possono 
avviare la 

singola Azione

11 4 21 26 4 8

E alla nuova pubblicazione dell’allegato B) ESITO DELLA VALUTAZIONE DI MERITO completo di tutti i campi.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.

Bilancio Regionale vincolato - Esercizio 2016 approvato con L.R. n. 2/2016 e D.G.R. n. 159/2016
 Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa 

- 22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 33587

- 6 - Sezione formazione Professionale

Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad € 932.459,00 trova copertura nel maggiore 
IMPEGNO DI SPESA (pari a euro 2.501.998,00) assunto con A.D. n. 152/DIR/2012/00468 del 20/12/2012 
sul cap. 962055.
 Capitolo di entrata: 2055550 “ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLE 

AZIONI DI PREVENZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (DECRETI DEL MINISTERO 
DEL LAVORO E P.S. DEL 20/11/2008, 17/12/2009 E 22/12/2010”

 (Piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.001)
 Capitolo spesa: 962055 “TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE, AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI, PER ATTIVITA’ 

DI FORMAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLE AZIONI DI PREVENZIONE DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. (DECRETI DEL MINISTERO DEL LAVORE E P.S. DEL 20/11/2008”
- Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 02 - Formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.01.02
- Codice identificativo delle transazioni: punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011 : 
 8  (non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea)

DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI : 

 ai successivi atti di liquidazione provvederà, così come stabilito nell’A.D. n. 152/DIR/2012/00468 del 
20/12/2012 il Dirigente della Sezione Formazione Professionale;
 si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
 si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
 esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di Stabilità 2016).

         La Dirigente della Sezione 
         Formazione Professionale

                                                                                                                           Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di approvare le correzioni di errori materiali esplicitate in premessa relative all’atto dirigenziale n. 543 del 

27/06/2016, pubblicato sul B.U.R.P. n. 76 del 30/06/2016;

• di riportare  l’elenco delle istanze ammesse e non ammesse alla valutazione di merito, (allegato “A”), 
composto da n. 5 pagine, che si allega al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

• di pubblicare nuovamentela graduatoria, suddivisa per Azioni così come stabilito dell’avviso, redatta 
sulla base dei punteggi assegnati a ciascun progetto, composto da n. 8 pagine (allegato “B”) che si allega 
al presente provvedimento integrato e completa di tutti i campi quale parte integrante e sostanziale;
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• di dare atto che la copertura finanziaria di € 932.459,00 utili a finanziare la prima trance, trova copertura 
nei termini e nei modi indicati nella sezione contabile del presente provvedimento, che qui si intende 
integralmente riportata;

Il presente provvedimento, composto da n. 6 pagine più gli allegati “A” e “B” composti rispettivamente  
da n. 5 pagine e 8 pagine , per complessive n. 19 pagine: 
- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio  per gli  adempimenti di competenza;

                                                                                                                       La Dirigente della Sezione
                Formazione Professionale 
        Dott.ssa  Anna Lobosco
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ALLEGATO A)

N Soggetto Proponente Ammesso
Progetti 

Presentati
Progetti 

Ammessi
AZIONE EDIZIONI ORE Motivazioni

1
A.B.A.P.  Associazione Biologi Ambientalisti 
Pugliesi si 1 1 3 15 150

2
Adsum, Associazione Culturale di 
Formazione e Promozione si 1 3 15 140

3 A.D.T.M. S.r.l. no 1 3 15 130
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

4
A.F.G. (ASSOCIAZIONE di FORMAZIONE 
GLOBALE) si 1 3 15 150

5
AGENZIA FORMATIVA PER IL 
MEZZOGIORNO AGE.FOR.M. si 1 6 15 180

6 Agenzia Formativa Ulisse si 1 3 15 150

7 AGROMNIA SOCIETA' COOPERATIVA si 1 3 15 150

8 AIM2001 Associazione Istruzione Milano si 1 3 15 130

9
AL.I.C.E.- ALternative Integrate Contro 
l'Emarginazione Onlus si 1 3 15 150

10

AMCOL  -ASSOCIAZIONE PER LA 
MULTIMEDIALITA' DELLE COMUNITA' E 
DELLE ORGANIZZAZIONI DEI 
LAVORATORI si 1 3 15 120

11
A.N.S.I. COMITATO DI COORDINAMENTO 
CITTADINO DI TRANI si 1 3 15 180

12
AQUARIUS SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE si 1 3 15 150

13 ARNIA - SOCIETA' COOPERATIVA si 1 3 15 140

14 Asesi (Associazione Servizi Sindacali) si 1 3 15 150

15 Assformez no 1 3 15 150
Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

16
"ASSIForm"  Ente di Formazione 
Professionale si 1 3 15 160

17 ASSOCIAZIONE ALICANTES si 1 3 15 180

18 ASSOCIAZIONE ARCADIA si 1 3 15 140

19 Associazione Bluesea si 1 3 15 130

20
ASSOCIAZIONE CASA FAMIGLIA SAN 
FRANCESCO ONLUS si 1 3 15 180

21
ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI 
FORAGNO si 1 3 15 160

22
Associazione C.F.P. - Centro Formazione 
Professionale no 1 3 15 160

Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

23

Associazione COOPERFORM PUGLIA - 
Istituto Regionale di Formazione 
Imprenditori, Dirigenti e Tecnici della 
Cooperazione Puglia si 1 3 15 160

24 ASSOCIAZIONE CULTURALE ACUTO si 1 3 15 90

25 Associazione Culturale AndriaDuePuntoZero si 1 3 15 150

26 Associazione Dante Alighieri si 1 3 15 130

27

Associazione di Promozione Sociale, 
Culturale e di Formazione Professionale 
Formare si 1 3 15 180

28
Associazione di Promozione Sociale Mondo 
Nuovo no 1 3 15 140

Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

29 ASSOCIAZIONE FORMARE PUGLIA si 1 3 15 180

ESITO DELLA VALUTAZIONE DI Ammissibilita'

         REGIONE PUGLIA
         Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

         Sezione Formazione Professionale
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30 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE si 1 3 15 180

31
ASSOCIAZIONE I CARE FORMAZIONE E 
SVILUPPO ONLUS si 1 3 15 160

32
ASSOCIAZIONE "IDEA SUONO" DI RUSSO 
FRANCESCO si 1 3 15 160

33 ASSOCIAZIONE IL TRATTO DI UNIONE si 1 3 15 160

34 ASSOCIAZIONE IRSEF si 1 3 15 130

35 ASSOCIAZIONE KRONOS si 1 3 15 160

36
ASSOCIAZIONE MAGNAGRECIA 
FORMAZIONE si 1 3 15 110

37
Associazione MEDEUR - Mediterraneo 
Europa - centro Studi e Formazione no 1 3 15 150

L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

38
Associazione per la Formazione 
Professionale Quasar si 1 3 15 160

39 Associazione Ploteus Impresa Sociale si 1 3 15 150

40 Associazione Santa Cecilia Onlus si 1 3 15 150

41
ASSOCIAZIONE SCUOLE E LAVORO 
(A.SC.LA.) si 1 3 15 180

42 Atena Formazione e Sviluppo si 1 3 15 140

43 ATHENA ONLUS no 1 3 15 130
Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

44
British School of English di Gargiulo Dott. 
Oliver si 1 3 15 90

45 CAMBRIDGE ACADEMY S.R.L. si 1 3 15 150

46 CAMPUS FORMAZIONE E LAVORO no 1 2 10 90
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

47 CAT CONFCOMMERCIO PMI si 1 3 15 160

48 CDQ ITALIA FORMAZIONE si 1 3 15 130

49
CeLIPS (Cultura e Lavoro Istituti 
Preziosissimo Sangue) si 1 3 15 130

50

CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA 
CONFCOMMERCIO LECCE S.R.L. - C.A.T. 
CONFCOMMERCIO LECCE S.R.L. si 1 3 15 160

51
CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
DELLE SERRE SALENTINE no 1 3 15 150

Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

52
Centro di Formazione ed Orientamento 
Professionale Don Tonino Bello si 1 3 15 180

53

CENTRO DI FORMAZIONE ED 
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
"PADRE PIO" si 1 3 15 150

54
CENTRO STUDI AMBIENTALI E 
DIREZIONALI si 1 3 15 160

55
CENTRO STUDI E RICERCHE "LAURA 
MURIGLIO" si 1 3 15 110

56 CENTRO STUDI LEVANTE si 1 3 15 180

57
CENTRO STUDI MECENATE 
ASSOCIAZIONE si 1 3 15 140

58 CESIFORM SRL si 1 3 15 130

59
CENTRI ISTRUZIONE FORMAZIONE 
ISTITUTI ROGAZIONISITI si 1 3 15 180

60 CIOFS/FP-Puglia si 1 3 15 120

61 Circuito Informatico S.r.l. si 1 3 15 150

62 Cityform associazione senza scopo di lucro si 1 3 15 160

63 CNA PUGLIA si 1 3 15 160
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64 CNIPA PUGLIA si 1 3 15 150

65 COID SRL si 1 3 15 130

66 COMUNE DI MONTERONI DI LECCE si 1 3 15 140

67 Comune di Superano no 1 3 15 130
Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

68 CON-FORM FOGGIA si 1 3 15 160

69 Consea S.r.l. no 1 3 15 130
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

70 Consorzio A.S.I. di Brindisi si 1 3 15 140

71 Consorzio CONSULTING si 1 3 15 180

72 Consorzio fra Cooperative sociali Elpendù si 1 3 15 150

73 Consorzio I.S.F.I.Ma. si 1 3 15 150

74
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
?ARTEMIDE? no 1 3 15 150

Mancata trasmissione PEC della 
comunicazione di integrazione

75 CRESCO si 1 3 15 140

76
C.S.A.P.I. (CONSORZIO SERVIZI 
ARTIGIANATO E PICCOLA INDUSTRIA) si 1 3 9 90

77
D.E.A. CENTER S.A.S. di Antonella 
Casaluce  & C. no 1 3 15 140

Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

78 DOMUS MEDICA S.R.L. no 1 2 10 120
Assenza del requisito previsto al 
punto H.2 ) dell’avviso pubblico

79 ECIPA si 1 4 5 60

80 EDILSCUOLA di PUGLIA si 1 3 15 160

81 EFAP PUGLIA ONLUS no 1 3 15 130
Assenza del requisito previsto al 
punto H.2 ) dell’avviso pubblico

82 ENAIP Impresa Sociale srl si 1 3 15 130

83 ENFAP PUGLIA si 1 3 15 150

84
En.F.A.S - Ente di Formazione Assistenza e 
Sviluppo si 1 3 15 150

85 Ente Demetra s.c.s. si 1 3 15 150

86 Ente Scuola Edili della Provincia di Brindisi si 1 3 15 140

87 Eta Inform S.r.L. si 1 3 15 140

88 EUROAMBIENTE s.r.l. si 1 3 15 150

89 FORMEDIL CPT TARANTO si 1 3 13 106

90 FO.R.UM Formazione Risorse Umane si 1 2 10 120

91 FUTURESERVICE SCUOLA VEGA SRL no 1 3 15 150
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

92 GDF CORRADO si 1 3 15 150

93 GENESIS CONSULTING si 1 3 15 150

94 GES.FOR. si 1 3 15 180

95 Gold Formazione Srl no 1 2 10 80 Organismo non accreditato

96 HOMINES NOVI no 1 3 15 140

Le integrazioni pervenute non 
soddisfano il requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.
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97

IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO PUGLIA SRL- IMPRESA 
SOCIALE si 1 3 15 160

98 I.I.P. - Istituto d'Istruzione Professionale si 1 3 15 150

99 I.I.S. "G. DELL'OLIO" no 1 2 10 120
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

100
IRIS - ISTITUTO DI RICERCA 
INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO no 1 3 15 150

L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

101

ISTITUTO DI FORMAZIONE PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE PROMETEO PUGLIA ( in 
breve IFOR PMI PROMETEO ) si 1 3 15 150

102
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "F. 
BOTTAZZI" no 1 3 15 160

Assenza del requisito previsto al 
punto F.1) dell’avviso pubblico.

103
ISTITUTO SUPERIORE DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIOMNE si 1 3 15 130

104 ITCA/FAP ONLUS si 1 3 15 180

105 Know K. Srl no 1 3 15 140
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

106 LA FABBRICA DEL SAPERE SRL si 1 3 15 150

107 Leader Società Cooperativa Consortile si 1 3 15 130

108
L.E.F.T. LIBERO ENTE FORMAZIONE 
TARANTO si 1 3 15 180

109
Liceo Linguistico Guido D'Arezzo - Coop. 
European Link si 1 3 15 180

110
LICEO SCIENTIFICO STATALE 
ALESSANDRO VOLTA si 1 3 12 84

111
LOGOS FTS - Formazione, Turismo, 
Sviluppo si 1 3 15 160

112
MURGIAFOR - CONSORZIO MURGIA 
FORMAZIONE si 1 3 15 180

113
NUOVI INCONTRI COOPERATIVA 
SOCIALE no 1 3 15 140

Assenza del requisito previsto al 
punto H.2 ) dell’avviso pubblico

114 Nuovi orizzonti soc. coop. soc. si 1 3 15 180

115 Oratorio "Cittadella dell'Immacolata" ONLUS si 1 3 15 110

116
Organizzazione di Volontariato "FILIPPO 
SMALDONE" si 1 3 15 110

117 Piero Manni s.r.l. si 1 3 6 60

118 Pitagora College srl si 1 3 15 150

119 PMI FORMAZIONE PUGLIA A.P.S. si 1 3 15 130

120 PMI SERVIZI & FORMAZIONE SRL no 1 3 15 160
Mancata trasmissione PEC della 
comunicazione di integrazione

121 POLO GROUP no 1 3 13 138 Organismo non accreditato

122 Progettoazienda srl si 1 3 15 180

123 PROGRAMMA SVILUPPO si 1 3 15 140

124 PROMO.SI.MAR. S.R.L. si 1 3 15 130

125 REDMOND API FORM si 1 3 15 110

126 SAFETY CORPORATION S.R.L. si 1 3 15 160

127 Sama Form si 1 3 15 130

128
SANTA CHIARA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE si 1 3 15 110

129 Scuola C.E.F. S.N.C. si 1 3 15 140

130 Scuola Edile della provincia di Lecce si 1 3 15 180
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131 SICUR.A.L.A. s.r.l. si 1 3 15 130

132 Sirio Sviluppo e Formazione Onlus no 1 3 15 150
L'ente non ha fornito le 
integrazioni richieste 

133 SISTEA SOCIETA' COOPERATIVA si 1 3 15 140

134

Società Consortile a Responsabilità Limitata 

Centro di Assistenza Tecnica C.A.T. si 1 3 15 160

135 SMILE PUGLIA si 1 3 15 130

136 Spegea Scuola di Management S.c.ar.l. si 1 3 15 140

137 STUDIODELTA S.r.l. si 1 3 15 180

138 SUDFORMAZIONE SRL si 1 3 15 160

139 Talentform SpA si 1 3 15 150

140
Universus Csei - Consorzio Universitario per 
la Formazione e l'Innovazione si 1 3 15 140

141 4G FORMA A.P.S. si 1 3 15 150
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 luglio 2016, n. 564
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Approvazione Avviso pubblico n. 4/2016 “Piani 
Formativi Aziendali” e  assunzione di obbligazione giuridica non perfezionata.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 936 del 06 luglio 2016;
VISTA la relazione di seguito riportata: 

La programmazione regionale ritiene strategico continuare a sostenere le imprese nel realizzare percorsi 
formativi, facilmente cantierabili, atti a rafforzare le competenze del proprio capitale umano, fattore stra-
tegico di vantaggio competitivo a lungo termine delle imprese e, dunque, dell’intero sistema regionale e in 
ragione di tanto risulta prioritario:
-  rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso l’adeguamento e lo sviluppo di 

competenze e professionalità delle proprie risorse umane;
-  sostenere iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale che contribuiscano al migliora-

mento culturale e professionale dei lavoratori;
-  rispondere ai fabbisogni formativi manifestati da singole aziende impegnate in processi di riorganizzazione, 

innovazione e di aggiornamento. 
L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 con riferimento all’Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, nella 

formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente”  e all’Obiet-
tivo specifico 10 e) – “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, l’inserimen-
to/ reinserimento lavorativo”prevede la Linea di intervento10.6 “Interventi di formazione continua e/o spe-
cialistica e professionalizzante” ed in particolare  l’Azione 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze 
rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i 
lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative 
e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei territori”.

Per il conseguimento dei predetti obiettivi,  con Deliberazione n.  936 del 06 Luglio  2016, la Giunta Re-
gionale ha approvato lo studio atto all’adozione di unità di costo standard da applicarsi alle operazioni di for-
mazione continua nell’ambito della programmazione 2014-2020 del Fondo Sociale Europeo, nel quadro delle 
opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013;  lo schema di avviso pubblico;   la variazione al bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016/2018 ai sensi del D.lgs n 118/2011 e smi; e autorizzato altresì la Dirigente 
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della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali ivi incluse, 
qualora necessarie, rettifiche e/o modifiche allo schema di avviso deliberato.

Tanto premesso, con il presente provvedimento, si intende approvare l’ Avviso n. 4/2016 – “Piani Formativi 
aziendali” allegato al presente atto, sub lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

 Le risorse complessivamente individuate sono pari a 8.500.000,00 (dieci milioni) di euro a valere sul 
POR Puglia 2014/2020: OT X Azione 10.4.2 ed € 1.500.000,00 a valere sul capito di spesa 962046.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
Bilancio regionale Esercizio 2016 approvato con L.R. n. 2/2016 e DGR n. 159/2016
Bilancio autonomo e vincolato

-  Centro di Responsabilità Amministrativa:
 22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro.
 06 - Sezione Formazione Professionale;
-  Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011:
 codici: 3 (cap. 1165106, 1165108), 4 (cap. 1166106, 1166108), 7 (cap. 962046)
-  Missione, Programma, Titolo: 15.04.01. Macroaggregato, 4.
-  COFOG: 41
-  Cod. SIOPE 1623 – “Trasferimenti correnti ad altre imprese”;
-  Cod. SIOPE 1634 – “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”

capitolo di entrata U.E. : 2052810 “SIOPE 2211 ‐ Trasferimenti correnti da UE”
Piano dei conti finanziario: E.2.01.05.01.001,

capitolo entrata STATO: 2052820 “SIOPE 2115 – Trasferimenti correnti da STATO per la realizzazione di 
programmi Comunitari”

Piano dei conti finanziario: E.2.01.01.01.001;

capitolo di spesa U.E :  1165108      Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999
capitolo di spesa U.E :   1165106     Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001
capitolo di spesa Stato: 1166108     Piano dei conti finanziario: U.1.04.03.99.999
capitolo di spesa Stato: 1166106     Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 10.000.000,00, corrisponde per € 
8.500.000,00 all’assunzione dell’ OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da as-
sumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito 
riportato, a valere sui seguenti capitoli:

- CNI  1165108  “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
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E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE” 
per complessivi € 3.000.000,00, di cui:

 E.F. 2016    €   600.000,00
 E.F. 2017   € 1.500.000,00
 E.F. 2018     €  900.000,00
- CNI 1166108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O 

SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO” 
per complessivi € 2.100.000,00  di cui:

 E.F. 2016  €  420.000,00
 E.F. 2017   € 1.050.000,00
 E.F. 2018   € 630.000,00
- Capitolo 1165106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 

E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA UE” per complessivi € 2.000.000,00, di cui:

 E.F. 2016   € 400.00,00.
 E.F. 2017   € 1.000.000,00
 E.F. 2018   € 600.000,00
- Capitolo 1166106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 

E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO” per complessivi € 1.400.000,00, di cui:

 E.F. 2016   € 280.000,00
 E.F. 2017   € 700.000,00
 E.F. 2018   € 420.000,00

 
E per la quota di cofinanziamento regionale pari complessivamente a € 1.500.000,00, è assicurata dalle 

somme del bilancio vincolato regionale già impegnate, come di seguito riportato:
- risorse impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende e/o enti per interventi di formazione pro-

fessionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con AD n.481/2012 (OGV 2015/4818) e ad n.2097/2012 (OGV 
2015/3725) 

(cap. entrata 2050538)
Le somme saranno assoggettate a registrazione contabile con imputazione del relativo impegno ad esi-

gibilità differita con successivo provvedimento del Dirigente della Sezione Formazione Professionale all’atto 
dell’approvazione dei piani formativi.

Causale: Interventi di cui alla DGR n. 936 del 06/07/2016.
Dichiarazioni ed attestazioni:

• Si attesta che l’impegno di spesa relativa alla prenotazione di cui al presente provvedimento sarà assunto 
nel corso dell’e.f. 2016;

• Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa indicati;
• Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28/12/2015, n. 208 (Legge 
di Stabilità 2016);

• Le somme necessarie trovano copertura a valere sull’O.T. 10 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e sul capi-
tolo di spesa 962046;

• Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013.

La Dirigente della Sezione 

Dott.ssa A. Lobosco
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Si dà atto che il presente provvedimento, con il relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura del 
Sezione Formazione Professionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

• di approvare l’Avviso n. 4/2016 – “Piani Formativi aziendali”, per la presentazione di attività cofinanziate 
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del POR PUGLIA FESR FSE 2014/2020 approvato con 
Decisione Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015, allegato al presente atto, sub lettera “A”, quale parte 
integrante e sostanziale;

• di dare atto che il finanziamento complessivo destinato al presente atto è pari ad € 10.000.000,00;
• di procedere all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata per € 8.500.000,00 nei modi e 

nei termini indicati nella sezione dedicata agli adempimenti contabili;
• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con il 

relativo allegato, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento redatto in unico esemplare , composto da n. 6 pagine e dall’Allegato “A” di n. 
54 pagine per complessive n. 60 pagine: 
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-

tura finanziaria;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà disponibile sul portale del Servizio Formazione Professionale http://formazione.regione.puglia.it ; 
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale 

Dott.ssa  Anna Lobosco
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ALLEGATO A 
 

  

AVVISO PUBBLICO  
n. 4/2016 

 
POR  PUGLIA FESR-FSE  2014 / 2020 

Fondo Sociale Europeo 
 

approvato con Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 

 
 
 
 

Piani Formativi aziendali 
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi  

 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 

Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014 (Regolamento Generale di 

esenzione); 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 

e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 finale del 29.10.2014 che 

approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l'Italia, Codice CCI 2014IT16M8PA001; 

   Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla 

Commissione Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1498 del 17.07.2014, avente ad oggetto Approvazione P.O.R 

Puglia 2014-2020, che approva la versione di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014; 

Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015  avente ad oggetto “POR PUGLIA 

2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. 

Istituzione capitoli di spesa.” P.O. Puglia 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione 

Europea C (2015) 5854 del 13.08.2015; (BURP N. 137 del 21/10/2015) 

Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, 

avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” e successive 

modifiche ed integrazioni (Deliberazioni nn. 595/2012 e 1105/2012); 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 795 del 23 aprile 2013, pubblicata sul BURP - n. 69 del 21-05-

2013, avente ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 “Linee Guida per 
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l’Accreditamento degli Organismi Formativi” e s.m.i.: modificazioni e contestuale approvazione di 

Circolare esplicativa; 

D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 

Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 

D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali”; 

Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009; 

Legge 28 gennaio 2009, n. 2 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 29 novembre 

2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 

ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" pubblicata nella G.U. n. 22 del 

28/01/2009 - Suppl. Ord. n. 14; 

D.lgs n.150/2015 recante “disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro 

e politiche attive, ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.183”; 

Legge 19 giugno 1993  n.236 recante “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione”; 

Legge 8 marzo 2000 n. 53 recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 
diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città"; 

Legge Regionale del 10 marzo 2014, n. 8 “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”; 

Regolamento regionale n. 17 del 22/06/2015 “Regime quadro regionale di aiuto in esenzione”. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 26/06/2015; 

Deliberazione della Giunta Regione n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, 

avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei 

criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 

(2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 avente ad 

oggetto “Modalità e termini per la presentazione di controdeduzioni successive alla notifica dei verbali 

di verifica amministrativo – contabile” pubblicata in BURP 121 del 15/07/2010; 

Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - disciplina in materia di contrasto 

al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009. 

 

  B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso 

 

I cambiamenti intervenuti negli ultimi anni hanno evidenziato come la conoscenza rappresenti l’elemento chiave 

su cui intervenire ai fini del superamento dell’attuale scenario di crisi economica globale, alla luce della forte 

correlazione e interdipendenza fra l’investimento delle imprese nella formazione del personale e quello in attività 

e processi innovativi. 

La programmazione regionale, pertanto, ritiene strategico continuare a sostenere le imprese nel realizzare 

percorsi formativi, facilmente cantierabili attraverso rinnovate procedure a sportello, atti a rafforzare le 

competenze del proprio capitale umano.  

In conformità con il modello di sviluppo economico responsabile, inclusivo e sostenibile, il presente intervento si 

pone quale strumento regionale per lo sviluppo della competitività d’impresa mediante la valorizzazione del 
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capitale umano quale fattore strategico di vantaggio competitivo a lungo termine delle imprese e, dunque, 

dell’intero sistema regionale.  

Gli obiettivi che la Regione Puglia intende perseguire attraverso il presente intervento sono i seguenti: 

- rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso l’adeguamento e lo sviluppo di 

competenze e professionalità delle risorse umane; 

- sostenere iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale che contribuiscano al 

miglioramento culturale e professionale dei lavoratori; 

- rispondere ai fabbisogni formativi manifestati da singole aziende impegnate in processi di riorganizzazione 

e/o innovazione o di aggiornamento.  

C)  Azioni finanziabili e soggetti attuatori 

 

Asse prioritario X  Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le 
competenze e l’apprendimento permanente 

Priorità di intervento 
10iv - Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di 
formazione 

Obiettivo specifico 
10 e) - Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/ reinserimento lavorativo 

Linea di intervento 

P.O. Puglia 2014-2020 
10.6 Interventi di formazione continua e/o specialistica e professionalizzante 

Azione 

 

10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro 
(incluse le competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i 
lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di cooperativa, anche 
attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo 
economico dei territori 

 
 
La Regione Puglia intende promuove la presentazione delle seguenti tipologie di piani monoaziendali o 

pluriaziendali (e, quindi, connessi ad esigenze formative comuni a più imprese): 

- tipologia a) piani formativi di aggiornamento delle competenze professionali; 

- tipologia b) piani formativi  di riqualificazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di mutamenti di 

mansioni  previste dall’art. 2103 codice civile; 

- tipologia c) piani formativi di aggiornamento e/o di riqualificazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di 

nuovi investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o programmi di riconversione produttiva, avviati non 

prima di due esercizi sociali antecedenti la presentazione della candidatura e non oltre la data di 

presentazione del piano formativo. 

 
Definizione di piano formativo 

 
Per “piano formativo” si intende un programma organico di azioni formative, concordato tra le parti sociali 

interessate, rispondente alle esigenze di una singola impresa (monoaziendale) o di più imprese ubicate sul 

territorio regionale (pluriaziendale). 
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Il piano contiene l’analisi dettagliata dei fabbisogni formativi e/o professionali dell’impresa con riferimento 

specifico alle esigenze formative necessarie alla aggiornamento e/o riqualificazione dei propri lavoratori.  

Per azione formativa si intende un percorso formativo composto da uno o più unità formative (UF) funzionali 

all’aggiornamento e/o riqualificazione delle conoscenze e competenze di un gruppo omogeneo di destinatari. 

Il piano formativo si compone: 

di un elaborato tecnico-progettuale nel quale sono descritte e sviluppate le azioni formative; 

del piano finanziario relativo alla realizzazione delle azioni formative da porre in essere; 

dell’accordo sottoscritto dalle parti sociali1; 

di ulteriore altra documentazione comprovante la specificità dell’iniziativa formativa con riferimento ad 

una delle tipologie descritte in premessa. 

L’accordo, in caso di piano monoaziendale e pluriaziendale, deve precedere la presentazione del piano e deve: 

riportare la denominazione del piano; 

essere sottoscritto da impresa e organizzazioni sindacali territoriali e/o dalle Federazioni di categoria 

firmatarie del C.C.N.L. applicato nell’unità produttiva; 

indicare le imprese beneficiarie; 

descrivere obiettivi, finalità e modalità di realizzazione dell’azione formativa; 

indicare numero e tipologia dei destinatari (qualifica, mansioni e funzioni aziendali ricoperte); 

essere contestualmente sottoscritto da tutte le imprese interessate.  

L’accordo, in caso di piano pluriaziendale proposto da micro e/o piccole imprese, così come definite nel 

paragrafo F) dell’avviso, deve essere sottoscritto dalle associazioni datoriali e dalle organizzazioni sindacali 

territoriali e/o dalle Federazioni di categoria firmatarie del C.C.N.L. 

In tal caso, pertanto, il piano pluriaziendale verrà promosso2 dall’associazione datoriale in qualità di soggetto 

aggregatore il quale potrà, altresì, fornire parere, in ragione della tipicità dell’azione,  in ordine al possibile 

soggetto attuatore. 

I piani formativi dovranno essere redatti in conformità e nel pieno rispetto del principio di pari opportunità e 

non discriminazione ex art. 7 del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio.  

In particolare, in esito al presente avviso, sono finanziabili interventi di:  

a) formazione tecnico – tecnologico - produttiva finalizzati allo sviluppo delle tecniche e delle tecnologie 

produttive ed alla conduzione di impianti, attrezzature o macchinari, nonché alla sperimentazione di 

materiali o prodotti innovativi; 

b) formazione finalizzati al miglioramento della qualità del prodotto/servizio e all’ottimizzazione del ciclo 

produttivo; 

c) formazione organizzativo – gestionale, finalizzati allo sviluppo delle tecniche di gestione e/o 

organizzazione aziendale;  

d) formazione afferenti i sistemi di gestione ambientale, con attenzione alla gestione dei rifiuti e al risparmio 

di risorse idriche ed energetiche; 

1 Nell’accordo firmato congiuntamente dai rappresentanti delle Parti sociali, devono essere riportate le generalità dei sottoscrittori e lo 
stesso deve essere chiaramente riconducibile all’organizzazione (timbratura, carta intestata, etc). 

2 La categoria della “promozione” non è assimilabile a quella giuridica di “titolarità” di cui all’art  23 della L.R. n. 15/2002 . 
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e) formazione di personale addetto ai processi di commercio con l’estero e di internazionalizzazione di 

impresa; 

f) formazione organizzativo – gestionale, finalizzati allo sviluppo degli interventi in materia di responsabilità 

sociale di impresa ex L.R. n. 8/2014 “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”. 

Così come prescritto dal Regolamento (CE) 651/2014, non sono finanziabili le attività formative per 

ottemperare ad obblighi di legge3. 

Modalità di progettazione per competenze e relative attestazioni  

Ciascuna azione formativa proposta nel piano aziendale dovrà essere articolata in Unità Formative aventi 

obiettivi di apprendimento ben specificati.  

In particolare, la progettazione delle Unità Formative potrà essere: 

1) collegata agli standard professionali del Repertorio regionale delle figure Professionali 

2) riferita a standard professionali di altri repertori codificati 

3) non collegata a competenze codificate per soddisfare fabbisogni formativi aziendali non ancora 

tipicizzati. 

Nel caso in cui la progettazione delle unità formative sia collegata agli standard professionali del Repertorio 

Regionale delle Figure Professionali (cfr. punto sub  1), è possibile  correlare le Unità Formative a singole 

capacità/abilità e conoscenze come codificate in una o più “Unità di Competenza” (UC) del Repertorio 

Regionale delle Figure Professionali composta, a sua volta, da capacità/abilità e conoscenze predefinite.  

Laddove, inoltre, l’azione formativa sia finalizzata a favorire l’acquisizione di tutti gli obiettivi di apprendimento 

(capacità/abilità e conoscenze) di una intera UC, la stessa dovrà prevedere tutte le unità formative tipicizzate 

per l’unità di competenza di riferimento ed avere una durata complessiva di n. 70 ore pro capite. 

Nel caso di realizzazione di piani formativi di tipologia b) e c)  progettati per Unità Formative (UF) collegate a 

più UC complete  del Repertorio regionale delle figure professionali (cfr. punto sub  1), l’azione formativa dovrà 

essere strutturata su multipli di 70 ore per ciascuna unità di competenza onde agevolare la possibile 

certificazione di UC complete. 

Il collegamento tra la formazione progettata e le competenze standardizzate nel Repertorio della Regione 

Puglia consentirà ai partecipanti: 

- il rilascio di apposita dichiarazione degli apprendimenti riportante le competenze acquisite attraverso la 

realizzazione del percorso formativo ed il superamento delle prove di verifica dell’apprendimento; 

- la cumulabilità e la spendibilità delle competenze in termini di riconoscimento dei crediti formativi per la 

partecipazione a successivi percorsi formativi; 

- la possibilità di vedere certificate le competenze acquisite, nel momento in cui il sistema regionale di 

validazione e certificazione sarà ultimato 

3 Il riferimento è alla formazione ex d.lgs 81/2008, agli aggiornamenti obbligatori per le professioni regolamentate, all’apprendistato di 
secondo tipo svolto sotto la responsabilità dell’impresa, formazione finalizzata alla qualificazione professionale abilitante (a titolo non 
esaustivo: L. n. 94/2009 e DM 6/10/2009; d.lgs n. 152/2006 art 187; d.lgs n. 59/2010 art. 71 comma 6 lett a); L. n. 174/2005 art 3 e DPR n. 
137/2012 art. 7), formazione per l’accesso alle professioni regolamentate. 
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Con riferimento ai punti 2) e 3), le Unità Formative potranno anche avere obiettivi di apprendimento riferiti a 

competenze tecnico professionali già presenti in altri Repertori Regionali italiani oppure a competenze non 

ancora codificate, la cui acquisizione è necessaria ai fini del soddisfacimento dei fabbisogni aziendali. 

 

****

In esito a tutte le attività formative, il soggetto attuatore del percorso formativo (beneficiario del 

finanziamento) dovrà assicurare adeguate misure di valutazione degli apprendimenti i cui esiti dovranno essere 

esplicitati in apposite attestazioni di frequenza. 

Nel caso di Unità Formative correlate a competenze del RRFP, dovrà essere rilasciata anche apposita 

dichiarazione degli apprendimenti, secondo le disposizioni regionali.  

Le attestazioni/dichiarazioni degli apprendimenti saranno rilasciate dal soggetto attuatore del percorso 

formativo (beneficiario del finanziamento), che contribuirà altresì a fornire al soggetto titolato, secondo le 

disposizioni che saranno emanate dalla Regione, le informazioni necessarie alla trascrizione  del percorso 

formativo realizzato e delle relative competenze acquisite sul Libretto Formativo del Cittadino, il cui schema è 

stato adottato A.D. del 2 agosto 2013, n. 854 “Approvazione dello schema di Libretto Formativo del cittadino e 

avvio della sperimentazione”. 

Caratteristiche della azioni formative e del Piano 

Il numero di soggetti destinatari di ciascuna azione formativa di cui si compone il piano non deve essere 

inferiore a n. 5 unità e ciascuna azione formativa di cui si compone il piano non potrà avere un numero di 

discenti superiore a n. 18 unità, fermi restando i limiti di capienza per ciascuna aula previsti dalla normativa 

vigente. 

E’ ammissibile la presentazione di più edizioni per la stessa azione formativa. 

Laddove nel corso dell’esecuzione dell’azione formativa, l’aula dovesse subire una contrazione tale da non 

consentire il rispetto del suddetto limite minimo delle n. 5 unità sopra previsto a causa di dimissioni, 

licenziamento, malattia prolungata l’ente attuatore dovrà, motivando il ricorrere delle predette circostanze, 

chiedere all’Amministrazione l’autorizzazione alla prosecuzione dell’attività. 

I percorsi formativi dovranno essere svolti esclusivamente durante l’orario di lavoro. Diversamente, solo i 

lavoratori percettori di ammortizzatori sociali potranno svolgere attività formativa fuori dall’orario di lavoro. 

A ciascun allievo, all’avvenuta frequenza del 49% del monte ore previsto per l’azione formativa, dovrà essere 

somministrato un test teso a verificare il conseguimento degli obiettivi di apprendimento. 

Per ogni azione formativa, al fine del valido riconoscimento del contributo pubblico di cui al paragrafo M) 

dell’avviso, nei termini e con le modalità disciplinate dall’atto unilaterale d’obbligo, dovrà essere garantito il 

seguente set minimo: 

a)  progettazione esecutiva di dettaglio riportante i nomi dei docenti, degli eventuali relatori, dei tutor, 

con indicazione del calendario didattico e gli allievi coinvolti (specificando impresa di appartenenza ed 

eventuale condizione di svantaggio dei discenti); 

b) dichiarazione degli apprendimenti (nel caso di progettazione collegata al RRFP)/ attestazioni di 

frequenza  (nel caso di progettazione non collegata al RRFP) per ogni allievo nonché verifica degli 

apprendimenti somministrata ai discenti, debitamente firmata e datata; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201633614

9

c) test intermedi di valutazione degli  obiettivi di apprendimento; 

d) registro carico e scarico del materiale consegnato agli allievi, con firma di avvenuta consegna; 

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art 47 dPR 445/2000 del legale rappresentante del soggetto 

attuatore nella quale viene dato atto dei locali in cui si è svolta l'attività formativa e dell'utilizzo delle 

attrezzature utilizzate per le attività realizzate; 

f) relazione e  valutazione qualitativa dell'intervento complessivo debitamente firmata e datata; 

g) relazione  del coordinatore e del personale che ha svolto funzioni di segreteria tecnico organizzativa 

debitamente firmata e datata; 

h) registro presenze; 

i) prospetto riepilogativo delle ore di frequenza degli allievi; 

j) presenza, debitamente certificata sul registro, per ciascuna ora di formazione erogata, di un docente e 

di un tutor. 

Formazione a distanza 
 

E’ ammissibile il ricorso alla modalità di FAD sincrona nel limite massimo del 40% del monte ore previsto per 

ciascuna azione formativa. 

In via sperimentale, inoltre, per i piani formativi rivolti alle micro e piccole imprese, è ammesso il ricorso a FAD 

asincrona, in alternativa a quella sincrona, nel limite massimo del 40% del monte ore complessivo previsto per 

ciascuna azione formativa che verrà rendicontata, a costi reali, solo nella modalità e nei termini indicati dal 

paragrafo M) dell’avviso. 

Oltre a garantire il set minimo di cui al punto che precede, in fase di candidatura il soggetto proponente dovrà 

indicare la piattaforma da utilizzare e dare atto dell’adeguatezza del supporto tecnologico e contenutistico con 

riferimento a:  

- tutoraggio on-line, assistenza informatica, docente/esperto dei contenuti previsti dall’intervento formativo;  

- presenza di validi meccanismi di tracciabilità delle frequenze degli allievi e delle attività svolte nonché 

disponibilità dei riepiloghi degli accessi di tutti i soggetti coinvolti;  

- esplicitazione delle modalità di controllo sulle presenze degli allievi e sui livelli di frequenza finale;  

- illustrazione di criteri e metodi di verifica dei risultati di apprendimento conseguiti dagli allievi.  

La FAD dovrà essere documentata sia dal registro didattico, sia da appropriati elementi probatori che 

consentano di accertare l’orario in cui l’allievo ha avuto accesso alla piattaforma. Anche la FAD dovrà essere 

fruita dall’allievo durante l’orario di lavoro. 

 In occasione dei controlli regionali, sia in itinere sia a completamento del percorso formativo, tale 

documentazione dovrà essere messa a disposizione.  

 

Durata massima degli interventi formativi finanziabili e tempi di realizzazione  

 

Le attività formative di cui alla tipologia a) potranno avere una durata  massima di  100 ore pro capite. 

Le attività formative di cui alla tipologia b) e c) potranno avere una durata superiore a 100 ore pro capite. 

Gli interventi approvati e finanziati devono essere avviati entro e non oltre 30 giorni dalla firma dell’atto 

unilaterale d’obbligo e devono concludersi entro 7 mesi dalla comunicazione di avvio dell’attività per la 
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tipologia a) ed entro 12 mesi per la tipologia b) e c). 

Al fine del calcolo delle soglie temporali indicate, non verrà conteggiato il mese di agosto.  
 

Soggetti proponenti/attuatori 

Le istanze tese alla finanziabilità di piani formativi monoaziendali possono essere presentate da: 

1. singole imprese solo ed esclusivamente per la formazione dei propri dipendenti autonomamente o in 

collaborazione con organismi inseriti nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati ex art 25 L.R. n. 

15/2002 a cui l’impresa affida l’incarico di realizzare il piano mediante la costituzione di un RTS/RTI, 

costituito o costituendo. 

Le istanze tese alla finanziabilità di piani formativi pluriaziendali possono essere presentate ed attuati da: 

1. 1. Raggruppamenti Temporanei tra Imprese per la formazione dei propri dipendenti  aventi sede nel 

territorio pugliese (RTI)  

2. nonché Raggruppamenti temporanei di scopo (RTS) anche tra imprese ed organismi di formazione già 

costituiti o in via di costituzione; 

Ogni impresa – a partire dalla data di attivazione della procedura di cui al presente Avviso e indicata al 

successivo punto G) -  sia direttamente sia in Raggruppamento temporaneo, potrà presentare istanza per la 

realizzazione di un solo piano formativo, indipendentemente dalla tipologia di piano .  

La presentazione di nuova istanza di candidatura tesa alla realizzazione di altro piano potrà avvenire solo 

laddove l’impresa abbia realizzato, in termini di attività formativa già svolta, almeno il 70% del totale monte ore 

allievi relativo al piano già approvato. 

Ai fini della costituzione del Raggruppamento Temporaneo deve essere conferito mandato collettivo speciale 

con rappresentanza al capofila e il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata da presentarsi dopo 

l’approvazione dei piani pervenuti di cui al successivo paragrafo I). 

Per i piani pluriaziendali: 

•  gli organismi accreditati ex L.R. n. 15/2002, pena l’inammissibilità dell’istanza prodotta, dovranno figurare 

quali soggetti capofila del costituito e/o costituendo raggruppamento temporaneo; 

• il piano dovrà contenere specifica indicazione di ruoli, competenze, suddivisione finanziaria in capo a ciascun 

componente del Raggruppamento; 

• l’attività formativa dovrà svolgersi solo ed esclusivamente presso una delle imprese componenti il 

raggruppamento o presso la sede dell’ente di formazione accreditato capofila.  

Qualora previste, le esercitazioni pratiche (max il 30% del totale ore della singola azione formativa) e le ore di 

FAD potranno essere svolte anche  presso le sedi aziendali delle imprese partecipanti. 

 L’impresa beneficiaria degli interventi, così come previsto dal Regolamento regionale n. 17/2015,  dovrà 

dimostrare di avere sede attiva insistente sul territorio regionale entro 30 giorni dall’ammissione al 

finanziamento, pena la decadenza dall’aiuto. 

Per data di ammissione all’aiuto, si intende quella di pubblicazione in BURP del provvedimento dirigenziale che 

riconosce la sovvenzione al beneficiario. 
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  D)  Destinatari 

Le attività oggetto di finanziamento sono rivolte a imprenditori (tipologia a e c) e lavoratori occupati che 

prestano la loro attività lavorativa presso un’unità produttiva ubicata nel territorio regionale, ancorché 

destinatari di ammortizzatori sociali4. Per lavoratori occupati si intendono i lavoratori dipendenti, compresi i 

soci di imprese cooperative, impiegati nell’impresa con rapporto di lavoro subordinato.  

Gli apprendisti potranno essere destinatari di azioni formative solo se l’intervento risulta essere aggiuntivo 

rispetto a quanto previsto dal CCNL di riferimento e dalla normativa vigente in materia di apprendistato. 

Gli interventi formativi rivolti ai lavoratori in cassa integrazione a zero ore non dovranno riguardare coloro i 

quali versino in detta condizione per “cessata attività”. 

  E)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del POR Puglia FESR / FSE  2014 - 2020 

– Asse X  per un importo complessivo di: 

 € 10.000.000.000. 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

50%   a carico del F.S.E. 

35%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo 
pubblico nazionale 

15%   a carico del bilancio regionale 

Il contributo pubblico concesso per la realizzazione di ciascun piano formativo aziendale e/o pluriaziendale non 

potrà superare: 

-  per i piani di tipologia a) l’importo di € 200.000,00; 

-  per i piani di tipologia b) e c) l’importo di € 700.000,00. 

Ciascuna impresa coinvolta nei piani aziendali e pluriaziendali deve garantire, tanto in fase di presentazione della 

candidatura quanto in fase di rendicontazione dell’intervento, un cofinanziamento privato nella intensità 

esplicitata dal paragrafo F)  del presente avviso. 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di stanziare ulteriori risorse finanziarie nel caso in cui il fabbisogno 

formativo espresso dalle imprese dovesse risultare maggiore delle proiezioni effettuate. 

 

F)  Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato 

 

I finanziamenti del presente avviso rientrano nella disciplina degli “Aiuti di Stato” nell’ambito del regime quadro 

per gli aiuti in esenzione dalla procedura di notifica, così come definita dal Regolamento (CE) n. 651/2014, 

recepito dal Regolamento Regionale n. 17 del 22/06/2015 pubblicato sul BURP n. 91 del 26/06/2015. 

4 Il coinvolgimento di lavoratori in CIG/ CIGS/CIGD, in caso di approvazione del relativo piano formativo, deve essere comunicato al Centro 
per l’Impiego di appartenenza
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Nell’ambito del presente avviso possono partecipare le imprese di tutti i settori ad eccezione delle imprese 

appartenenti alla sezione A della classificazione delle attività economiche Ateco 2007. Sono escluse dal beneficio 

del presente avviso le imprese in difficoltà5 ai sensi dell’articolo 2, punto 18) del Regolamento (UE) n. 651/2014.  

Definizione di impresa 

Le imprese, in particolare,  vengono classificate in micro, piccola, media e grande dimensione secondo la seguente 

definizione e secondo le ulteriori precisazioni in merito, riportate nell’art. 3 e seguenti dell’allegato I al 

Regolamento comunitario n. 651/20146:  

• microimpresa è un’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 

bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro, 

• piccola impresa è un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 

bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro;  

• media impresa è un’impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di 

euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro;  

• grande impresa è un’impresa che non rientra nella definizione di piccola e media impresa (PMI).  

 

Caratteristiche dell’impresa beneficiaria dell’intervento 

I soggetti beneficiari devono:  

essere regolarmente costituiti secondo il proprio regime giuridico e iscritti nei Registri previsti dalla 

normativa;  

non essere destinatari, al momento dell’erogazione del contributo, di un ordine di recupero pendente 

per effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile 

con il mercato interno (Principio Deggendorf ai sensi dell’art.1,4,a) del Regolamento 651/2014); 

operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro con particolare riferimento 

agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria; della prevenzione 

degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;  

5Per impresa in difficoltà si intende, ai sensi dell’articolo 2, punto 18) del Regolamento generale di esenzione, “un’impresa che soddisfa 
almeno una delle circostanze elencate:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni […]), qualora abbia perso più della metà del 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte 
le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla 
metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare 
le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di 
emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da 
meno di tre anni […]), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. 
Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura 
nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia 
ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;” 

 
6 Le classificazioni di impresa sopra riportate devono tener conto di quanto  disposto dall’allegato 1) del Reg. (CE) n. 651/2014 in materia 
di definizione di PMI.  
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non essere stati destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelle derivanti da 

rinunce da parte delle imprese;  

aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la 

restituzione;  

non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà, come definita all’articolo 2, punto 18) 

del Regolamento CE n. 651/2014; 

non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di liquidazione 

volontaria. 

Definizione di lavoratori svantaggiati 

Per lavoratore svantaggiato si intende, ai sensi dell’art. 2 punto 4) del Regolamento generale di esenzione e per 

quanto rileva ai fini del presente procedimento, chiunque soddisfi una delle seguenti condizioni: 

a) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 

b) aver superato i 50 anni di età; 

c) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il 

lavoratore appartiene al genere sottorappresentato7. 

Intensità dell’aiuto 

L’intensità di aiuto8 non supera il 50% dei costi ammissibili. Può tuttavia essere aumentata, fino a una intensità 

massima del 70% dei costi ammissibili, come segue: 

a) di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità9 o lavoratori svantaggiati; 

b) di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali per gli aiuti 

concessi alle piccole imprese. 

 

tipologia di 

impresa 

Intensità di 

aiuto 

cofinanziamento 

Grandi Imprese 50 % 50% 

Medie imprese 60 % 40% 

Piccole imprese 70 % 30% 

 

7 Per l’elenco dei settori economici di cui alla lettera c), si rimanda al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, che individua per il 2015 i settori o le professioni caratterizzati da un tasso di disparità 
uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici sulla base delle rilevazioni fornite 
dall’Istat in base alla media annua 2013. 
8 Per intensità di aiuto si intende, ai sensi dell’art. 2 punto 26) del Regolamento generale di esenzione, “l’importo lordo dell'aiuto espresso 
come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di imposte o altri oneri”. 
9 Per lavoratori con disabilità si intende, ai sensi dell’art. 2 punto 3) del Regolamento di esenzione: 
a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell'ordinamento nazionale; o 
b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in combinazione con barriere di diversa natura, 
possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all'ambiente di lavoro su base di uguaglianza con gli altri lavoratori”. 
In particolare, per i soggetti di cui alla lettera a) si fa riferimento alle previsioni di cui alle leggi 104/92 e 68/1999, mentre per i soggetti di 
cui alla lettera b) si rende necessaria comunque un’apposita certificazione da parte del medico del lavoro o di una commissione medica 
della ASL. 
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Nel caso di piani che prevedono la presenza contemporanea10 di lavoratori svantaggiati e/o disabili e di occupati 

che non rientrano in tali categorie, dovranno essere applicate percentuali differenziate di contributo in funzione 

delle ore di formazione loro dedicate. 

Le imprese, presso cui i lavoratori destinatari degli interventi sono impiegati, devono garantire il cofinanziamento 

nella misura necessaria ad assicurare il non superamento delle intensità prescritta dai regolamenti sopra citati. 

Con riferimento al settore dei trasporti marittimi, l’intensità può essere aumentata fino al 100% dei costi 

ammissibili, purché siano soddisfatte le seguenti concorrenti condizioni: 

a) i partecipanti alla formazione non siano membri attivi dell’equipaggio, ma sono soprannumerari; 

b) la formazione venga impartita a bordo di navi immatricolate nel registro dell’Unione. 

 

Rendicontazione del cofinanziamento privato 

In ragione del fatto che l’attività formativa viene erogata durante l’orario di lavoro, ad eccezione dei lavoratori 

percettori di ammortizzatori sociali, la quota di cofinanziamento di ciascuna impresa deve essere garantita 

mediante la rendicontazione, a costo reale, del costo lordo sostenuto dall’impresa stessa per la retribuzione del 

personale effettivamente occupato in formazione. 

Solo laddove il costo complessivo lordo sostenuto dall’impresa stessa per la retribuzione del personale 

effettivamente occupato in formazione non raggiunga l’intensità prescritta dai regolamenti comunitari, l’impresa 

dovrà cofinanziare con altre voci di costo. 

Il reddito dei lavoratori percettori di ammortizzatori sociali, qualora sia a totale carico dell’INPS o 

compartecipato con altri fondi, non concorrerà alla composizione della quota di cofinanziamento posta a carico 

dell’impresa . 

Al fine di garantire il rispetto delle soglie di notifica e delle intensità massime, gli aiuti concessi in base al 

presente avviso possono essere cumulati con altri aiuti di Stato sullo stesso progetto alle seguenti alternative 

condizioni: 

che i costi ammissibili individuabili siano diversi; 

che i costi ammissibili individuabili siano gli stessi, (del tutto o in parte coincidenti) purché siano 

rispettati i limiti di intensità più favorevoli tra quelli applicabili in base al Regolamento (CE) n. 651/14. 

Gli aiuti rivenienti dall’applicazione del presente avviso possono essere cumulati con aiuti de minimis e con i 

finanziamenti gestiti direttamente dall’Unione europea11: 

Se i costi ammissibili individuabili sono diversi. 

Se i costi ammissibili sono gli stessi, purché tale cumulo non determini il superamento dell’intensità 

prevista per l’aiuto in esenzione (nel caso di cumulo con il de minimis) o del tasso di finanziamento più 

favorevole (nel caso di finanziamenti diretti UE). 

10 Ciascun lavoratore non può essere ascritto in due diverse qualificazioni di disagio 

11 Per finanziamenti gestiti direttamente dall’Unione europea si intendono ai sensi dell’art. 8 paragrafo 2) del Regolamento generale di 
esenzione, “i finanziamenti gestiti a livello centralizzato dalle istituzioni, dalle agenzie, dalle imprese comuni o da altri organismi 
dell’Unione che non sono direttamente o indirettamente controllati dagli Stati membri.” 
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Gli aiuti concessi in base al presente avviso possono essere cumulati con gli aiuti senza costi ammissibili 

individuabili.12  

Il costo del personale in formazione non sarà ammesso a contributo pubblico. 

 

  G)  Modalità e termini per la presentazione dei piani 

  

Le domande dovranno essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via telematica attraverso la 

procedura on line Avviso n. 4/2016 – Piani Formativi aziendali - POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 messa a 

disposizione all’indirizzo www.sistema.puglia.it nella sezione Formazione Professionale (link diretto 

www.sistema.puglia.it/pianiformativi2016). 

La procedura a sportello sarà attiva a partire dal giorno 11/07/2016 sino ad esaurimento risorse disponibili. E’ 

previsto un periodo di temporanea sospensione per l’invio delle domanda,  determinato dalla pausa estiva, a 

partire dal 06/08/2016 al 21/08/2016.  

Il soggetto richiedente deve fornire attraverso la procedura telematica i dati della domanda per la concessione 

del finanziamento e tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR 445/2000, conformi ai contenuti 

riportati nel presente avviso. 

Alla procedura telematica dovranno essere inserite, pena l’esclusione dalla valutazione di merito dell’istanza 

prodotta, le seguenti dichiarazioni , firmate digitalmente dal soggetto dichiarante, e precisamente: 

1) dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 2 (detta dichiarazione, generata dal sistema 

informativo, deve essere resa, pena l’esclusione dell’istanza, da tutte le imprese beneficiarie 

dell’aiuto); 

2) dichiarazioni sostitutive conformi all’Allegato 2.1 (detta dichiarazione, non generata dal sistema 

informativo, deve essere resa, pena l’esclusione dell’istanza, dagli amministratori di tutte le imprese 

beneficiarie muniti di potere di rappresentanza e dal procuratore designato per il piano e deve essere 

caricata  alla procedura telematica); 

3) dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 2.2 (detta dichiarazione, non generata dal sistema 

informativo, deve essere resa, pena l’esclusione dell’istanza, da tutte le imprese beneficiarie 

dell’aiuto e caricata  alla procedura telematica); 

4) dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 3 (detta dichiarazione, generata dal sistema 

informativo in caso di coinvolgimento di enti formativi, deve essere resa dal legale rappresentante 

dell’organismo formativo accreditato); 

5) dichiarazioni sostitutive conformi all’Allegato 3.1 (detta dichiarazione, non generata dal sistema 

informativo, deve essere resa dagli amministratori dell’organismo formativo accreditato muniti di 

potere di rappresentanza e dal procuratore designato per il piano e deve essere caricata alla 

procedura telematica); 

12 Ad esempio gli aiuti al finanziamento del rischio, all’avvio d’impresa e alle piattaforme alternative del commercio per PMI 
(rispettivamente art. 21, 22 e 23 del regolamento (UE) 651/14); gli aiuti di cui agli articoli 18 e 45 del regolamento (UE) 702/2014 
(esenzione per i settori agricolo e forestale); gli aiuti de minimis per i quali i bandi non individuino le spese ammissibili. 
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6) dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 5 (detta dichiarazione, generata dal sistema 

informativo in caso di piani formativi di tipo c) deve essere resa dal legale rappresentante di tutte le 

imprese che effettuano l’investimento); 

Inoltre alla procedura telematica dovranno essere inserite, pena l’esclusione dalla 

valutazione di merito dell’istanza prodotta, i seguenti allegati e precisamente: 

7) accordo sottoscritto dalle parti sociali avente le caratteristiche prescritte dal paragrafo C dell’avviso 

(detto allegato, non generato dal sistema informativo, deve essere caricato alla procedura 

telematica)13; 

8) formulario di presentazione del piano, conforme all’Allegato 6, da compilarsi on line sulla piattaforma 

telematica; 

9) curricula delle risorse umane laddove non acquisiti agli atti della Sezione Formazione Professionale. 

In caso di ricorso ad apporto specialistico per la fad asincrona, pena il mancato riconoscimento dell’apporto 

stesso, dovranno essere inseriti nella piattaforma telematica i seguenti allegati: 

- dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 4 (detta dichiarazione, generata dal sistema informativo in 

caso di ricorso ad apporti specialistici, deve essere resa dal legale rappresentante del soggetto che svolge 

l’apporto specialistico); 

- dichiarazioni sostitutive conformi all’Allegato 4.1 (detta dichiarazione, non generata dal sistema informativo, 

deve essere resa dagli amministratori del soggetto che svolge l’apporto specialistico muniti di potere di 

rappresentanza e dal procuratore designato per il piano e deve essere caricata alla procedura telematica). 

A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telematica sarà generato il modulo 

di domanda (file.pdf_riepilogativo, conforme all’Allegato 1) che dovrà essere firmato digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto proponente/attuatore14 e trasmesso attraverso la medesima procedura 

telematica. A conferma dell’avvenuta trasmissione il sistema genererà una ricevuta di Avvenuta Trasmissione. 

Si precisa che aver compilato tutti i pannelli della procedura telematica senza aver effettuato la trasmissione 

dell’istanza firmata digitalmente costituirà motivo di esclusione della stessa.  Si precisa inoltre, che i controlli 

eseguiti dalla procedura telematica non coprono tutti i vincoli previsti dall’avviso. Pertanto, nella fase di 

compilazione della domanda, è necessario comunque fare riferimento a quanto riportato nell’avviso. 

Per assistenza sull’utilizzo della procedura telematica, nella sezione Avviso n. 4/2016   Piani Formativi Aziendali  

del portale www.sistema.puglia.it sarà attivo il servizio on line Supporto Tecnico.  

Nella stessa sezione sarà pubblicato il documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica come 

procedere operativamente per la predisposizione e l’inoltro dell’istanza di partecipazione all’Avviso Pubblico. 

 

 

 

 

13 Come previsto dal paragrafo C) dell’avviso, in caso di piano formativo pluriaziendale, l’accordo dovrà essere contestualmente sottoscritto 

da tutte le imprese interessate. 

 
14 La definizione di soggetto proponente attuatore è prevista dal paragrafo c) dell’avviso   
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 H)   Procedure e criteri di valutazione  
 

 
Istruttoria delle istanze proposte 

La verifica dell’ ammissibilità e la valutazione delle istanze proposte sarà effettuata sulla base dell’ordine 

cronologico di arrivo da un nucleo di valutazione nominato con atto del dirigente della Sezione Formazione 

Professionale. 

Il predetto Nucleo, una volta verificata l’ammissibilità della singola candidatura, procederà alla contestuale 

valutazione di merito della stessa. 

Al fine di garantire un efficace utilizzo delle risorse stanziate, considerato che il procedimento riveniente dal 

presente avviso prevede istruttoria a sportello, l’impresa già beneficiaria di altra sovvenzione in esito al 

presente avviso – sia direttamente sia in Raggruppamento temporaneo  non potrà presentare nuova istanza di 

candidatura tesa alla realizzazione di altro Piano, pena l’inammissibilità della medesima, laddove non abbia 

realizzato, in termini di attività formativa già svolta, almeno il 70% del totale monte ore allievi15 

complessivamente approvato. 

La verifica dell’ammissibilità e la valutazione delle istanze proposte verrà effettuata sino ad esaurimento delle 

risorse finanziarie stanziate o sino a chiusura dell’intervento disposta con atto motivato del dirigente della 

Sezione Formazione Professionale. 

L’Amministrazione regionale, vista l’innovatività del procedimento proposto, si riserva la facoltà di apportare 

modifiche al presente avviso. 

Esame di ammissibilità  

Costituiscono motivi di esclusione dalla successiva valutazione di merito (inammissibilità)  le proposte 

progettuali: 

- presentate da soggetto proponente/attuatore non ammissibile ai sensi del par. C) dell’avviso; 

- dirette a finanziare piani formativi per imprese che non abbiano i requisiti stabiliti dal paragrafo F) e che, 

pertanto, non rispettino le condizioni specificate nell’allegato 2 dell’avviso; 

- non garantiscano il cofinanziamento obbligatorio previsto dal par. F) dell’avviso; 

- pervenute con modalità e in forma diversa da quella indicata al paragrafo G); 

- non corredate dai documenti di cui al paragrafo G). 

Si precisa che in caso di mancanza anche di un singolo documento richiesto per l’ammissibilità, 

l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, nel caso 

di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, l’Amministrazione 

procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione dell’istanza. In tale caso, 

l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della documentazione carente. 

15 Monte ore allievi inserito nella procedura telematica
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Nel caso in cui l’Amministrazione dovesse richiedere integrazione e/o chiarimenti alla documentazione 

prodotta dall’istante, quest’ultimo, senza perdere la priorità dell’ordine cronologico di presentazione della 

richiesta di finanziamento, potrà procedere al perfezionamento della domanda entro e non oltre il termine di 

sette giorni dal perfezionamento della notificazione della comunicazione da parte della Sezione competente. 

Laddove la documentazione integrativa prodotta dovesse pervenire incompleta e/o imprecisa, la candidatura 

verrà dichiarata inammissibile. 

La Richiesta di Integrazione verrà elaborata attraverso la procedura telematica attiva su Sistema Puglia e 

registrata in una sezione dedicata denominata [Richieste di Integrazione] della stessa procedura. Alla 

registrazione di tale richiesta, il sistema invierà in automatico una notifica via email e una via sms  al soggetto 

Referente della domanda informando della presenza sul sistema di una comunicazione da parte di Regione. 

L’operazione di integrazione della domanda dovrà avvenire attraverso la stessa procedura su Sistema  Puglia. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine sopra previsto, l’Amministrazione 

regionale procederà alla declaratoria di inammissibilità. In tal caso, l’istante potrà procedere alla presentazione 

di nuova candidatura che verrà presa in carico dal sistema informativo. 

                                                          Valutazione di merito 
 

La valutazione del piano verrà effettuata utilizzando i criteri e parametri indicati nella sotto estesa tabella.  

 

Qualità del Piano punti 
max criteri di valutazione   sotto criteri elementi specifici di valutazione 

1 Qualità progettuale 
 (30 punti max) 

1.1 Coerenza ed efficacia dell'azione 
rispetto alle finalità previste      

grado di descrizione del contesto in cui vengono a 
delinearsi le nuove necessità professionali e 

individuazione del correlato fabbisogno formativo 
10 

1.2 coerenza progettuale 

Grado di individuazione dei partecipanti 
(mansioni/funzioni, compiti, abilità, competenze) e 

correlazione tra le mansioni/funzioni svolte e 
l’intervento formativo 

10 

1.3  qualità ed adeguatezza della 
realizzazione del piano formativo  

grado di adeguatezza del contenuto delle  azioni 
formative, delle metodologie, ivi comprese le risorse 

umane,  da impiegare rispetto agli obiettivi di 
apprendimento descritti e al gruppo target 

dell'intervento 

10 

 

 

 
Il nucleo di valutazione, per l’attribuzione dei punteggi relativi a ciascun criterio, terrà conto della relazione tra 

giudizio qualitativo di valutazione e i relativi coefficienti, di seguito indicati, che dovranno essere moltiplicati 

per il corrispondente punteggio massimo stabilito per ciascun criterio di valutazione 

 

 

GIUDIZIO QUALITATIVO COEFFICIENTI 
Ottimo 
Buono 
Sufficiente 
Insufficiente 
Non adeguato 
Non valutabile 

1,0 
0,8 
0,6 
0,5 
0,3 
0 
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Perché un piano formativo sia finanziabile è necessario che lo stesso abbia conseguito punteggio complessivo  

minimo pari a  18/30. 

Così come previsto dal paragrafo C) dell’avviso, verranno esclusi dalla valutazione di merito i piani che, in 

contrasto con quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 651/2014, prevedano attività formative per 

ottemperare ad obblighi di legge. 

 

I)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 
Sulla base della valutazione effettuata, il dirigente del Sezione Formazione Professionale, con propria 

determinazione, approverà mensilmente l’elenco dei piani finanziati. 

Il predetto Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e tale pubblicazione costituirà unica 

notifica agli interessati. 

La data di pubblicazione dell’elenco dei piani finanziati costituisce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 

amministrativi da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni esclusivamente per il tramite del sistema 

informativo. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 L)  Obblighi del soggetto attuatore 

 

Gli obblighi del soggetto attuatore sono precisati nell’atto unilaterale d’obbligo. 

Il soggetto attuatore dovrà caricare nel sistema informativo la documentazione di seguito elencata  entro e non oltre 

30 giorni dalla pubblicazione dell’elenco dei piani finanziati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 

a) atto di nomina del legale rappresentante oppure procura speciale conferita al soggetto autorizzato a 

sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo; 

b)  dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 445/2000 dal legale 

rappresentante, dalla quale si evinca: 

iscrizione/ovvero non iscrizione al Registro delle imprese, composizione degli organi statutari (Presidente, 

Consiglio di amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) e relativi 

poteri; di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 

liquidazione volontaria; di non avere commesso violazioni gravi alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali; di non aver usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle 

medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

c) estremi del conto corrente dedicato e/o di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle 

relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, 

denominato “POR Puglia FERS/FSE 2014-2020 -  Avviso n. 4/2016   – Piani Formativi aziendali”, sul quale 

affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate;  

d) dichiarazioni sostitutive relative alle informazioni di cui all’art.85 del D.lgs 159/11 e ss.mm.ii, in caso di 
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contributo pubblico superiore ad € 150.000,00; 

e) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio e termine di ogni singola 

attività;  

f) scrittura privata autenticata di costituzione del RTI/RTS. 

 

 

La documentazione di cui al punto precedente a) e b) non dovrà essere prodotta nel caso in cui, dopo la 

presentazione dell’istanza di candidatura, non sia intervenuta alcuna variazione. In tal caso dovrà essere prodotta 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, ex art 46 DPR. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante 

attestante il fatto che non sono intervenute variazioni rispetto a quanto autocertificato in fase di presentazione 

della proposta. 

La documentazione sub c) potrà essere presentata unitamente alla fideiussione  in fase di richiesta dell’anticipo. 

Modalità e termini per la liquidazione del contributo 

 I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale, secondo le seguenti 

modalità: 

- anticipo, pari al 50% del contributo previsto nel progetto approvato; 

- saldo finale commisurato all’importo riconosciuto. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del contributo assegnato, oltre alla documentazione prevista dall’atto 

unilaterale d’obbligo, dovrà essere accompagnata da fideiussione a garanzia dell’importo richiesto, rilasciata 

da: 

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 

l’IVASS;  

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 385/1993 presso la 

Banca d’Italia. 

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la Banca d’Italia. Si informa 

che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto elenco su disposizione del Ministro dell’Economia 

e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni di legge è reperibile sul sito web della Banca di Italia 

http://www.bancaditalia.it/.  

La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in caso di 

escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso 

tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.  La polizza fideiussoria dovrà essere 

redatta secondo lo schema approvato con determinazione del dirigente del Servizio Formazione Professionale 

n. 9 del 21/01/2014 pubblicata sul BURP n. 13 del 30/01/2014. La validità della suddetta polizza non è 

condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte del beneficiario. 
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In fase di sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo e all’atto delle erogazioni dei finanziamenti, il soggetto 

beneficiario dell’operazione e dell’aiuto dovrà risultare in regola con i versamenti previdenziali ed assicurativi 

obbligatori, non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione,  amministrazione controllata, concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, né nel corso di un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni, né versare in stato di sospensione dell'attività commerciale. 

 Tutte le richieste di pagamento, ai fini della verifica del rispetto della clausola Deggendorf, saranno 

subordinate all’acquisizione di dichiarazione di atto di notorietà ex art 47 DPR n. 445/2000 di cui all’art. 8 del 

D.P.C.M. 23/05/2007. 

Informazione e comunicazione 

I soggetti attuatori delle operazioni hanno specifiche responsabilità in materia di informazione  e 

comunicazione e sono  tenuti ad attuare misure in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi all'operazione, 

riportando: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nel Regolamento (UE) n.  

821/2014 insieme a un riferimento all'Unione; 

b) un riferimento ai fondi che sostengono l'operazione. 

Il beneficiario deve garantire  che i destinatari ed i partecipanti siano informati in merito al finanziamento e  

qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il  pubblico oppure per i partecipanti, 

compresi certificati di frequenza o altro, contenga una dichiarazione da cui risulti che  l’operazione è stata 

cofinanziata con  Fondi comunitari.  

 

M)  Modalità di determinazione del contributo pubblico 

 

M. 1 Il presente Avviso Pubblico, per definire il costo totale dell’intervento, sia a preventivo che a consuntivo, si 

avvale dell’adozione di parametri di costo ammissibili nel quadro delle opzioni di semplificazione previste 

dall’art. 67 del Regolamento (CE) 1303/2013 e dall’art. 14 del Regolamento (CE) n. 1304/2013. 

L’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, conformemente a quanto prescritto dai succitati 

regolamenti avendo effettuato un’opportuna analisi storica dei costi, ha definito una unità di costo standard 

(UCS) ora/allievo pari ad € 15,50. 

Il costo totale dell’intervento pubblico, a preventivo, per ciascuna azione formativa, sarà pertanto calcolato 

moltiplicando il costo unitario standard ora/allievo per il numero delle ore preventivate per l’insieme dei 

partecipanti (monte ore). 

Il costo totale dell’intervento pubblico, a preventivo, per ciascun Piano, sarà pertanto rappresentato dalla 

sommatoria dei singoli contributi pubblici, così come sopra definiti, relativi a ciascuna azione formativa prevista 

nel Piano. 
A conclusione dell’intervento, a consuntivo, il costo totale pubblico riconosciuto a fronte dell’attività realizzata 

sarà calcolato moltiplicando il valore dell’UCS per il numero di ore di corso effettivamente realizzate per il 

numero dei partecipanti ammissibili (che hanno effettivamente frequentato il corso). 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 33627

22

Il riconoscimento a consuntivo del costo di ciascuna azione formativa (al netto di cofinanziamento privato) 

ricompresa nel piano è disciplinata come segue. 
Nel caso in cui l’allievo: 
- non raggiunga la percentuale minima di frequenza pari al 50% del monte ore previsto per ciascuna azione 

formativa, per tale allievo, non essendo stato raggiunto alcun obiettivo formativo significativamente 

apprezzabile, non sarà riconosciuto alcun finanziamento; 
- frequenti un numero di ore compreso tra un valore superiore al 50% ed il 70% delle ore previste per l’azione 

formativa, in ragione del parziale raggiungimento dell’obiettivo formativo, consistente comunque nell’aver 

maturato obiettivi di apprendimento riconoscibili così come definito dalla progettazione di cui al paragrafo B) 

dell’avviso, sarà riconosciuto un finanziamento, per ogni ora effettivamente frequentata dall’allievo, pari al 

60% del valore dell’UCS (€ 9,30); 
- frequenti un numero di ore superiore al 70% delle ore previste dall’azione formativa, in ragione del 

raggiungimento dell’obiettivo formativo, sarà riconosciuto un finanziamento, per ogni ora effettivamente 

frequentata dall’allievo, pari all’intero valore dell’UCS (€ 15,50). 
Non verrà riconosciuto alcun contributo pubblico laddove l’ente attuatore non svolga l’intera azione formativa 

prevista. 
Il contributo pubblico, a consuntivo, per la realizzazione dell’intero Piano formativo sarà pari alla somma del 

contributo pubblico riconosciuto, secondo la modalità sopra descritta, per ogni azione formativa. 
La Regione provvederà all’erogazione del costo totale riconosciuto in base alle condizioni sopra specificate, al 

netto del cofinanziamento a carico del soggetto beneficiario dell’aiuto. 
Rilevato che  il costo del contributo pubblico  è calcolato in base alle quantità (ore di formazione realizzate e 

allievi formati), la partecipazione dell’allievo dovrà essere certificata da appositi registri di presenza in relazione 

ai quali il soggetto attuatore ha obbligo di diligente custodia.  
M. 2 In relazione ad azioni formative che prevedano accanto alla formazione tradizionale anche ore di attività 

formativa svolte tramite FAD asincrona, in ragione anche del carattere sperimentale che connota l’utilizzo di 

questa modalità formativa e nelle more dell’individuazione di un parametro standard da impiegare in future 

edizioni, il presente avviso ricorre - per le sole ore di FAD asincrona - all'utilizzo misto del sistema delle UCS e 

 della modalità di rendicontazione a costi reali mediante il ricorso ad apporti specialistici.  

In particolare, per il calcolo del costo orario delle sole ore di FAD asincrona, il costo totale pubblico riconosciuto 

a fronte dell’attività realizzata sarà calcolato come segue: 

- € 6,98 (pari all’incidenza di tutti i costi valorizzati nell’UCS al netto di costo per docente  e tutor) per il numero 

di ore di corso effettivamente realizzate per il numero dei partecipanti ammissibili (che hanno effettivamente 

frequentato il corso);  

e  

- sommando al predetto prodotto il valore dell’apporto specialistico che, in ogni caso, non potrà essere 

maggiore del valore finanziario riveniente dal prodotto tra il valore di 8,52 per il numero dei destinatari 

dell’azione formativa previsti in fase di presentazione della candidatura. 

In formula: 

costo pubblico della FAD asincrona = € 6.98  x N + min[€ 8,52 x (P  x R); valore apporto specialistico] 
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dove: 

N” è pari al numero delle ore effettivamente frequentate in FAD asincrona dagli allievi nell’azione formativa; 

P” è pari al numero delle ore previste in FAD asincrona nell’azione formativa in fase di candidatura; 

 

Il ricorso a detti apporti specialistici: 

I) deve essere previsto all’atto di presentazione della candidatura unitamente a: (I) individuazione 

ed esplicitazione della motivazione che ne giustifichi il ricorso; (ii) individuazione del soggetto 

giuridico; (iii) elenco dettagliato delle  attività da realizzare ed indicazione del corrispettivo 

finanziario; 

II) tra soggetto attuatore e soggetto recante l’apporto non sussistano forme di controllo o di 

collegamento ex art. 2359 del codice civile; 

III) le attività oggetto dell’apporto specialistico non varino nel corso dell’attuazione del piano 

formativo; 

IV) nel rispetto di tutte le predette condizioni, nel corso dell’attuazione del progetto, il fornitore 

individuato potrà essere sostituito, previa espressa preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione regionale.   

Laddove non ricorrano tutte le predette condizioni, il costo degli apporti specialistici non sarà riconosciuto. 

L’apporto specialistico dovrà essere rendicontato a costo reale secondo le norme di ammissibilità previste 

dalla circolare 2/2009. 

I giustificativi relativi alla realizzazione ed al pagamento della FAD asincrona dovranno essere esibiti in sede 

di controllo, caricati tramite upload nel sistema informativo e dovranno essere annullati con timbro recante 

la menzione del cofinanziamento del POr Puglia FESR/FSE 2014-2010, con l'indicazione del codice e del titolo 

del progetto. 

Il beneficiario non potrà imputare il costo sostenuto per la fruizione della FAD asincrona ad altri progetti che 

possano essere finanziati da contributi pubblici a qualunque titolo. 

 

  N)  Indicazione del foro competente 

 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara esclusivamente competente il Foro di Bari. 

 
  O)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e 

s.m.i. 

 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:  

REGIONE PUGLIA - Sezione Formazione Professionale  

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - 70132 BARI 
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Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione dell’atto di riconoscimento della sovvenzione: dott. 

Francesco Leuci, Sezione Formazione Professionale, Viale Corigliano 1 – Bari; tel: 0805405409. 

Responsabile del Procedimento dopo la pubblicazione dell’atto di riconoscimento della sovvenzione: dott. 

Sandro Santostasi, Sezione Formazione Professionale, Viale Corigliano 1 – Bari; tel: 0805405523. 

 
 

P)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 

nell’ambito del procedimento e dell’eventuale stipula e gestione dell’atto d’obbligo unilaterale secondo le 

modalità di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Q)  Informazioni e pubblicità 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste alla Sezione Formazione Professionale attraverso il 

servizio on-line Richiedi Info attivo sulla pagina dell’ Avviso n. 4/2016  Piani Formativi Aziendali del portale 

www.sistema.puglia.it.  

Tale servizio può essere utilizzato previa sottoscrizione al servizio Sistema Puglia Risponde in fase di registrazione 

al portale Sistema Puglia (link Registrazione attivo nella parte alta della pagina principale) 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

- www.regione.puglia.it 

- www.sistema.puglia.it 

- www.fse.regione.puglia.it 

 

R) Clausola sociale ex art. 2 L.R. n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009 

 

«È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 

beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto 

collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare 

tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si 

articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al 

quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la 

violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 

definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali;  
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c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul 

lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato 

applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.  

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di 

lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 

escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del 

secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% 

degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto 

concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un 

periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 

l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le 

erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da 

recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e 

completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di 

recupero coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 

completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 

parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi legali e 

rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati». 

 
 

S) Politiche per la qualità 
 

Nell’ambito del presente avviso, la Regione Puglia avvierà un percorso di sperimentazione per la verifica della 

qualità dei percorsi formativi e di restituzione pubblica degli esiti teso alla valutazione degli apprendimenti. 
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ALLEGATI
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GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 

Allegato 1 
Imposta di bollo di € 16,00  

 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Sezione Formazione Professionale 

 V.le Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
..………………………….………………….,  
 
oppure 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
..………………………….…………………., capofila del costituendo Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese/Raggruppamento temporaneo di scopo tra 
1)_________________________; 
2)_________________________; 
3) [..]  
 
oppure 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
..………………………….…………………., capofila del costituito Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese/Raggruppamento temporaneo di scopo tra 
1)_________________________; 
2)_________________________; 
3) [..]  
 
con riferimento all'Avviso n. 4/2016  approvato con atto della Sezione Formazione Professionale n. ……..…. del 
……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo al 
POR  PUGLIA  FESR/FSE  2014-2020 - “Piani  Formativi aziendali”, chiede di poter accedere ai finanziamenti 
pubblici messi a disposizione, per la realizzazione di 
 

 
 

per realizzare la seguente tipologia di piano concordato con le parti sociali come da accordo sottoscritto in data 
__________ ed allegato alla presente istanza: 

 
 delle imprese a seguito di mutamenti di 

mansioni  previste dall’art. 2103 codice civile; 
piani formativi di aggiornamento e/o di riqualificazione dei  lavoratori delle imprese a seguito di 

nuovi investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o programmi di riconversione produttiva, avviati non 
prima di due esercizi sociali antecedenti la presentazione della candidatura e non oltre la data di presentazione 
del piano formativo. 
 
Di seguito i dati riepilogativi del Piano: 
 

Denominazione 
Piano 

Sede 
svolgimento 
del piano ( 

Indirizzo, Cap, 
città, Prov.) 

Totale Ore 
piano * 

Numero 
allievi 

Totale 
Monte 

ore  
allievi** 

n. imprese 
partecipanti 

Contributo 
Pubblico 

Cofinanziamento 
privato 

Costo 
totale 
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* Totale ore unità formative delle Azioni previste, escluse le eventuali edizioni - cfr punto 7.1 allegato 6 
** Totale Monte ore allievi = Sommatoria dei prodotti del Totale ore unità formative di ciascuna Azione per il numero degli allievi 
partecipanti di ciascuna azione, cfr. punto 7.1 allegato 6  

 
 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
 DICHIARA   
Altresì di aver fornito tramite la procedura telematica i dati richiesti dal Formulario di presentazione 
conformemente a quanto indicato nell’Allegato 6 dell’avviso  
 
 
 
 
 

Firma digitale del Legale Rappresentante dell’Impresa/ del capofila del raggruppamento/ del legale 

rappresentante dell’organismo formativo attuatore del Piano 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 [allegato da compilare, pena l’esclusione,  a cura di tutte le imprese beneficiarie dell’aiuto] 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 
 

GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 
 

Il sottoscritto ________________ nato a ________ il __________ residente a ____________ in via 

_______________ n. ………………CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale…………………… in 

qualità di legale rappresentante dell’impresa………………………….., con sede legale in ……………………, Via 

………………………….. n. ……………..CAP………………, comune ………………., provincia………, Codice Fiscale 

…………………………….. P.Iva ……………………………………., tel………………………………; Pec ………………………… 

e.mail………………….. 

giusti poteri conferiti con ……………………………, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’ impresa 

stessa  

ovvero 

nella sua qualità di procuratore speciale giusta procura n. ……..    del repertorio del notaio ……………., rilasciata 

dal sig. ……………, nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………. 

 

ai fini della fruizione del beneficio del finanziamento di cui all’Avviso n. 4/2016  POR  PUGLIA  FESR/FSE  2014-

2020 “Piani Formativi aziendali”, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/00, consapevole 

della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del richiamato D.P.R. 445/00,  

DICHIARA CHE 
 
1) l’impresa ………………………………….(ditta / ragione sociale / denominazione e forma giuridica)  

- è stata costituita con atto del………………, con scadenza il ………………………….;  

- è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese di………….. (sezione ……….)  

numero REA ………………..dal (data di iscrizione)…………;  

- ha unità locale in………….., Via……………. n. …… CAP …………. Comune………, Provincia …..;  

- ha unità locale in………….., Via……………. n. …… CAP …………. Comune………, Provincia ….; 

- è sottoposta al regime di contabilità ordinaria oppure semplificata; 

- ha organi societari così composti:  

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica  dal al 

        

        

che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e  il procuratore speciale designato per il piano 

sono: 
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Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

        

 

2) l'impresa suindicata non si trova in stato di liquidazione volontaria, di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) né 

in stato di sospensione dell'attività commerciale; 

3) l'impresa non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art. 38, comma 2, del 

d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

4)  l'impresa applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del contratto collettivo 

nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL _____ _______ ) nonché le disposizioni del 

contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non esistente contratto collettivo 

territoriale); 

5)  l'impresa opera nel seguente settore di attività_______________________________ Codice Ateco 2007 

n. _______________; 

6)  l'impresa ha le seguenti posizioni assicurative: 

INPS______________ matricola ______________    sede di________________ 

INAIL ____________   Codice ditta  ______________sede di _______________ 

Cassa Edile_________ Codice ditta_______________sede di ________________  

7)   l'impresa  
NON HA RICEVUTO altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a 

gestione diretta a valere sullo stesso progetto di cui si richiede il finanziamento 

oppure 

HA RICEVUTO altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo “de minimis” o Fondi UE a gestione 

diretta a valere sullo stesso progetto (cfr. tabella di riepilogo sotto riportata) che riguardano i medesimi 

costi ammissibili e di cui è in grado di produrre, laddove richiesto dall’Amministrazione regionale, la 

documentazione giustificativa di spesa, e si impegna ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione 

intervenuta fino al momento della concessione dell’aiuto di cui al presente bando 

Ente 
concedente 

Riferimento normativo o 
amministrativo che 

prevede l’agevolazione 

Provvedi 
mento di 

concessione 

Regolamento di 
esenzione, de minimis 

o altro (specificare) 

Importo 
concesso 
dall’ente 

Voce 
di 

costo 

Importo 
dei costi 
finanziati 

              
TOTALE       
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8)  l’imprese rappresentata non è una impresa in difficoltà così come definita ai sensi dell’articolo 2, punto 18) 

del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

9)  l’impresa rappresentata ai sensi dell’allegato 1) al Regolamento (CE) n. 651/2014 è classificata quale 
 

Autonoma        Collegata        Associata  
   

 9.1)  l’impresa  rappresentata ai sensi dell’allegato 1) al Regolamento (CE) n. 651/2014 è: 
 

 MICROIMPRESA (1-9)      PICCOLA (10-49)          MEDIA (50-249   GRANDE (250-499); 
 

9.2)  per la definizione della dimensione indicata allega Dichiarazione sostitutiva di cui all’allegato 2.2; 

10)     con riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 
(scegliere una delle seguenti tre opzioni): 

 
 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 
 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla 

presentazione della certificazione; 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei   disabili e di essere in 

regola con le stesse; 

11)  l’imprese rappresentata si impegna a cofinanziare l’intervento formativo in base al regime di aiuti di cui 

Regolamento (CE) n. 651/2014 nella misura percentuale del _____% del costo totale del piano per un 

complessivo contributo privato pari ad € _____________;  

12)  non sussistono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 

159/2011; 

13) il Piano formativo aziendale è denominato ________________  ed è rivolto alla formazione di n. 

________________ soggetti di cui svantaggiati n. ________ come riportato dettagliatamente nell’allegato 

6); 

14) (solo in caso di apporti specialistici) ha formalmente incaricato allo svolgimento delle attività descritte 

nella relazione presentata e nel formulario di presentazione del piano denominato ________________ 

l’impresa  _______________  e che ai fini della autorizzazione dell’apporto specialistico allega (attraverso 

procedura telematica): 

convenzione o intesa sottoscritta tra le parti; 

dichiarazione sostitutiva a firma del legale rappresentante del soggetto incaricato, resa ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (Allegati 4 e 4.1); 

    e che tra l’impresa rappresentata e l’impresa/ l’ente _____________ incaricato per l’apporto 

specialistico non sussistono forme di controllo o di collegamento a norma dell’art.2359 del codice civile; 
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15)  ( nel caso di piani formativi monoaziendali ) 

a)  l’impresa presenta ed attua autonomamente il piano formativo come riportato dettagliatamente 

nell’allegato 6); 

b) di  aver formalmente incaricato alla attuazione del piano il seguente organismo di formazione 

accreditato in qualità di soggetto attuatore  

___________________________________________________ come riportato dettagliatamente 

nell’allegato 6); 

       ( nel caso di piani formativi pluriaziendali) 

 c) (solo nel caso in cui la presentazione e l’attuazione del Piano avvenga per il tramite di un organismo 

formativo accreditato ex L.R. n. 15/2002 ed RTI/RTS costituito o costituendo) aver formalmente 

incaricato alla presentazione ed attuazione del piano il seguente organismo di formazione accreditato/ 

la seguente impresa in qualità di capofila ___________________________________________________ 

per la formazione di n. ________________ lavoratori di cui svantaggiati n. ___________ come riportato 

dettagliatamente nell’allegato 6); 

16) ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n.165/2001 di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Puglia nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

17)    l’impresa 

NON E’ BENEFICIARIA di altra sovvenzione in esito al presente avviso, sia direttamente sia per il 
tramite di Raggruppamento Temporaneo  

oppure 

E’ BENEFICIARIA di altra sovvenzione in esito al presente avviso, codice pratica ________ (inserire il 
codice pratica del Piano già finanziato) ed ha realizzato, in termini di attività formativa già svolta, almeno 
il 70% del monte ore allievi16 complessivamente previsto; 

18) l’impresa  non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelle derivanti da rinunce 

da parte delle imprese;  

19)  l’impresa  non deve restituire/ ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 

competente la restituzione;  

20) è informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto della 

disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e s.m. e i., ed esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

Firma digitale del legale rappresentante dell’impresa 

16 Monte ore allievi” inserito nella procedura telematica 
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Allegato 2.1 
 
dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'impresa munito di potere di rappresentanza 
e/o procuratore designato per il piano 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
DA ALLEGARE ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

 
 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., residente in 

........................................ Via ................................................................... 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ………………………………….................................. 

dell’Ente ………………………………… con sede legale in ……………………………………………… 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 46 del DPR 

445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit., 

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati 

di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 

Firma digitale dell’Amministratore17 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 Nel caso in cui l’amministratore non sia in possesso di firma digitale, la dichiarazione potrà essere sottoscritta mediante 
firma autografa e dovrà essere accompagnata da documento di identità in corso di validità del dichiarante 
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Allegato 2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DA ALLEGARE ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

 
Il sottoscritto ________________ nato a ________ il __________ residente a ____________ in via 
_______________ n. ………………CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale…………………… in 
qualità di legale rappresentante dell’impresa………………………….., con sede legale in ……………………, Via 
………………………….. n. ……………..CAP………………, comune ………………., provincia………, Codice Fiscale 
…………………………….. P.Iva …………………………………….,  
ai fini della fruizione del beneficio del finanziamento di cui all’Avviso n. 4/2016  POR Puglia FESR/FSE 
2014/2020 “Piani Formativi aziendali”, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/00, 
consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del richiamato D.P.R. 
445/00,  

 
DICHIARA CHE 

 l’impresa rappresentata ai sensi dell’allegato 1) al Regolamento (CE) n. 651/2014, in base a quanto di seguito 
riportato, è classificata quale 
 

Autonoma                                  Collegata                                 Associata  
 Tabella 1 

Dati relativi alla sola impresa proponente –  
Periodo di riferimento 18(ultimo bilancio approvato): anno _____ 

Occupati (ULA) Fatturato € Totale di bilancio € 

  

 
             Tabella 2 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto proponente 

Impresa Partita IVA o 
Codice Fiscale 

Percentuale di 

partecipazione 

Qualifica 

di impresa 

Occupati 

(ULA) 

Fatturato € Totale di 

bilancio € 

       

       

 
Tali dati, nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “collegata”, devono essere riportati interamente nell’ultima tabella riepilogativa e 
sommati ai precedenti; nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “associata”, in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai 
precedenti. 

            
 Tabella 3 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 

Impresa Partita IVA o 
Codice Fiscale 

Percentuale di 

partecipazione 

Impresa alla 

quale è 

associata o 

collegata 

Occupati 

(ULA) 

Fatturato € Totale di 

bilancio € 

       
 
Tali dati, nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse superiore al 50%:  

18 Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono 
desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla 
base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del 
codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio 
ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la 
prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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a) in un’impresa collegata devono essere riportati interamente nell’ultima tabella riepilogativa e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti. 

 
nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse compresa tra il 25 ed il 50%:  

a) in un’impresa collegata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata NON devono essere riportati. 

 
           Tabella 4 

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese – Socio A 
 

Denominazione 
impresa 

Mercato contiguo 

Partita IVA o 
Codice Fiscale % 

Occupati 

(ULA) 

Fatturato € Totale di 

bilancio € 
Elenco soci e 

percentuale di 
partecipazione Cod. Ateco 

Percentuale di 
fatturato tra le 

imprese 
partecipate dal 

socio 
        

 
 

        
 
 
 

Tali dati, qualora ricorrano le ipotesi stabilite al punto 4) delle note esplicative sulle modalità di calcolo dei parametri dimensionali del 
Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. e nel caso in cui la percentuale fosse superiore al 50%, devono essere riportati interamente nell’ultima 
tabella riepilogativa e sommati ai precedenti. 

            
 Tabella 5 

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese – Socio N 
 

Denominazione 
impresa 

Mercato contiguo 

Partita IVA o 
Codice Fiscale % 

Occupati 

(ULA) 

Fatturato € Totale di 

bilancio € 
Elenco soci e 

percentuale di 
partecipazione Cod. Ateco 

Percentuale 
di fatturato 

tra le imprese 
partecipate 

dal socio 
         

 
 

         
 
 
 

 
Tali dati, qualora ricorrano le ipotesi stabilite al punto 4 delle note esplicative sulle modalità di calcolo dei parametri dimensionali del 
Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. e nel caso in cui la percentuale fosse superiore al 50%, devono essere riportati interamente nell’ultima 
tabella riepilogativa e sommati ai precedenti 
 
                 Tabella riepilogativa  

Dati relativi alla dimensione di impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni dei soci –  
Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno _____ 

Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

  

 
In tale schermata confluiscono i dati aggregati delle tabelle precedenti.  

  
 

Firma digitale del legale rappresentante dell’impresa 
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                 Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA [ente di formazione] 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

 
GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 

 
Il sottoscritto _____________________________ nato a ___________________il _____________ residente a 

___________________in Via __________________n. ____CAP ___________, comune __________, provincia 

_________, codice fiscale________________ in qualità di Legale Rappresentante dell’Organismo Formativo 

___________________ con sede legale in _________________, Via 

_____________n.________________CAP________ comune _____________, provincia___________codice 

fiscale____________P.Iva n_______________  giusti poteri conferiti con ……………………………, domiciliato ai fini 

del presente atto presso la sede dell’ impresa stessa  

ovvero 

nella sua qualità di procuratore speciale giusta procura n. ……..    del repertorio del notaio ……………., rilasciata 

dal sig. ……………, nella sua qualità di legale rappresentante dell’ Organismo Formativo 

……………………………………………. 

ai fini della partecipazione all’Avviso n. 4/2016  2016  POR Puglia FESR/FSE 2014-2020- “Piani  Formativi 

aziendali”, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/00, consapevole della responsabilità e 

delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del richiamato D.P.R. 445/00,  

 

DICHIARA CHE 
 
1) l’ Organismo Formativo è stato costituito con atto del………………, con scadenza il ………………………….;  

- è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese19 di………….. (sezione ……….)  

numero REA ………………..dal (data di iscrizione)…………;  

- è sottoposto al regime di contabilità ordinaria o semplificato;  

- ha un organo di amministrazione/ovvero altro organo societario così composto:  

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

        

        

 

-  gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o il  procuratore  designato  per il piano sono: 

19 Oppure non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la seguente forma giuridica 
.......................;
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Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

        

        

 

2) Organismo Formativo suindicato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo o di liquidazione volontaria né in stato di sospensione dell'attività commerciale; 

3) Organismo Formativo non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art. 38, 

comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

4) Organismo Formativo non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime 

attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

 5) l’Organismo Formativo rappresentato non è una impresa in difficoltà così come definita all’articolo 2, punto 

18) del Regolamento CE n. 651/2014; 

6)  l'Organismo Formativo applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore _______) nonchè 

le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non esistente 

contratto collettivo territoriale); 

7)  l’Organismo Formativo ha le seguenti posizioni assicurative: 

INPS______________ matricola ______________    sede di ________________ 

INAIL ____________   Codice ditta  ______________sede di _______________ 

Cassa Edile_________ Codice ditta_______________sede di ________________  

 

8)  l’Organismo Formativo con riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al 

lavoro dei disabili (scegliere una delle seguenti tre opzioni): 

 
 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

 
 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla 

presentazione della certificazione; 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei   disabili e di essere in 

regola con le stesse; 

 

9) non sussistono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 33643

                                                                                                                                                                                               

38

10.a) ha ricevuto formalmente incarico all'attuazione del Piano formativo monoaziendale  denominato 

________________dall’impresa  _______________come riportato nell’allegato 2 a cura dell’impresa 

beneficiaria;  

10.b) ha ricevuto formalmente incarico alla presentazione ed attuazione del Piano formativo pluriaziendale 

denominato ________________dall’impresa  _______________come riportato nell’allegato 2 a cura 

dell’impresa beneficiaria;  

11) ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n.165/2001 di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Puglia nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 

12) è informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto della 

disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e s.m. e i., ed esclusivamente nell'ambito del procedimento per 

il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 

 

Firma digitale del legale rappresentante dell’organismo formativo 
accreditato ex LR n. 15/2002 
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Allegato 3.1 

 
Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori e/o procuratori muniti di potere di 
rappresentanza dell'Organismo formativo  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 
DA ALLEGARE ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

 
 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., residente in 

........................................ Via ................................................................... 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ………………………………….................................. 

dell’Ente ………………………………… con sede legale in ……………………………………………… 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 46 del DPR 

445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit., 

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati 

di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 

Firma digitale dell’Amministratore20 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 Nel caso in cui l’amministratore non sia in possesso di firma digitale, la dichiarazione potrà essere sottoscritta mediante 
firma autografa e dovrà essere accompagnata da documento di identità in corso di validità del dichiarante
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Allegato 4 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
[da compilare, pena l’esclusione, dall’impresa che eroga l’apporto specialistico] 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 
 

GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 
 
 

Il sottoscritto …………………………………,………. nato a ……………………. il ………………….. residente a …………………………. 

in Via ……………………. n. ……… CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale …………………… 

 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa …………………………, codice fiscale……. 

P.Iva ……………………………..   

ovvero,  

nella sua qualità di procuratore speciale giusta procura n. ……..    del repertorio del notaio …………….,rilasciata 

dal sig. ……………, nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………. 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/00, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del richiamato D.P.R. 445/00,  

DICHIARA CHE 
 
1) l’impresa o Ente è stata costituita con atto del ___________ con scadenza il ________;  

- è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese di _________ (sezione ___) numero REA _________ 

dal (data di iscrizione)__________;  

ovvero 

- non è iscritta al registro delle imprese (motivazione) __________________ 

- è sottoposta al regime di contabilità ordinaria;  

- ha un organo di amministrazione/ovvero altro organo societario così composto:  

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

        

        

- che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il procuratore designato per il piano sono: 

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 
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2) l'impresa suindicata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 

liquidazione volontaria, né in stato di sospensione dell'attività commerciale; 

3) l'impresa non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art. 38, comma 2, del 

d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

4) non sussistono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011; 

5) ha ricevuto formalmente incarico di apporto specialistico  per lo svolgimento delle attività descritte 

nell’allegato 6 nell’ambito Piano formativo aziendale  denominato ________________dall’impresa / dalle 

imprese_______________;  

6) tra l’impresa rappresentata e il soggetto attuatore non sussistono forme di controllo o di collegamento a 

norma dell’art.2359 del codice civile; 

7) dichiara, infine, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, nel rispetto della disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e s.m. e i., ed esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma digitale del legale rappresentante 
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Allegato 4.1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

da rendersi da ciascuno degli amministratori e/o procuratore designato per il piano munito di potere di 
rappresentanza 

[da compilare, pena l’esclusione, dall’impresa che eroga l’apporto specialistico] 
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

 
DA ALLEGARE ALLA PROCEDURA TELEMATICA UNITAMENTE A DOCUMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 

 

Io sottoscritto/a _____________________ nato/a ________________ il __/__/__, residente in 

_____________________ via _______________________________________ 

codice fiscale _______________, nella qualità di _________________________________ 

dell’impresa/ente _________________ codice fiscale / partita IVA _____________________,  ai sensi dell’art. 

46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del citato DPR 

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 

1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati 

di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 

        Firma del dichiarante  
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Allegato 5 
 

POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 
Avviso n. 4/2016  – Piani Formativi aziendali    

Dichiarazione investimenti  
GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA  

[da compilare esclusivamente per i piani formativi di tipologia C] 
   

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO 
resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 

 

Il sottoscritto ……......................................…, nato a ….........................……., prov……….. il …….........., e residente in 

........................................................................................................ cap…….., prov. ….., 

via...........................……………...... n. ...., consapevole che la dichiarazione mendace comporta l’applicazione delle 

sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

in qualità di …………………………………………………………. della impresa ………………………………………………. con sede 

legale in ….........……………, via …….......................…....................................…....…. n. …., Partita IVA  n. 

.........................,  che il programma di investimenti è articolato nel modo seguente: 

DATA DI AVVIO DELL’INVESTIMENTO……………….. 

IMPORTO TOTALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI € ………………. 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA  
201421 

 
2015 

 
201622 

 
[..] 

Spese per investimenti      
 
Descrizione dell’investimento e/o del programma di riconversione produttiva, indicazione dello stato di 

attuazione e delle fonte di finanziamento: 

 

 
Correlazione tra l’investimento e/o riconversione e attività formativa proposta: 
 

 
Firma digitale del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria 

 

  

21 Riportare l’importo corrispondente alla somma iscritta in bilancio 
22 Riportare l’importo presuntivo 
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Allegato 6 

REGIONE  PUG LIA 
Sezione Formazione Professionale 

Via Corigliano 1 - BARI 
 
 

Formulario per la presentazione del piano 
Dati richiesti attraverso la procedura telematica 

POR Puglia FESR/FSE 2014-2020  
 Piani di Formativi aziendali “Avviso n. 4/2016” 

 
 

Denominazione Piano 
 

------------------------------------------------------------------------- 
 

Soggetto Proponente/ attuatore  

Sede di svolgimento (indirizzo completo)  

Città  Provincia  cap  
 
 
1.a  SOGGETTO Proponente/ATTUATORE23 

 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 
Natura giuridica 
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
Referente piano 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov.
Tel. Fax E-mail 
PEC 

 
 
 
 

23 Questa sezione deve essere compilata da chi presenta il Piano. In caso di RTI/RTS dal capofila 
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1b. SOGGETTO ADERENTE AL RTI/RTS (in caso RTI/RTS ripetere per ogni mandante) 
Denominazione o Ragione Sociale 

 
 
Natura giuridica 
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
Referente piano 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC 

 
 
RUOLI e COMPETENZE  
solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla struttura del 
piano formativo, i ruoli, le competenze. Non è consentita la sovrapposizione di ruoli 

 

Soggetto e natura 
giuridica ruolo competenze 
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2. SCHEDA PIANO 
 
2.1 DENOMINAZIONE PIANO 

…………………………………………………………………
Piano monoaziendale  

 
Piano Pluriaziendale  

Tipologia Formativa: 
 

 

seguito di mutamenti di mansioni  

previste dall’art. 2103 codice civile; 

 

investimenti e/o nuovi insediamenti produttivi e/o programmi di riconversione produttiva 

 [  ] Attestazioni  

 
2.2 IMPRESA E  DESTINATARI24 
Denominazione Impresa:  

Totale addetti                                                                          n. 
Totale lavoratori in formazione                                           n. 
di cui: 
a.1 lavoratori non percettori di ammortizzatori sociali n. 
a.2 CIG n. 
a.3 CIGS n. 
a.4 CIGD n. 
a.5 CONTRATTI DI SOLIDARIETA’ n. 
Totale lavoratori in formazione 
di cui: 

n. 

b. lavoratori non svantaggiati n.  Totale ore di formazione n25. 
c. lavoratori in formazione svantaggiati26  
di cui: 

n. Totale ore di formazione n. 

c.1 con età > 50 anni: n. 
c.2 con età compresa tra i 15 e i 24 anni: n. 

c.3 occupati in professioni o settori caratterizzati da 
un tasso di disparità uomo-donna: 

n. 

c.4 lavoratori con disabilità n. 

d. Totale Imprenditori in formazione                                 n. Totale ore di formazione n. 
  
 

 
 

24 Questo box deve essere replicato per ogni impresa coinvolta nel Piano 

25 Sommatoria delle ore di formazione di ciascun dipendente

26 Ciascun lavoratore non può essere ascritto in due diverse qualificazioni di disagio 
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2.3 

Durata complessiva dell'intervento:  Mesi:_________ 
 
Dal __________ al _________________ 

 
 
3.  APPORTI SPECIALISTICI (ESCLUSIVAMENTE PER L’EROGAZIONE DI FAD ASINCRONA) 

 
L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto specialistico, il costo. 

Descrizione della tecnologia FAD da utilizzare in merito a contenuti didattici, modalità di erogazione, 
supporti tecnologici previsti, meccanismi per garantire la tracciabilità della fruizione): 

Denominazione o Ragione Sociale :  
Natura giuridica : 

Settore di attività e 
specifica qualificazione 

Riferimento azioni 
formative 

Importo 
finanziario 

 

Metodo di calcolo utilizzato per la 
quantificazione finanziaria FAD 

    

Totale  
 
4.COERENZA ED EFFICACIA DELL'AZIONE RISPETTO ALLE FINALITÀ PREVISTE      
 

 descrizione del contesto aziendale in cui vengono a delinearsi le nuove necessità professionali e individuazione del correlato fabbisogno 
formativo 
 
 
 
 

5. QUALITÀ E COERENZA PROGETTUALE 
 

individuazione dei partecipanti (mansioni/funzioni, compiti, abilità, competenze) e correlazione tra le mansioni/funzioni svolte e l’intervento 
formativo 
 
 
 
 

6. QUALITÀ ED ADEGUATEZZA DELLA REALIZZAZIONE DEL PIANO FORMATIVO 

adeguatezza del contenuto delle  azioni formative, delle metodologie, ivi comprese le risorse umane,  da impiegare rispetto agli obiettivi di 
apprendimento descritti e al gruppo target dell'intervento 
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7.  Struttura dell’intervento in termini di azioni, contenuti  e tipologie di  gruppi destinatari27 

7.1 Articolazione del piano formativo 

Titolo Azione formativa A) ore unità formativa 
Numero 

Partecipanti 
Azione A (pA) 

Monte ore allievi Azione A 28 

Unità formativa (UF) 1 

UF2

UF3 

UF4  
 

Totale ore unità formative Azione A (hA) n. Totale Monte ore allievi Azione A 

Titolo Azione formativa B) ore unità formativa 
Numero
Partecipanti 
Azione B (pB) 

Monte ore allievi 
Azione B 

UF1 

UF2 

UF3 

Totale ore unità formative Azione B (hB) n. 0           Totale  Monte ore allievi Azione B 

Titolo Azione formativa C) ore unità formativa 
Numero 
Partecipanti 
Azione C (pC) 

Monte ore allievi 

UF1 

UF2 

Totale ore unità formative Azione C( hC) n. 0  Totale Monte ore allievi Azione C 

Totali 

Azioni formative  N.  
Destinatari  N.  

Gruppi  N. 
Ore piano   N. 

Monte ore allievi  N.  
Totale Ore piano = somma Totale ore unità formative Azione = hi    

Totale Monte ore allievi = somma Totale monte ore Allievi Azioni =  hi*pi 
Dove hi = ore della i-esima Azione; pi = numero degli allievi partecipanti della i-esima Azione 
 

27 Ogni destinatario della formazione potrà essere incluso unicamente in un gruppo e relativa azione formativa. Le ore complessive previste 
per ogni singola azione formativa, cioè la sommatoria delle ore delle singole unità formative  di cui essa si compone, dovranno essere svolte 
per intero.  
Suddividere gli addetti in formazione in gruppi omogenei, inserendo in uno stesso gruppo tutti gli allievi che seguiranno una identica azione 
formativa. Per semplicità si può indicare anche solo una lettera dell’alfabeto attribuita ad ogni gruppo individuato. 
Ogni allievo in formazione potrà essere incluso esclusivamente in un gruppo omogeneo in modo che sia possibile, in modo univoco, 
conoscere il percorso formativo individuale di ciascun addetto in formazione ed il numero di ore totali che frequenterà ogni gruppo 
omogeneo, ovvero ogni singolo partecipante al corso. Ai fini del riconoscimento dell’attività formativa e  del rilascio dell’attestato di 
frequenza o dell’ammissione a esami finali, se previsti, gli allievi dovranno frequentare l’attività formativa per un numero di ore non 
inferiore al 70% della durata complessiva del proprio percorso formativo. 
Saranno definiti tanti gruppi omogenei quante sono le diverse tipologie di azioni formative; ogni tipologia di azione individuata si 
differenzierà dalle altre per almeno una unità formativa. 
I diversi gruppi omogenei possono essere definiti secondo criteri significativi rispetto al percorso formativo e/o alla realtà aziendale o al 
profilo professionale in uscita o altri ancora che si ritengono opportuni. 
La scelta dei criteri per l’individuazione dei diversi gruppi di destinatari, funzionale al percorso formativo prescelto, è del tutto libera per il 
soggetto attuatore, purché in ogni gruppo definito tutti i destinatari frequentino tutti le stesse unità formative  ed ogni gruppo individuato 
si differenzi da tutti gli altri gruppi per almeno una unità formativa. Tali criteri possono essere ricondotti, a mero titolo esemplificativo, alle 
caratteristiche dei destinatari in termini di profili professionali in uscita dal percorso formativo ovvero a diverse mansioni e/o funzioni 
aziendali (ad esempio, produzione, amministrazione, commerciale ecc.); aree disciplinari del corso (ad esempio, area tecnica, area 
applicativa, o, ancora,  area applicazioni nuove tecnologie introdotte) ecc. 
28 Monte ore allievi = Prodotto del numero delle ore dell’UF dell’ Azione A per il Numero Partecipanti Azione A; lo stesso vale per le altre 
Azioni. 
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7.3  SCHEDA DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA A 

 (ripetere la scheda per ciascuna azione formativa relative a unità formative previste nel Piano) 

 
7.3.1 - AZIONE FORMATIVA A:
 

Denominazione U.F. Durata
1 00
2 00
3 00
4 00
5 00
6 00
7 00
8 00
9 00

…
12

Totale UF

Totale ore AZIONE formativa A 
 (escluse le eventuali edizioni) 

n. 

Edizioni n. 

Teoria in aula n. 

di cui Fad sincrona/asincrona (barrare la tipologia di FAD applicata  
(max 40% del totale ore azione) 

n. 

pratica/esercitazioni  (max 30%) n. 
descrizione dei destinatari del percorso in termini di fabbisogni formativi e professionali 
 
 
Gruppo destinatari partecipanti al percorso  e imprese di appartenenza   

 
Totale destinatari:  

 
 

7.3.2 -  UNITA’ FORMATIVA (UF) 1 : TITOLO  ______________________________ 
(Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare una scheda ) 
DURATA IN ORE: ______________ 

STANDARD PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO (SELEZIONARE una o più opzioni)
collegata agli standard professionali del Repertorio regionale delle figure Professionali (R.R.F.P) 
riferita a standard professionali di altri repertori codificati 
non collegata a competenze codificate per soddisfare fabbisogni formativi aziendali non ancora 
tipicizzati.  

7.2 Ripartizione teoria/pratica 

Ore formazione teorica    n. 
di cui Ore in FAD 
sincrona/asincrona (barrare 
la tipologia di FAD applicata) n. 

. Ore  
formazione 
pratica/eser
citazioni  n. 

Ore totali n. 
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Obiettivi specifici di apprendimento in termini di  
conoscenze 

R.R.F.P settore  figura  UC  selezionare singola conoscenza  
descrizione aperta  

capacità: 
R.R.F.P settore  figura  UC  selezionare singola capacità  
descrizione aperta  

 

2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento 
definiti) 

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di saperi teorico-
tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura) 

4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa) 

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al raggiungimento degli 
obiettivi) 
 

6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti 
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6.6  Risorse umane29  
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dell’impresa, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento e la funzione da affidare nell’ambito della proposta. 
Per il personale  esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, 
sinteticamente descritte. 
In entrambi i casi  è necessario  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la 
seguente dicitura:. 
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che 
al riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di 
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre 
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 

N° COGNOME, 
NOME 

FUNZIONE 
/RUOLO 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CURRICULUM VITAE PROFILO30 

1       

 cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento  

 

(se pertinente) 

 cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione 
Puglia con nota n. …. del ……. (se pertinente) 

 cfr. curriculum allegato al formulario 
 

 

ANALISI DEI COSTI  
 

  RIASSUNTO DEI COSTI PUBBLICO PRIVATO Importo 
totale  % 

A 

TOTALE RICAVI = Finanziamento Pubblico + 
Cofinanziamento Privato; 
 

  

   
Finanziamento Pubblico = parametro 
ora/allievo * Totale Monte ore allievi  = UCS 
ora/allievo hi*pi  

  

 
 
 
 

 
 
30 Inserire breve descrizione del profilo professionale con indicazione degli anni di esperienza pregressa nello specifico ruolo da svolgere.
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Definizioni ai sensi del regolamento sugli aiuti di stato - Reg. UE n. 651/2014 art.2  
Impresa in difficoltà 
Si definisce impresa in difficoltà un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte 
dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di 
perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore 
alla metà del capitale sociale sottoscritto.  
Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese 
di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di 
emissione; 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del 
rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia 
perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 
disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 
garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
 
 

Allegato I del Reg. UE n. 651/2014 

Definizione di Pmi 

Articolo 1 
Impresa 
Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono 
considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le 
associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 

Articolo 2 
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (Pmi) è costituita da imprese che occupano meno di 250 
persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di Eur e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di Eur. 
2. All'interno della categoria delle Pmi, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato 
annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Eur. 
3. All'interno della categoria delle Pmi, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza un fatturato 
annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di Eur. 

Articolo 3 
Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 
1. Si definisce "impresa autonoma" qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa 
collegata ai sensi del paragrafo 3. 
2. Si definiscono "imprese associate" tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la 
relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno 
il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 
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Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 
25% dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente 
collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività 
di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate ("business angels"), a condizione che il totale 
investito dai suddetti "business angels" in una stessa impresa non superi 1 250 000 Eur; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di Eur e meno di 5 000 abitanti. 
3. Si definiscono "imprese collegate" le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 
un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima 
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non 
intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto 
azionisti. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o più altre imprese, o degli investitori di cui 
al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che 
agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo 
stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 
Si considera "mercato contiguo" il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato rilevante. 
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una Pmi se almeno il 25% del suo 
capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o 
congiuntamente. 
5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 
2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che 
l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o oltre, da una o più imprese collegate 
fra loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell'Unione. 

Articolo 4 
Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 
1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e calcolati su 
base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto 
dell'imposta sul valore aggiunto (Iva) e di altre imposte indirette. 
2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui 
all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo 
scostamento avviene per due esercizi consecutivi. 
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in 
buona fede ad esercizio in corso. 

Articolo 5 
Effettivi 
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (Ula), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in 
questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto 
l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni 
di Ula. Gli effettivi sono composti: 
a) dai dipendenti dell'impresa; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti 
dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli 
effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 
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Articolo 6 
Determinazione dei dati dell'impresa 
1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati esclusivamente in base ai conti 
dell'impresa stessa. 
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri 
dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite 
consolidamento. 
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a 
monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale 
di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 
Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente 
collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. 
3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100% dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno 
che i loro dati contabili non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali 
imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in 
proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 
4. Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tali dati si effettua aggregando in 
modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
 

ARTICOLO 2103 CODICE CIVILE 

Art. 2103. Prestazione del lavoro 
[I] Il lavoratore deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti all’inquadramento superiore che 
abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni riconducibili allo stesso livello di inquadramento delle ultime effettivamente svolte. 
[II] In caso di modifica degli assetti organizzativi aziendali che incidono sulla posizione del lavoratore, lo stesso può essere assegnato a 
mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore. 
[III] Il mutamento di mansioni è accompagnato, ove necessario, dall’assolvimento dell’obbligo formativo, il cui mancato adempimento non 
determina comunque la nullità dell’atto di assegnazione delle nuove mansioni. 
[IV] Ulteriori ipotesi di assegnazione di mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore possono essere previste da contratti 
collettivi, anche aziendali, stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
[V] Nelle ipotesi di cui al secondo e quarto comma, il lavoratore ha diritto alla conservazione del livello di inquadramento e del trattamento 
retributivo in godimento, fatta eccezione per gli elementi retributivi collegati a particolari modalità di svolgimento della precedente 
prestazione lavorativa. 
[VI] Nelle sedi di cui all’articolo 2113, ultimo comma, o avanti alle commissioni di certificazione di cui all’articolo 76 del decreto legislativo 
n. 10 settembre 2003, n. 276, possono essere stipulati accordi individuali di modifica delle mansioni, del livello di inquadramento e della 
relativa retribuzione, nell’interesse del lavoratore alla conservazione dell’occupazione, all’acquisizione di una diversa professionalità o al 
miglioramento delle condizioni di vita. 
[VII] Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il lavoratore ha diritto al trattamento corrispondente all’attività svolta, e l’assegnazione 
diviene definitiva, salva diversa volontà del lavoratore, ove la medesima non abbia avuto luogo per ragioni sostitutive di altro lavoratore in 
servizio, dopo il periodo fissato dai contratti collettivi, anche aziendali, stipulati da associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale o, in mancanza, dopo sei mesi continuativi. 
[VIII] Il lavoratore non può essere trasferito da un’unità produttiva ad un’altra se non per comprovate ragioni tecniche, organizzative e 
produttive. 
[IX] Salvo che ricorrano le condizioni di cui al secondo e quarto comma e fermo quanto disposto al sesto comma, ogni patto contrario è 
nullo. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 30 giugno 2016, n. 436
Seguito determinazioni 187 del 01/04/2015 e 712 del 10/11/2015. Indizione procedura per la copertura 
di 40 posti a tempo pieno e indeterminato di Catg. B, posizione economica B1 riservata esclusivamen-
te alle persone disabili di cui all’art. 1 della l. 68/1999. SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER 
ASSUNZIONE NOMINATIVA, RISERVATA AI DISABILI ISCRITTI NEGLI ELENCHI DEL COLLOCAMENTO MIRATO 
tenuti dall’Ufficio di Collocamento obbligatorio della Provincia di Bari. Accertamento requisiti di ammissi-
bilità. Ammessi ed esclusi dalle successive fasi di valutazione ex art. 6 ter.

IL DIRIGENTE DELLA 5EZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98;

Visto il D.lgs 165/01;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1518 del 31/07/2015, avente ad oggetto l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale;

Visto II decreto n. 443 di pari data, con cui il Presidente della Giunta regionale ha adottato atto di Alta 
Organizzazione della Regione Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale- MAIA”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2054 del 23/11/2015 avente ad oggetto il conferimento 
dell’incarico di dirigente della Sezione Personale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2745 del 22/12/2014 avente ad oggetto “Presa d’atto della 
Convenzione di inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione 
di soggetti disabili”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pubblici;

Vista la determinazione n. 187 del 1 aprile 2015 pubblicata nel B.U.R.P. n. 71 del 21 Maggio 2015 e per 
estratto sulla G.U.R.I. _ IV Serie Speciale_ Concorsi ed Esami n. 42 del 5 Giugno 2015;

Vista la determinazione del dirigente della Sezione Personale n. 712 del 10 novembre 2015 pubblicata nel 
B.U.R.P. n. 151 del 19 novembre 2015 e per estratto sulla G.U.R.I. _ IV Serie Speciale_ Concorsi ed Esami n. 94 
del 04 dicembre 2015;

Vista la nota della Sezione scrivente prot. AOO-106-17365 del 25/09/2016 e la successiva nota di 
integrazione e sollecito prot. AOO_106-2496 del 09/02/2016;

Viste le note di riscontro della Citta Metropolitana di Bari_ Servizio Lavoro e formazione Professionale_ 
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Ufficio collocamento obbligatorio PG 0028570 del 29/02/2016 e PG 28584 del 29/02/2016 acquisite al 
protocollo della Sezione scrivente AOO_106-3779 e AOO_106-3783 del 01/03/2016;

Viste le determinazioni del dirigente della Sezione Personale n. 250 del 14 Aprile 2016, n. 331 del 19 
Maggio 2016 e n. 334 del 20 Maggio 2016;

Visti gli atti degli istruttori preposti confermati dal responsabile A.P. Reclutamento.

Premesso che
Con deliberazione n. 2745 del 22/12/2014, la Giunta regionale ha preso atto della Convenzione di 

inserimento lavorativo ex art. 11, commi 1 e 2, della L. n. 68/1999, finalizzata all’assunzione di soggetti disabili, 
sottoscritta in data 03/11/2014 dal Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione e dal responsabile 
dell’Ufficio Collocamento Obbligatorio del Servizio Lavoro e Formazione Professionale della Provincia di Bari.

Nel merito dei contenuti, la predetta Convenzione ha ribadito quanto deciso dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 1872 del 25/09/2012 e nella successiva deliberazione di rettifica n. 770 del 23/04/2013. In 
particolare, si è stabilito, tra l’altro, che la Convenzione dovrà avere una durata di tre anni, durante i quali 
assumere n. 40 lavoratori disabili secondo la seguente tempistica: n. 15 il primo anno; n. 15 il secondo anno 
e i restanti 10 il terzo anno. Relativamente alle modalità, è stato concordato che “tutte le predette assunzioni 
dovranno effettuarsi previo esperimento delle preventive obbligatorie procedure di mobilita e all’esito delle 
stesse, nonché previo espletamento di idonea procedura di pubblico concorso/pubblica selezione riservato/a 
ai lavoratori disabili iscritti negli elenchi del collocamento obbligatorio […] tenuti dall’Ufficio Collocamento 
obbligatorio della Provincia di Bari”.

Con note prott. AOO_106-26161 del 12/12/2012 e AOO_060-33342 del 14/12/2012 è stata esperita la 
procedura di mobilita di cui all’art. 34-bis del d.lgs. n. 165/2001.

Con determinazione n. 187 del 1 aprile 2015 pubblicata nel BURP. n. 71 del 21 Maggio 2015 e per estratto 
sulla G.U.R.I. _ IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 42 del 5 Giugno 2015, è stata indetta una procedura 
per la copertura di 40 posti a tempo pieno e indeterminato di cat. B, posizione economica B1 riservata 
esclusivamente alle persone disabili di cui all’art.1 della I. n. 68/1999 mediante preventivo avviso pubblico 
di mobilita volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2011 e residuale selezione pubblica per titoli ed 
esami per assunzione nominative, riservata ai disabili iscritti negli elenchi del collocamento mirato tenuti 
Collocamento obbligatorio della Provincia di Bari, con data di scadenza 06/07/2015.

Rilevato che, in riferimento alle selezioni di cui sopra, il bando in oggetto indicato escludeva le persone non 
vedenti della partecipazione alla procedure de qua “In ragione delle mansioni proprie dei posti da ricoprire”.

Considerato che a seguito di ricorso dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus Consiglio 
Regionale della Puglia in persona del Presidente Regionale, n. 985 depositato in data 10 Luglio 2015, il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia di Bari con sentenza Reg. Prov. Coll. n. 01292/2015 depositata 
in data 08/10/2015, ha dichiarato fondata la censure relative all’esclusione dei ciechi della procedure de 
qua sostenendo che “6 mancata la puntuale e specifica motivazione richiesta dall’art. 1 della I. 120/1991” e 
disponendo pertanto che gli atti impugnati “devono essere annullati per insufficienza della motivazione nella 
parte in cui escludono i non vedenti della selezione, con salvezza delle ulteriori determinazioni”.

Evidenziato che nel dare esecuzione alla citata sentenza, si è reso opportuno con determinazione del 
dirigente della Sezione Personale n. 712 del 10/11/2015 pubblicata nel B.U.R.P. n. 151 del 19 novembre 
2015 e per estratto sulla G.U.R.I._IV Serie Speciale_Concorsi ed Esami n. 94 del 04 dicembre 2015, riaprire i 
termini di partecipazione alla procedure de qua sia relativamente alla preventive procedure di mobilita sia in 
merito elle residuale selezione con data di scadenza 04/01/2016, esclusivamente per le persone non vedenti  
di cui all’art. 1 co. 2 L. n. 68 del 12 marzo 1999 iscritte negli elenchi del collocamento mirato tenuti dell’ 
Ufficio Collocamento obbligatorio della Provincia di Bari, salvaguardando ii bando impugnato limitatamente 
alle clausole che non escludessero i ciechi di cui all’art. 1 co. 2 L. n. 68 del 12 marzo 1999 della selezione de 
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qua e con salvezza pertanto delle domande di partecipazione già presentate ai sensi del medesimo bando di 
selezione pubblicato nel B.U.R.P. n. 71 del 21 Maggio 2015. 

Rilevato altresì che, con determinazioni del dirigente della Sezione Personale n. 250 del 14 Aprile 2016, 
n. 331 del 19 Maggio 2016 e n. 334 del 20 Maggio 2016 si 6 provveduto, con riferimento alla preventive 
obbligatoria procedura di mobilita volontaria ex art. 30 del d.lgs 165/2001 indetta contestualmente alla 
selezione pubblica de qua, in virtù della preliminare istruttoria esperita ai sensi dell’art. 6 del bando, ad 
individuare gli ammessi alle successive fasi di valutazione di cui all’art. 6 bis e a nominare la Commissione 
preposta alla valutazione di cui all’art. 6 bis del bando.

Verificato che in esito alla residuale Selezione Pubblica per titoli ed esami per assunzione nominativa, 
riservata ai disabili iscritti negli Elenchi del Collocamento Mirato tenuti dall’ufficio di Collocamento 
Obbligatorio della Provincia di Bari, n. 925 candidati hanno presentato domanda.

Visto l’art. 2 del bando di cui sopra, ai sensi del quale per la partecipazione alla selezione pubblica per 
titoli ed esami per assunzione nominative, i candidati, dovevano possedere alla data di scadenza del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione oltre che i requisiti prescritti dal co. 1 lettere a), 
b) e c) come rettificato con determinazione n. 712 del 10 novembre 2015, anche i requisiti di cui al comma 4, 
salvo il possesso del requisito e2) da perfezionarsi prima della data di pubblicazione del bando.

Visto l’art. 3 commi 3, 4 e 5 del bando de quo ai sensi del quale: “ ...Alla domanda di partecipazione 
devono essere allegati, a pena di esclusione: a) dettagliato curriculum professionale, datato e firmato, con la 
descrizione dell’esperienza maturata e di ogni altro titolo di formazione o professionale ritenuto utile ai fini 
di una compiuta valutazione dell’idoneità del candidata alla professionalità ricercata; b) copia semplice di un 
documento di identità in corso di validità del candidato. La sottoscrizione delle dichiarazioni contenute nella 
domanda e nel curriculum vale come dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, ai sensi e per effetti degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000. Le dichiarazioni devono essere 
rese in modo chiaro, esatto e completo, indicando tutte le circostanze e informazioni idonee a dare certezza 
del relativo contenuto e a consentire i successivi controlli di veridicità, pena la non valutabilità di quanta 
dichiarato. Le dichiarazioni contenute nel predetto curriculum costituiranno oggetto di valutazione da parte 
della Commissione, secondi criteri di valutazione di cui agli articoli seguenti”.

Visto l’art. 4 rubricato “Presentazione della domande”, ai sensi del quale la domande di partecipazione alla 
procedura, doveva pervenire entro e non oltre Il termine perentorio di 30 giorni della data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 5 giugno 2015 ovvero entro la data 
del 06/07/2015, nonché limitatamente al non vedenti, entro e non oltre 30 giorni della data di pubblicazione 
dell’ Avviso di riapertura termini sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 del 4 dicembre 2015 ovvero entro la data del 
04/01/2016.

Visto l’art. 6 in virt6 del quale “Le istanze di partecipazione pervenute saranno preliminarmente istruite 
dal Servizio Personale e Organizzazione per l’accertamento dei requisiti di ammissibilità, come dichiarati nella 
sola domanda di partecipazione alla selezione, effettuando, ove ne venga ravvisata l’opportunità, controlli 
anche a campione sulle dichiarazioni rese dal candidati. Per i partecipanti alla procedura sub 8) dell’art. 1 
lo status di iscritto negli elenchi del collocamento mirato tenuto dall’Ufficio Collocamento Obbligatorio della 
Provincia di Bari sarà accertato e documentato dal predetto Ufficio in riscontro alle dichiarazioni rese mediante 
autocertificazione dei candidati”.

Rilevato che la Città Metropolitana di Bari_ Servizio Lavoro e Formazione Professionale_ Ufficio 
collocamento obbligatorio, con note PG 0028570 e PG 28584 del 29/02/2016 acquisite al protocollo della 
Sezione scrivente AOO_106- 3779 e A00_ 106- 3783 del 01/03/2016, in riscontro alla richiesta della medesima 
prot. AOO- 106- 17365 del 25/09/2016 ed alla successiva nota di sollecito e integrazione prot. AOO_ 106 
2496 del 09/02/2016, in atti, ha indicato, rispettivamente, i nominativi del candidati che “non possedevano 
lo stato di iscritti alla data del 21 maggio 2015 negli elenchi del collocamento obbligatorio ex legge 68/1999 
tenuti dalla città Metropolitana di Bari (già provincia di Bari) in qualità di persone con disabilità” nonché, con 
riferimento alla successiva nuova richiesta connessa alla riapertura dei termini riservata esclusivamente ai 
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non vedenti, I nominativi di coloro che alla data del 21 maggio 2015 “non possedevano lo stato di iscritti negli 
elenchi del collocamento obbligatorio ex legge 68/1999 in quanta di persone con disabilità o non rivestivano 
la condizione di non vedenti”.

Considerato che nella predetta nota PG 0028570 del 29/02/2016, acquisita al protocollo della Sezione 
scrivente AOO_106- 3779 del 01/03/2016, la Città Metropolitana di Bari_ Servizio Lavoro e Formazione 
Professionale Ufficio collocamento obbligatorio, ha altresì comunicato i nominativi di alcuni candidati per cui 
erano ancora in corso le verifiche di rito a tutt’oggi non concluse.

Evidenziato pertanto che dagli esiti della preliminare istruttoria compiuta sui candidati, il cui status di 
iscritti alla data del 21 maggio 2015 negli elenchi del collocamento mirato tenuto dall’Ufficio Collocamento 
Obbligatorio della Provincia di Bari in qualità di persone con disabilita o di non vedenti è stato accertato e 
documentato dall’Ufficio collocamento obbligatorio del Servizio Lavoro e Formazione Professionale della Citta 
Metropolitana di Bari, risultano ammissibili con riserva alla successiva fase di valutazione di cui all’art. 6 ter 
del bando succitato, N. 729 candidati come da elenco nominativo (All. A) costituente parte integrante del 
presente atto.

Considerato, invero, che dagli esiti della preliminare istruttoria compiuta, non risultano ammissibili n. 196 
candidati come da elenco nominativo (All. B) costituente parte integrante del presente atto per le motivazioni 
da comunicare personalmente con successiva nota della Sezione scrivente.

Rilevato che per l’elevato numero delle candidature ammissibili, si potrà far ricorso alla prova preselettiva 
le cui eventuali date saranno comunicate, conformemente a quanto prescritto dall’art. 6 ter co. 9, mediante 
avviso pubblicato sul sito http://concorsi.regione.puglia.it.

Tutto ciò premesso, occorre procedere ad approvare l’elenco nominativo (all. A) del candidati ammessi 
con riserva alla successiva fase di valutazione di cui all’art. 6 ter del bando succitato e dei candidati esclusi 
(All. B), costituenti parti integranti del presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione del presente atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione del dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Al fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui Si intendono integralmente riportate:

- di ammettere con riserva alla successiva fase di valutazione di cui all’art. 6 ter del bando succitato, i candidati 
indicati nell’ elenco nominativo (All. A) costituente parte integrante del presente atto, precisando che la 
pubblicazione del predetto elenco equivale a tutti gli effetti a notifica per legge e che l’Amministrazione 
potrà chiedere, in qualunque momento della procedura, la documentazione necessaria all’accertamento 
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del requisiti, nonché del titoli dichiarati;

- di escludere dalla successiva fase di valutazione di cui all’art. 6 ter del bando di selezione pubblica per titoli 
ed esami per assunzione nominativa, riservata ai disabili iscritti negli elenchi del collocamento mirato tenuti 
dall’Ufficio Collocamento obbligatorio della Provincia di Bari, i candidati indicati nell’ elenco nominativo (All. 
B) costituente parte integrante del presente atto;

- di notificare con successiva comunicazione al candidati non ammessi, a mezzo posta raccomandata A.R.R. 
e/o Pec, i motivi dell’esclusione;

- che sarà comunicata agli ammessi, conformemente a quanto prescritto dall’art. 6 ter co. 9, mediante avviso 
pubblicato sul sito http://concorsi.regione.puglia.it equivalente a tutti gli effetti alla notifica per legge, la 
data dell’eventuale prova preselettiva;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

II presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line di questa Sezione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale, in copia 

all’Assessore al Personale;
• sarà pubblicato sul B.U.R.P. e nel sito internet http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;
• adottato in un unico originate è composto da n. 6 facciate con n. 2 allegati A e B per un numero complessivo 

di 25 pagine

dott. Nicola PALADINO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 10 mag-
gio 2016, n. 423
A.D. n. 19 del 20.01.2016. – Rettifica. L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e successive modificazioni ed integrazio-
ni. Regolamento Regionale 28 gennaio 2008, n.1 e s.m.i.  Albo Regionale dei Direttori generali delle aziende 
pubbliche di servizi alla persona. Aggiornamento.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge del 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;

• Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni 
relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione Della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

• Richiamate la deliberazione di Giunta Regionale n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento e la 
deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 06.04.2016 di proroga dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dott.ssa Francesca Zampano;

• Richiamata la determinazione del Direttore di Area n. 24 del 07/11/2014, di rinnovo dell’incarico di dirigente 
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore al dott. Pierluigi Ruggiero;

• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, 
dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• La legge regionale 30 settembre 2004, n.15 e s.m.i. “Riforma delle lstituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona”, all’art. 31 dispone 
l’istituzione presso il Settore Servizio Sociali della Regione dell’Albo regionale del Direttori Generali delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP);

• L'art. 20, comma 6, del regolamento regionale di attuazione n.1/2008 e s.m.i., prevede l’aggiornamento 
annuale dell’Albo a seguito di avviso pubblico;

• II richiamato art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008 e s.m.i., recita: “I candidati di cui al comma 2 
devono essere, inoltre, in possesso dei seguenti requisiti:
a) diploma di laurea specialistica rilasciato ai sensi del decreto del Ministero per l’Università e la Ricerca 

Scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, N.509, ovvero diploma di laurea di durata almeno quadriennale 
conseguito secondo il previdente ordinamento;

b) Comprovata esperienza di servizio con qualifica dirigenziale in enti pubblici o privati maturata per 
almeno cinque anni, ovvero particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile 
dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche da concrete esperienze di 
lavoro;

• Con deliberazione di Giunta Regionale N.1829 del 30 settembre 2008, avente ad oggetto “LL.RR. 39/09/2004 
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n.15 e 15/05/2006 n.13 —Istituzione dell’Albo dei Direttori Generali. Definizione, criteri e modalità per 
l’iscrizione” è stato istituito presso ii Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, l’Albo dei Direttori Regionali 
delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona e sono state definite le relative modalità, i criteri e i requisiti 
per l’ iscrizione al predetto Albo;

• con Determina Dirigenziale N. 301 del 15 maggio 2009, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 77 del 28 maggio 2009 e stato approvato l’elenco degli iscritti nell’Albo Regionale dei Direttori 
Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona;

• Con Determinazione Dirigenziale N. 666 del 21 luglio 2014, pubblicato sul B.U.R.P. n. 108 del 07/08/2014, è 
stato approvato l’aggiornamento annuale del predetto Albo;

• Con Determinazione Dirigenziale n. 767 del 07 ottobre 2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 138 del 22/10/2015, 
è stato approvato l’Avviso pubblico per l’aggiornamento dei direttori generali delle Aziende Pubbliche di 
Servizio alla Persona ai sensi dell’art. 20 del R. R. 1/2008;

Con Determinazione dirigenziale n. 1036 del 22/12/2015 è stata nominata la Commissione di valutazione 
delle istanze nella seguente composizione: dott. Giovanni Rotondi, RUP del procedimento, con funzioni di 
Presidente — dott.sa Maria Vittoria Di Donna, funzionaria della Sezione Politiche di Benessere Sociale e 
Pari Opportunità con funzioni di componente dott.sa Narda Limitone, funzionaria della Sezione Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità, con funzioni di segretaria;
• Con Determinazioni n. 1085 del 30/12/2015 e n. 18 del 20/01/2016 la Dirigente della Sezione Politiche di 

Benessere Sociale e pari Opportunità ha preso atto degli esiti dell’attività istruttoria di valutazione della 
Commissione di cui sopra, nelle sedute del 28/12/2015 e del 19/01/2016;

• Con Determinazione Dirigenziale n. 19 del 20.01.2016 avente ad oggetto “L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Regolamento Regionale 28 gennaio 2008, n.1 e s.m.i. Albo Regionale 
dei Direttori generali delle aziende pubbliche di servizi alla persona. Approvazione aggiornamento” sono 
stati approvati l’elenco dei soggetti ammessi all’iscrizione nell’Albo dei Direttori Generali di che trattasi e 
l’elenco dei non ammessi.

Considerato che:
• L’elenco dei non ammessi di cui all’Allegato 2 alla determinazione dirigenziale n. 19 del 20.01.2016, per mero 

refuso indica quale motivazione di esclusione dei candidati dott. Antonio Verna, dott. Fabio Quitadamo, 
dott. Alessandro Balzamo e dott. Tommaso Pasqua la seguente :”Assenza del requisito di cui alla lett. a) art. 
1 Avviso Pubblico (BURP n. 138/2015) — art. 20 comma 3 lett. a)” ovvero del diploma di laurea specialistica 
o quadriennale conseguito secondo il previdente ordinamento, in quanto i predetti candidati sono stati 
esclusi dalla preposta Commissione per “Assenza del requisito di cui alla lett. a) art. 1 Avviso Pubblico 
(BURP n. 138/2015)— art. 20 comma 3 lett. b)” ovvero della comprovata esperienza di servizio con qualifica 
dirigenziale in enti pubblici o privati maturata per almeno cinque anni, ovvero particolare specializzazione 
professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da 
pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro;

Ritenuto:
a conclusione dell’istruttoria condotta dalla Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, di 

disporre, la rettifica dell’Allegato 2 alla determinazione dirigenziale n. 19 del 20.01.2016, del quale è parte 
integrante e sostanziale, mediante sostituzione dopo le parole “art. 20, comma 3”, di “lett. a)” con “lett. b)”.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
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n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in mode da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 

2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitative e quantitative di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato;

2. di rettificare l’Allegato 2 alla Determinazione Dirigenziale n. 19 del 20.01.2016 avente ad oggetto “L.R. 30 
settembre 2004 n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni. Regolamento Regionale 28 gennaio 2008, 
n.1 e s.m.i. Alba Regionale dei Direttori generali delle aziende pubbliche di servizi alla persona. Approvazione 
aggiornamento”, mediante sostituzione dopo le parole “art. 20, comma 3”, di “lett. a)” con “lett. b)”;

3. di demandare all’Ufficio Governance e Terzo Settore gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente atto;

4. avverso II provvedimento è consentito ricorso al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorni dalla data della 
notifica;

5. di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale e per estratto che deve essere utilizzato 
per la pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’Albo degli Atti dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito http://concorsi.

regione.puglia.it/avvisi;
c) sara trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore Regionale al Welfare;
e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compresi gli allegati, 6 adottato in originale.

La DIRIGENTE
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 29 giu-
gno 2016, n. 637
Art. 22, comma 1,  L.R. n. 7 del 21.3.2007 - Registro regionale (ex Albo regionale) delle associazioni e dei 
movimenti femminili. Aggiornamento e Pubblicazione.

LA DIRIGENTE DELLA  SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la deliberazione della  Giunta Regionale  n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo 

denominato “modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/7/2015, di adozione del modello 

organizzativo denominato “MAIA”, con il quale sono state individuate le Sezioni afferenti i Dipartimenti e, 
nel caso specifico, la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ricadente nel Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti;

• Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1829 del 25/9/2012 e n. 439 del 6/4/2016 rispettivamente 
di conferimento e di conferma dell’incarico di Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità alla dr.ssa Francesca Zampano;

• Richiamata la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 24 
del 7/11/2014, di rinnovo dell’incarico di dirigente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore al Dott. Pierluigi 
Ruggiero;

Premesso che:
• Il ruolo dell’Associazionismo femminile viene sempre più  valorizzato come un elemento  fondamentale  per 

la costruzione di un  modello sociale capace di riconoscere il valore della partecipazione delle donne alla 
vita politica, economica, sociale, culturale e civile della regione Puglia. 

• La legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007: “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione 
vita-lavoro in Puglia”, ha previsto, con la modifica dell’art. 22, operata con l’art. 17 della legge regionale n. 
7 del 6 febbraio 2013, l’istituzione del registro delle associazioni e dei movimenti femminili, in sostituzione 
dell’albo regionale,  presso la competente struttura dell’assessorato al Welfare, .

• L’art. 22, comma 2, inoltre,  prescrive che al suddetto registro  possono iscriversi le associazioni, i movimenti, 
le organizzazioni femminili e le cooperative non profit di genere che abbiano sede operativa nel territorio 
pugliese e il cui statuto o atto costitutivo preveda attività finalizzate a contribuire all’effettiva attuazione 
del principio di parità e di pari opportunità tra uomo e donna, necessarie alla diffusione dei principi atti a 
promuovere e valorizzare la condizione femminile, mentre il medesimo articolo 22,  al comma 3, stabilisce 
che l’iscrizione al registro è condizione necessaria per ottenere contributi e/o finanziamenti regionali, in 
caso di associazioni regolarmente costituite e per fruire di iniziative e progetti d’informazione, di formazione 
e di ricerca. 

• Con la determinazione dirigenziale n. 780 del 6 agosto 2013 la struttura competente della regione Puglia 
ha provveduto, conseguentemente, in via prudenziale, ad istituire il registro regionale propedeutico 
all’iscrizione delle associazioni, dei movimenti femminili e delle cooperative sociali no profit di genere al 
predetto registro.

• Con la medesima determinazione dirigenziale n. 780 del 6 agosto 2013, inoltre, pur permanendo le 
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procedure amministrative già implementate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 67 del 31/8/2008, 
con la quale è stato istituito l’Albo regionale delle associazioni, dei movimenti femminili e delle cooperative 
sociali no profit di genere,  si è proceduto sia ad aggiornare il registro regionale delle associazioni e dei 
movimenti femminili,  previsto dall’art. 22, comma 1, della l.r. n. 7 del 21.3.2007 che a pubblicare l’elenco 
delle associazioni prive dei requisiti necessari all’iscrizione.

• Successivamente alla data dell’ultimo aggiornamento del Registro – determinazione dirigenziale n.780 
del 6 agosto 2013 - sono complessivamente pervenute n. 9 nuove istanze di iscrizione al Registro delle 
associazioni e dei movimenti femminili.

• N. 7 istanze risultano prive dei requisiti previsti per l’iscrizione al Registro;
• N. 2 istanze risultano complete e conformi ai requisiti prescritti dalla legge regionale 7/2007.

Ritenuto, pertanto, 
- di accogliere le istanze di iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni e dei Movimenti femminili 

delle associazioni di cui all’elenco Allegato 1 al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale e 
di procedere al conseguente aggiornamento del Registro; 

- di rigettare le istanze di iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni e dei Movimenti femminili delle 
associazioni di cui all’elenco Allegato 2 al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, per le 
motivazioni indicate in Allegato

- di procedere alla pubblicazione,  entro il 30 giugno 2016, dell’elenco complessivo, di cui all’Allegato 3 al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, delle associazioni iscritte al registro regionale 
delle associazioni e dei movimenti femminili  già presente sulla piattaforma informatica dedicata accessibile 
all’indirizzo http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it alla Sezione Consultazione Registri, alla quale si fa 
espresso rinvio;

Dato atto che 
- per le istanze pervenute successivamente al 30 giugno 2016 si procederà all’iscrizione ovvero al diniego 

all’iscrizione con apposito atto dirigenziale da adottarsi a cura dei competenti uffici entro 90 giorni dalla 
presentazione dell’istanza ed al contestuale aggiornamento del Registro on line;

- è necessario procedere all’informatizzazione delle procedure per l’iscrizione nel suddetto Registro secondo 
le modalità e i criteri che saranno definiti con apposita Deliberazione della Giunta Regionale, come previsto 
dall’art. 22 della L.R. n.7/2007 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Si dichiara che il presente atto non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 

2001, n. 28, non derivando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato
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LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA  SEZIONE
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste l’attestazione in calce al presente provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato;

2. di iscrivere nel Registro Regionale delle Associazioni e dei Movimenti femminili delle associazioni di 
cui all’elenco Allegato 1 al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale e di procedere al 
conseguente aggiornamento del Registro; 

3. di rigettare le istanze di iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni e dei Movimenti femminili 
delle associazioni di cui all’elenco Allegato 2 al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, 
per le motivazioni indicate in Allegato 2;

4. di procedere alla pubblicazione,  entro il 30 giugno 2016, dell’elenco complessivo, di cui all’Allegato 3 al 
presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, delle associazioni iscritte al registro regionale 
delle associazioni e dei movimenti femminili  già presente sulla piattaforma informatica dedicata accessibile 
all’indirizzo http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it alla Sezione Consultazione Registri, alla quale si fa 
espresso rinvio.

5. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’Albo degli Atti dirigenziali della Sezione;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della  Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e) il presente atto è composto da n. 17 facciate

La DIRIGENTE
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 1 luglio 2016, n. 260
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Fondo Sociale Europeo Programma WELFARE TO WORK. Avviso pubblico 
n.2/2016. Approvazione schema di Atto Unilaterale d’Obbligo.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

• Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016‐2018”;

• Vista la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 466 del 15 aprile 2016;
• Viste le DD.DD. nn. 167/2016, 229/2016 e 243/2016

PREMESSO CHE
Nella programmazione 2007-2013 la Regione Puglia ha utilizzato lo strumento della formazione a 

catalogo per rendere disponibile sul territorio un’offerta formativa caratterizzata dalla diversificazione delle 
opportunità di formazione e dalla contestuale rapidità di attivazione delle stesse confluita nel programma 
“Welfare to Work”.

Allo scopo di accrescere le competenze dei cittadini pugliesi in difficoltà occupazionale, dare attuazione 
alle disposizioni di cui al D.Lgs n.150/2015, la Regione Puglia ha inteso riproporre tale modalità di intervento 
anche nella programmazione 2014-2020, traendo spunto dalla precedente esperienza per quanto concerne 
l’aggiornamento dei contenuti formativi e le modalità di programmazione ed attivazione dell’offerta formativa 
sul territorio.
• Con la Deliberazione n 466 del 15 aprile 2016, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di Avviso 

pubblico 2/2016, approvando contestualmente la variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016/2018 ai sensi del D.Igs n 118/2011 e smi;

• Con Atto Dirigenziale n. 167/2016 il Dirigente della Sezione Lavoro ha adottato l’Avviso di cui alla Dgr 
466/2016, rivolto alla costituzione di un catalogo di offerta formativa e contestualmente ha proceduto 
all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata per 10 milioni di euro;

• Con provvedimento dirigenziale n. 243 del 17/6/2016, pubblicato sul BURP n. 72 del 23/6/2016, è stato 
approvato l’elenco degli organismi autorizzati all’erogazione di interventi di politiche attive del lavoro in 
favore dei disoccupati e percettori di strumenti di sostegno al reddito.

• Nel rispetto di quanto stabilito della lettere M) “Tempi ed esiti delle istruttorie” del succitato Avviso 
Pubblico, si rende necessario approvare lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo - che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale - per l’affidamento di attività di formazione a 
catalogo per gli Organismi autorizzati all’erogazione di interventi di politiche attive del lavoro, indicato 
nel succitato atto n. 243 del 17/6/2016 (elenco nel prosieguo), la cui attività dovrà concludersi entro il 
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30/09/2017.
• Visto l’ Atto dirigenziale n. 167/2016,
• Considerato che sia l’approvazione dell’elenco degli Organismi formativi ammessi che l’approvazione dell’Atto 

unilaterale d’obbligo consentono di avviare l’attività formativa si procederà, all’assunzione dell’impegno di 
spesa e alla contestuale liquidazione ,solo dopo che le attività saranno state realizzate, circostanza nella 
quale si conosceranno tutti i dati richiesti dal D.Lvo 118/2011.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.LGS 118/2011 e s.m.i
II presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale né a carico di altri Enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visto il decreto legislativo 165/2001 e successive modifiche e integrazioni;
• Vista la L.R. n° 7/97 contenente “Norme in materia di organizzazione dell’Amm.ne Regionale”;
• Vista la deliberazione di G.R. n° 3261 del 28/7/98, avente per oggetto “Separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amm.va. Direttiva alle strutture organizzative regionali”;
• Viste le DD.DD. della Sezione Politiche per il Lavoro nn. 167/2016, 229/2016 e 243/2016

DETERMINA

• di prendere atto e di confermare quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo, che si allega al presente provvedimento per fame 
parte integrante e sostanziale;

• di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa e alla contestuale liquidazione, delle attività che saranno 
poste in essere, solo dopo che le stesse saranno state realizzate, circostanza nella quale si conosceranno 
tutti i dati richiesti dal D.Lvo 118/2011;

• di disporre che l’attività dovrà concludersi entro il 30/09/2017.

II presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con valore di notifica nei confronti degli 

interessati;
• sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia alla Segreteria della Giunta regionale;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 33707

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche del Lavoro;

II presente provvedimento, esecutivo, sarà pubblicato all’Albo della Sezione per dieci giorni.
II presente atto - composto da n. 11 facciate, compreso l’allegato - è adottato in unico originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO
dr.ssa LUISA ANNA FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 27 giugno 2016, n. 140
Autorizzazione provvisoria in capo all’ASL BR, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., per l’e-
sercizio di una Residenza per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) con n. 18 posti letto, 
sita in Carovigno (BR) -  S.S. n. 16 Ostuni-Carovigno.

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento dell’incarico di 
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/9/2013 – Conferimento incarico di Posizione Organizzativa;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

In Bari presso la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, sulla 
base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore e dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio 
Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Con D.P.R. 14 gennaio 1997 è stato approvato l’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per 
l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture sanitarie pubbliche e private.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che la Regione  provvede 
con determinazione dirigenziale al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le 
strutture sanitarie di propria competenza.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ai commi 1 e 2, prevede inoltre che “tutti i soggetti che intendono 
gestire attività sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare 
domanda alla Regione o al Comune”. 

Il medesimo articolo, al comma 3, stabilisce altresì che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione 
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all’esercizio per le strutture sanitarie e socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.”, tra cui 
sono comprese, al punto 1.2.2 le strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne.

La Legge del 17 febbraio 2012 n. 9 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 22 
dicembre 2011, n. 211, recante interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata dal 
sovraffollamento delle carceri.”, all’art. 3 ter detta le “Disposizioni per il definitivo superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari.”.

Con Decreto 1 ottobre 2012, pubblicato sulla G.U. n. 270 del 19/11/2012, il Ministro della Salute, di 
concerto con il Ministro della Giustizia, ha definito i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi delle 
strutture residenziali destinate ad accogliere le persone cui sono applicate le misure di sicurezza del ricovero 
in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia.

Con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1841 del 02/09/2014 è stato, tra l’altro, approvato 
il “Programma preliminare per la realizzazione della Residenza per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza 
Detentive (REMS) di Carovigno (BR)” con n. 18 posti letto, da attivarsi a cura dell’ASL BR e con oneri a carico 
della Regione Puglia presso l’ex “Istituto Del Prete” di Carovigno (già sede di struttura residenziale e diurna 
del Centro di Salute Mentale e di altri servizi territoriali), integrando altresì i requisiti minimi previsti dal D.M. 
1 ottobre 2012.

Con nota prot. n. AOO_152/4/2/16/0001300 il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia ha disposto che “nelle more dell’attivazione 
della REMS definitiva di Carovigno, sia indispensabile che codesta ASL BR provveda immediatamente, anche 
attraverso l’affidamento della gestione a Privati, ad attivare una REMS transitoria, dotata dei requisiti previsti 
dalla DGR n. 1841/2014 succitata”.

Con Deliberazione n. 310 del 23/02/2016 il Direttore Generale della ASL BR ha attivato le procedure per 
l’affidamento della concessione del servizio di una REMS transitoria nel territorio della provincia di Brindisi ai 
sensi e con i requisiti minimi previsti dalla legge 9/2012 e s.m.i. e dal DM 1 ottobre 2012.

Con Delibera n. 546 del 31/03/2016 è stata aggiudicata alla Cooperativa Sociale Pegaso a r.l. con sede 
in  Carovigno (BR) la concessione del servizio di Struttura tipologia REMS (transitoria) ubicata in Carovigno 
lungo la S.S.  n. 16 Ostuni-Carovigno, con dotazione di n. 20 posti letto, nelle more dell’istituzione della REMS 
definitiva.

Con nota prot. n. 38927 del 21/06/2016, trasmessa via PEC in pari data, il Direttore Generale della ASL BR:
“Dato atto che il servizio si caratterizza per l’offerta di prestazioni residenziali, la cui titolarità è in capo 

a questa ASL che garantisce la Direzione Sanitaria della Struttura, mentre i requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi sono assicurati dalla Cooperativa per il periodo previsto dal contratto da sottoscrivere, giusta 
delibera n. 546/2016.

Ritenuto necessario per l’espletamento del servizio attivare una struttura provvisoria a tipologia REMS, 
nelle more del completamento della REMS pubblica definitiva allocata in Carovigno presso l’ex Istituto Del 
Prete come da deliberazione 321/2016, che in ogni caso necessita dell’autorizzazione all’esercizio.

Per quanto sopra espresso, nelle more del completamento da parte di questa Azienda delle procedure 
necessarie all’attivazione della REMS definitiva”, 

ha chiesto alla scrivente Sezione “il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria per una 
REMS provvisoria, in capo a questa ASL, ubicata in Carovigno (Brindisi) lungo la S.S. n. 16 Ostuni‐Carovigno 
con una ricettività fino ad un max di n. 18 pazienti, i cui requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi sono 
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definiti dal DPR 14 gennaio 1997, integrati dal D.M. 1° ottobre 2012 e dalla DGR n. 1841/2014, per anni 1 
(uno) dall’avvio del servizio, con possibilità di rinnovo di ulteriori anni 1 (uno), previo accordo scritto tra le 
parti.”.

Pertanto questa Sezione, con nota prot. n. A00_151/6431 del 23/06/2016, ha invitato il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BR ad effettuare idoneo sopralluogo presso la sede della struttura in oggetto finalizzato 
alla verifica dei requisiti strutturali e organizzativi previsti dal DPR 14 gennaio 1997 ed integrati dal D.M. 
1 ottobre 2012 e dalla DGR n. 1841/2014, per una Residenza per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza 
Detentive (REMS) con massimo n. 18 pazienti.

In riscontro al suddetto incarico, con nota prot. n. 40408 del 27/06/2016 trasmessa con PEC in pari data 
a questa Sezione e, per conoscenza, al legale rappresentante della Società Cooperativa a r.l. “Pegaso” di 
Carovigno (BR), il Direttore Generale ed il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BR hanno 
trasmesso gli esiti del sopralluogo effettuato presso la REMS sita in Carovigno (BR) – S.S. n. 16 Ostuni-
Carovigno, comunicando quanto segue: 

“Con Vs. nota n. AOO_151/6431 del 23.06.2016, relativa all’oggetto, si dava incarico al Dipartimento di 
Prevenzione di procedere agli accertamenti finalizzati alla verifica dei requisiti strutturali e organizzativi per il 
successivo rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di una Residenza per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza 
detentive (REMS) provvisoria, previsti dal DPR 14.1.1997, ed integrati dal DM 1.10.2012 e DGR 1841/2014.

Con la presente si comunica di aver dato esecuzione alla richiesta mediante sopralluogo di verifica, esame 
e valutazione di atti, documenti e requisiti organizzativi della struttura in oggetto.

Per quanto attiene ai requisiti strutturali si dichiara la sussistenza dei requisiti per l’autorizzazione 
all’esercizio della struttura in oggetto richiamata, con n. 9 stanze fino a n. 18 posti letto, in ossequio a quanto 
previsto dal D.M. 1.10.2012.

Allo stato non possono essere presenti tutti i requisiti enunciati dalla DGR 1841/2014, visto che la struttura 
è provvisoria (deliberazione ASL n. 310 del 23.02.2016), in attesa di quella definitiva di proprietà di questa 
Azienda, da realizzarsi, sempre in Carovigno (BR), presso l’individuato ex Istituto De Prete.

Per quanto attiene la conformità della documentazione prodotta a seguito di verbale di prescrizione, datato 
24.06.2016, a firma dei componenti della Commissione, si evidenzia quanto di seguito riportato:
1. L’attestazione di agibilità, prodotta dal Tecnico della Cooperativa PEGASO a r.l., ai sensi dei commi 4 e 5 

dell’art. 25 del DPR 380/01 e della L.R. 74/2014 n. 22, presentata al Comune di Carovigno in data odierna, 
riporta una destinazione d’uso per civile abitazione e deposito attrezzi agricoli e non per Residenza per 
l’esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive;

2. La struttura è sprovvista di autorizzazione allo scarico per subirrigazione di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
e R.R. 26/11 e s.m.i.. A seguito delle prescrizioni di cui sopra la EFFEA IMMOBILIARE S.R.L., proprietaria 
dell’immobile, ha presentato al Comune di Carovigno in data 27.06.2016 richiesta di autorizzazione 
all’esercizio dell’impianto di che trattasi.

3. Documentazione di organizzazione aziendale coerente con la sezione A del R.R. 3/2010.
Alla luce della Delibera ASL BR n. 546/16, si ribadisce che questa ASL garantisce la Direzione Sanitaria 

della struttura, mentre i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi sono assicurati dalla cooperativa 
assegnataria per il periodo di vigenza del contratto.

Pertanto la direzione sanitaria è stata affidata al dr. Frascaro Antonio, dipendente di questa Azienda, in 
forza presso il DSM di Ceglie M.ca, giusta Delibera di incarico n. 1113 del 27.06.2016.

Per quanto sopra, si esprime parere favorevole condizionato, a seguito della produzione al Dipartimento 
di Prevenzione ASL BR del certificato di agibilità, riportante destinazione d’uso compatibile per una 
struttura residenziale per l’Esecuzione delle Misure di sicurezza detentive, di cui al D.M. 01.10.2012, copia 
dell’Autorizzazione Sindacale agli scarichi dei reflui rivenienti dall’impianto Imhoff e documentazione di 
organizzazione aziendale coerente con la sezione A del R.R. 3/2010, entro e non oltre 30 giorni a decorrere 
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dalla data odierna.
Copia della griglia di verifica dei requisiti indagati, completa del giudizio espresso per singolo requisito 

sarà inoltrato appena possibile.”.

Per tutto quanto sopra esposto si propone:
• di rilasciare, nelle more dell’istituzione della REMS definitiva pubblica di Carovigno presso l’ex “Istituto Del 

Prete”, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 e s.m.i., in capo alla ASL BR nella persona del 
Direttore Generale Dott. Giuseppe Pasqualone,  l’autorizzazione provvisoria per l’esercizio di una Residenza 
per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) con n. 18 posti letto, sita in Carovigno (BR) - S.S. 
n. 16 Ostuni-Carovigno, con la precisazione che il Responsabile Sanitario della struttura, giusta Delibera di 
incarico n. 1113 del 27.06.2016, è il Dott.  Frascaro Antonio, dipendente della ASL BR presso il DSM di Ceglie 
Messapica, fermo restando l’obbligo della Direzione Generale dell’ASL BR di trasmettere al Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BR:

-   il certificato di agibilità dell’immobile, riportante destinazione d’uso compatibile per una struttura 
residenziale per l’Esecuzione delle Misure di sicurezza detentive di cui al D.M. 01.10.2012;

-   copia dell’Autorizzazione Sindacale agli scarichi dei reflui rivenienti dall’impianto Imhoff;
-   copia del  documento di organizzazione aziendale coerente con la sezione A del R.R. 3/2010;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR di verificare l’adempimento della suddetta 
prescrizione, comunicandone l’esito alla scrivente Sezione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di   accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

                                     Il Dirigente Servizio Accreditamenti
      Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile della Sezione
 Programmazione Assistenza  Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento 

•   sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla P.O. Accreditamenti e 

dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;
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DETERMINA

• di rilasciare, nelle more dell’istituzione della REMS definitiva pubblica di Carovigno presso l’ex “Istituto Del 
Prete”, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 e s.m.i., in capo alla ASL BR nella persona del 
Direttore Generale Dott. Giuseppe Pasqualone, l’autorizzazione provvisoria per l’esercizio di una Residenza 
per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) con n. 18 posti letto, sita in Carovigno (BR) - S.S. 
n. 16 Ostuni-Carovigno, con la precisazione che il Responsabile Sanitario della struttura, giusta Delibera di 
incarico n. 1113 del 27.06.2016, è il Dott. Frascaro Antonio, dipendente della ASL BR presso il DSM di Ceglie 
Messapica, fermo restando l’obbligo della Direzione Generale dell’ASL BR di trasmettere al Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BR:
- il certificato di agibilità dell’immobile, riportante destinazione d’uso compatibile per una struttura 

residenziale per l’Esecuzione delle Misure di sicurezza detentive di cui al D.M. 01.10.2012;
- copia dell’Autorizzazione Sindacale agli scarichi dei reflui rivenienti dall’impianto Imhoff;
- copia del  documento di organizzazione aziendale coerente con la sezione A del R.R. 3/2010;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR di verificare l’adempimento della suddetta 
prescrizione, comunicandone l’esito alla scrivente Sezione;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’ASL BR;
- al Direttore del DSM ASL BR;
- al Legale Rappresentante della Cooperativa Sociale Pegaso a r.l., Via Santa Sabina n. 176, Carovigno (BR);
- al Sindaco del Comune di Carovigno (BR);
- al Dirigente della Sezione P.A.T.P. - Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione PAOSA (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale. 

 Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 28 giugno 2016, n. 141
Regolamento Regionale 12 febbraio 2014, art. 10, comma 4 e art. 12 - Centro per la Diagnosi e Terapia 
dell’Infertilità di Coppia - Centro PMA di I Livello  - Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”. Conferma au-
torizzazione all’esercizio.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 198 del 06/08/2014 – di conferimento di Alta Professionalità 
“Semplificazione amministrativa, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Avvocatura 
Regionale e Rapporti interistituzionali”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 209 del 21/07/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Semplificazione amministrativa, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Avvocatura 
Regionale e Rapporti interistituzionali”.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Semplificazione amministrativa, Analisi e 
Monitoraggio del contenzioso, Attività di raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti interistituzionali” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 842 del 27/05/2008, ai sensi del Regolamento Regionale n. 
2/2005, è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio di un Centro P.M.A. di I Livello presso l’Ente Ecclesiastico 
Ospedale Generale regionale “F. Miulli” di Acquaviva delle Fonti (BA). 

Successivamente, il Regolamento Regionale 12 febbraio 2014 n. 2 “Strutture autorizzate all’applicazione 
delle tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita (Centri PMA): fabbisogno, autorizzazione alla 
realizzazione ed all’esercizio, requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici” pubblicato nel B.U. Puglia del 
17 febbraio 2014, n. 21, ha abrogato e sostituito il Regolamento Regionale 2/2005 “Organizzazione delle 
strutture autorizzate all’applicazione delle tecniche per la procreazione medicalmente assistita ai sensi della 
L.R. n° 7/2004”, a sua volta emanato in ottemperanza della Legge 19 febbraio 2004 n. 40 “Norme in materia 
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di procreazione medicalmente assistita”.

L’art. 10, comma 2, del nuovo Regolamento n. 2/2014 stabilisce che “L’autorizzazione all’esercizio dei 
Centri PMA di I, II e III Livello è rilasciata dalla Regione secondo le procedure e nei termini stabiliti dalla L.R. 28 
maggio 2004, n. 8 e s.m.i., artt. 8 e 9” ed il successivo comma 4 prevede che “la conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio, previa verifica della permanenza dei requisiti generali e specifici strutturali, impiantistici, 
tecnologici ed organizzativi, è triennale.”.

L’art. 12, comma 1, del predetto Regolamento, stabilisce che “I Centri PMA di I, II e III Livello già autorizzati 
dalla Regione Puglia alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, devono adeguarsi ai requisiti di 
cui al presente Regolamento nei termini di seguito indicati a far data dalla sua pubblicazione sul BURP:
a. entro sei mesi per i requisiti organizzativi;
b. entro dodici mesi per i requisiti strutturali e tecnologici.

Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, il responsabile della struttura invia al Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria 
della Regione Puglia un’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell’avvio delle attività di 
verifica.”

Il Servizio APS, con nota prot. AOO_081/3869/APS1 del 14/11/2014, ha incaricato il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BA al fine di verificare il possesso dei requisiti organizzativi di cui al Regolamento 
Regionale n. 2 del 12 febbraio 2014 presso il  Centro per la Diagnosi e Terapia dell’Infertilità di Coppia - 
Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”.

Successivamente, con nota prot. n. 3565 del 18/03/2015, il Direttore Sanitario dell’E.E. “F. Miulli” ha 
autocertificato l’adeguamento del Centro PMA di I Livello ai requisiti strutturali, impiantistici e tecnologici 
previsti dal Regolamento Regionale n. 2/2014. 

Il Servizio PAOSA (già servizio APS), con nota prot. AOO_151/14077 del 01/04/2015, vista la predetta 
autocertificazione a firma del Direttore Sanitario, ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, 
ai sensi dell’art. 11 del R.R. n. 2/2014, ad integrazione del precedente incarico, al fine di effettuare idoneo 
sopralluogo presso il Centro per la Diagnosi e Terapia dell’Infertilità di Coppia - Ospedale Generale Regionale 
“F. Miulli”, al fine di verificare il possesso di tutti i requisiti (generali e specifici) di cui al Regolamento Regionale 
n. 2 del 12 febbraio 2014, previsti per l’autorizzazione all’esercizio di un Centro di PMA di I° Livello.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, con nota prot. n. 107363/COR 09 - DIREZ del 04/06/2015 
a firma del Direttore Dott. Domenico Lagravinese, ha confermato “il possesso dei requisiti organizzativi, 
strutturali e tecnologici per il Centro per la Diagnosi e Terapia di Coppia ubicato nel reparto di Ginecologia e 
ostetricia dell’Ospedale Miulli, Strada Provinciale per Santeramo Km 5, come normato dal Reg. Reg. 2/2014” 
e ha trasmesso il “verbale di sopralluogo e verifica tecnico‐documentale”, con allegata documentazione, dal 
quale si evince che le responsabilità direzionali e cliniche sono affidate al Prof. Maurizio Guido, mentre le 
responsabilità per le procedure di laboratorio sono affidate al Dott. Lucio Tauro. 

Per quanto suesposto, si propone di confermare, ai sensi dell’art. 10, comma 4 e art. 12, del R.R. n. 2/2014, 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività del Centro per la Diagnosi e Terapia dell’Infertilità di Coppia - Centro 
PMA di I Livello  - Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, con sede in Acquaviva delle Fonti (BA), Prov.le 
Acquaviva-Santeramo Km 4.100, con la precisazione che le responsabilità direzionali e cliniche del centro 
PMA DI I Livello sono affidate al Prof. Maurizio Guido, mentre le responsabilità per le procedure di laboratorio 
sono affidate al Dott. Lucio Tauro.
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Si propone, altresì, di notificare il presente provvedimento all’Istituto Superiore di Sanità anche per 
l’aggiornamento del nominativo del nuovo Responsabile del predetto Centro PMA nel Registro Nazionale 
Procreazione Medicalmente Assistita.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
  Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

         Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
                Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile della Sezione 
programmazione assistenza ospedaliera e specialistica e accreditamento

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di confermare, ai sensi dell’art. 10, comma 4 e art. 12, del R.R. n. 2/2014, l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività del Centro per la Diagnosi e Terapia dell’Infertilità di Coppia - Centro PMA di I Livello  - Ospedale 
Generale Regionale “F. Miulli”, con sede in Acquaviva delle Fonti (BA), Prov.le Acquaviva-Santeramo Km 
4.100, con la precisazione che le responsabilità direzionali e cliniche del centro PMA di I Livello sono affidate 
al Prof. Maurizio Guido, mentre le responsabilità per le procedure di laboratorio sono affidate al Dott. Lucio 
Tauro;

• di notificare il presente provvedimento all’Istituto Superiore di Sanità anche per l’aggiornamento, nel 
Registro Nazionale Procreazione Medicalmente Assistita, del nominativo del nuovo Responsabile del 
predetto Centro PMA di I Livello, Prof. Maurizio Guido;

• di notificare, altresì, il presente provvedimento:
- al Rev. Domenico Laddaga, Delegato dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”. 
- al Direttore Generale dell’ASL BA;
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- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BA;
- al Servizio Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Sezione PAOSA. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale. 

        Il Dirigente della Sezione PAOSA
     Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2016, n. 142
“METROPOLIS Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.” di Molfetta (BA). Autorizzazione all’esercizio per tra-
sferimento e mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura riabilitativa psichiatrica di ti-
pologia Centro Diurno (art. 4 del R.R. n. 7/2002) denominata “Maranà Thà”, ubicata in Molfetta (BA) alla 
Via Tenente Fiorino n. 27/F, ai sensi dell’art. 28 bis, comma 6  della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

II Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 — Conferimento incarico di Posizione 
Organizzativa;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

in Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento 
(PAOSA), sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore e dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal 
Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 — “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche 
residenziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta per almeno 8 
ore al giorno per sei giorni settimanali, ove vengono svolte funzioni terapeutico — riabilitative tese a impedire 
e/o arrestare processi di isolamento relazionale e di emarginazione e a prevenire e contenere il ricovero.

L’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento definitivo delle strutture accreditate) dispone che:
“1. L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della struttura così come 

risulta dall’atto che la concede.
2. il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate e autorizzato, a 

fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di centottanta giorni dalla data di 
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presentazione di apposita istanza, dal dirigente del Servizio regionale competente, nell’ambito del distretto 
di appartenenza o distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria Locale, nei casi di sopravvenuta 
impossibilità dello svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento definitivo della sede in altro comune o distretto socio‐sanitario è 
autorizzata, anche con riferimento alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socia‐sanitarie 
della medesima tipologia esistenti nel distretto socio sanitario o nel Comune di destinazione ed in quello di 
provenienza, sentita il Direttore generale della ASL interessata, che si pronuncia entro e non oltre termine 
di trenta giorni della data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8 ter del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni, e sostituisce la verifica di compatibilità 
prevista dagli articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento 
e del mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costituisce titolo necessario e legittimante alla richiesta di 
autorizzazione alla realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui al punto 3.3 della 
lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti 
per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento, e eseguita in 
modo congiunto dal Dipartimento di prevenzione individuato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 29, su 
richiesta dell’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’articolo 8, competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
sia la Regione, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e il mantenimento dell’accreditamento nella 
nuova sede sono disposti con unica atto nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento dell’esito 
positivo della verifica di cui al comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 dell’articolo 8, competente 
al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio sia iI Comune, questa è rilasciata nel termine di trenta giorni e 
nel medesimo termine trasmesso alla Regione che, nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento, 
adotta l’atto di mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede.”
Con D.D. n. 306 del 12/11/2015 questa Sezione ha rilasciato “ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28 bis della 

L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione propedeutica al trasferimento definitivo, ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento, del Centro Diurno di riabilitazione psichiatrica “Marana Thà gestita dal Consorzio di 
Cooperative Sociali a r.l. Metropolis, nell’ambito del Comune di Molfetta, dalla Via San Francesco d’Assisi 
n. 57/8 alla Via Tenente Fiorino n. 27/F, con la precisazione che l’esercizio del Centro Diurno in regime di 
accreditamento nella nuova sede e subordinato:
- al rilascio della autorizzazione alla realizzazione per trasferimento da parte del Comune di Molfetta (che 

non necessita della verifica di compatibilità regionale, trattandosi di trasferimento nell’ambita dello stesso 
Comune), ai sensi degli articoli 4, comma 1, lett. a) e 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i.;

- alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi e ulteriori, strutturali ed organizzativi previsti dal R.R. 
n. 3/2005, previa apposita istanza di autorizzazione all’esercizio per trasferimento e di mantenimento 
dell’accreditamento pressa la nuova sede;

- al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento nella 
nuova sede do parte di questa Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e sm.)..”.

Con provvedimento prot. n. 79269 del 24/12/2015 trasmesso in pari data a mezzo PEC alla scrivente 
Sezione, il Dirigente del Settore Territorio U.O.C. Attività Produttive del Comune di Molfetta ha autorizzato 
il legale rappresentante di “Metropolis Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.” con sede in Molfetta “alla 
realizzazione per trasferimento del Centro Diurno di Riabilitazione Psichiatrica “Marana Thà, sita a Molfetta, 
dalla Via S. Francesco d’Assisi, n. 57/B alla Via Ten. Fiorino, nn. 27/F, ai sensi degli artt. 4, co. 1 — lett. a) e 5‐ 
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co. 1— lett. a) della L.R. n. 8/2004.”.

Con nota prot. n. 25.2016 del 07/01/2016 trasmessa a questa Sezione in pari data a mezzo PEC, il legale 
rappresentante del “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” di Molfetta ha presentato a questa 
Sezione istanza di “autorizzazione all’esercizio per trasferimento, con mantenimento dell’accreditamento, del 
Centro Diurno “Marana Thà” nella nuova sede sita in Via Tenente Fiorino 27, Molfetta”, dichiarando, tra 
l’altro, il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 ed allegandovi:
1. istanza su mod. AutEserc 3 opportunamente integrato, in due esemplari;
2. copia autorizzazione del Comune di Molfetta n. 79269 del 24.12.2015;
3. permesso di costruzione n.2446 del 2015
4. certificato di agibilità,
5. copia del certificato di iscrizione all’Ordine dei Medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Bari 

del dr. Barracchia.
6. certificato di prevenzione incendi/asseverazione relativa alla prevenzione incendi”.

Con nota prot. n. A00_151/1850 del 25/02/2016 questa Sezione, ai sensi del sopra riportato articolo 28 
bis, comma 5 della L.R. r. 8/2004 e s.m.i., ha invitato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ad effettuare 
idoneo sopralluogo presso il Centro Diurno sito in Molfetta alla Via Tenente Fiorino n. 27/F, finalizzato alla 
verifica dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 per l’autorizzazione 
all’esercizio (per trasferimento) e per il mantenimento dell’accreditamento istituzionale nella predetta sede.

Con nota prot. n. 016324/16 del 16/03/2016 trasmessa a questa Sezione in pari data a mezzo PEC, il 
Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Prevenzione della ASL BT ha 
comunicato quanto segue:

“(...) in data 15.03.2016 è stato effettuato idoneo sopralluogo nonché la valutazione di atti e documenti 
previsti dalla L.R. 8/2004 e s.m.i. e dal R.R. 03/2005 s.m.i. e R.R. 07/2010. (rectlus: R.R. n. 7/2002).

Esaminata la documentazione acquisita nel corso dell’ispezione, a conclusione del procedimento.
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati;

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO (per trasferimento) 
e mantenimento DELL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, nella stessa sede di: CENTRO DIURNO MARANA 
THA’

VI TENENTE FIORINO n.27/F - MOLFETTA
Segue fascicolo istruttoria in formato elettronico.”.

Per quanto sopra esposto si propone, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di 
rilasciare al “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” con sede legale in Molfetta (BA) al Viale Pio Xl n. 
48/41-42, ii cui legale rappresentante è il Dott. Luigi Paparella, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
ed il contestuale mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura riabilitativa psichiatrica di 
tipologia Centro Diurno (art. 4 del R.R. n. 7/2002) denominata “Marana Thà”, con sede in Molfetta (BA) alla 
Via Tenente Florino n. 27/F, con la precisazione che:
- il Responsabile Sanitario è il Dott. Emanuele Barracchia, nato k 14/09/1957, Medico Specialista in Psichiatria;
- il mantenimento dell’accreditamento è subordinato all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza del 

requisiti di accreditamento, effettuate con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi 
situazioni che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 
s.m.i..
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
II presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

II Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E A CCREDITAMENTO

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;

DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi dell’articolo 28 bis, comma 6 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di rilasciare al “Consorzio di 
Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” con sede legale in Molfetta (BA) al Viale Pio Xl n. 48/41-42, il cui legale 
rappresentante è il Dott. Luigi Paparella, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento ed il contestuale 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura riabilitativa psichiatrica di tipologia Centro 
Diurno (art. 4 del R.R. n. 7/2002) denominata “Marana Thà”, con sede in Molfetta (BA) alla Via Tenente 
Fiorino n. 27/F, con la precisazione che:
- il Responsabile Sanitario è il Dott. Emanuele Barracchia, nato il 14/09/1957, Medico Specialista in 

Psichiatria;
- il mantenimento dell’accreditamento è subordinato all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza del 

requisiti di accreditamento, effettuate con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero presentarsi 
situazioni che ne rendano necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 
s.m.i.;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante del Consorzio di Cooperative Sociali Metropolis a r.I., Viale Pio XI, 48/41-42, 

Molfetta (BA);
- al Direttore Generale dell’ASL BA;
- al Direttore del DSM ASL BA;
- al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
- al Dirigente della Sezione P.A.T.P. della Regione Puglia.
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II presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e 

Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il  presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

II Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
E ACCREDITAMENTO 30 giugno 2016, n. 143
A.C.N.   per la disciplina  dei rapporti con i medici  specialisti, medici veterinari ed altre professionalità 
(Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali del 29.07.2009. Pubblicazione graduatorie definitive prov. di 
LECCE valide per l’anno 2016.

Il Dirigente della Sezione  Programmazione Assistenza   Ospedaliera, Specialistica e Accreditamento

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del 
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politi‐
che per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministra‐
tiva regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.

•   Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile e dal Responsabile A.P.  il Direttore della Sezione 
riceve la seguente relazione:

  
L’art.21, comma 10 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specia-

listi ambulatoriali interni, medici veterinari  e delle altre professionalità sanitarie ambulatoriali del  29 
luglio 2009,   prevede che le graduatorie definitive, inviate dai Comitati Consultivi Zonali ed approvate dal 
Direttore Generale dell’ASL, devono essere pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Le graduatorie definitive dei medici Specialisti Ambulatoriali, dei medici Veterinari e quelle delle altre 
professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psicologi), valevoli per l’anno 2016, elaborate nel Sistema 
informativo “Edotto” dal Comitato Consultivo Zonale di Lecce  ed allegate al presente provvedimento   
sotto la lettera A),  sono state approvate dal Direttore Generale della ASL LE con deliberazioni nn. 345, 
346,347 e 348 del 24/05/2016, trasmesse  al competente ufficio regionale per la pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale con nota n.98419  del 14.06.2016.

Ritenuto di dover  provvedere   alla pubblicazione delle   graduatorie pervenute sul B.U.R., in quanto la 
pubblicazione, ai sensi dell’art.21, co.10, del citato A.C.N., costituisce notificazione ufficiale agli interessati 
ed alle AA.SS.LL.. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzia alla riservatezza
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La pubblicazione  dell’atto all’albo, salvo le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso  ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto  della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento  regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili giudiziari 

ADEMPIMENTI  CONTABILI  AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
ìSi dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

ì
       Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE
               Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Servizio interes-
sato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore della Sezione;
- richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;
   

DETERMINA

Di disporre, ai sensi dell’art.21, co.10, dell’A.C.N del 29.07.2009, la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia delle graduatorie definitive valevoli per l’anno 2016 per la provincia di Lecce dei Medici 
Specialisti Ambulatoriali, Medici Veterinari e  delle altre professionalità ambulatoriali (Biologi, Chimici, Psi-
cologi), allegate al presente provvedimento   sotto la lettera A)   per formarne parte integrante, così come 
approvate dal Direttore Generale della ASL LE  con deliberazioni nn. 345, 346,347 e 348 del 24/05/2016, tra-
smesse  con nota n.98419  del 14.06.2016 al competente ufficio regionale per la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale

 
        Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE
                   Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 
29 giugno 2016, n. 409
Bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova isti-
tuzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della 
legge n. 27/2012 art.11. D.D. n. 39/2012. Annullamento D.D. n. 213/2016 di assegnazione definitiva sede 
farmaceutica n.11 del Comune di Francavilla Fontana (BR).

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 07/97;
vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
visti gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/01;
visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
visto l’art. 18 del D.L.vo 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
vista la legge n. 27/2012 “ Conversione in legge, con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1 recante 

disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” e s.m.i;
vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco e   dell’Emergenza/

Urgenza:
Con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013 è stato 

indetto il bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova 
istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della 
legge n. 27/2012 art.11;

con Determinazione Dirigenziale n. 95 del 07/04/2014, pubblicata sul BURP n. 49 del 10/04/2014, 
si è proceduto all’approvazione della graduatoria provvisoria del concorso straordinario per soli titoli per 
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte 
effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012 art.11;

con Determinazione Dirigenziale n. 115 del 01/04/2015, pubblicata sul BURP n. 54/2015 è stata approvata 
la graduatoria definitiva;

con Determinazione Dirigenziale n. 346 del 06/10/2015 è stata approvata la rettifica della graduatoria 
definitiva, pubblicata sul BURP n. 134 del 15/10/2015;

con D.G.R. n. 2159 del 09/12/2015, pubblicata sul BURP n. 162 del 18/12/2015 è stato approvato l’elenco 
delle sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art.11 – primo interpello;

con D.D. n. 213 del 23.03.2016 è stata assegnata in via definitiva la sede farmaceutica n. 11 del Comune 
di Francavilla Fontana (BR) alla associazione  di cui è referente la dr.ssa Palamà Olga collocata al 162° posto in 
graduatoria informando gli assegnatari che sulla sede assegnata pendevano ricorsi amministrativi sia al TAR 
che al Consiglio di Stato;

con sentenza n. 2827/2016, pubblicata in data 28.06.2016, il Consiglio di Stato – Sezione terza, in riforma 
delle sentenze emesse dal TAR Lecce n. 7977/2013 e n. 1394/2013, ha annullato i provvedimenti impugnati 
e prescritto alla Giunta Comunale di Francavilla Fontana di “deliberare nuovamente e motivatamente sulla 
localizzazione delle due nuove sedi farmaceutiche, provvedendo ad una nuova e completa istruttoria, anche 
per mezzo della rinnovata acquisizione dei pareri della ASL di Brindisi e dell’Ordine dei farmacisti della 
Provincia di Brindisi”;

la citata sentenza del Consiglio di Stato annulla altresì tutti gli atti direttamente consequenziali, ivi compresi 
i provvedimenti adottati dalla Regione Puglia circa la localizzazione delle nuove sedi farmaceutiche.

Per quanto sopra esposto, in ottemperanza della suddetta sentenza del Consiglio di Stato è necessario 
annullare, l’assegnazione della sede n. 11 del Comune di Francavilla Fontana, così come disposta con D.D. n. 
213 del 23/03/2016, in attesa di proposizione della pianta organica delle farmacie del Comune da parte della 
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Giunta comunale con nuova localizzazione delle sedi di nuova istituzione.
Si precisa, pertanto, che non appena la Giunta comunale di Francavilla Fontana approverà la nuova pianta 

organica delle farmacie, stabilendo la localizzazione delle due nuove sedi, avendo acquisito i pareri della ASL 
di Brindisi e dell’Ordine dei farmacisti della Provincia di Brindisi, questa Sezione provvederà ad assegnare la 
sede farmaceutica n. 11 agli aventi diritto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato: 
di annullare, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 2827/2016, la Determina Dirigenziale 

n. 213 del 23.03.2016 di assegnazione definitiva della sede farmaceutica n. 11  del Comune di Francavilla 
Fontana (BR) ) alla candidatura in forma associata, collocata al 162° posto in graduatoria , così composta:
• referente: Palamà Olga
• associato: Altavilla Cosimo
• associato: Bidetti Maria

di stabilire che non appena la Giunta Comunale di Francavilla Fontana delibererà nuovamente e 
motivatamente sulla localizzazione delle due nuove sedi farmaceutiche, si provvederà ad emettere nuovo 
atto dirigenziale di assegnazione agli aventi diritto.

di notificare il presente atto oltre che al referente della candidatura in forma associata, al Sindaco del 
Comune di Francavilla Fontana (BR) al Direttore Generale della ASL BR.

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08.

Il presente provvedimento:
sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione – 

Via Gentile n. 52 -  Bari;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
Sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;

il presente atto, composto da n. 5  compreso gli allegati, è adottato in originale.

                                                                                        IL DIRIGENTE  DELLA SEZIONE
Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 
4 luglio 2016, n. 415
Programmazione regionale dei controlli ufficiali in materia  di sicurezza alimentare. Integrazione per l’anno 
2016.

la Dirigente della medesima Sezione, 

• Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
• Vista la Deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 mar.2001, n.165 e s.m.i.
• Vista la DGR n. 935 del 12.05.2015;
• Vista la DGR 928 del 13 maggio 2013
• Vista la D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale –MAIA”;
• Visto il D.M. n.40 del 18.01.2008, di attuazione dell’art.48/bis del D.P.R. n.602 del 29.09.1973 recante 

disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni;

• Visto l’art.32 della Legge 18/06/2009 n.69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del D.L.gs. n.196/03 “codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici,

sulla base dell’istruttoria espletata  dalla Responsabile  A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” 
e dal funzionario del Servizio 1 “Sanità pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro”, confermata 
dal Dirigente del medesimo Servizio 1, dal Dirigente del Servizio 2 “Sanità Veterinaria”, riceve la seguente 
relazione:  
• Vista la D.G.R. n. 928 del 13.05.2013 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC)  in materia di sicurezza 

alimentare per gli anni 2013-2014 e recepimento Accordi e Intese Stato–Regioni in materia di sicurezza 
alimentare” e s.m.i.;

• Vista la D.D. 220 del 16 giugno 2015, “Programmazione regionale dei controlli ufficiali in materia di sicurezza 
alimentare. Integrazione per l’anno 2015;

• Vista la nota prot. n. 152/293 del 13.01.2016, con la quale è stato disposto che  nelle more dell’approvazione 
del nuovo Piano regionale dei Controlli Ufficiali di cui all’oggetto, i competenti Servizi delle AASSLL dovranno 
continuare ad eseguire i controlli ufficiali  facendo riferimento ai criteri, obiettivi e indicazioni  contenute 
nelle disposizioni regionali  relative all’anno 2015.

• Vista la nota del  Ministero della Salute prot. DGISAN 2262-P del 27.01.2016, con la quale, al fine di pianificare 
e programmare le attività di controllo ufficiale  previste dall’articolo 68 e del regolamento 1107/2009 e 
dall’articolo 26 del regolamento 396/2005, è stato trasmesso  il “Programma per i controlli sui prodotti 
fitosanitari-Indirizzi operativi. Anno 2016”.

• Vista la nota prot. n. 152/1612 del 12.02.2016, con la quale,  nelle more della predisposizione del nuovo 
Piano Regionale Integrato dei controlli ufficiali per gli anni 2015-2018, è stata trasmessa la  documentazione 
relativa all’attività di campionamento alimenti per l’anno 2016 ed in particolare la programmazione dei 
campioni riferiti ai prodotti fitosanitari;

• Vista la  nota del Ministero della Salute prot. DGISAN-14944-P del 14/04/2016 con la quale, lo stesso 
Ministero, in linea con la programmazione del Piano Nazionale Integrato 2015-2018, ha provveduto alla 
definizione  del “Piano nazionale di controllo ufficiale delle micotossine negli alimenti. Anni 2016-2018”  

• Considerato che i citati Piani nazionali prevedono che le Regioni  debbano adottare un proprio Piano 
regionale di controllo da trasmettere al Ministero della salute, entro il primo semestre 2016, con il quale 
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sono forniti, ai competenti Servizi delle Aziende Sanitarie Locali,  appositi indirizzi per la programmazione 
ed effettuazione dei controlli ed individuati i laboratori pubblici per il controllo ufficiale, accreditati.  

• Atteso che con DGR n. 47/2015“Intesa tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 
Bolzano concernente il Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018. Rep. Atti 177/csr del 18 dicembre 
2014.  Recepimento. Individuazione del Punto di contatto Regionale per il Piano Regionale Integrato 2015-
2018  e indirizzi operativi per l’anno 2015.” ,  è stato stabilito, tra l’altro ,che sino alla predisposizione  del 
nuovo Piano  Regionale Integrato dei controlli ufficiali per gli anni 2015-2018, i  Dipartimenti di Prevenzione 
delle AA.SS.LL. dovranno continuare ad attenersi ai criteri,  indirizzi operativi e obiettivi di cui alla D.G.R. 
928/2013 e s.m.i., salvo modifiche od integrazioni di cui a specifici piani e programmi  regionali per l’anno 
2016, predisposti dal Punto di contatto regionale, individuato, con la  citata DGR n. 47 del 27.01.2015, nel 
Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP); 

• Considerato che il Piano Regionale della Prevenzione, approvato con DGR 302 del 22.03.2016, prevede che 
siano condotti controlli ufficiali inerenti al sale iodato nei punti vendita e nella ristorazione collettiva e la 
trasmissione alla Regione   dei dati relativi agli esiti di detti controlli per il successivo inoltro al Ministero 
della Salute e all’ISS effettuati dalle AA.SS.LL.

• Ritenuto, per quanto sopra riportato e nelle more della predisposizione del nuovo Piano Regionale Integrato 
2015-2018, dover fornire alle AA.SS.LL. opportune indicazione in ordine alle modalità con cui devono essere 
programmati ed eseguiti i controlli ufficiali sul territorio regionale, per l’anno 2016, relativamente alle 
materie sopra riportate;

• Ritenuto pertanto dover approvare i sotto riportati Piani, che si allegano al presente provvedimento per 
farne  parte integrante e sostanziale:
- Allegato A: Programma regionale dei controlli ufficiali sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei 

prodotti fitosanitari - anno 2016 ;
- Allegato B: Programma regionale dei controlli sui residui fitosanitari in alimenti di origine vegetale - anno 

2016;
- Allegato C: Programma coordinato comunitario sui residui di fitosanitari su prodotti di origine vegetale 

–anno 2016;
- Allegato D: Piano regionale di controllo ufficiale delle micotossine negli alimenti 2016-2018;
- Allegato E: Programma dei controlli in materia di sale iodato;
- Allegato F Tabella relativa all’attività di  campionamento anno 2016, di cui alla D.G.R. 928/2913 e s.m.i.; 
- Allegato G: Verbali di prelievo aggiornati, di cui alla D.G.R. 928/2013 e s.m.i.

Atteso che detta programmazione è soggetta a progressivi aggiornamenti in contenuti e procedure, anche 
in relazione ad eventuali indicazioni comunitarie e/o nazionali e  costituirà, per alcuni aspetti, parte integrante 
del redigendo Piano Regionale dei Controlli Ufficiali per gli anni 2015-2018.

VERIFICA AI SENSI DEL D.L.GS N.196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal  D.L.gs n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.118 /2011 e s.m.i.
Si dichiara che il  presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo 

di entrata e o di spesa né a carico del bilancio regionale né  a carico degli enti per cui debiti e creditori 
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati 
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a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.  
        

LA  DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Responsabile 
A.P. e dal funzionario del Servizio;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dallo stesso Funzionario, dal Dirigente 

dell’Ufficio 1 “Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti  e Sicurezza del Lavoro” e dal Dirigente dell’Ufficio 2  
“Sanità Veterinaria”;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare la “Programmazione regionale dei controlli ufficiali in materia  di sicurezza alimentare. 
Integrazione per l’anno 2016”, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 
articolata nei seguenti Piani o Programmi:
• Allegato A: Programma regionale dei controlli ufficiali sull’immissione in commercio e l’utilizzazione dei 

prodotti fitosanitari - anno 2016 ;
• Allegato B: Programma regionale dei controlli sui residui fitosanitari in alimenti di origine vegetale - anno 

2016;
• Allegato C: Programma coordinato comunitario sui residui di fitosanitari su prodotti di origine vegetale 

–anno 2016;
• Allegato D: Piano regionale di controllo ufficiale delle micotossine negli alimenti 2016-2018;
• Allegato E: Programma dei controlli in materia di sale iodato;
• Allegato F: Tabella relativa all’attività di  campionamento anno 2016, di cui alla D.G.R. 928/2913 e s.m.i.; 
• Allegato G: Verbali di prelievo aggiornati, di cui alla D.G.R. 928/2013 e s.m.i.

- di stabilire che i Direttori Generali delle AA.SS.LL dovranno  trasmettere a questa Sezione  il Piano Locale dei 
controlli ufficiali relativo all’anno 2016 entro un mese dalla notifica del presente;

- Di dare mandato ai Direttori Generali delle AASSLL di disporre circa la puntuale attuazione della citata 
programmazione integrativa per l’anno 2016, atteso che l’ottemperanza alla stessa costituisce obbligo 
rientrante nelle prestazioni previste dai LEA, nonché specifico indicatore di risultato per gli obiettivi annuali 
assegnati ai  Direttori dei Dipartimenti di prevenzione delle AASSLL. 

- Di dare mandato ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AASSLL di  inserire nei Piani Locali 
di Controllo ufficiale per l’anno 2016 anche gli obiettivi, le azioni e gli interventi relativi alla presente 
programmazione Regionale.

- Di incaricare i Laboratori individuati dall’Autorità regionale alla trasmissione dei dati, entro i termini stabiliti 
e con le modalità previste dai Piani regionali,  ai Servizi  regionali  competenti in materia:  Sanità pubblica 
e  Sicurezza del lavoro e Sanità Veterinaria, della Sezione PATP, nonché di ogni altro adempimento previsto 
dai Piani regionali allegati al presente atto. 

- Di incaricare i competenti Servizi 1 e 2 di questa Sezione PATP della trasmissione dei citati Piani regionali 
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al Ministero della Salute, al Direttore Generale dell’ARPA-Puglia, al Direttore dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Puglia e Basilicata, ai Direttori Generali, ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione ed ai  
Direttori SIAN e SIAV  delle AASSLL , nonché  di ogni altro adempimento consequenziale all’adozione del 
presente atto.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
ad esclusione degli allegati  F e G 
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ad esclusione degli allegati  F e G
c) non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n.33.

 il presente atto composto da n°  7  facciate e sei  allegati. 
                                                                        

LA DIRIGENTE DI SEZIONE
                                                                                  Dott.ssa GIOVANNA LABATE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 16 giugno 2016, n.103
L.r. 37/85 e s.m.i. - Proroga autorizzazione coltivazione cava di calcare per inerti  in località “SAN LEONARDO” 
– Comune di MANFREDONIA – Foglio  43, particelle 276 parte (ex 111) –  Ditta INDUSTRIA ESTRATTIVA F.lli 
CASTRIOTTA srl – MANFREDONIA  (FG). 

IL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3° comma , artt. 5 e 6 e s.m.i.;
• VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;
• VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
• VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;
• VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modificazioni;
• VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;
• VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;
• VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;
• VISTA la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattiva;
• VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R. n.445 del 

23.02.2010;
• VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
• VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 

regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015; 
• VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim 

della direzione della Sezione Ecologia;
• VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24-11-2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 

delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS, 
così come meglio specificate nel citato atto.

• VISTI gli orientamenti giurisprudenziali in materia paesaggistica, in particolare le sentenze TAR Puglia Bari 
n.2138/2005, 3948/2005, 3949/2005, 608/2007, 823/2008, ecc. ecc.;

• Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita relazione in atti n.27  del 
25/05/2016, sottoscritta dal funzionario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• la ditta INDUSTRIA ESTRATTIVA F.lli CASTRIOTTA srl, con sede in MANFREDONIA  (FG), è stata autorizzata 

a coltivare la cava di calcare per inerti in località “SAN LEONARDO” del Comune di MANFREDONIA  (FG), 
in catasto al foglio n.43 part.lla 111 parte, giusto Determina n.80/AES del 26/09/2007, con escavazione in 
approfondimento su una superficie 5,6 ha ed obbligo di recupero di una superficie di 10,5 ha,  con validità 
sino al 30/09/2011; 

• la Società esercente con istanza acquisita al prot. n.2140 il 14/04/11 ha chiesto la proroga ex art.14, l.r. 
37/85, atteso il persistere dell’interesse a completare la coltivazione del volume residuo autorizzato; 

• la relativa documentazione è stata integrata il 03/7/13, acquisita al prot. n.9921;
• con dichiarazione ex DPR 445/2000 acquisita il 27/05/2015 al n.7393, a modifica e integrazione della 
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precedente perizia giurata il 10/08/2011 c/o il Tribunale di Foggia, acquisita il 03/07/2013, l’esercente e il 
direttore hanno asseverato che la cava:
a) ricade nel sito della rete “Natura 2000” costituito dalla ZPS IT9110008 individuato e perimetrato ai sensi 

delle direttive 92/43/CE (SIC e ZCS) e 79/409/CE (ZPS)”;
b) non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
c) non ricade in aree individuate dal PUTT/P della Regione Puglia, approvato con Delibera di G.R.  n. 1748 

del 15-12-2000, né come ATE “A”  né come ATE “B”;
d) l’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella carta giacimentologica approvata 

con D.G.R. n. 445 del 23-02-2010;
e) l’attività di coltivazione non ricade, neanche parzialmente, in aree perimetrate a pericolosità idraulica/

geomorfologica né interferisce in alcun modo con il reticolo idrografico e con le fasce di pertinenza 
fluviale così come individuate dal PAI dell’AdB/Puglia;

f) il piano quotato asseverato dal rilevatore rappresenta l’effettivo stato dei luoghi dell’area di cava alla 
data del 31/12/2012 in base al rilievo eseguito direttamente in sito e che negli anni 2013 e 2014 l’attività 
nella cava in epigrafe è stata sospesa;

g) il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto a quanto approvato con il 
provvedimento n.80/AES del 26/09/2007;

h) dispone ancora, stante al confronto tra il piano di coltivazione approvato e il piano quotato asseverato 
dal tecnico rilevatore, un volume residuo in posto di 213.000 mc;

i) stando ai ritmi produttivi legati all’attuale dotazione strumentale e umana si necessita di un periodo di 
tempo di ulteriori  7 anni per ultimare i lavori di coltivazione e recupero;

• per l’emanazione della determina autorizzativa su indicata sono stati acquisiti tra gli altri anche: parere di 
compatibilità al PAI (nota AdB n.5143/2006); pronunciamento ambientale favorevole (determina Settore 
Ecologia Regionale n.288/2005); autorizzazione paesaggistica (determina Settore Urbanistico Regionale 
n.100/2007), nonché pronunciamento del CTRAE, che con verbale n.09/2007 (presenti fra gli altri i 
rappresentanti del settore Urbanistico e dell’Ufficio Parchi): “esprime parere favorevole a condizione che: 1) 
l’attività estrattiva riguardi solo la prima fase di approfondimento; 2) sia presentato un progetto di recupero 
anche delle aree di cava dismessa esistente ed impegnata dall’impianto di frantumazione. Ha anche rilevato 
che trattandosi di solo approfondimento non era necessario acquisire la valutazione di incidenza, essendosi 
comunque espresso il comitato VIA. Precisa inoltre che qualsiasi attività estrattiva non dovrà interessare 
aree perimetrate SIC – ZPS ed il recupero dovrà avere fini naturalistici;

• con nota n.74 del 7/1/2014, appurato che l’area di cava ricade in area ZPS, si è chiesta alla Società esercente 
di produrre ex art.1 l.r. 21/2004 e prescrizione p.to 2) verbale CTRAE 09/2007 il piano di coltivazione e 
recupero ai fini naturalistici “anche delle aree di cava dismessa esistente ed impegnato dall’impianto di 
frantumazione”;

• con lettera di riscontro del 19/3/14  la ditta ha comunicato “che  è stato autorizzato dalla Provincia l’utilizzo 
dell’impianto di frantumazione esistente per l’attività di recupero e riciclo di rifiuti da demolizione”,  per cui 
ritiene sufficiente il piano di recupero e messa in sicurezza già acquisito in fase di rilascio dell’autorizzazione 
cava, previsto anche per l’area di cava dismessa; 

• con successiva lettera del 30/7/14, a seguito di specifica richiesta n.5697 del 17/04/14, la ditta ha inviato 
copia di detta determina del Servizio Ambiente Provinciale prot. n.30331 del 15/06/2010 che dispone 
“l’iscrizione della Soc. Industria Estrattiva F.lli Castriotta srl, …  al n.280 del registro provinciale per esercizio 
attività di frantumazione primaria e riduzione volumetrica di materiale inerte da avviare al recupero ai sensi 
dell’art.216 D. L.vo 152/2006 e s.m.i. e D.M. n.186/06”, e l’estratto di mappa catastale aggiornato a seguito 
del frazionamento della particella 111 in part. 202 (area impianto di frantumazione e deposito materiali 
inerti recupero) e part. 276 (area cava autorizzata + storica da recuperare);

• con nota n.9056 del 3/7/14, acquisita al prot. n.3582 l’11/03/15 quale allegato della nota n.1807 del 
26/02/15, l’Ufficio Parchi Regionale, in risposta alla nota n.5697 del 17/04/2014, ha chiarito che “ritiene di 
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non dover esprimere alcun parere di compatibilità sul piano di recupero ambientale dell’area in questione, 
vigendo per la stessa le misure di conservazione previste dal Regolamento regionale 28/2008” ed ha 
richiesto copia delle autorizzazioni relative ad interventi effettuati in ZPS, al fine di consentire le attività di 
monitoraggio e controllo;

• con lettere del 29/04/2016 e del 23/05/2016 la Società esercente ha inviato copia dell’atto di acquisto dei 
terreni interessati dalla cava di che trattasi ed ha comunicato che il volume residuo attuale è di 184.000 mc;

CONSIDERATO che:
• il giacimento non è stato esaurito come risulta dagli elaborati grafici prodotti, in quanto i lavori di coltivazione 

non sono stati ultimati nei tempi previsti per cause contingenti di mercato, e l’esercente per completare 
l’estrazione ed il recupero abbisogna di 7 anni, così come indicato nella dichiarazione del 2015;

• il piano di gestione rifiuti ex D.Lgs. 117/08 chiarisce che i volumi minimi di scarti circa 4260 mc e di terra 
rossa prevista in 900 mc circa non usciranno dalla cava, ma saranno solo movimentati e depositati all’interno

• l’area di cava relativamente alle zone autorizzate per lo scavo e recupero  parte particella 276 (ex 111) F. 
43, è di proprietà della ditta medesima,  giusto atto di acquisto a firma del Notaio PASCUCCI Fabrizio del 
09/03/2016 reg. al n.970/1T il 24/03/2016;

• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata, così come da modulistica pubblicata;
• l’area di cava non ricade in ATE “A” o “B”, per cui la prosecuzione dell’attività non è soggetta a verifica 

paesaggistica ex art.6 NTA del PRAE;
• l’attestato in materia di sicurezza e la relazione sulla stabilità dei fronti, redatti come da disposizioni 

Ordinanze A.ES. n.2 e 3/2013 sono stati acquisiti al prot. n.8860 il 12/6/13, di cui l’Ufficio istruttore ha preso 
visione;

 
Ritenuto di proporre la proroga, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 37/85, dell’autorizzazione della cava in 

oggetto di sette anni a partire dal 2015, con l’aggiornamento delle prescrizioni ed ordini, nei termini di cui alla 
relazione n.27  del 25/05/2016;

verifica ai sensi del DLgs 196/2003
garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della struttura provinciale 

interessata;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 
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esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

alla Ditta INDUSTRIA ESTRATTIVA F.lli CASTRIOTTA srl– con sede legale in MANFREDONIA  (FG) – S.S. 89, 
Km 175 – P.IVA 00166810713 (legale rappresentante RAMUNDO Gerardo, nato il 20/05/1936 a ROCCHETTA 
SANT’ANTONIO  (FG), C.F. RMN GRD 36E20 H467R, residente a FOGGIA  in Via Ascoli Km 0,700), è accordata la

PROROGA
 
ai sensi dell’art.14 della l.r. Puglia n.37/85, della validità della determina autorizzativa n.80/AES del 

26/09/2007, al fine di proseguire i lavori di coltivazione della cava di calcare per inerti in località “SAN 
LEONARDO” – Comune di MANFREDONIA (FG), autorizzata sulla particella 276 (ex 111) F. 43, su una superficie 
soggetta ad escavazione di 5.6000 ha ed un’area soggetta a recupero ambientale di 10.5000 ha, comprensiva 
dell’area di scavo e della cava storica;

1) La presente autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’esercente presti la garanzia finanziaria, come 
specificate nel seguito, per l’adempimento degli oneri derivanti dall’autorizzazione stessa in relazione alle 
opere da eseguire ed ai lavori di recupero ambientale dell’area. Detta garanzia può essere rese anche 
sottoforma  fideiussoria/assicurativa e deve essere valida per i due anni successivi alla data di scadenza 
della presente autorizzazione, ai sensi della DGR 292/2011, per consentire il recupero ambientale.  La 
polizza fideiussoria  può essere svincolata solo dopo l’avvenuto collaudo, ex art. 25, l.r. 37/85;

2) Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dall’atto sopra indicato n.80/AES del 26/09/2007, che 
si intende integralmente recepito, salvo quanto in contrasto con il presente provvedimento.

3) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La presente autorizzazione è valida fino al 30/09/2022 e decorre dalla data di deposito al protocollo 

dello scrivente Servizio della polizza fideiussoria;
b. trasmettere alla scrivente Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive,  ogni anno entro il 31 marzo, 

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato 
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché l’attestazione di sicurezza e relazione sulla 
stabilità dei fronti , ex artt. 6 e 52 del D.L.vo 624/96, nelle forme e contenuti di cui alle Ordinanze n. 
1 – 2 e 3 del 2011 e s.m.i.;

c. condurre i lavori di coltivazione della cava, secondo le modalità ed i tempi previsti dal progetto 
approvato e comunque in maniera tale da garantire sempre la sicurezza dei luoghi, la stabilità generale 
delle pareti di scavo, come prescritto dall’Autorità di Bacino Puglia e ;

d. realizzare le opere di recupero dell’area di cava secondo le modalità ed i tempi previsti dal progetto 
approvato e nel rispetto delle misure di conservazione previste dal Regolamento regionale n.28/2008;

e. a garanzia dei lavori di recupero ambientale si conferma l’importo di €  210.000,00 (euro 
duecentodiecimila/00), come garanzia finanziaria, che può essere resa sotto forma anche fideiussoria 
bancaria/assicurativa, di durata iniziale fino al 30.09.2024, per l’adozione degli obblighi derivanti 
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia 
finanziaria non può essere svincolata se non  dopo l’avvenuto collaudo  ai sensi dell’art.25 della l.r. 
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di 
recupero ambientale, la Società in questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente 
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sostenuti;
f. Il presente provvedimento non pregiudica eventuali diritti di terzi;
g. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, tutela paesaggistico - 

ambientale, ecc..;
h. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui ai precedenti provvedimenti e della presente 

determina o di altre che fossero impartite dalla scrivente Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive, 
può comportare la sospensione dei lavori, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli 
artt.16, 17 e 18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

il presente provvedimento: 

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore Qualità dell’Ambiente, al Dirigente della Sezione Ecologia ed al 

Dirigente del Servizio Parchi e tutela biodiversità;
e) sarà notificato in copia alla INDUSTRIA ESTRATTIVA F.lli CASTRIOTTA srl, al SINDACO del Comune di 

MANFREDONIA  (FG);
f) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive delegato
Ing. Angelo Lefons
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.105
L.R. 37/85 art. 14 – Proroga dell’autorizzazione, rilasciata Decreto dell’Assessore all’Industria n. 30/Min 
del 18-06-1996, per la cava di pietra leccese sita in località “Murichella “ in agro di Corigliano d’Otranto in 
catasto al foglio 27 part.lla 208 di ha 2.29.67.
Ditta Sergi Marco  & C. s.n.c. con sede legale in Cursi (Le) alla Via Strada Provinciale Cursi-Bagnolo snc.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
• VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;
• VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;
• VISTO il D. Lgs  del 25-11-1996 n. 624;
• VISTA la D.G.R. n. 538 del 09-05-2007 e s.m.i.;
• VISTO il D. Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• VISTA la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;
• VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio 

Ecologia –modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti 
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

• VISTO il DPGR 443 del 31-07-2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02-11-2015; 

• VISTA  la DGR 2028 del 10-11-2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim 
della direzione della Sezione Ecologia; 

• VISTO  la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia  n. 405 del 24-11-2015, con la quale il Dirigente 
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali 
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti 
n. 28 del 31-05-2016 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue: 

Premesso che:

1. Con istanza del 12-05-2016, agli atti di questo Servizio al prot. n. 5879 del 12-05-2016,  la Ditta Sergi Marco 
& C. s.n.c., ha presentato istanza tendente ad ottenere l’autorizzazione della cava di pietra leccese sita 
in località “Murichella” del Comune di Corigliano d’Otranto (Le), in catasto al foglio 27 part.lla 208 di ha 
2.29.67;

2. Con Decreto dell’Assessore all’Industria Commercio Artigianato, n. 30/Min del 18-06-1996, alla Ditta  
Sergi Giuseppe & C. s.n.c.  veniva autorizzata la coltivazione della cava di pietra leccese sita in località 
“Murichella del Comune di Corigliano d’Otranto, in catasto al foglio 27 part.lla 208;

3. con Determina Dirigenziale n. 116 del 16-09-2010 di presa d’atto dell’avvenuta trasformazione societaria 
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da Ditta Sergi Giuseppe & C. s.n.c. a Ditta Sergi Marco & C. s.n.c., con sede legale alla Via Prov.le Cursi-
Bagnolo s.n.;

4. con Determinazione del Dirigente n. 136 del 07-10-2010, alla Ditta Sergi Marco & C. s.n.c. veniva concessa la 
proroga dell’autorizzazione nella cava di pietra leccese sita in località “Murichella del Comune di Corigliano 
d’Otranto in catasto al foglio 27 part.lle 208 di ha 2.29.67, fino al 30-10-2016;

5. con nota agli atti di questo Servizio al prot. 6113 del 17-05-2016, la Ditta Sergi Marco & C. s.n.c., ha 
trasmesso la perizia giurata registrata al tribunale di Lecce in data 17-05-2016 n. 1200/2016, con la quale  
ASSEVERA che l’area:
- è  ubicata  in località “Murichella” nel Comune di Corigliano d’Otranto (Le)  individuata  in catasto al 

foglio 27 part.lla 208 per una superficie complessiva di ha 2.29,67 che:
- Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (Siti 

di Importanza Comunitaria –Sic- e Zone di Conservazione Speciale ZCS e 79/409/CE (Zone di Protezione 
Speciale – ZPS);

- Non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
- Non ricade in aree individuate dal PPTR della Regione Puglia, approvato con Delibera di G.R.  n. 176 del 

16-02-2015, né come beni paesaggistici né come ulteriori contesti così come riportati all’art. 38 comma 
2 e 3 delle NTA del PPTR e delimitate nelle tavole contenute nelle sezioni 6.1, 6.2 e 6.3 del PPTR;

- L’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentologica approvata 
con Delibera di G.R. n. 445 del 23-02-2010 e pubblicata sul BURP n. 44 del 8-03-2010;

- L’attività di coltivazione non ricade neanche parzialmente in aree perimetrale a pericolosità idraulica, 
geomorfologia e non interferiscono con il reticolo idrografico come individuato dal P.A.I. dell’Autorità di 
Bacino della Puglia e che non è necessario acquisire il parer di conformità, in quanto si configura nelle 
condizioni di cui alla Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in particolare il materiale da estrarre risulta 
con coefficiente di conducibilità K= 6x10-7 m/s;

- Dispone ancora alla data odierna di un giacimento da coltivare per un volume di mc  23.000;
- Il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto al provvedimento 

autorizzativo n. 136 del 07-10-2010;
- Per esaurire il giacimento residuo (volume 23.000) necessita di un periodo di tempo di anni 6 (sei);
- Il piano quotato allegato alla presente è perfettamente corrispondente allo stato dei luoghi alla data del 

16-05-2016; 

6. L’Autorità di Bacino della Puglia con  nota prot. n. 4650 del 26-04-2010 ha comunicato  che sulle aree 
interessate non sussistono, al momento condizioni di incompatibilità con i vincoli di propria competenza 
ed in particolare le Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), 
approvato dal Comitato Istituzionale  con delibera n. 39 del 20-11-2005.
“Questa Autorità tuttavia, in rapporto a quanto disposto dall’art. 28-bis delle NTA del PRAE vigente, ritiene 

di confermare tutte le ulteriori condizioni e prescrizioni al progetto di coltivazione previste dalle citate NTA e 
dal Regolamento del PRAE.

Inoltre sulla scorta del quadro conoscitivo dello stato qualitativo e quantitativo delle acque sotterranee 
desumibile dagli studi contenuti nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, approvato con Delibera 
di G.R. n. 230 del 20-10-2009, è da evidenziare che il sito oggetto di istanza ricade in un’area classificata quale  
“zona di protezione speciale idrogeologica di tipo B” relativamente all’acquifero carsico del Salento. 

Per tali aree, sono da rammentare a riguardo le “prime misure di salvaguardia” rese vigenti dalla delibera di 
Giunta Regionale n. 883 del 19-06-2007, nonché l’allegato n. 14 del PTA già citato” omissis ”appare opportuno 
evidenziare, che la coltivazione della cava avviene in un sito relativamente vicino a quello da cui dipende una 
consistente parte dell’approvvigionamento potabile del Salento. a questo riguardo appare auspicabile che, 
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all’interno dell’atto autorizzativo, venga richiesto che l’esercizio della cava avvenga con le cautele necessarie 
a conservare la qualità dell’acquifero carsico in rapporto all’uso potabile.

Considerato che:

• l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima; 
• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della 

L.R. 37/85;
• l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche; 

Ritenuto di proporre la proroga dell’autorizzazione, alla Ditta Sergi Marco & C. s.n.c., per la coltivazione  
della cava di pietra leccese sita in località “Murichella” del Comune di Corigliano d’Otranto (LE),  in catasto al 
foglio 27 part.lla 208 di ha 2.29.67.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il  presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”.  

IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di autorizzare, per quanto sopra, fino al 10-11-2021, la Ditta Sergi Marco & C. s.n.c., ai sensi dell’art.14 
della L.R. 37/85 e ss. mm. e ii., la proroga  dell’autorizzazione già rilasciata con Decreto  dell’Assessore 
all’Industria Commercio Artigianato, n. 30/Min del 18-06-1996, per la coltivazione della cava di pietra 
leccese sita in località “Murichella” del Comune di Corigliano d’Otranto (Le) in catasto al foglio 27 part.lla 
208 di 2.29.67;
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2. La presente autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’esercente presti una  garanzia finanziaria, 
dell’importo di EURO 60.000,00 (Sessantamila/00), per l’adempimento degli oneri derivanti 
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero ambientale dell’area. 
Detta garanzia finanziaria può essere resa sotto forma fideiussoria/assicurativa e deve essere valida per i 
due anni successivi alla data di scadenza della presente autorizzazione, ai sensi del D.G.R. n. 692/2011, per 
consentire il recupero ambientale. La polizza fideiussoria può essere svincolata solo a seguito dell’avvenuto 
collaudo, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85;

3. la presente autorizzazione è valida fino al 10-11-2021 e con efficacia a decorrere dalla data di deposito al 
protocollo dell’Ufficio scrivente della polizza fideiussoria di cui al punto 2; 

4. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:

a deve trasmettere alla Sezione Ecologia - Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, 
unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l'indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla 
data del 31 dicembre dell'anno precedente, nonché, la ricevuta dell'avvenuto versamento della tariffa 
sui volumi estratti, l'attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 
1 - 2 e 3 del 2014;

b Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo 
le modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio al prot. 1359/Min del 04-12-1995;

c La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o 
periodiche, devono essere comunicate alla Regione Puglia - Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive 
– Modugno (BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

d Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di 
competenza;

e Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Sezione Ecologia - Servizio Attività Estrattive, 
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo 
Pantaleo – Città Vecchia- 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h La presente autorizzazione non pregiudica eventuali diritti di terzi;
i Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal 

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente 
normativa, nonché dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti 
nel periodo di vigenza del presente provvedimento;

j Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
- ambientale, ecc.;

k Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in 
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
- L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava e/o nell’area di pertinenza;

- È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
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non preventivamente autorizzato;
l L’esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della stessa cava. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava e/o nell’area di pertinenza;

m E’ fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno della cava, 
se non preventivamente autorizzato;

n La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività 
Estrattive, i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze 
di cava” dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto 
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del 
certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente; 

p Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
- Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 

disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

- Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

q L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che  fossero 
impartite dal Sezione Ecologia - Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, 
la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad 
eventuali sanzioni previste da altre leggi; 

r Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in  materia di attività estrattiva;

5. Il presente provvedimento:
• Sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
• sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
• sarà notificato in copia alla Ditta Sergi Marco ed al Sindaco del Comune di Corigliano d’Otranto (Le); 

                                                                                               Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
                                                                                                                Ing. Angelo Lefons
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.106
Proroga dell’autorizzazione, rilasciata con Atto Dirigenziale n. 134 del 16.04.2015, alla variazione del piano 
di recupero ambientale della cava di sabbie e ghiaie silicee - autorizzata con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007 al 
foglio. 118 p.lle nn. 11 e 495 - sita in località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA). 
Esercente: SARIM s.r.l. – Contrada Lama di Pozzo – Marina di Ginosa (TA).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
• VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo  di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s. m. i.;
• VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
• VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
• VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
• VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
• VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
• VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa 
alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive;
• VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

• VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio-
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

• VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI l’inte-
rim della direzione della Sezione Ecologia;

• VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LE-
FONS, così come meglio specificato nel citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, come da apposita Relazione in atti n. ___ 
del ___________ sottoscritta dal funzionario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007 la società SARIM s.r.l. è stata autorizzata alla coltivazione di una cava di 

sabbie e ghiaie in località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA), identificata in catasto al fg. 118 p.lle nn. 
11, 45, 46, 90 e 495, per una superficie catastale di Ha 13.02.90;

• con istanza del 29-01-2013, prot. AOO_160_1621 e successiva integrazione del 02.02.2015 prot. 
AOO_083_1302, la società SARIM s.r.l. richiedeva la variazione del piano di recupero ambientale relativo 
alle particelle nn. 11 e 495 del Fg. 118. Tale modifica del piano di ripristino ambientale prevede il deposito 
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di fanghi derivanti da attività di dragaggio, attualmente stoccati in vasche presso l’area ex Yard Belleli ad 
Ovest di Punta Rondinella nel porto di Taranto, con una conseguente variazione della quota finale prevista 
nel progetto di cava originario;

• con atto dirigenziale n. 134 del 16.04.2015 la società SARIM s.r.l. è stata autorizzata alla variazione del piano 
di recupero del lotto 1, ubicato nelle particelle nn. 11 e 495 del Fg. 118 del Comune di Ginosa (TA) in località 
“Stivaletta”. Tale variante prevede, esclusivamente, l’impiego dei fanghi derivanti da attività di dragaggio 
attualmente stoccati in vasche presso l’area ex Yard Belleli ad ovest di Punta Rondinella nel porto di Taranto;

• con istanza del 24.02.2016 prot. AOO_089_2392, in atti, la SARIM s.r.l. chiedeva la proroga dell’autorizza-
zione alla variazione del piano di recupero ambientale dell’autorizzazione n. 134 del 16.04.2015, in quanto 
i lavori di recupero non sono ancora iniziati a causa di approfondimento istruttori e normativi da parte degli 
Enti competenti al rilascio delle relative autorizzazioni;

Considerato che:
• l’area oggetto di cava è in disponibilità della Società medesima;
• sono rimaste immutate le condizioni esplicitate nell’autorizzazione n. 134 del 16.04.2015;

Ritenuto di proporre il rilascio della proroga all’autorizzazione alla variazione del piano di recupero am-
bientale della cava di sabbie e ghiaie silicee alla società SARIM s.r.l. - autorizzata con Atto Dirigenziale n. 134 
del 16.04.2015 - sita in località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA), del lotto n. 1, ubicato sulle particelle 
nn. 11 e 495 del Fg. 118, come da relazione istruttoria n. 30 del 20/06/2016;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

1. Di autorizzare la proroga dell’autorizzazione, già rilasciata con Atto Dirigenziale n. 134 del 16.04.2015, alla 
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variazione del piano di recupero del lotto n. 1 ubicato nelle particelle nn. 11 e 495 del 118 del Comune di 
Ginosa (TA) in località “Stivaletta”. Tale variante prevede, esclusivamente, l’impiego dei fanghi derivanti da 
attività di dragaggio attualmente stoccati in vasche presso l’area ex Yard Belleli ad Ovest di Punta Rondinel-
la nel porto di Taranto;

2. di confermare la polizza fideiussoria di € 260.000,00 = (euro duecentosessantamila/00), per l’adempimen-
to degli oneri derivanti dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero 
ambientale dell’area;

3. La presente autorizzazione ha validità di un anno dalla data di inizio dei lavori di deposito. Prima dell’inizio 
dei lavori in questione la società dovrà comunicare al Servizio Attività Estrattive l’inizio dei lavori stessi;

4. Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
 Prima dell’avvio dei lavori di deposito di fanghi stoccati nelle vasche presso l’area ex Yard Belleli nella cava 

ubicata in località ‘Stivaletta’ di proprietà della SARIM S.r.l., la società deve:
a. attenersi a quanto indicato nella documentazione agli atti di questo Ufficio e prodotta in data 

29.01.2013 al prot. n. 1621, in data 27.02.2013 prot. n. 33333, in data 04.03.2013 prot. n. 3572, in 
data 29.12.2014 prot. AOO_089_13370, in data 02.02.2015 prot. AOO_089_1302, in data 27.02.2015 
prot. AOO_089_2945 e in particolare da ultimo in data 24.03.2015 prot. AOO_089_4210. In ogni caso, 
dovranno essere depositati esclusivamente i fanghi stoccati nelle 3 vasche di colmata corrispondenti a 
circa 75.000 mc., che avranno subito i summenzionati trattamenti meccanici;

b. attenersi a quanto indicato nelle prescrizioni imposte dai vari Enti, ed in particolare alle prescrizioni 
disposte dall’Arpa, nella nota prot. 70522 del 17/12/2014, richiamata nel corpo della presente deter-
mina;

c.  acquisire il nullaosta definitivo dall’ARPA sullo “Studio idrogeologico di dettaglio dell’area circostante 
la cava di sabbie e ghiaie silicee in località Stivaletta - Ginosa (TA) finalizzato all’analisi degli effetti del 
deposito di fanghi di dragaggio - PIANO DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI FALDA”, agli atti con prot. 
AOO-089-13370 del 29/12/2014. La società dovrà, altresì, trasmettere le risultanze delle operazioni 
di campionamento previste nel suddetto piano di monitoraggio secondo modalità, frequenza e per la 
durata stabilita dallo stesso; 

d. garantire la tracciabilità dei fanghi in oggetto rispettando le seguenti regole:
• depositare il materiale unicamente su superfici sulle quali la coltivazione è stata ultimata nonché su 

superfici sulle quali non si intende più effettuare alcun tipo di coltivazione, come indicato nell’allegata 
planimetria;

• Il titolare della cava deve avere a disposizione una planimetria con relativa sezione suddivisa in riqua-
dri nei quali dovrà indicare le aree in cui è stato collocato il materiale preso in carico;

• effettuare le operazioni di deposito del materiale in ogni loro fase nel pieno rispetto delle norme 
vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

• depositare in cava i fanghi di dragaggio solo se accompagnati, durante il trasporto, da un formulario 
di identificazione nel quale dovrà essere indicato il luogo di provenienza e quello di destinazione 
(data, ore di partenza e arrivo del mezzo in cava), nonché la qualità e quantità del materiale espressa 
in metri cubi di volume su luogo di provenienza ed in peso una volta entrato in cava, sottoscritto dal 
responsabile di cantiere;

• il formulario di identificazione dovrà essere in triplice copia, di cui una per la ditta che effettua il traspor-
to, una per la ditta titolare del progetto di scavo approvato e la terza dovrà essere custodita in cava;

• riportare su appositi registri di carico, regolarmente vidimati dall’Ufficio Attività Estrattive, l’indicazio-
ne della provenienza, la quantità (volume in mc. e peso a q.li), la tipologia del materiale e la targa del 
mezzo di trasporto;

• comunicare l’ultimazione delle operazioni di deposito del materiale oggetto dell’intervento, con l’in-
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dicazione dei metri cubi stoccati, agli Enti ed Amministrazioni a vario titolo interessati alla presente 
procedimento;

• ultimata la fase di deposito dei fanghi di dragaggio, si dovrà procedere alla effettuazione delle misure 
di recupero ambientale previste dAl “Progetto di coltivazione di una nuova cava di conglomerati da 
ubicarsi in località Stivaletta nei terreni censiti nel fg di mappa n. 118 p.lle n. 11, 45, 46, 90, e 495 del 
N.C.T. del Comune di Ginosa (TA)” (GEO Studio, 2006), così come anche richiamate nel paragrafo 4 
“MISURE D’INTERVENTO” del “PIANO DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI FALDA”, agli atti con prot. 
AOO-089-13370 del 29/12/2014;

• prima dell’inizio dei lavori in questione, la società Sarim srl deve presentare un D.S.S., che preveda 
i rischi relativi alle operazioni di depositi dei fanghi di che trattasi, nonché un DSS coordinato con la 
Ditta o le Ditte che effettueranno l’operazione di trasporto dei fanghi;

5. il presente provvedimento è valido fino al 30.06.2017, e potrà essere prorogato, su istanza degli interes-
sati aventi diritto, qualora i lavori di recupero non dovessero essere ultimati;

6. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex  l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal mu-
nirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, 
nonché dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di 
vigenza del presente provvedimento;

7. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico - 
ambientale;

8. per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigen-
ti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali;

9.  la presente autorizzazione non pregiudica eventuali diritti di terzi;
10. la presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla osta 

dell’autorità concedente;
11. l’autorizzazione scade all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
12.  Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente deve: 

-  adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti disposizioni 
del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi 
atti (D.S.S. coordinato, attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

-  consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei Lavori, all’atto della nomi-
na, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e 
sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

13 l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui ai precedenti provvedimenti e della presente de-
termina o di altre che fossero impartite dal Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la 
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 16-17-18 della l.r. 37/85, 
oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi;

14. il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadi-
ni, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

15. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e) sarà notificato in copia alla Ditta SARIM s.r.l., ai Sindaci dei Comuni di Taranto e Ginosa (TA) e all’Agen-

zia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Puglia.

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.107
Autorizzazione alla variazione del piano di recupero ambientale della cava di argilla, autorizzata con Dec/
Dir n. 7 del 07.02.2000 e di rettifica con Dec/Dir n. 58 del 23.05.2000, al foglio. 112 p.lle nn. 69 e 72 - sita in 
località “Montegiordano” del Comune di Crispiano (TA). 
Esercente: DE.BA s.r.l. – Via S.S. 16 n. 244 – Brindisi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
• VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo  di sostituire
         la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti
         digitali  sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
        in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s. m. i.;
• VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
• VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
• VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
• VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
• VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
• VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa 
alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive;
• VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

• VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio-
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

• VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI l’inte-
rim della direzione della Sezione Ecologia;

• VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LE-
FONS, così come meglio specificato nel citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata e sottoscritta dal responsabile del procedimento, come da apposita 
Relazione in atti n. ___ del ___________, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• con Dec/Dir n. 7 del 07.02.2000 e di rettifica con Dec/Dir n. 58 del 23.05.2000 la società DE.BA s.r.l è stata 

autorizzata alla coltivazione di una cava di argilla in località “Montegiordano” del Comune di Crispiano (TA), 
identificata in catasto al fg. 112 p.lle nn. 69 e 72, per una superficie catastale di Ha 1.44.93;

• con istanza del 29-01-2013, prot. AOO_160_1055 e successiva integrazione del 03.05.2016 prot. 
AOO_089_5423, la società DE.BA. s.r.l. richiedeva la variazione del piano di recupero ambientale relativo 
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alle particelle nn. 69 e 72 del Fg. 112. Tale modifica del piano di ripristino ambientale prevede la colmatura 
della cava con 6 terrazzamenti in lieve pendenza, circa il 10%, in senso perpendicolare al fosso Montegior-
dano e circa il 5% in senso parallelo allo stesso fosso, delimitati da muri di contenimento realizzati con la 
tradizionale tecnica a secco, in modo da ricreare una continuità con le porzioni di versante limitrofe, tutte 
caratterizzate dalla presenza di terrazzamenti coltivati.

Considerato che:
• l’area oggetto di cava è in disponibilità della Società medesima;
• l’intervento di ripristino ambientale interessa le particelle nn. 69 e 72 del Fg. 112 del Comune di Crispiano 

(TA) in località “Montegiordano” della cava di argilla autorizzata con Dec/Dir n. 7/2000 e di rettifica con 
Dec/Dir n. 58/2000, in cui è già stata ultimata l’attività estrattiva;

• la superficie destinata al recupero è pari ad Ha 1.44.93, per una profondità massima pari a circa 13,50 m., 
con l’utilizzo di materiale inerte di sottofondo pari a circa 32.400 mc. e di un successivo riporto di terreno 
vegetale in superficie di circa 6.000 mc.; materiali presenti in cava, le superfici dei terrazzamenti saranno 
ricoperte con terreno vegetale dello spessore di 90 cm. E su di essi si prevede di impiantare dei frutteti;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione alla variazione del piano di recupero ambientale della 
cava di argilla alla ditta DE.BA. s.r.l. - autorizzata con Dec/Dir n. 7 del 07.02.2000 e di rettifica con Dec/Dir n. 
58 del 23.05.2000 - sita in località “Montegiordano” del Comune di Crispiano (TA) sulle particelle nn. 69 e 72 
del Fg. 112, e di impartire prescrizioni ed ordini nei confronti del medesimo esercente di cui alla relazione 
istruttoria n. _____ del ____________;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

1. di autorizzare la Ditta DE.BA. s.r.l. alla variazione del piano di recupero della cava di argilla sita in località 
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“Montegiordano” del Comune di Crispiano (TA), in catasto al Fg. 112 particelle nn. 69 e 72 per una super-
ficie di Ha 1.44.93;

2. di confermare la polizza fideiussoria di € 40.000,00= (euro quarantatamila/00), per l’adempimento degli 
oneri derivanti dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero ambien-
tale dell’area. La polizza fideiussoria può essere può essere resa anche sotto forma fideiussoria/assicurati-
va, ai sensi della D.G.R. 292/2011, e sarà svincolata solo a seguito dell’avvenuto collaudo, ai sensi dell’art. 
25 della L.R. 37/85;

3. La presente autorizzazione è valida fino al 30.06.2018 con efficacia a decorrere dalla data di deposito al 
protocollo del Servizio Attività Estrattive della polizza fideiussoria di cui al punto precedente, e potrà esse-
re prorogato, su istanza degli interessati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione 
e sviluppo economico;

4. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti con Dec/Dir n. 7 del 07.02.2000 e di rettifica con Dec/
Dir n. 58 del 23.05.2000, che qui si intendono integralmente trascritti, salvo quanto in contrasto con il pre-
sente provvedimento, o con altre disposizioni impartite dalla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive;

5. Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a. deve trasmettere al Servizio Attività Economiche Consumatori – Ufficio Controllo e Gestione del PRAE 

- ogni anno entro il 31 marzo, autocertificazione in cui devono essere riportati i mc. estratti nell’anno 
solare precedente, ai sensi della DGR n. 234/2013, unitamente all’attestazione del versamento del 
contributo dovuto, alla scheda statistica, al rilievo dello stato della cava, alla perizia giurata da parte del 
Tecnico che ha effettuato il rilievo della cava, il tutto ai sensi della DGR n. 234/2013, nonché l’attesta-
zione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1-2 e 3 del 2011

b. a realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le modalità previste dal progetto pre-
sentato in data 29-01-2013, prot. AOO_160_1055 e successiva integrazione del 03.05.2016 prot. 
AOO_089_5423;

c. la presente autorizzazione è subordinata anche all’osservanza delle norme vigenti in materia di Polizia 
Mineraria, di igiene, sicurezza sul lavoro ed eventuali ordinanze o disposizioni emanate dall’autorità di 
Polizia Mineraria nonché a quanto di seguito riportato:
-  la cava deve essere tenuta in attività, eventuali sospensioni, anche temporanee  saltuarie o perio-

diche devono essere comunicate alla Regione Puglia – Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive 
– Modugno (BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio;

-  per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di com-
petenza;

-  prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’a-
sportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione ambientale  delle aree di cava di cui al sub 2;

-  l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia - Servizio Attività 
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

-  qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e darne comunicazione, alla Soprintendenza Archeologica della Puglia, Palazzo 
Pantaleo – Città Vecchia 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

d. la presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
e. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex  l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal mu-

nirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, 
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nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo 
di vigenza del presente provvedimento;

g. per le opere di recupero l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido pro-
veniente dalla coltivazione della cava stessa. É fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi 
genere proveniente dall’esterno cava, se non preventivamente autorizzato;

h. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia sanitaria, tutela paesaggistico - ambientale,  ecc. 
ecc.;

i. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte del Servizio Attività Estrattive. I comuni 
provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico dell’Eser-
cente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava” del 
15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “perti-
nenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità 
e/o collaudo delle stesse;

j. per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

k. la presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

l. l’autorizzazione scade all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
m. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

- deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmet-
tendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

- deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

n. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dal Servizio Attività Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la deca-
denza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad evenutali 
sanzioni previste da altre leggi.

15. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e) sarà notificato in copia alla Ditta DE.BA.s.r.l. e al Sindaco del Comune di Crispiano (TA).

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.108
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località 
“Di Tria”  Fg. 121  ptc. 173p-174p-499p(ex350p) del Comune di Minervino Murge BT. Società CO.MAR.S.p.a.-
Amm.re Cicco Filomena, Via Castel del Monte, n. 51-  76123 Andria BT - P.IVA 01023950726.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 
gli artt. 4 e 5;

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la società CO.MAR. S.p.a. ha presentatao  istanza di apertura   cava , agli atti prot 38/min/1879 del 31 

lug 1995,  su area  sita in località “Di Tria” del Comune di Minervino Murge BT, in Catasto  Fg. 121  ptc. 
173p-174p-499p(ex350p);
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• in merito alla suddetta istanza non risultano pervenuti pareri favorevoli;
• risulta non documentata alcuna richiesta di V.I.A. e VINCA, né pervenuto alcun parere in merito;
• l’area di cava in argomento, con riferimento al previgente Putt/p, è interessata da ATE di tipo “C”;
• sulla procedura di “autorizzazione paesaggistica” nulla risiulta in atti;
• con D.P.R. 10 mar 2004 è stato istituitio il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, all’interno del quale ricade l’area 

di cava in oggetto;
• l’art. 3 c.1, lett. e) della disciplina di tutela del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, di cui all’Allegato “a” al 

D.P.R. 10 mar 2004, recità: Sono vietati su tutto il territorio del PNAM le seguenti attività: (…) l’apertura e 
l’esercizio di cave, miniere e discariche. La prosecuzione fino ad esaurimento delle autorizzazioni delll’attività 
di cave, miniere e discariche in esercizio e regolarmente autorizzate, è condizionata al rispetto di specifici 
piani di coltivazione, dismissione e recupero autorizzati dall’Ente Parco”;

• l’evoluzione normativa in materia richiederebbe l’acquisizione di un progetto aggiornato alle NTA del 
PRAE, sul quale acquisire i pareri di tutti Enti terrirorialmente competenti, con particolare riferimento alla 
Valutazione di Impatto Ambienatle, Valutazione di Incidenza Ambientale, Autorizzazione o Accertamento di 
compatibilità Paesaggistica, nonché ogni ulteriore adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• l’area, come accertato, risulta essere ricompresa nel perimetro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, istituito 
con D.P.R. 10 mar 2004, già Zona di Protezione Speciale e Sito di Interesse Comunitario, ovvero area sulla 
quale vige il divieto di apertura di nuove cave imposto con il D.P.R. 10 apr 2004 istitutivo del Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia  e con i  regolamenti Regionali delle Z.P.S. dei S.I.C., rispettivamente  n.28/2008 e  n. 6/2016; 

VISTA la nota prot. A00089/ 01 feb 2016/ n. 1113 , indirizzata alla società CO.MAR. S.p.a. ed al comune di 
Minervino Murge BT, con la quale si informa il proponente dello stato istruttorio con contestuale preavviso di 
diniego ex art. 10 bis della L. 241/90, risultata non recapitata dalla società, perché sconosciuta all’indirizzo;

VISTA la successiva nota prot. AOO_089/ 23 mag 2016/n.6338, con la quale si trasmette la precedente 
nota di “preavviso diniego” all’indirizzo dell’Amministratire della società, Sig.ra Cicco Filomena, che riceve in 
data  4 giu 2016;

Considerato che:
- con D.P.R. 10 mar 2004 è stato istituito il PNAM, all’interno del quale vige il divieto di apertura nuove cave, 

ope legis,, alla pari dei Regolamenti Regionali n. 28/2008 e 6/2016;    
- la società, in persona dell’Amministratore, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione,  non ha inteso 

esercitare le proprie prerogative di partecipazione al procedimento, non presentando, entro il termine di 
legge, le proprie osservazioni al riguardo. 

Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e dei motivi suesposti; 

Ritenuto di proporre il diniego dell’autorizzazione, alla coltivazione di cava in oggetto, alla società CO.MAR. 
S.p.a., ai sensi della l.r. 37/85 per divieto di apertura cave ex   D.P.R. 10 mar 2004 e regolamenti regionali n. 
28/2008 e n. 6/2016; 

 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  

ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente 
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visto il D.P.R. 10 mar 2004, istitutivo del PNAM;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “regolamento recante Misure di conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990, riscontrata dal proponente in 
data 4 giu 2016;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale;

• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. la società CO.MAR. S.p.a.– Via Trani, Km.2 – 76123 Andria BT– P.IVA 01023950726 (Amm.re Cicco Filomena 
– Via Castel del Monte, 51 – Andria) ‐ NON E’ AUTORIZZATA alla coltivazione  di cava di pietra da taglio 
sita in loc. “Di Tria”   Fg. 121  ptc. 173p-174p-499p(ex350p)del Comune di Minervino Murge BT; 

2. Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato;     

3. Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., ed è 
redatto,  in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personalei e ss.mm.ii.;

4. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia alla società CO.MAR. S.p.a. c/o Amm.re Cicco Filomena, Via Castel del Monte, 

n. 51 – 76123 Andria BT,   al Sig. Sindaco del Comune di Minervino Murge BT e all’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia – Via Firenze, n. 10 – Gravina in Puglia BA, nonché agli interessati e/o aventi diritto 
tramite pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.   
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f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                             
   Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 
                                                        Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.109
L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i..Trasferimento autorizzazione coltivazione e recupero ambientale di cava di 
calcare per inerti sita in loc. “Piantate” del Comune Bari.   fg. 29 ptc.  176 (mq. 132.000). Esercente MAC 
s.r.l. – Strada Tresca, n. 86– 70131 BARI  - P.IVA 07395000727. 

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 

gli artt. 4 e 5;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionalei”,;
• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• VISTI i provvedimenti di autorizzazione della cava in oggetto nn. 79/ind/1989, n. 11/min/1994, n. 31/2000, 

n. 113/2003 e n. 154 del 25 nov 2010;
• VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in particolare le sentenze TAR Puglia nn. 2138, 3948, 3949 del 2005, 

n. 608/2007, ecc.
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, responsabile 

unico del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• Con Determina n. 342 del 16 lug 2014 è stata autorizzata la coltivazione ed il recupero ambientale della cava 
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di calcare per inerti, sita in loc. Piantate del Comune di Bari al fg. 29 ptc. 176, fino al 30 mag 2017, a favore 
della società Mallardi S.r.l.,– P.Iva  06963900722;

• in data prot. 15885 del 24 nov 2015, la società Mallardi S.r.l. (cedente), ha presentato istanza di trasferimento 
del titolo autorizzativo a favore della società MAC S.r.l. (cessionaria);

• in data prot. 15888 la società MAC S.r.l., corrente in BARI alla strada Tresca, n. 86, – P.Iva 07395000727, ha 
presentato istanza di subentro nell’esercizio della cava in oggetto autorizzata a favore della società Mallardi 
S.r.l. ricadente in loc. Piantate fg. 29 ptc. 176 del Comune di BARI;

• l’istanza di cui sopra, corredata da “contratto di affitto di ramo d’azienda” in data 16 feb 2015 (notaio 
Paolo Di Marcantonio), registrato a bari il 20 feb 2015 al n. 4638, visura camerale, referenze bancarie e 
autodichiarazione, è stata successivamente integrata con documentazione in atti   prot. 7328 del 14 giu 
2016; 

• in particolare,  la società cessionaria deposita autodichiarazione di assunzione degli obblighi imposti con 
la determina 342/2014 ed eelabora  tografico sottoscritto in modo congiunto da entrambe le società 
interessata dal presente provvedimento;

 Considerato che la società MAC S.r.l.:
• ha la disponibilità dell’area  di cava, giusta “contratto di affitto di ramo di azienda”, per notatio Paolo Di 

Marcantonio, in data 16 feb 2015, registrato a bari il 20 feb 2015 al n. 4638;  
• dichiara di aver preso visione del progetto di cava e delle prescrizioni riportate nel provvedimento di 

autorizzazione;
• dichiara di essere a conoscenza dello stao dei luoghi e dell’obbligo dei lavori di recupero e ripristino 

ambientale del sito di cava;
• RITENUTO di proporre, ai soli fini minerari , il Nulla Osta/trasferimento  dell’attività estrattiva in oggetto a 

favore della società MAC S.r.l., ed impartire obblighi e prescrizioni nei confronti della stessa;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione Ecologia

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in materia, il 

Putt/p ed il PPTR vigente ;
• Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463 del 23.11.2014 di abolizione del CTRAE;
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• Considerato che il trasferimento del titolo autorizzativo non può avvenire senza il nulla osta dell’autorità 
concedente (art. 17 co.1 alinea 3 – l.r. 37/85);

• Considerato che  la società MAC S.r.l. ha le capacità tecnico-economiche per condurre l’attività estrattiva;
•  richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85 art. 17 co.1 alinea 3, e ss.mm.ii., 

DETERMINA

1. L’attività estrattiva autorizzata in agro di BARI, alla loc. Piantate,  fg. 29 ptc. 176 è trasferita dalla società 
Mallardi S.r.l. alla società MAC S.r.l. – Starda Tresca, n. 86 – 70131  BARI - P.IVA 07395000727;

2. la società MAC S.r.l., subentra a tutti gli effetti di legge, nell’esercizio di cava in oggetto, e si obbliga a 
realizzare le opere di  coltivazione e di recupero ambientale, come da progetto approvato la Determina n. 
342 del 16 lug 2014, con le prescrizioni imposte con la stessa determina e con il presente provvedimento.  
La superficie  catastale di cava  in progetto è pari a circa mq. 132.000 , di cui scavo per circa mq. 106.000;

3. Il presente provvedimento è rilasciata a condizione che l’esercente presti una garanzia finanziaria, 
dell’importo complessivo di €. 270.000,00 (euroduecentosettantamila/00), per l’adempimento degli 
oneri derivanti dall’esercizio della attività di cava in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero 
ambientale  dell’area. Detta garanzia può essere resa anche sotto forma fideyussoria/assicurativa e deve 
essere valida per i due anni successivi alla data di scadenza della presente autorizzazione, ai sensi della 
DGR 692/2011, per consentire il recupero ambientale. La polizza fideyussoria può essere svincolata solo a 
seguito dell’avvenuto collaudo, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85;

4. La presente autorizzazione è valida fino al 30 mag 2025, con efficacia a decorrere dalla data di deposito 
al protocollo del Servizio scrivente della polizza fideyussoria di cui al sub 3) e potrà essere prorogato, su 
istanza degli interessati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo 
economico;

5. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti con la determina n. 342/2014, che qui si intendono 

trascritti, salvo quanto in contrasto con il presente provvedimento;
b. l’area di cava individuata catastalmente al fg. 29 ptc.lle 176, di supeficie catastale mq. 132.000, di cui 

scavo mq. 106.000, del Comune di BARI, deve essere munita di idonea recinzione e cancello di ingresso, 
di altezza mt. 2,00; 

c.   deve essere aggiornato il cartello informativo posto all’ingresso dell’area di cava, riportante gli estremi 
dell’atto autorizzativo, gli estremi catastali, la ragione sociale, il nominativo del Direttore responsabile 
e del Sorvegliante, nei modi previsti dalla Ordinanza n. 1/2011.

d. deve trasmettere al Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, unitamente alla scheda 
statistica, il piano topografico quotato dei lavori di cava in scala 1:1000 con l’indicazione delle superfici 
recuperate, aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché l’attestazione di 
sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n.  2 e 3 del 2011 e succ. mod.;

e. ogni anno deve effettuare un versamento per i proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività estrattiva, 
mediante bollettino di conto corrente postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia – Tasse, 
Tributi e proventi regionali”. Copia dell’attestazione del versamento o della notifica di bonifico, dovrà 
tassativamente essere inviata alla regione Puglia – Servizio Attività Estrattive  - 70026 Modugno  BA;   

f. le eventuali sospensioni dei lavori, anche temporanee, saltuarie o periodiche, devono essere comunicate 
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alla Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive – e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente 
autorizzata dallo stesso Servizio;

g. deve condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava 
secondo le modalità di progetto autorizzato;

h. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di 
competenza;

i. prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

j. qualora nel corso dei lavori fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospendere i lavori 
e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via Dante, 33- 74100 Taranto, a 
norma dell’art. 90 del D.L. n. 42 del 22.10.2004 e s.m.i.;

k. l’Esercente deve utilizzare, per le opere di recupero ambientale, il materiale di risulta e/o sfrido 
proveniente dalla coltivazione di cava. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere 
messo a deposito temporaneo all’interno del perimetro di cava;

l.    è fatto divieto di utilizzare materiale di diversa tipologia, proveniente dall’esterno della cava, se non 
preventivamente autorizzato;

m. la realizzazione di fabbricati e/o impianti di prima trasformazione del  materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte dell’Ufficio Attività Estrattive; I fabbricati, 
gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta 
comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

n. il presente provvedimento è personale e pertanto non può essere trasferito senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

o. l’esercente deve comunicare al Servizio Attività Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo, la data 
di ultimazione dei lavori;

p. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;

6. Ottenuto il presente provvedimento l’esercente:
- deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 

disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo 
i relativi atti aggiornati (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

- deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

- deve munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o nulla osta nel rispetto delle norme  in materia sanitaria 
e di igiene  sui luoghi di lavoro;

7. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e non esime 
l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, 
nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni scadenti nel periodo di vigenza;

8. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, immissione polveri, idraulica, 
igienico-sanitaria, tutela paesaggistico - ambientale, contributiva, ecc.ecc.;

9. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le vigenti 
disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;
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10. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dall’Ufficio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza e/o la 
revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste 
da altre leggi;

11. Il presente provvedimento non pregiudica eventuali diritti di terzi;

12. Il presente provvedimento è di competenza  del Dirigente di Sezione ed  è redatto in forma integrale, nel  
rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia 
di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

13. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà notificato in copia alla società Mallardi S.r.l. – strada Tresca, n. 86 - 70131  BARI ,  alla società MAC 

S.r.l.– strada Tresca, n. 86 – BARI e     al Sig. Sindaco del Comune di BARI;  
e) sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia ed all’Assessore competente.
f) Il presente atto, composto da n°  7 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                                Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 
Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.110
Trasferimento autorizzazione  prosecuzione proroga coltivazione  e recupero ambientale di cava di cal-
care per inerti, argilla e calcare tufaceo, legalmente in esercizio ex art. 35 della l.r. 37/85,  sita  in località 
“Castello Vasciolella” del Comune di Gravina in Puglia  BA- fg. 85 ptc. 3-4-5-142-470 (ex 20) - l.r. 37/85 e 
s.m.i. art. 35 e R.R. 5/2011–
Società ECO & COSTRUCTION S.r.l.  – P.IVA 07829180723 – Sede legale: S.P. 137 per Corato, Km. 2 – 70024 
Gravina in Puglia Ba.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE (delegato)

Vista la L.R. n. 7/97;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
Visto  il D.P.R.   n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di variazione del PRAE;   
VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’ Ufficio Attività Estrattive, rinominato Servizio Attività 
Estrattive, all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del precitato modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimen-
to “mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim  della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 16 
apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

VISTO il P.R.A.E., definitivamente approvato con DGR 580/2007 ,( pubblicato sul BURP n. 76 del 23 mag 
2007) e s.m.i., in particolare  il  Titolo IV – Norme Transitorie – art. 23  “ Prescrizioni per le cave attive, rica‐
denti al di fuori e/o all’interno delle perimetrazioni dei Bacini, in attesa del formale provvedimento regiona‐
le”, secondo cui la G.R. ha provveduto ad  autorizzare la prosecuzione dell’attività estrattiva da parte degli 
operatori che alla data di entrata in vigore del PRAE hanno presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 35 della l.r. 37/85, fino al  31 dic 2008, così come modificato con le successive Deliberazioni di G.R. 
n. 132/2008, n. 685/2008;
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Quanto sopra, previo presentazione di  fideiussione corrispondente al costo del recupero ambientale, fis-
sato in € 20.000,00 per ettaro di terreno, subordinando la prosecuzione dell’attività estrattiva oltre il suddetto 
termine a richiesta di proroga ai sensi dell’art. 14 della l.r. 37/85 e con le procedure di cui al precedente art. 
22, ovvero:
- La proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva,  ove l’attività ricada anche parzialmente 

nei siti della rete “Natura 2000”, di cui alle direttive 92/43/CE (Siti di importanza comunitaria  SIC e Zone di 
Conservazione Speciale ZCS) e 2009(ex79)/409/CE Zone di Protezione Speciale ZPS), nelle more dell’ema-
nazione dei regolamenti regionali relativi alle misure di conservazione di cui all’articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione direttiva 92/43/
CEE) e successive modifiche e integrazioni , è subordinata  alle disposizioni della  l.r. 12.11.2004, n. 21 – art. 
1, con particolare riferimento alle interferenze con  habitat e Specie delle predette direttive.

-  Ove l’attività ricada in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex lege 394/91    la proroga dell’autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività estrattiva  è soggetta alle disposizioni delle predette leggi e alle disposizioni 
della l.r. 12.11.2004, n. 21.

-  Ove l’attività interessi aree non comprese nei siti  di cui sopra,  la proroga dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività estrattiva  è soggetta solo alla sussistenza  delle condizioni di cui all’art. 14 della L.R. 37/85 pur-
chè restino immutati il piano di coltivazione ed il piano di recupero ambientale relativi alla autorizzazione 
originaria; ove muti il piano di coltivazione e/o il piano di recupero ambientale la proroga è soggetta a Va-
lutazione di Impatto Ambientale e ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del precedente art. 4 quinquies, 
nonché alla acquisizione di nulla osta e/o pareri in dipendenza degli eventuali ulteriori vincoli territoriali 
esistenti.

VISTA la Direttiva in materia di attività estrattiva approvata con DGR 1794/2007 e successiva D.G.R. n. 17 
del 20 gen 2009 di proroga dei termini  fissati con le NTA del PRAE (DGR 580/2007), fino al formale rilascio del 
provvedimento di proroga;  

VISTE le NTA, allegate alla DGR 445 del 23 feb 2010, recante:”variazioni PRAE – approvazione cartografia, 
NTA e relativo regolamento Piano Regionale delle Attività Estrattive –art. 33 l.r. 37/85”, confermative di quan-
to già disposto con le precitate Deliberazioni di G.R.,  in particolare l’art. 31 “Prescrizioni per le cave attive in 
attesa di autorizzazione”, comma 1, recante :”per le cave attive in regime di proroga disposta con DGR 20 gen 
2009 n. 17, è consentita la prosecuzione dell’attività fino al formale rilascio del provvedimento da parte del 
Servizio Attività estrattive”.

VISTO il Regolamento Regionale n. 5/2011, recante “ Regolamento per la gestione di terre e rocce da scavo 
derivanti da attività di scavo, movimentazione di terre e lavorazione dei materiali inerti”.

Premesso che:

Con istanza in data 19.12.1985,  prot. 38/6890 e succ. integrazione in data 26 mar 1986, prot. 38/2197 e  
succ. ,  la Ditta Andrea Mastrodonato  ha presentato istanza di autorizzazione alla prosecuzione, ex art. 8 e 
35 della l.r. 37/85, dell’attività estrattiva in località “ Castello Vasciolella” del Comune di Gravina in Puglia fg. 
85 ptc.lle 3-4-5-6-142-20(attuale 470);

Il programma di coltivazione prevede lo sfruttamento del giacimento mediante abbassamento del piazzale 
di cava fino a quota +360 s.l.m. ( circa 40/45 metri di altezza), con prosiequo della coltivazione mineraria in 
direzione Ovest e Sud, proseguendo  lungo i  fronti in coltivazione sin  dal 1969;

In data prot. 38/3923 del 6 giu 1986, perviene in atti,  certificazione urbanistica del Comune di Gravina in 
Puglia,  relativa ai  suoli ricadenti in  fg. 85 ptc. 3-4-5-6-142 -20 ed altre. Detta certificazioni individua i suoli a 
destinazione E1(rurale), non soggetti a vincolo idrogeologico né a vincolo ex Legge 1457/1939.

In data prot. 38/3923 del 6 giu 1986, l’esercente deposita “nota di trascrizione n.44288/10600”, presso 
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la conservatoria dei registri immobiliari di Bari (in data 23.07.1975 al n. 14240),  dell’atto di acquisto ,  per 
notaio Nicola Berloco di Altamura in data 8 lug 1975, di parte dei tratturi “Livoli e Vasciolella” confinanti con 
proprietà Mastrodonato, riportati in catasto al fg. 84 ptc. 183(già 138) ptc. 184 (già 181). 

In data prot. 38/376 del 12 lug 1989, l’esercente deposita documentazione integrativa aggiornata del  pro-
getto di cava ricadente in fg. 85 ptc. 3-4-5-142 e 20(attuale 470) completo di elaborati cartografici e relazioni 
di progetto. Lo scavo in progetto è confermato fino alla quota + 360 s.l.m., con prosiequo della coltivazione 
mediante realizzazione di n. 3 gradoni di altezza massima prevista  in  mt. 15 intervallati da pedata di larghez-
za 3-5 metri; l’altezza del primo gradone sarà pari all’altezza del soprassuolo costituito da terreno, argilla e 
banco tufaceo; 

In data prot. 38/min/2046 del 17 set 1992, il titolare della cava  presenta istanza di trasferimento dell’e-
sercizio di attività estrattiva in argomento a favore della costituita società C.I.M.  Calcestruzzi Inerti Mastro-
donato (P.IVA 04386700720);

Successivamente in data prot. 38/min/1578 del 19 giu 2001,  la C.I.M. Calcestruzzi  Inerti Mastrodonato, 
chiede il trasferimento dell’attività estrattiva a favore della ditta  Mastrodonato Andrea.

In data prot. 38/min/1578 del 19 giu 2001, la ditta individuale Mastrodonato Andrea chiede il subentro 
nell’esercizio della cava in oggetto, ripristinando l’originaria posizione di esercente della cava., come attestato 
dall’Ing. Capo Dirigente dell’ufficio Minerario regionale in data prot. 38/min/357 del 30 gen 2003;

In data 15 set 2003, prot. n. 38/min/224, in seguito al decesso del titolare di cava, avvenuto in data 18 
lug 2003, gli eredi legittimi, presentano dichiarazione di subentro nell’esercizio della cava in oggetto, a nome 
della costituita società Andrea Mastrodonato S.r.l. (P.IVA  06035390720 ), legalmente rappresentata dalal Sig.
ra Mastrodonato Giacomina, n. 22 ago 1963, con  contestuale    nuova Denuncia di Esercizio ex D.P.R. 128/59, 
in atti prot. 15 set 2003 n. 38/min/2204.

In data prot. 28 nov 2003 n. 38/min/2960, la  cessionaria società Andrea Mastrodonato S.r.l.  provvede a 
depositare elaborati di progetto aggiornati, come  da richiesta di questo ufficio, ad integrazione della doman-
da di subentro;

Ai fini della emissione delle polveri , il Settore Ecologia, competente pro-tempore, rilascia la   Determina 
di autorizzazione provvisoria alle emissioni in atmosfera, n. 237 del 1 lug 2004,ex art. 12 e 13 del D.P.R. 24 
mag 1988 n. 203, a favore della società Andrea Mastrodonato S.r.l., gia Mastrodonato Andrea; autorizzazione 
attaulmente oggetto di     istanza di rinnovo depositata presso la ex Provincia di Bari in data 29 mar 2013 prot. 
PG0060089.

In data prot. 38/min/1669 del 20 ott 2004,, in virtù  del regime transitorio che contraddistingue l’esercizio 
dell’attività di cava in oggetto e delle intervenute novità in materia paesaggistico ambientale,  l’esercente è 
invitato a provvedere in ordine alla richiesta di  V.I.A., ai sensi della l.r. 11/2001, ed effettuare le dovute verifi-
che di carattere paesaggistico, stante l’avvenuta approvazione del Putt/p (D.G.R. del 15 dic 2000).     

La società esercente  deposita elaborati di progetto e Studio di Impatto Ambientale relativa all’area di cava 
in oggetto, presso la Regione Puglia – Servizio Ecologia , in data prot. 24 feb 2005 n. 38/min/253. 

In data prot. 4984/AES del 27 ago 2007, la società Andrea Mastrodonato S.r.l., in ottemperanza alle NTA 
del PRAE (artt. 22 e 23), approvato con D.G.R. 580/2007, deposita polizza fideyussoria a garanzia dei lavori di 
recupero ambientale ed istanza di proroga  dell’attività estrattiva, sull’area di cava ricadente in agro di Gra-
vina in Puglia BA al fg. 85 ptc.lle 3-4-5-6-142-20(attuale 470), nonchè  fg. 84 ptc. 224 ovvero area esterna ed 
estranea alla cava; 

Il progetto di cava prevede lo sfruttamento dell’area a fette orizzontali discendenti con scarpate a fine 
scavo con angolo scarpa 80°.

Il ciglio di scavo sarà adeguatamente arretrato dai terreni a confine di proprietà. 
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Il programma di coltivazione prevede l’approfondimento del piazzale di cava fino alla massima profondità 
di circa  40 metri sotto piano campagna. Lo scavo attuale si attesta a profondità variabilli da 15 a 40 metri 
sotto piano campagna;

Sull’area di intervento sono escluse falde acquifere secondarie che potrebbero interferire con gli scavi né, 
tantomeno la falda profonda, presente oltre 400 metri al di sotto del  piano campagna, potrebbe avere quote 
di escursioni tali da raggiungere la quota finale degli scavi prevista nel piano di coltivazione mineraria.

A fine coltivazione il piazzale si attesterà alla profondità di circa 40 metri  sotto piano campagna, con 2 
gradoni nella roccia calcarea, presente al di sotto del soprassuolo di terreno, argilla e calcare tufaceo di circa 
mt. 5-8 di altezza;  

A coronamento è prevista la piantumazione di essenze erbacee sui fronti e piantumazione di alberi di alto 
fusto e arbusti sulle pedate e terreni a monte dello scavo.

Il ciglio superiore sarà arretrato di mt. 5 dai confini con privati.

Con determinazione dirigenziale n. 132 del 16 mar 2007, la Regione Puglia – Settore Ecologia, rilascia 
parere favorevole di V.I.A. senza prescrizioni al progetto di cava  e SIA proposto dalla società Andrea Mastro-
donato S.r.l., relativamente alla prosecuzione della coltivazione della cava sita in loc. Castello Vasciolella del 
Comune di Gravina in Puglia  BA fg. 85 ptc.lle 3-4-5-6-142 e 470 (ex 20). Si specifica che in sede di istanza il 
proponente ha omesso di citare la ptc.lla 20 sull’istanza, pur essendo la stessa ricompresa nel progetto di cava 
(elaborati e SIA)   di cui alla suddetta VIA favorevole.

Con nota prot. 1466 del 20 feb 2008, si è provveduto a richiedere il parere sull’istanza di proroga  prose-
cuzione dell’attività estrattiva legalmente in esercizio ai sensi della l.r. 37/85 sull’area di cava in oggetto, alla 
AdB della Puglia che, con nota prot. 2880 del 25 mar 2008  ha comunicato che l’area risulta ubicata all’interno 
del bacino idrografico del Fiume Bradano, la cui competenza ai fini della pianificazione a scala di bacino è 
dell’Autorità di Bacino della Basilicata.

Con nota prot. 1476 del 4 giu 2008, l’Autorità di Bacino della Basilicata, in riscontro alla richiesta di questo 
Ufficio (prot. 5206 del 30 apr 2008), ha comunicato che l’area di intervento, riportata nello stralcio topogra-
fico allegato alla richiesta di parere, ricade in una zona del territorio non classificata dal Piano Stralcio  per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI – Aggiornamento 2007). Per tali casi si rimanda all’art.1 c.7 e 8 delle NdA del PAI,  
ovvero corredare il progetto  di documentazione tecnica dalla quale si evinca che le lavorazioni previste per il 
prosiequo dei lavori di cava non interferiscono con l’andamento della circolazione idrica sotterranea/superfi-
ciale e non provocano deterioramento delle caratteristiche qualitative dei corpi idrici.  Il progetto, dovrà esse-
re corredato inoltre da una dichiarazione, sottoscritta dal tecnico incaricato della redazione degli studi prima 
elencati, relativa all’esenzione dal rischio idrogeologico dell’area  interessata dall’intervento da realizzare.

In data prot. 6305 del 30 set 2008, la società esercente riscontra quanto sopra e deposita in atti  la relazio-
ne idrogeologica sottoscritta da tecnico abilitato, dalla quale si evince che l’area non è inserita nelle tavole del  
Putt/p come area sottoposta a vincolo idrogeologico: Il PAI della Basilicata, aggiornato al 2008, non le classifi-
ca come aree a rischio inondazione e di frana. La natura litologica dei terreni superficiali esclude la presenza 
di falde idriche sospese e l’attività estrattiva non intercetta alcun corpo oidrico sotterraneo e/o superficiale e 
non provoca deterioramento delle caratteristiche qualitative del corpo idrico profondo. L’acquifero attestato 
a circa 400 m dal piano campagna risulta protetto da un franco di sicurezza di oltre 350 metri di profondità.
Il tecnico redattore del suddetto studio, conclude attestando che l’area di sedime interessata dal prosiequo 
dell’attività è idonea a tale scopo e l’attività stessa non produrrà rischi di tipo idraulico e/o idrogeologico.

In data prot. 6399/2016, la società integra la suddetta documentazione depositando lo  “studio idrologico 
con sistemazione idraulica dei bacini dell’area di cava” ed elaborati TAVV.1 e 2 in data apr 2016, con la quale 
si attesta la compatibilità dell’attività di cava con l’assetto idrologico dei luoghi e l’assenza, anche a seguito di 
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eventi pluviometrici eccezionali, di possibili deflussi di acque superficiali che possano comportare condizioni 
di insicurezza per le maestranze. Per i piccoli corsi di acqua episodici che interessano la cava si è proceduto 
alla raccolta e/o allontanamento delle acque confuenti. In considerazione del fatto che  i lavori in cava si 
svolgono solo quando non piove ed alla luce della soluzione progettuale, è escluso l’allargamento del piazzale 
di cava ed eventuali pericoli per persone e cose, in quanto la cava risulterebbe sgombra da mezzi e priva di 
maestranze. In definitiva, in relazione si afferma che i lavori non daranno luogo ad un mutamento sostanziale 
della naturale capacità di smaltimento delle acque meteoriche e nello stesso tempo sono compatibili con le 
caratteristiceh naturali della rete di deflusso delle acque meteoriche. Con perizia giurata in data 19 mag 2016 
(prot. 6400/2016), il tecnico attesta che la attività di coltivazione non ricade, neanche parzialmente, in aree 
perimetrate a pericolosità idraulica, geomorfologica, come individuata dal PAI della Basilicata.

In data prot. 3324 del 15 mar 2016, la società Andrea Mastrodonato S.r.l. deposita Denuncia di Esercizio 
aggiornata;

In data 17 apr 2016, nel corso di  sopralluogo in cava,  in affiancamento al personale del Comando carabi-
nieri per la Tutela dell’Ambiente (N.O.E.) è stata accertata la violazione agli artt. 114 e 46 del D.P.R. 128/59 e 
contestualmente si è preso atto  dell’esercizio di attività di gestione di rifiuti inerti non pericolosi, regolarmen-
te autorizzata dalla competente ex Provincia di Bari, sull’area esterna alla cava, ricadente in fg. 84 ptc.lla 224 
e fg. 85 ptc.lla 6, confinante con SP 127 ed esterna all’area estrattiva;

In sede di accertamento l’esercente è stato diffidato a regolarizzare quanto accertato.

L’accertamento di cui sopra è stato ulteriormente confermato, per competenza, con  verbale di questo 
ufficio n. 09/BA(2016 a cui ha fatto seguito formale diffida ex art. 671 c.2 del D.P.R. 128/1959, notificata con 
nota prot. AOO089/11 apr 2016/n. 4532;

In data prot. 5030 del 21 apr 2016, l’esercente deposita nuova denuncia di Esercizio, ai sensi dell’art. 24 
del D.P.r. 128/59 così come modificato dall’art. 20 del D.Lgs. 624/1996, adeguata alla effettiva area di cava 
legalmente in esercizio ex art. 35 della l.r. 37/85 ed oggetto di proroga prosecuzione dell’attività estrattiva, 
ovvero fg. 85 ptc. 3-4-5-142-20(attuale 470 e 20), agro di Gravina in Puglia BA;

In data prot. 4371 del 7 mar 2016, l’esercente deposita in atti istanza di autorizzazione all’utilizzo di terra e 
rocce da scavo, ai sensi del R.R. n. 5/2011 nelle opere di recupero ambientale di parte di area di cava esausta 
( fg. 85 ptc.lle 4p-5p-470p per mq. 4.800), al fine di realizzare le opere di recupero ambientale,   senza inter-
ferenze e congiuntamente al prosiequo dell’attività estrattiva sull’area di cava residua;  La società dichiara 
di cessare la coltivazione alla quota attuale, ovvero +364, rispetto alla quota finale + 360, poiché il calcare a 
detta quota risulta già molto alterarto e non idoneo alla produzione di sabbia pulita.  

L’intervento di recupero prevede il ritombamento di detta area, dalla attuale quota (+364)  alla quota +375 
s.l.m. , mediante utilizzo di circa mc. 51.000  nel tempo previsto di anni 4; 

L’area così ricolmata formerà un idoneo ed agevole piazzale  per il deposito dei cumuli di inerti frantumati 
e per le operazioni di movimentazione dei mezzi. Il collegamento della zona alla attuale quota di piazzale 
esistente (+375) sarà garantito da una agevole rampa di larghezza minima 6 metri. A raggiungimento della 
quota di progetto, sarà previsto l’arretramento dello scavo di mt. 3,0 verso Sud, che costituirà setto divisoria 
tra l’area esaurita e quella in coltivazione, oltre a costituire la rampa di collegamento con la quota finale di 
progetto.

L’intervento di recupero mediante utilizzo di terra e rocce da scavo sarà realizzato nel rispetto del Regola-
mento Regionale 5/2011 e normativa nazionale e comunitaria;

 La Città Metropolitana di Bari, in via generale, in procedimenti amministrativi afferenti l’utilizzo di terra e 
rocce da scavo e aggregati di riciclo (MPS) per interventi di recupero ambientale di cave, ha ritenuto realizza-
bile l’intervento, purchè i materiali per il riempimento soddisfano i requisiti di cui all’art. 41 bis, legge 98/2013 
e le condizioni di cui all’art. 184 bis del D.Lgs. n. 152/2006. La stessa chiarisce, in via generale, che nelle opere 
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di recupero di area di cava, l’intervento ricade in ambito di applicazione della normativa sui rifiuti soltanto 
“qualora i materiali da trattare siano classificati rifiuti”;  Nel contempo, ha rirenuto di  prescrive l’obbligo, per 
il proponente , di trasmettere semestralmente un piano topografico quotato con la indicazione delle superfici 
recuperate, nonché dei volumi, sia di riempimento che residuali, a fronte della quantità complessiva prevista 
nel piano di recupero (note prot. 37303/2014 e 19545/2015);

In data 27 apr 2016, prot. 6399/2016,  la società Andrea Mastrodonato deposita documentazione integra-
tiva a completamento dell’istanza di proroga prosecuzione dell’attività estrattiva, al fine di ottenere il formale 
provvedimento ai sensi della l.r.37/85.

La suddetta documentazione consta di elaborati di progetto aggiornati (piano coltivazione e recupero am-
bientale), nonché “piano gestione rifiuti, studio idraulico-idrologico;

 In data prot. 6400/2016,  la società deposita la “perizia giurata” a corredo della procedura autorizzativa 
dell’attività di prosecuzione proroga dell’attività estrattiva, nonché ex art. 6 delle NTA del PRAE, con la quale 
si dichiara che:
-  la cava non ricade, neanche parzialmente nei siti della Rete Natura 2000 (Siti di intersse Comunitario – Zone 

di Protezione Speciale);
- la cava non ricade in aree protette regionali ex l.r. 19/97 e statali ex L. 394/91;
- la cava non ricade in aree individuate dal Putt/p come ATE di tipo A o B, ma rientra in Ate di tipo “E”;
- la cava non ricade in nessun ATD individuato dal Putt/p;
- la cava non è indicata come sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentologica approvata con DGR 445/2010;
- dispone alla data odierna di un giacimento da coltivare pari a mc. 520.000, calcolato sulla base dell’ultimo 

rilievo quotato alla data di dic 2015;
- il piano di coltivazione  è rimasto immutato rispetto a quanto autorizzato ai sensi dell’art. 35 della l.r. 37/85, 

mentre il piano di recupero  risulta leggermente modificato nelle quote ultime di recupero per l’utilizzo 
delle terre e rocce da scavo, di cui si è richiesta autorizzazione in data apr 2016, ai sensi del R.R. 5/2011;

- il progetto di coltivazione ha acquisito la determina favorevole di Valutazione di impatto Ambientale n. 132 
del 16 mar 2007, dal settore Ecologia della regione Puglia;

- per esaurire il giacimento residuo (mc. 520.000) necessita di un periodo di tempo minimo 10 anni e ulteriori 
anni 2 per il recupro ambientale; 

- il dato volumetrico del giacimento residuo corrisponde a quanto stimato con Piano Topografico alla data del 
31 dic 2015.

La cava non ricade neanche parzialmente in aree perimetrate a pericolosità idraulica, geomorfologica, 
come individuatat dal PAI della Basilicata;

i lavori di coltivazione nondaranno luogo ad un mutamento sostanziale della naturale capacità di smalti-
mento dell acque meteoriche, e nello stesso tempo sono compatibili  con le caratteristiceh naturali della rete 
di deflusso delle acque meteoriche e con la salvaguardia della falda sotterranea, come si evince dallo studio 
idrologico redatto nei modi previsti dalle NdA del PAI Basilicata.  

In data prot. 5655 del 9 mag 2016 e succ. int.,  l’esercente   deposita istanza di trasferimento dell’attività 
estrattiva in oggetto a favore della società Eco & Costruction S.r.l.  – P.IVA 07829180723 -, corrente in  Gravina 
in Puglia BA;

In data prot. 5656 del 9 mag 2016, la società Eco & Costruction S.r.l. – P.IVA 07829180723 -, legalmente 
rappresentata dal Sig. Vincenzo Farruggia, nato  il  31 gen 1978, deposita istanza di subentro nell’esercizio 
della cava sita in loc. Castello Vasciolella del Comune di Gravina in P. BA fg. 85 ptc.lle 3-4-5-142-470(ex20);

La società Eco & Costruction S.r.l. documenta la disponibilità dell’area di cava con “contratto di affitto di 
ramo d’azienda” in data 15 feb 2016, registrato a Bari il 24 feb 2016 al n. 5500/1T – Trascritto a Bari il 24 feb 
2014 ai nn. 8476/6342 e contratto di locazione in data 15 feb 2016 registrato a Bari il 24 feb 2016 al n. 5495/
IT;

Il progetto di cava così aggiornato in data aprile 2016 prot. 6399/2016,  prevede il ripristino di parte del 
fondo cava dell’area di cava coltivata fino alla quota di + 375 s.l.m. in modo da realizzare un unico piazzale di 
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fondo cava  e rendere più agevole il transito dei mezzi.    Detta attività di recupero sarà realizzzata in modo 
contestuale alle attività di coltivazione che proseguiranno sulla restate area di cava in coltivazione.

L’attività di recupero di cui sopra, sarà realizzata con impiego di materiali non costiuenti rifiuto, come terra 
e rocce da scavo e aggregati di riciclo, autorizzato ai sensi del R.R. 5/2011, e con il deposito del materiale di 
scopertura del giacimento residuo.

I lavori di coltivazione proseguiranno fino alla massima profondità di progetto prevista a quota + 360 
s.l.m. a mezzo gradoni di altezza : il primo (argilla e tufo)di  circa 5/6 metri con angolo 44° e risega 2 metri, il 
secondo di altezza 8 metri,  il terzo ed il quaro di altezza mt. 15,  tutti con pedata mt. 6,5  e angolo superiore 
a 80°;   A fine coltivazione si  otterrà un piazzale da destinare all’agricoltura, in parte a quota +375 ed in parte 
a quota + 360 s.l.m. circa. 

Il progetto di recupero prevede il rinverdimento delle fronti di scavo  con essenze erbacee e riporto, sul 
piazzale di fondo cava, di materiale di sbancamento con sovrastante terreno vegetale (circa mt.0,50)  per la  
ridestinazione dell’area all’uso agricolo;   

L’area sarà completamente recintata con rete metallica di altezza non inferiore a mt. 2 e lungo il confine 
saranno impiantati siepi ed alberi ad alto fusto e realizzate canalette in cls per il deflusso delle acque mete-
oriche.

VISTO il piano di gestione dei rifiuti, in atti prot. 6399 del 24 mag 2016;
VISTO il progetto di coltivazione e recupero ambientale della cava in oggetto in atti ex art. 35 della l.r. 

37/85 così come adeguato ed aggiornato in data apr 2016, prot. 6399/2016;
VISTO il progetto di recupero ambientale di parte dell’area di cava già esaurita, mediante utilizzo di terra e 

rocce da scavo ed aggregati di riciclo, di cui all’istanza di autorizzazione ex R.R. 5/2011, in atti prot. 4371 del 
7 apr 2016;

Richiamate le note della Provincia di Bari (attuale Città metropolita di Bari),  prot. 37303/2014 e 19545/2015, 
con le quali, in analoghi procedimenti di autorizzazione utilizzo di terra e rocce da scavo ed aggregati di riciclo,  
ex R.R. 5/2011  , nelle opere di recupero ambientale di cava, in via generale, chiarisce che l’intervento ricade 
in ambito di applicazione della normativa sui rifiuti “qualora i materiali da trattare siano classificati rifiuti”;  

VISTA la documentazione pertinente l’ istanza di subentro della società Eco & Costruction S.r.l.;
VISTO l’atto di affitto del ramo d’azienda a favore della società ECO & COSTRUCTION S.r.l.  in data  15 feb 

2016, registrato a Bari il 24 feb 2016 al n. 5500/IT il contratto di locazione per uso commerciale in data 15 feb 
2016 registrato a Bari il 24 feb 2016 al n. 5495/IT; 

VISTA la documentazione agli atti di ufficio ;
VISTA la visura della   CC.I.AA.   di Bari  in data 4 gen 2016, in atti prot. 5655 del 9 mag 2016;

CONSIDERATO che:
-  la cava in oggetto è legalmente in esercizio  ai sensi della l.r. 37/85 art. 35 “regime transitorio” e che la so-

cietà ha presentato regolare istanza di proroga della prosecuzione dell’attività estrattiva ai sensi delle NTA 
del PRAE approvato con la DGR 580/2007; 

- sul progetto di cava adeguato alle NTA del Prae è intevenuto il parere favorevole  di V.I.A. , senza prescrizio-
ni, con Determina n. 132 del 16 mar 2007;  

-  l’area di cava , di proprietà dei soci della Andrea Mastrodonato S.r.l., nonché eredi legittimi del de cuius 
Mastrodonato Andrea, giusta “dichiarazione di successione” in data 18 lug 2003 – Ministero delle finan-
ze – Agenzia delle Entrate di Altamura – sezione distaccata di Gioia del colle,    ricadente in fg. 85 ptc.lle  
3-4-5-142-20(attuale 470 e20),  è nella disponibilità della Eco & Costruction S.r.l., giusta contratto di affitto 
ramo d’azienda, in data 15 feb 2016, registrato a Bari il 24 feb 2016 al n. 5500/1T – Trascritto a Bari il 24 feb 
2014 ai nn. 8476/6342 e  contratto di  locazione per uso commerciale in data 15 feb 2016 registrato a Bari 
il 24 feb 2016 al n. 5495/IT;  

-  la società Eco & Costruction S.r.l. è già attiva nel settore minerario    in qualità di impresa esecutrice dei 
lavori della cava in argomento;  
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- la società Eco & Costruction  S.r.l.  con dichiarazione resa ex D.P.R. 445/2000, attesta di conoscere lo stato 
dei luoghi ed il progetto di cava, compreso la documentazione di progetto aggiornata in data aprile 2016, 
nonchè di fare  propria  l’istanza  proroga prosecuzione dell’attività estrattiva e di autorizzazione all’utilizzo 
di terra e rocce da scavo, in atti prot. 4371 del 7 apr 2016, per l’intervento di recupero ambientale dell’area 
di cava esaurita,;

-  l’area ricadente sulla ptc.  6 del fg. 85 e   ptc.lla 224 del fg. 84, risulta  esterna al sito estrattivo e non per-
tinente detta attività in quanto  autorizzata  per l’esercizio di attività di  riciclo rifiuti inerti non pericolosi, 
giusta determina della Provincia di Bari n. 432/2008;

-  l’area di cava, legalmente in esercizio ex art. 35 della l.r. 37/85, sulla quale è intrevenuta la determina favo-
revole di V.I.A., ed oggetto del presente provvedimento di trasferimento e prosecuzione dell’attività estrat-
tiva a favore della società Eco & Costruction & C. S.r.l., risulta ricadere sulle  ptc.lle 3-4-5-142 e 470 (ex 20);   

-  l’area di cava risulta ampiamente interessata dalla coltivazione mineraria, ai sensi dell’art. 35 della l.r. 37/85 
“ Regime Transitorio”;

-  l’utilizzo di terra e rocce da scavo e/ aggregati di riciclo e/o altri materiali non classificati rifiuto,  nelle opre 
di recupero ambientale è ammesso dalla normativa di settore, purchè autorizzato ai sensi del R.R. 5/2011;

-  il progetto di cava aggiornato, in atti prot. 6399/2016, prevede scavi in profondità fino a quota +360 s.l.m.,, 
ovvero massima profondità di progetto originario, con scarpate di altezza max 15 metri intervallate, nel 
prosiequo, da pedate di larghezza mt. 6,5, e recupero ambientale da realizzare mediante materiale di sco-
pertura del giacimento, nonchè  con  utilizzo di terra e rocce da scavo ed aggregati di riciclo, autorizzate con 
il  presente provvedimento, ai sensi del R.R. 5/2011 e s.m.i.;   

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i. e il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010 e relative NTA e Regola-

mento;
• Viste le NTA del Putt/p approvato con DGR 1748/2000  e le NTA del PPTR approvato con DGR 176/2015 e 

sss.mm.ii.;
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• Vista e preso atto della regolarità dell’istanza di prosecuzione della coltivazione ai sensi dell’art. 35 della l.r. 
37/85 e ss.mm.ii. e della documentazione di progetto, nonché dell’istanza di deposito di  terra e rocce da 
scavo e aggregati di riciclo, ai sensi del R.R. 5/2011;

• Vista l’istanza di proroga prosecuzione dell’attività estrattiva in oggetto, autorizzata con la DGR 580/2007 
“approvazione PRAE”, in atti prot. 4984/AES del 27 ago 2007 e succ.int., a cura della società Andrea Mastro-
donato S.r.l., in ottemperanza alle NTA del PRAE (artt. 22 e 23), approvato con D.G.R. 580/2007 e s.m.i.; 

• Vista e preso atto della soluzione progettuale aggiornata in data prot. 6399/2016, relativa alla suddetta 
istanza di proroga prosecuzione dell’attività estrattiva in oggetto, ritenuta conforme alla normativa di setto-
re, tecnico-mineraria, paesaggistico-ambientale, igienico-sanitaria e sicurezza sui luoghi di lavoro;

• Visto che le ptc.lle 6 del fg. 85 e   ptc. 224 del fg. 84 in Gravina in Puglia, sono risultate esterne al perimetro 
di cava in argomento e che le stesso sono asservite all’impianto di riciclo rifiuti non pericolosi, regolarmente 
autorizzato dalla ex Provincia di Bari e, pertanto, non pertinenti l’attività estrattiva; 

• Visto e preso atto dell’istanza di autorizzazione all’utilizzo di terra e rocce da scavo e aggregati di riciclo 
e della soluzione progettuale, proposta dalla società Andrea Mastrodonato S.r.l., in atti prot. 4371 del 
7.4.2016, relativa alla realizzazione delle opere di recupero ambientale della zona di cava esausta;  

• Visto L’art. 41bis (ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da scavo) del “Decreto del fare” come con-
vertito in Legge n. 98/2013, che ha ridefinito il campo di applicazione del Regolamento ex D.M. 161/2012, 
individuando i casi in cui sottoporre a procedura semplificata i materiali da scavo;

• Visto che i materiali utilizzati  (terra e rocce da scavo) soddisfano i requisiti previsti la precitata normativa, 
nonché quanto previsto dall’art. 184bis del D.lgs. 152/2006,  non sono classificati “rifiuto” e quindi sono 
esclusi dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti; 

• Visto che  l’intervento di recupero ambienatle mediante utilizzo di terra e rocce da scavo, non contrasta 
con la normativa comunitaria, recepita con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che prevede e sostiene strumenti 
di prevenzione e riduzione dei rifiuti mediante l’ottimizzazione dello smaltimento lecito e l’incentivazione 
al recupero e riutilizzo di materiali dichiarati ”non rifiuto” provenienti da: a) operazioni di recupero presso 
impianti di terzi avviate con riferimento al D.M. 5 feb 1998; b) attività …..ecc.ecc.;  

• Visto che il progetto recupero ambientale della quota parte di cava esausta in progetto, comporta benefici 
in termini di sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché in termini ambientali, in quanto: a) il piazzale finale 
realizzato con l’intervento di recupero in progetto, garantisce una più efficiente viabilità interna dei mezzi 
pesanti e di trasporto; i cumuli di calcare frantumato e pronto per la commercializzazione, trovano alloca-
zione su detto piazzale, sottostante il piano campagna, con conseguente mitigazione dell’impatto visivo e 
riduzione di emissioni in atmosfera;   

• Visto che  la società Eco & Costruction S.r.l., con la istanza di subentro nell’esercizio della cava in oggetto, fa 
proprie tutte le  relative istanze    presentate dalla società cedente Andrea Mastrodonato S.r.l., ivi compreso 
l’istanza di autorizzazione  all’impiego di terra e rocce da scavo e aggrefati di riciclo (ex R.R. 5/2011), non-
ché tutte le prescrizioni e gli obblighi derivanti dalla rgestione e realizzazione delle opere di coltivazione e 
recupero ambientale del sito in di cava in argomento;

• Visto l’art. 6 c.2 delle NTA del PRAE approvato con la DGR 445/2010 e  la perizia giurata in atti prot. 
6400/2016;

• Vista la D.G.R. 2463 del 23 nov 2014, che nell’ambito della  “Ricognizione… Riordino organismi collegiali 
operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi” , 
ha abolito il Comitato Tecnico Regionale Attività Estrattive (CTRAE); 

• Ritenuto di poter  adottare direttamente il presente provvedimento, in virtù di delega espressa del Diri-
gente della sezione Ecologia, senza  dover acquisire ulteriori pareri, anche in considerazione della suddetta 
perizia giurata ,; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito,  ai sensi dell’art. 8 e 35 della l.r. 37/85 ed NTA del PRAE (DGR 
445/2010) e art. 7 del Regolamento Regionale n. 5/2011 e s.m.i.

• Ritenuto che l’intervento in progetto rientra tra le competenze di questo ufficio e che la documentazione a 
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corredo delle istanze risulta conforme ai fini dell’adozione del presente provvediemnto; 
• Ritenuto di dover provvedere, ai sensi della l.r. 37/85,  in merito  al rilascio del Nulla osta al trasferimento 

(art.17 alinea 3, l.r. 37/85) dell’attività estrattiva  in oggetto ed al rilascio della autorizzazione alla prosecu-
zione proroga della coltivazione e recupero ambientale della cava in argomento, nonché al rilascio della au-
torizzazione per l’impiego di terra e rocce da scavo e aggregati di riciclo  nelle opere di recupero ambientale, 
ai sensi del R.R. 5/2011, a favore della società   Eco & Costruction S.r.l.;

• Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser-
cizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1) di trasferire l’autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale della cava sita   in loc. Castello Vascio-
lella  del comune di Gravina in Puglia  BA - fg. 85 ptc. 3-4-5-142-470(ex20), a favore della società ECO & 
COSTRUCTION S.r.l. con sede in Gravina in Puglia BA, alla S.P. 137 per Corato, Km. 2,0 -  P.IVA 07829180723 
– Legale Rappresentante Sig. Farruggia Vincenzo n. 31 gen 1978;

2) la società ECO & COSTRUCTION S.r.l. - P.IVA 07829180723 –  subentra nell’attività di coltivazione e recupe-
ro ambientale, ai sensi degli artt.8 e 17 e 35 della l.r. 37/85, della cava di calcare per inerti, argilla e tufo, 
sita in agro di Gravina in Puglia BA, loc. Castello Vasciolella,  fg. 85 ptc. 3-4-5-142-470(ex 20), nonché in 
tutti i diritti e  le prescrizioni ed obbligazioni da essa derivanti;

3) di autorizzare la proroga prosecuzione dell’attività estrattiva in oggetto, ai sensi della l.r. 37/85 ed NTA del 
PRAE,  in catasto al fg. 85 ptc. 3-4-5-142-  470 (ex 20) del Comune di Gravina in Puglia BA, a favore della 
società Eco & Costruction S.r.l. , fino al 30 giu 2026, come da progetto aggiornato, in atti prot. AOO_089/24 
mag 2016/n. 6399 e con le prescrizioni imposte con il presente provvedimento. La superficie di cava in 
progetto, come da progetto adeguato in atti prot. 6399/2016, è pari a mq. 74.500 circa, di cui scavo circa 
mq. 61.400;

4) la società Eco & Costruction S.r.l. (esercente) è autorizzata, ai sensi del combinato disposto art. 8 della l.r. 
37/85 e art. 10 delle NTA del PRAE approvato con DGR 445/2010, a realizzare le opere di recupero ambien-
tale, della quota parte di cava esaurita, in variante, mediante parziale ricolmamento fino alla quota +375 
s.l.m., opportunamente raccordata alle restanti superfici di cava;

5) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del regolamento Regionale n. 5/2011, le opere di recupero ambientale 
in variante , come da progetto in atti prot. 4371/2016, mediante deposito di terra e rocce da scavo ed 
aggregati di riciclo, derivanti esclusivamente da opere soggette al combinato disposto ex Regolamento 
approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare n. 161 del 10 
ago 2013 ed art. 41 bis del Decretp legge 21 giu 2013 n. 69 , convertito in Legge 98/2013, fatte salve even-
tuali autorizzazioni e/o nulla osta previsti  da altra normativa vigente , semprechè le terre e rocce risultino 
esclusi dall’ambito di applicazione della normativa sui rifiuti e gli aggregati di riciclo provengano da impian-
ti autorizzati. 

6) La presente autorizzazione è rilasciata a condizione che l’esercente presti una garanzia finanziaria, dell’im-
porto complessivo di €. 150.000,00 (eurocentocinquantamila/00), per l’adempimento degli oneri derivanti 
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero ambientale  dell’area. 
Detta garanzia può essere resa anche sotto forma fideyussoria/assicurativa e deve essere valida per i due 
anni successivi alla data di scadenza della presente autorizzazione, ai sensi della DGR 692/2011, per con-
sentire il recupero ambientale. La polizza fideyussoria può essere svincolata solo a seguito dell’avvenuto 
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collaudo, ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85;

7) La presente autorizzazione è valida fino al 30 giu 2026 e con efficacia a decorrere dalla data di deposito 
al protocollo del Servizio scrivente della polizza fideyussoria di cui al sub 6);

8) L’area  autorizzata è delimitata da n. 9 vertici, da individuarsi con altrettanti pilastrini saldamente infissi nel 
terreno, aventi dimensioni fuori terra di almeno cm 25X25X30 e portanti l’anno di apposizione (2016), il 
numero di individuazione del pilastrino 1 a 9,  così come indicati nella planimetria allegata, parte integran-
te del presente provvedimento.

9) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a) deve trasmettere al  Servizio Attività Estrattive – Regione Puglia -, ogni anno entro il 31 marzo, unita-

mente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala 
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tassa sui 
volumi estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità delle fronti di cui alle Ordinanze n.  
2 e 3 del 2011;

b) condurre i lavori di coltivazione del residuo giacimento minerario  (mc. 520.000 circa) come da proget-
to aggiornato, in atti  prot. A00089/24 mag 2016/n. 6399, adeguato alle NTA e Regolamento del PRAE, 
alle condizioni imposte con il presente provvediemnto;

c) condurre i lavori di recupero ambientale come da progetto adeguato   in atti prot. A00089/24 mag 
2016/n. 6399, compatibilmente con le esigenze tecniche di coltivazione, in modo contestuale alla col-
tivazione del giacimento ed   alle condizioni imposte con il presente provvedimento;

d) realizzare le opere di recupero ambientale dell’area di cava esausta, anche con l’impiego di terra e roc-
ce da scavo, come da progetto, prot. 4371 del 7 apr 2016,  autorizzato con il presente provvedimento, 
ai sensi del R.R. 5/2011, con le seguenti prescrizioni:
• il trasporto delle terre e rocce da scavo provenienti dall’esterno deve essere accompagnato dal do-

cumento di trasporto ex art. 11 del D.M. n. 161/2013 o ex comma 4) art. 41 bis del Decreto legge 
69/2013 convertito in Legge 98/2013, la cui copia dovrà essere conservata nel “registro di scarico” 
così come definito dall’art. 9 del R.R. 5/2011. Detto documentale sostituisce il formulario di identifi-
cazione previsto dall’art. 8 dello stesso R.R. 5/2011;

• prima dell’inizio dei lavori di deposito delle terre e rocce da scavo, l’esercente deve inviare al servizio 
Attività Estrattive: 1) il DSS ex art. 6 del D.Lgs 624/1996 o DSS Coord. ex art.  9 stesso D.lgs 624/1996, 
ove il trasporto e deposito avvenga con mezzi terzi; 2) copia dei documenti predisposti dal produt-
tore delle terre e rocce, nello specifico il piano di utilizzo ex art. 5 D.M. 161/2012 o la dichiarazione 
giurata, ex comma 2 art. 41 bis del D.lgs. 69/2013;

• il deposito deve avvenire, al fine di garantire la tracciabilità, nel rispetto di quanto disposto ai punti 
1) e 2) ex art. 5 del R.R. 5/2011;

• al termine del deposito deve inviare copia della dichiarazione di avvenuto utilizzo D.A.U. ex art. 12 
D.M. 161/2012 o della conferma di completo utilizzo ex comma 3) art. 41 bis D.L. 69/2013

e) La profondità massima di scavo si  attesterà a quota +360   s.l.m. mediante coltivazione a gradoni di 
altezza max 15 mt e pedate intermedie mt.6,5;

f) Il materiale di cappellaccio o sfrido derivante dalla coltivazione del giacimento residuo, ove non uti-
lizzato immediatamente nelle opere di recupero ambientale , deve essere depositato all’interno del 
perimetro di cava nei limiti  e con  modalità previste dalle NTA del PRAE e dal D.Lgs. 117/2008; 

g) realizzare fossi di guardia perimetrali alle aree di cava, come da progetto, atti a favorire il drenaggio, la 
raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, opportunamente dimensionati e raccordati a valle 
con le naturali linee di drenaggio del territorio; 
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h) realizzare un idoneo sistema di preallertamento/allarme, ai  fini della prevenzione del rischio, in caso di 
eventi piovosi importanti;

i) rispetto della normativa in materia mineraria, in particolare ex  D.P.R. 128/59 “Norme di polizia mine-
raria” ed ex D.lgs. 624/1996  e D.Lgs. 81/2008, in materia di sicurezza e igiene sul lavoro;

j) la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto del D.Lgs.152/2006 e D.lgs.117/2008 e s.m.i.
k) garantire la sicurezza del cantiere ed il divieto di ingresso agli estranei, mediante recinzione dell’area di 

cava   con rete e paletti aventi altezza non inferiore a mt. 2,00 fuori terra, oppure con muratura di pari 
altezza, adeguata al contesto ambientale di riferimento, con sovrastante presenza di cartelli ammoni-
tori;

l) per motivi di sicurezza non è consentita la presenza di impianti industriali non pertinenti all’interno 
dell’area estrattiva;

m) la cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni , anche temporanee, saltuarie o periodi-
che, devono essere comunicate alla Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive -  e la ripresa dei lavori 
deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Servizio ;

n) per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di compe-
tenza;

o) eventuali prescrizioni e/o divieti intervenuti,  dopo l’adozione del presente provvedimento, a seguito di 
rinnovo  pareri e/o autorizzazioni e/o licenze e/o nulla osta,  pertinenti l’esercizio dell’attività estrattiva 
in argomento, ove applicabili, obbligano l’esercente al rispetto delle stesse;

p) garantire, il mantenimento della stabilità delle fronti di scavo, in modo costante ed anche in fase di 
coltivazione, in ottemperanza alla Ordinanza dirigenziale  n. 3/2011;

q) garantire sempre e comunque le condizioni di sicurezza del cantiere, documentate nei termini dell’Or-
dinanza 2/2011;

r) tutte le apparecchiature necessarie nel processo di lavorazione, ancorché non fisse, devono essere re-
golarmente autorizzate, revisionate secondo le indicazioni della casa produttrice e/o in ottemperanza 
a precise disposizioni di legge;

s) porre in essere tutte le misure che la  tecnica moderna offre al fine di contenere le polveri ed i rumori 
conseguenti all’attività di cava ed acquisire le relative autorizzazioni alle emissioni, ex D.lgs. 152 e s.m.i., 
da richiedersi al Competente Comune di Gravina in Puglia BA e  Città Metropolitana di Bari, a cui atte-
nersi;

t) l’eventuale taglio di piante forestali di origine naturale, isolate o a gruppo, radicate in terreni nudi, se-
minativi o coltivati, nonché filari di piante lungo muri di confine, pertanto, non classificabili come “bo-
sco”, sarà oggetto di preventiva autorizzazione rilasciata dal servizio Foreste, ai sensi del  regolamento 
regionale n. 10 del 30.06.2009 “Tagli Boschivi” e s.m.i.;

10) la presente autorizzazione è subordinata anche all’osservanza delle norme  vigenti in materia di Polizia 
Mineraria, di igiene,  sicurezza sul lavoro ed eventuali ordinanze o disposizioni emanate dall’autorità di 
Polizia Mineraria  nonché a quanto di seguito riportato:
a) prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’a-

sportazione dei mezzi,  nonchè del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione delle aree di cava ;

b) l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Servizio Attività Estrattive, con almeno do-
dici mesi di anticipo la data prevista di ultimazione dei lavori di coltivazione;

c) qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la società è tenuta a 
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via Duomo, 
33 -  74100 Taranto (TA), ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs n.42 del 22.10.2004;

d) la presente autorizzazione potrà essere prorogato, su istanza degli interessati aventi diritto, qualora 
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sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico; scaduto il suddetto termine di 
validità e in assenza di istanza di proroga ex l.r. 37/85, l’esercente è autorizzato a concludere le opere 
di recupero ambientale entro i successivi anni due;

e) la presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
f) Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex  l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal 

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente nor-
mativa, nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel 
periodo di vigenza del presente provvedimento;

g) Per la realizzazione delle opere di recupero ambientale, l’Esercente deve utilizzare il terreno vegetale 
riveniente dalla rimozione del cappellaccio e lo sfrido di cava,  temporaneamente depositato all’in-
terno della cava stessa, nonché le terre e rocce da scavo come autorizzate ai sensi del regolamento 
Regionale n. 5/2011;  

h) I cumuli di terreno vegetale e/o materiale di cappellaccio,  temporaneamente depositati all’interno 
dell’ area di cava,  per il successivo riutilizzo nelle opere di recupero ambientale,  devono essere ogget-
to di recupero ambientale attivo, fino al loro riutilizzo;

i) Eventuale presenza di rifiuti prodotti in cava deve essere gestita a norma del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. e/o D.Lgs. 117/2008 e s.m.i.;

j) I fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di cava, come indicati 
negli elaborati di progetto, sono da intendersi di pertinenza della cava, e la loro realizzazione, ove  
previsto, è subordinata alla normativa urbanistica/autorizzativa di settore;  

k) Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni di legge, comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

l) La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

m) L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
n) Ottenuto il presente provvedimento l’esercente:

- deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmet-
tendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

- deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto del-
la nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

- deve comunicare l’avvio dei lavori, mediante Denuncia di Esercizio ex combinato disposto   art. 28 
del D.P.R. 128/59 e art. 20  del D.Lgs 624/1996, anche  al Comune di Gravina in Puglia BA; 

o) L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero im-
partite dalle  Autorità competenti, può comportare la sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au-
torizzazione ai sensi degli artt. 16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste per legge; 

p) Il presente provvedimento è redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. 
e ii.

q) Il presente provvedimento è di competenza, ex l.r. 37/85 e s.m.i,  del Dirigente del Servizio o suo dele-
gato,  ed  è redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

10) Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
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d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;  
e.  sarà notificato alla società Andrea Mastrodonato S.r.l., S.P. 137 per Corato – 70024 Gravina in Puglia 

BA,  alla società ECO & COSTRUCTION S.r.l., S.P. 137 per corato – 70024  Gravina in Puglia BA, alla 
Città Metropolitana di Bari – Servizio Ambiente – C.so Sonnino, 85 – Bari BA  ed al Sig. Sindaco del 
Comune di Gravina in Puglia  BA;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia;
g. Il presente atto, composto da n°  19 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                                Il Dirigente di Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

 
                                                Il delegato Dirigente Servizio Attività Estrattive

                                                                   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.111
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  loca-
lità “Lago Novello”  fg. 55 ptc. 4-98 e fg. 37 ptc. 69-91 del Comune di Minervino Murge BT. Ditta Erriquez 
Vincenzo – Via Dell’Olio, n. 1 - 76125 Trani  BT – C.F.: RQVCN42E24L328K.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 
gli artt. 4 e 5;

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la Ditta Erriquez Vincenzo ha presentatao  istanza di apertura cava , agli atti prot 38/min/201 del 16 gen 

2001,  su area  sita in località “Lago Novello” del Comune di Minervino Murge BT, in Catasto  Fg. 55 ptc. 4-98 
e fg. 37 ptc.69-91
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• l’istruttoria ai fini minerari,  è stata avviata con nota prot 38/min/830 del 16 mar 2001, richiedendo agli 
uffici territorialmente competenti, di esprimere il proprio parere ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito sono 
pervenute le seguenti comunicazioni e/o pareri:
- Servizio urbanistico: con nota prot. 7596 del 3 ago 2001   dichiara che l’intervento ricade in ATE di tipo 

“C” e “D” e che pertanto necessita acquisire l’Autorizzazione Paesaggistica;
- Soprintendenza Archeologica: con nota prot. 80235 del 23 mag 2001 comunica che l’area non è interessata 

da vincoli archeologici;
- I.RI.F. bari: con nota prot. 818 del 4 mag 2001 comunica che la cava non ricade in zone sottoposte a 

vincolo idrogeologico;
- Soprintendenza per i Beni AAAS: con nota prot. 7348 del 19 apr 2001 comunica che la  cava non interessa 

zone sottoposte a vincolo monumentale;
- Comune di Minervino Murge: con nota prot. 3662 del 3.5.2001 comunica l’avvenuta pubblicazione all’Albo 

dal 4.4.2001 al 18.4.2001 e comunica che l’intervento estrattivo ricade in ATe “C” e “D” del Putt/p, nonché 
che le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai materiali di inderogabile necessità e di 
difficile reperibilità;

- Ufficio Usi Civici: le arre non risultano comprese nello Stato delle Arbitrarie Occupazioni demaniali;
- Il Settore Ecologia della Regione Puglia, con determina n. 93 del 17 giu 2002 ha espresso parere negativo 

di Valutazione di Incidenza Ambientae, sulla base del parere negativo espresso dall’ufficio parchi e riserve 
Naturali  , per la coltivazione di cava di pietra da  taglio sita in loc. Lago Novello e Castrovillari al fg. 55 ptc.
lle  4, 69, 91 e 98 del Comune di Minervinio Murge BT;

• Il proponente nulla ha opposto al parere negativo di V.I.A. e nulla ha predisposto al fini acquisire 
l’Autorizzazione Paesaggistica sull’intrevento in progetto;   

• L’evoluzione normativa, nel caso di esito favorevole dei pareri utili ai fini del rilascio dell’autorizzazione, 
richiederebbe,  l’acquisizione di un progetto adeguato da sottoporre ad Autorizzazione Paesaggistica o 
Accertamento di compatibilità paesaggistica, nonché l’aggiornamento degli stessi pareri, eventualemnte 
integrati da ulteriori pareri previsti da altre norme nel frattempo intervenute, come AdB della Puglia, 
Servizio Risorse Idriche e   ogni ulteriore adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• Tuttavia è accertato che  l’area risulta essere ricompresa all’Interno del Perimetro delle Zone di Protezione 
Speciale e Siti di Interesse Comunitario, ovvero area sulla quale vige il divieto di apertura di nuove cave 
imposto con il D.P.R. 10 apr 2004 istitutivo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia  e con i  regolamenti Regionali 
delle Z.P.S. dei S.I.C., rispettivamente  n.28/2008 e  n. 6/2016; 

VISTA la nota prot. A00089/ 30 apr 2015/n.5789, indirizzata alla ditta Erriquez Vincenzo, ed al comune di 
Minervino Murge BT, di cui si accusa ricevuta, da parte del Comune di Minervino   in data 11 mag 15, con la 
quale si informa il proponente dello stato istruttorio con contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della 
L. 241/90; detto preavviso  viene ritrasmesso all’indirizzo aggiornato della ditta, Via dell’Olio, n. 1 – Trani, con 
nota prot. 787 del 22 gen 2016, di cui si accusa ricevuta il 28 gen 2016;

Considerato che:
- I Regolamenti Regionali n. 28/2008 e 6/2016 vietano l’apertura di nuiove care nei territori designati Z.P.S 

e/o S.I.C. della rete Natura 2000
- Sul progetto in argomento è intervenuto parere negativo di V.i.A., al quale la ditta nulla ha opposto e che 

sullo stesso non risulta mai acquisita l’autorizzazione paesaggistica;    
- la società, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione,  non ha inteso esercitare le proprie prerogative 

di partecipazione al procedimento, non presentando, entro il termine di legge, le proprie osservazioni al 
riguardo. 

Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e dei motivi suesposti; 
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Ritenuto di proporre il diniego dell’autorizzazione, alla coltivazione di cava in oggetto, alla Erriquez Vincenzo 
- C.F.: RQVCN42E24L328K, ai sensi della l.r. 37/85 per divieto di apertura cave ai sensi dei regolamenti regionali 
n. 28/2008 e n. 6/2016, oltre che parere negativo di V.I.A. di cui in premessa e   carenza dei presupposti 
di carattere ammnistrativo (Autorizzazione Paesaggistica ecc.) e di carattere tecnico (progetto di cava non 
adeguato); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente dell’ufficio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa;
• Visto il D.P.R. 10 mar 2004, istitutivo del PNAM;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “recante Misure di conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147/CE e 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990, non riscontrata dal 
proponente;Visto il parere negativo di V.I.A.;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale;

• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. la ditta Erriquez Vincenzo  C.F.: RQVCN42E24L328K – Via  Dell’Olio, n. 1 – 76125 Trani BT‐ NON E’ 
AUTORIZZATA alla coltivazione  di cava di pietra da taglio sita in loc. “Lago Novello”  Fg. 55 ptc. 4-98 e 
fg. 37 ptc. 69-91 del Comune di Minervino Murge BT; 
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2. Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato;  

3. Sono fatti salvi eventuali provvedimenti adottati e/o adottandi, da parte dell’autorità giudiziaria e/o di 
questa o altra autorità competente in materia;  

4. Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., ed è 
redatto,  in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personalei e ss.mm.ii.;

5. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia Ditta Erriquez Vincenzo – Via dell’Olio, n. 1– 76125 Trani,   al   ed Sig. Sindaco 

del Comune di Minervino Murge BT;    
f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                        
        Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 

                                                                   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.112
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località 
“Rinaldi”  Fg. 157  ptc. 28-47parte  e 51parte(ex 19parte) del Comune di Minervino Murge BT. Ditta Erriquez 
Vincenzo – Via Dell’Olio, n. 1 - 76125 Trani  BT – C.F.: RQVCN42E24L328K.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 
gli artt. 4 e 5;

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la Ditta Erriquez Vincenzo ha presentatao  istanza di apertura   cava , agli atti prot 38/min/202 del 16 

gen 2001,  su area  sita in località “Rinaldi” del Comune di Minervino Murge BT, in Catasto  Fg. 157 ptc. 
28-47parte-51parte(ex19p);
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• l’istruttoria ai fini minerari,  è stata avviata con nota prot 38/min/546 del 15 feb 2001, richiedendo agli 
uffici territorialmente competenti, di esprimere il proprio parere ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito sono 
pervenute le seguenti comunicazioni e/o pareri:
- Servizio urbanistico: con nota prot. 7595 del 3 ago 2001 comunica che l’intervento ricade in ATE di tipo 

“C” e “D” e che necessita acquisire l’Autorizzazione Paesaggistica;
- Soprintendenza per i Beni AAAS: con nota prot. 4774 del 19 mar 2001 comunica che la zona non è 

interessata da vincolo monumentale;
- I.RI.F. bari: con nota prot. 550 del 14 mar 2001 comunica che la cava non ricade in zone sottoposte a 

vincolo idrogeologico;
- Soprintendenza archeologica: con nota prot. 10233 del 23 mag 2001 comunica che la  cava non interessa 

zone sottoposte a vincolo monumentale;
- Comune di Minervino Murge: con nota prot. 2332 del 27 mar 2001 comunica l’avvenuta pubblicazione 

all’Albo dal 6.3.2001 al 21.3.2001, senza opposizioni.  Nel contempo,  comunica che l’intervento estrattivo 
ricade in ATE “C” e “D” del Putt/p, e che le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai 
materiali di inderogabile necessità e di difficile reperibilità;

- Ufficio Usi Civici: le aree non risultano comprese nello Stato delle Arbitrarie Occupazioni demaniali;
- Il Settore Ecologia della Regione Puglia, a conferma delle valutazioni dell’ufficio Parchi, con determina 

n. 94 del 17 giu 2002 ha ritenuto di escludere dalla procedura di VIA e di esprimere parere favorevole di 
Valutazione di incidenza  ambientale per la cava in argomento, con prescrizioni.

• Sull’intervento in progetto non risulta intervenuta alcun provvedimento di “autorizzazionen paesaggistica;
• Il proponente non ha depositato documentazione di adeguamento del progetto alle prescrizioni del settore 

Ecologia, come pure alle NTA del PRAE;
• L’evoluzione normativa in materia richiederebbe, attualmente, l’acquisizione di un progetto aadeguato 

da sottoporre ad Autorizzazione Paesaggistica o Accertamento di compatibilità paesaggistica, nonché 
l’aggiornamento di tutti i pareri già in atti, eventualemnte integrati da ulteriori pareri previstai da altre 
norme nel frattempo intervenute, come AdB della Puglia, Servizio Risorse Idriche, PNAM e   ogni ulteriore 
adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• Tuttavia è accertato che  l’area risulta essere ricompresa nel perimetro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 
istituito con D.P.R. 10 mar 2004, oltre che all’Interno del Perimetro delle Zone di Protezione Speciale e Siti 
di Interesse Comunitario, ovvero area sulla quale vige il divieto di apertura di nuove cave imposto con il 
D.P.R. 10 apr 2004 istitutivo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia  e con i  regolamenti Regionali delle Z.P.S. 
dei S.I.C., rispettivamente  n.28/2008 e  n. 6/2016; 

VISTA la nota prot. A00089/ 30 apr 2015/n.5787, indirizzata alla ditta Erriquez Vincenzo, all’Ente Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia ed al comune di Minervino Murge BT, di cui si accusa ricevuta, da parte del Comune 
di Minervino e dell’Ente PNAN, rispettivamente in data 7 mag 15 e 11 mag 15, con la quale si informa il 
proponente dello stato istruttorio con contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della L. 241/90; detto 
preavviso  viene ritrasmesso all’indirizzo aggiornato della ditta, Via dell’Olio, n. 1 – Trani, con nota prot. 785 
del 22 gen 2016, di cui si accusa ricevuta il 28 gen 2016;

Considerato che:
- con D.P.R. 10 mar 2004 è stato istituito il PNAM, all’interno del quale vige il divieto di apertura nuove cava, 

ope legis,, alla pari dei Regolamenti Regionali n. 28/2008 e 6/2016;    
- la società, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione,  non ha inteso esercitare le proprie prerogative 

di partecipazione al procedimento, non presentando, entro il termine di legge, le proprie osservazioni al 
riguardo. 

Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e dei motivi suesposti; 

Ritenuto di proporre il diniego dell’autorizzazione, alla coltivazione di cava in oggetto, alla Erriquez 
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Vincenzo - C.F.: RQVCN42E24L328K, ai sensi della l.r. 37/85 per divieto di apertura cave ex   D.P.R. 10 mar 
2004 e regolamenti regionali n. 28/2008 e n. 6/2016, oltre che per carenza dei presupposti di carattere 
ammnistrativo (Autorizzazione Paesaggistica ecc.) e di carattere tecnico (progetto di cava non adeguato); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente dell’ufficio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa;
• Visto il D.P.R. 10 mar 2004, istitutivo del PNAM;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “recante Misure di conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147/CE e 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990, non riscontrata dal proponente;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. la ditta Erriquez Vincenzo  C.F.: RQVCN42E24L328K – Via  Dell’Olio, n. 1 – 76125 Trani BT‐ NON E’ 
AUTORIZZATA alla coltivazione  di cava di pietra da taglio sita in loc. “Rinaldi”  Fg. 157 ptc. 28-47parte-
51parte(ex19P) del Comune di Minervino Murge BT; 

2. Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato;  

3. Sono fatti salvi eventuali provvedimenti adottati e/o adottandi, da parte dell’autorità giudiziaria e/o di 
questa o altra autorità competente in materia;  
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4. Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., ed è 
redatto,  in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personalei e ss.mm.ii.;

5. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia Ditta Erriquez Vincenzo – Via dell’Olio, n. 1– 76125 Trani,   al Sig. Sindaco del 

Comune di Minervino Murge BT e all’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia – Via Firenze, n. 10 – 
Gravina in Puglia BA;    

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                                Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 
                                                                   Ing. Angelo LEFONS



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34015

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.113
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località 
“Colle De Ruvo”  Fg. 37  ptc. 6-7-9-14-18-74-106-107-108-109-110-111-112-113-114-119 e fg. 23 ptc. 77 del 
Comune di Minervino Murge BT. Società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. – Via Barletta – Vic. Fontanelle, 
7 - 76125 Trani  BT - P.IVA 04386050720.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 
gli artt. 4 e 5;

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. ha presentatao  istanza di apertura   cava , agli atti prot 38/

min/718 del 5 mar 2001,  su area  sita in località “Colle de Ruvo” del Comune di Minervino Murge BT, in 
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Catasto  Fg. 37  ptc. 6-7-9-14-18-74-106-107-108-109-110-111-112-113-114-119 e fg. 23 ptc. 77;
• l’istruttoria ai fini minerari,  è stata avviata con nota prot 38/min/1003 del 6 apr 2001, richiedendo agli 

uffici territorialmente competenti, di esprimere il proprio parere ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito sono 
pervenute le seguenti comunicazioni e/o pareri:
- I.Ri.F. Bari con nota prot. 1010/2001 comunica che la cava in argomento non ricade in zone sottoposte a 

vincolo iddrogeologico, ai sensi del R.D.L. 3267/23 e suo regolamento;
- Soprintendenza per i Beni AAAS, con nota prot. 10897 del 14 mag 2001, comunica che la cava non 

interessa zone sottoposte a vincolo monumentale ai sensi del D.Lgs n. 490/99;
- Soprintendenza Archeologica della Puglia, con nota prot. 13836 del 3 lug 2001, comunica che la zona 

nella quale ricade la cava non è interessata da vincoli archeologici;
- Comune di Minervino murge BT, con nota prot. 4838 del 5 giu 2001, comunica l’avvenuta pubblicazione 

all’Albo pretorio dal 5.5.2001 al 28.5.2001, senza opposizioni. Nel contempo comunica che l’area ricade 
in ATE di tipo “C” del PUTT/p e che le nuove localizzzioni di attività estrattive vanno limitate ai materiali di 
inderogabile necessità e di difficile necessità;

- Servizio Urbanistica Regionale, con nota prot. 8048/2° del 31 lug 2003, ai fini dell’espressione del parere, 
invita il proponente a depositare la relativa cartografia tematica degli ATE e degli ATD;

- Ufficio Usi Civici, con nota prot. 487/UC del 3 mag 2001, invita il proponente a depositare i certificati 
storici relative all’area di intervento, copia dei titoli di proprietà e visura catastale aggiornata;

• Agli atti di ufficio non risulta pervenuta alcuna documentazione integrativa, come richiesta dagli uffici di cui 
sopra, risultando, altresì, nulla riguardo alle procedure di V.I.A., VINCA e Autorizzazione Paesaggistica;   

• L’evoluzione normativa in materia richiederebbe l’acquisizione di un progetto aggiornato alle NTA del 
PRAE, sul quale acquisire nuovi pareri, con particolare riferimento alla Valutazione di Impatto Ambienatle, 
Valutazione di Incidenza Ambientale, Autorizzazione o Accertamento di compatibilità Paesaggistica, nonché 
ogni ulteriore adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• Tuttavia è accertato che  l’area risulta essere ricompresa nel perimetro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 
istituito con D.P.R. 10 mar 2004, oltre che all’Interno del Perimetro delle Zone di Protezione Speciale e Siti 
di Interesse Comunitario, ovvero area sulla quale vige il divieto di apertura di nuove cave imposto con il 
D.P.R. 10 apr 2004 istitutivo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia  e con i  regolamenti Regionali delle Z.P.S. 
dei S.I.C., rispettivamente  n.28/2008 e  n. 6/2016; 

VISTA la nota prot. A00089/ 01 feb 2016/ n. 1117 , indirizzata alla società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. 
ed al comune di Minervino Murge BT, di cui si accusa ricevuta in data 12 feb 2016, con la quale si informa il 
proponente dello stato istruttorio con contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della L. 241/90;

Considerato che:
- il proponente non ha dato riscontro alla richiesta di documentazione integrativa avanzata dagli uffici 

intervenuti nel presente procedimento;   
- con D.P.R. 10 mar 2004 è stato istituito il PNAM, all’interno del quale vige il divieto di apertura nuove cava, 

ope legis,, alla pari dei Regolamenti Regionali n. 28/2008 e 6/2016;    
- la società, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione,  non ha inteso esercitare le proprie prerogative 

di partecipazione al procedimento, non presentando, entro il termine di legge, le proprie osservazioni al 
riguardo. 

Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e dei motivi suesposti; 

Ritenuto di proporre il diniego dell’autorizzazione, alla coltivazione di cava in oggetto, alla società 
Inchingolo Francesco & C. S.n.c., ai sensi della l.r. 37/85 per divieto di apertura cave ex   D.P.R. 10 mar 2004 e 
regolamenti regionali n. 28/2008 e n. 6/2016; 

 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
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La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente dell’ufficio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa;
• Visto il D.P.R. 10 mar 2004, istitutivo del PNAM;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “regolamento recante Misure di conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990, non riscontrata dal proponente;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. la società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. – Via Barletta – vic. Fontanelle, 7 – 76125 Trani BT– P.IVA 
04386050720 ‐ NON E’ AUTORIZZATA alla coltivazione  di cava di pietra da taglio sita in loc. “Colle 
De Ruvo”  Fg. 37  ptc. 6-7-9-14-18-74-106-107-108-109-110-111-112-113-114-119 e fg. 23 ptc. 77 del 
Comune di Minervino Murge BT; 

2. Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato;     

3. Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., ed è 
redatto,  in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personalei e ss.mm.ii.;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201634018

4. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia alla società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. Via barletta – vicinale Fontanelle, 

n. 7 – 76125 Trani,   al Sig. Sindaco del Comune di Minervino Murge BT e all’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia – Via Firenze, n. 10 – Gravina in Puglia BA;    

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                                
Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 

                                                                Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.114
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. DINIEGO Autorizzazione apertura cava di  pietra da taglio  in  località 
“Colle De Ruvo”  Fg. 23  ptc. 65-66-80 del Comune di Minervino Murge BT. Società Inchingolo Francesco & 
C. S.n.c. – Via Barletta – Vic. Fontanelle, 7 - 76125 Trani  BT - P.IVA 04386050720.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 
gli artt. 4 e 5;

• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. ha presentatao  istanza di apertura   cava , agli atti prot 38/

min/1389 del 14 MAG 1988,  su area  sita in località “Colle de Ruvo” del Comune di Minervino Murge BT, in 
Catasto  Fg. 23  ptc. 65-66-80;
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• l’istruttoria ai fini minerari,  è stata avviata con nota prot 38/min/1580 del 29 MAG 1988, richiedendo agli 
uffici territorialmente competenti, di esprimere il proprio parere ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito sono 
pervenute le seguenti comunicazioni e/o pareri:

• La Soprintendenza Archeologica della Puglia , con nota prot. 16781 del 29 lug 1988, comunica che la zona 
nella quale ricade la cava di cui trattasi non è interessata da vincoli archeologici;

• L’Ispettorato Ripartrimentale delle Foreste  con  nota prot. 1327 del 30 giu 1998 comunica  che la cava in 
argomento ricade in zona sotttoposta a   vincolo idrogeologico ai sensi della L. 3267/23 e suo regolamento 
e che si rende necessario  acquisire copia del progetto al fine di esprimere l’eventuale nulla osta;

• Il Comune di Minervino Murge, con nota prot. 6489 del 26 ott 1998, comunica  l’avvenuta pubblicazione 
all’albo pretorio dall’ 8.10.98 al 22.10.98, senza opposizioni.  Nel contempo, preso atto della presenza del 
vincolo idrogeologico, ai fini del rilascio dell’autorizzazione rinvia alle decisioni di questo ufficio;

• Il Servizio Urbanistica Regionale, con nota prot. 8048 del 31 lug 2003, chiede la trasmissione della specifica 
cartografia del Putt/p, relativa agli ATE  ed agli ATD, riportante l’indicazione dell’area di cava, al fine di 
esprimere il richiesto parere (l’area ricadrebbe in ATE di tipo “D” e/o “C”;    

• Il Servizio Ecologia – Regione Puglia, con nota prot. 8716 del 10 ott 2002, afferente la procedura di VIA 
richiesta dal proponente con istanza del 28 gen 2001,   comunicato lche l’istanza è stata “archiviata” poiché 
il proponente non ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta con nota prot. 9796 del 11 set 
2001;  

• Agli atti di ufficio non risulta pervenuta alcuna documentazione integrativa, come richiesta dagli uffici di cui 
sopra, risultando, altresì, archiviata la  procedura di V.I.A., VINCA da parte del Servizio Ecologia con nota del 
2001 e,  ad oggi, non più riproposta dalla società istante;   

• L’evoluzione normativa in materia richiederebbe, pertanto, l’acquisizione di un progetto aggiornato alle NTA 
del PRAE, sul quale acquisire nuovi pareri, con particolare riferimento alla Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza Ambientale, Autorizzazione o Accertamento di compatibilità Paesaggistica, nulla 
osta idrogeologico,  nonché ogni ulteriore adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• Tuttavia è accertato che  l’area risulta essere ricompresa nel perimetro del Parco Nazionale dell’Alta Murgia, 
istituito con D.P.R. 10 mar 2004, oltre che all’Interno del Perimetro delle Zone di Protezione Speciale e Siti 
di Interesse Comunitario, ovvero area sulla quale vige il divieto di apertura di nuove cave imposto con il 
D.P.R. 10 apr 2004 istitutivo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia  e con i  regolamenti Regionali delle Z.P.S. 
dei S.I.C., rispettivamente  n.28/2008 e  n. 6/2016; 

VISTA la nota prot. A00089/ 01 feb 2016/ n. 1114 , indirizzata alla società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. 
ed al comune di Minervino Murge BT, di cui si accusa ricevuta in data 12 feb 2016, con la quale si informa il 
proponente dello stato istruttorio con contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della L. 241/90;

Considerato che:
- il proponente non ha dato riscontro alla richiesta di documentazione integrativa avanzata dagli uffici 

intervenuti nel presente procedimento;   
- con D.P.R. 10 mar 2004 è stato istituito il PNAM, all’interno del quale vige il divieto di apertura nuove cava, 

ope legis, alla pari dei Regolamenti Regionali n. 28/2008 e 6/2016;    
- la società, a seguito di preavviso di diniego autorizzazione,  non ha inteso esercitare le proprie prerogative di 

partecipazione al procedimento, non presentando, entro il termine di legge, le proprie osservazioni al riguardo. 
Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 

autorizzazione, e dei motivi suesposti; 
Ritenuto di proporre il diniego dell’autorizzazione, alla coltivazione di cava in oggetto, alla società 

Inchingolo Francesco & C. S.n.c., ai sensi della l.r. 37/85 per divieto di apertura cave ex   D.P.R. 10 mar 2004 e 
regolamenti regionali n. 28/2008 e n. 6/2016, otre che per carenza di  VIA e VINCA e Nulla osta Idrogeologico 
e Atuorizzazione Paesaggistica o Accertamento di compatibilità paesaggistica e di progetto adeguata alle NTA 
del PRAE.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa e preso atto dell’archiviazione delle procedure di VIA;
• Visto il D.P.R. 10 mar 2004, istitutivo del PNAM;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “regolamento recante Misure di conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990, non riscontrata dal proponente;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. la società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. – Via Barletta – vic. Fontanelle, 7 – 76125 Trani BT– P.IVA 
04386050720 ‐ NON E’ AUTORIZZATA alla coltivazione  di cava di pietra da taglio sita in loc. “Colle De 
Ruvo”  Fg. 23 ptc.lle 65-66-80 del Comune di Minervino Murge BT; 

2. Il procedimento amministrativo oggetto del presente provvedimento è definitivamente archiviato;     

3. Il presente provvedimento, di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., è adottato 
dal delegato Dirgente del Servizio Attività Estrattive ed è redatto,  in forma integrale, nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione 
dei dati personalei e ss.mm.ii.;
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4. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia alla società Inchingolo Francesco & C. S.n.c. Via barletta – vicinale Fontanelle, 

n. 7 – 76125 Trani,   al Sig. Sindaco del Comune di Minervino Murge BT e all’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia – Via Firenze, n. 10 – Gravina in Puglia BA;    

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione 
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                        
        Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 

                                                                   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.115
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. ARCHIVIAZIONE ISTANZA di ampliamento cava di  pietra da taglio  
in  località “Iambrenghi”  Fg. 154 ptc. 23-47-49-52 del Comune di Minervino Murge BT. Società PE.MAR. di 
Petruzzelli Francesco – c.da Ospedaletto   - 76123 Andria  BT - P.IVA 00391030723.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 

gli artt. 4 e 5;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;
• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la ditta individividuale PE MAR di Petruzzelli Francesco con sede legale in andria alla C.da Ospedaletto, 

in persona del Titolare Petruzzelli Francesco, n. 8.12.1941, residente alla Via Poli, n. 161 – Andria BT, ha 
presentatao  istanza di ampliamento cava , agli atti prot 38/1237 del 14 mar 1988,  su area  sita in località 
“Iambrenghi” del Comune di Minervino Murge BT, in Catasto  Fg. 154  ptc. ptc.lle 23-47-49-52;

• l’istruttoria ai fini minerari,  è stata avviata con nota prot 38/min/2063 del 21 nov 1990, richiedendo agli 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201634024

uffici territorialmente competenti, di esprimere il proprio parere ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito è 
pervenuto  il solo parere della Soprintendenza per i Beni AAAS che , con nota prot. 16881/90 del 2 mar 
1991,  comunica l’assenza  di vincoli di competenza;  

Nel frattempo e fino ad oggi  il proponente nulla ha documentato circa gli adempimenti di V.I.A. e VINCA 
e Autorizzazione Paesaggistica o Accertamento di compatibilità Paesaggistica, risultando, altresì, l’istanza 
carente di progetto esecutivo dell’intervento estrattivo.

Nelle more di acquisire gli ulteriori pareri, richiesti  con la nota prot. 2063/1990,  l’area oggetto di intervento 
è stata  designata Zona di Protezione Speciale, prevista dalla direttiva Uccelli 79/409/CEE come sostituita dalla 
direttiva 2009/147/CE,  facente parte della  Rete Natura 2000,  costituita da 57  Siti di importanza Comunitaria 
(SIC), 21 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 11 Zone di Protezione peciale (ZPS).

• L’evoluzione normativa, come sopra rappresentata,  richiederebbe  l’acquisizione di un progetto aggiornato 
alle NTA del PRAE, sul quale acquisire nuovi pareri, con particolare riferimento alla Valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione di Incidenza Ambientale, Autorizzazione o Accertamento di compatibilità 
Paesaggistica,  nonché ogni ulteriore parere e/o adempimento di legge, necessario al fine che compete;

• Tuttavia, la Regione Puglia, per fini di tutela delle Z.P.S. e/o S.I.C., ha adottato appositi regolamenti contenenti 
misure di conservazione di dette aree e indicazioni per la loro gestione. In particolare il Regolamento 
28/2008 per le Z.P.S. ed il Regolamento n. 6/2016 per i S.I.C., le cui misure di conservazione non permettono 
l’apertura del sito estrattivo in oggetto;  

Con nota prot. A00089/ 01 feb 2016/ n. 1116 , indirizzata alla ditta PE. MAR. di Petruzzelli Francesco – Via 
Poli, 161 – Andria,  ed al comune di Minervino Murge BT, si informa il proponente dello stato istruttorio con 
contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della L. 241/90, proprio con riferimento al vigente regime di 
tutella dell’area in questione;

La suddetta nota, regolarmente ricevuta dal Comune di Minervino Murge in data 10 feb 2016 (AR) è, 
invece risultata non consegnata all’indirizzo del proponente perché “sconosciuto”.

A seguito di accertamenti presso l’ufficio anagrafe del Comune di Andria, il titiolare è srisultatao deceduta 
in data  17 nov 2009, come da certificazione dello stesso comune n. 2600897 in data 22 mar 2016;

Preso atto dello stato istruttorio così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e degli ulteriori motivi suesposti, nonchè; dell’anagrafica del richiedente (deceduto il 17 nov 
2009);

Ritenuto di proporre l’archiviazione dell’istanza in argomento, ai sensi della l.r. 37/85, per decesso del 
riichiedente;  

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 

Responsabile Unico del Procedimento ;
• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa  
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “regolamento recante Misure di conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990;
• Vista l’anagrafica del richiesdente dalla quale lo stesso risulta deceduto il 17 nov 2009;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. L’ISTANZA di ampliamento cava in loc. Iambrenghi del Comune di Minervino Murge BT fg. 154 ptc.lle 23-
47-49-52, presentata dalla ditta PE.MAR. di Petruzzelli Francesco, E’ ARCHIVIATA per intervenuto decesso 
dell’avente diritto Sig. Petruzzelli Francesco (n. 8.12.1941);   

2. Il presente provvedimento, di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., è adottato 
dal delegato Dirgente del Servizio Attività Estrattive ed è redatto,  in forma integrale, nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione 
dei dati personalei e ss.mm.ii.;

3. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia al Sig. Sindaco del Comune di Minervino Murge BT e  la notifica agli interessati 

e/o aventi diritto sarà soddisfatta con la pibblicazione del presente atto sul B.U.R.P.;  
f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

                                          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                                
Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 

Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 28 giugno 2016, n.116
L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. ARCHIVIAZIONE ISTANZA di ampliamento cava di  pietra da taglio  in  
località “Macchia del Fico”  Fg. 96 ptc. 38-41-53-63-69-70 e fg. 95 ptc. 106 del Comune di Minervino Murge 
BT. Società PE.MAR. di Petruzzelli Francesco – c.da ospedaletto   - 76123 Andria  BT - P.IVA 00391030723.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
• Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare 

gli artt. 4 e 5;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;
• Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
• Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

• Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
• Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
• Visto  il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;
• Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;
• Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;
• Visto il D.Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008;
• Vista la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;  
• VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21 

nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale 
Servizio Attività Estrattive;

• VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

• VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h, 
dello statuto della Regione Puglia;

• VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 ( BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento 
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano ; 

• VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

• VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto 
organizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 
16 apr 2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

• Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;
• Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale 

emerge quanto segue:

Premesso che:
• la ditta individividuale PE MAR di Petruzzelli Francesco con sede legale in andria alla C.da Ospedaletto, 

in persona del Titolare Petruzzelli Francesco, n. 8.12.1941, residente alla Via Poli, n. 161 – Andria BT, ha 
presentatao  istanza di apertura cava , agli atti prot 38/min/2177 del 25 nov 1991,  su area  sita in località 
“macchia del fico” del Comune di Minervino Murge BT, in Catasto  Fg. 96  ptc. 38-41-53-63-69-70 e fg. 95 
ptc. 106;
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• L’istanza, pervenuta priva di elaborati di progetto previsti dalla l.r. 37/85, non ha permesso l’avvio del 
procedimento, stante l’impegno del proponente a provvedere.

• In data prot. 38/min/494 del 10 mar 1993, il proponente deposita in atti “dichiarazione di rinuncia” alla 
suddetta istanza di apertura cava, per intevenute difficoltà economiche; 

L’area di intervento risulta attualemnte designata Zona di Protezione Speciale, prevista dalla direttiva 
Uccelli 79/409/CEE come sostituita dalla direttiva 2009/147/CE,  facente parte della  Rete Natura 2000,  
costituita da 57  Siti di importanza Comunitaria (SIC), 21 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 11 Zone di 
Protezione peciale (ZPS).

Proprio con riferimento alle suddette aree, per fini di tutela,  questa Amministrazione ha adottato 
appositi regolamenti contenenti misure di conservazione e indicazioni per la loro gestione. In particolare il 
Regolamento 28/2008 per le Z.P.S. ed il Regolamento n. 6/2016 per i S.I.C., le cui misure di conservazione non 
permettono l’apertura del sito estrattivo in oggetto;  
• A seguito di recente attività estruttoria è emerso quanto sopra e con nota prot. AOO089/ 01 feb 2016/ 

n. 1118, indirizzata alla ditta PE. MAR. di Petruzzelli Francesco – Via Poli, 161 – Andria,  ed al comune di 
Minervino Murge BT, si comunica lo stato di cui sopra  e contestuale   preavviso di diniego ex art. 10 bis della 
L. 241/90, in considerazione anche della intervenuta evoluzione normativa in materia; 

La suddetta nota, regolarmente ricevuta dal Comune di Minervino Murge in data 10 feb 2016 (AR) è, 
invece risultata non consegnata all’indirizzo del proponente perché “sconosciuto”.

A seguito di accertamenti presso l’ufficio anagrafe del Comune di Andria, il Sig. Petruzzelli Francesco è 
risultatao deceduto in data  17 nov 2009, come da certificazione dello stesso comune n. 2600897 in data 22 
mar 2016, in atti prot. 4008 del 30 mar 2016;

Preso atto dello stato dell’istanza, così come rappresentato nella nota di preavviso del diniego di 
autorizzazione, e degli ulteriori motivi suesposti, nonché  dell’anagrafica del richiedente (deceduto il 17 nov 
2009);

Ritenuto di proporre l’archiviazione dell’istanza in argomento, ai sensi della l.r. 37/85, per decesso del 
riichiedente;  

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti  separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
per delega del Dirigente della Sezione

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
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• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal  Dirigente del Servizio Attività Estrattive, 
Responsabile Unico del Procedimento ;

• Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae ed NTA ex DGR 580/2007 e DGR 445/2010;
• Visti i pareri tutti richiamati in premessa  
• Visto il Regolamento Regionale n. 28/2008 recante “Modifiche e integrazioni al R.R. 18 lug 2008, n. 15, in 

recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ott 2007”;

• VISTA la nota del Direttore del Dipartimento, prot. 243 del 12 feb 2016, recante “art. 5 del regolamento 
regionale n. 28/2008. Apertura e ampliamento cave in ZPS;

• Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 10 mag 2016 “regolamento recante Misure di conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del D.P.R. 357/97 per i S.I.C.;

• Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex art. 10bis della L.241/1990;
• Vista l’anagrafica del richiesdente dalla quale lo stesso risulta deceduto il 17 nov 2009;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;
• Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85  e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1. L’ISTANZA di ampliamento cava in loc. macchia del fico del Comune di Minervino Murge BT fg. 96 ptc.lle 
38-41-53-63-69-70 e fg. 95 ptc. 106, presentata dalla ditta PE.MAR. di Petruzzelli Francesco, E’ ARCHIVIATA 
per intervenuto decesso dell’avente diritto Sig. Petruzzelli Francesco (n. 8.12.1941);   

2. Il presente provvedimento, di competenza del Dirigente della sezione, ex l.r. 37/85 e ss.mm.ii., è adottato 
dal delegato Dirgente del Servizio Attività Estrattive ed è redatto,  in forma integrale, nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione 
dei dati personalei e ss.mm.ii.;

3. Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato in copia al Sig. Sindaco del Comune di Minervino Murge BT e  la notifica agli interessati 

e/o aventi diritto sarà soddisfatta con la pibblicazione del presente atto sul B.U.R.P.;  
f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n°  5 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

          Il Dirigente della Sezione
Ing. Giuseppe Tedeschi

                                                Il delegato Dirigente del Servizio Attività Estrattive 
                                                                  Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 30 giugno 2016, n.122
Autorizzazione all’Utilizzo di “Terre e Rocce da scavo” per la cava di calcare in località Grottone, in catasto 
al foglio di mappa n. 115 del Comune di Ostuni, particelle 106-107-111-112-26-289 e 290(ex 25). Ditta 
Melpignano Giovanni Maria con Sede Legale alla Via V. Veneto, n. 1 – 72012 Carovigno (BR).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

•  VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
•  VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
•  VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo  di sostituire la  pubblicazione tra-

dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
• VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
• VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modificazioni;
• VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
• VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
• VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
• VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
• VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
• VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
• VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

• VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 – Servizio Attività Econo-
miche Consumatori e Servizio Ecologia – modifica funzioni;

• VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma dell’Am-
ministrazione, recante “riasetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela 
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”;

• VISTA la D.G.R. del 25.11.2014 con la quale è stato soppresso il C.T.R.A.E.;
• VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio-

nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;
• VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI l’inte-

rim della direzione della Sezione Ecologia;
• VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 

delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LE-
FONS, così come meglio specificato nel citato atto;

Premesso che:
• La cava di calcare in località Grottone, individuata in catasto dal foglio n. 115 di Ostuni  particelle 106-107-

111-112-26-289 e 290 (ex 25), legalmente esercita, ai sensi dell’art. 35 della l.r.37/85, dal Sig. Giovanni 
Maria Melpignano, nato il 27.06.1975 a Mesagne (BR), e residente a Carovigno (BR) alla Via V. Veneto, 
in qualità di titolare e rappresentante legale della omonima ditta, iscritta alla CCIAA di Brindisi con P.IVA 
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n.01542520745 e C.F. MLPGNN75H27F152O;
• In data 19.04.2016 prot. 4906 ha presentato un’istanza di autorizzazione alla variante del piano di recupero in 

atti con l’Utilizzo di “Terre e Rocce da Scavo” provenienti da aree vergini e materiali già recuperati, provenienti 
da impianti autorizzati dagli organi Competenti al trattamento di demolizioni (conci di tufo, sfridi di mattoni, di 
cemento ecc.ecc.) per ricolmare l’area di cava fino al piano campagna come da progetto allegato;

• Dalla relazione tecnica e dagli elaborati grafici, agli atti di questo ufficio emerge che:
- l’intera area catastale della cava ricade sulle particelle 26-107-111-112 e la 289 e 290 (ex 25) del foglio 115 

di Ostuni ed è estesa HA 1.33.3, ma la superficie interessata dallo scavo è di ca Ha 0.40.00. La cava è stata 
coltivata a fossa fino ad una profondità di ca 23 mt. di media, secondo il piano di coltivazione agli atti; 

- il materiale presente in cava non è sufficiente a realizzare il nuovo piano di sistemazione finale e recupero 
ambientale in variante all’originario piano di sistemazione finale presentato dalla Ditta;

- il ricolmamento con l’utilizzo di terre e roccia da scavo dovrà avvenire in quindici fasi di lavorazione ini-
ziando con il riempimento del fondo cava in due fasi di lavorazione, fino al raggiungimento con la quindi-
cesima fase di riempimento corrispondente al piano campagna; 

- secondo le capacità tecniche e lavorative della Ditta per eseguire i lavori di riempimento e sistemazione 
finale dell’area di cava sono stati previsti 10 anni e il materiale necessario a realizzare il ricolmamento è di 
ca 90.000 mc.;

Considerato che:
• il Servizio Foreste - Sezione Provinciale di Brindisi della Regione Puglia in data 10.11.11 prot.0025762 ha ri-

lasciato Nulla Osta Forestale per i movimenti di terra, nei riguardi del vincolo idrogeologico con prescrizioni;
• Il Comune di Brindisi, con nota del 14.9.2011 prot. 15465, rilasciato parere favorevole, per l’immissione di 

materiale e calcareo e terreno vegetale nella cava dismessa;
• i terreni interessati dalla cava sono in disponibilità della Ditta Melpignano Giovanni Maria giusto atto di 

donazione in data 6.4.2011, registrato c/o l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Brindisi il 12.4.2011 al n. 2985 
e repertorio n. 77259, in atti;

• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art.12 della 
l.r. 37/85; 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs .196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34031

cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi dell’art. 14 della l.r. n. 37/85 e ss.mm. e ii., nonché ai sensi 
del Dec. Lgs. N. 152/2006

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006, l’Utilizzo di Terre e Rocce da Scavo la Ditta 
Melpignano Giovanni Maria al fine di ricolmare l’intera area di cava fino al piano campagna e riportare 
all’originario uso agricolo la stessa identificata in catasto dalle particelle 106-107-111-112-26-289 e 290 
del foglio 115 di Ostuni estesa complessivamente  HA 1.33.31;

2) l’autorizzazione prevede che vengano utilizzati terreno vegetale e materiali provenienti da siti non inqui-
nanti ai sensi del titolo V del Dec. Lgs. N. 152/2006;

3) i materiali utilizzati per il ricolmamento devono provenire da società già in possesso delle autorizzazioni 
degli Enti preposti e prima dell’impiego dovranno essere sottoposti ad analisi al fine di assicurare la salute 
dell’uomo ed impedire qualsiasi inquinamento ambientale così come previsto dalle norme UNI;

4) la presente autorizzazione viene rilasciata a condizione che l’esercente presti una garanzia finanziaria, 
dell’importo di € 40.000,00 (euro quarantamila/00), per l’adempimento degli oneri derivanti dall’auto-
rizzazione stessa in relazione alle opere da eseguire e ai lavori di recupero ambientale dell’area. Detta 
garanzia può essere resa anche sotto forma fideiussoria/assicurativa e deve essere valida per i due anni 
successivi alla data di scadenza della presente autorizzazione, ai sensi della D.G.R. 292/2011, per consen-
tire il recupero ambientale, quindi sino al 30.6.2028. La polizza fideiussoria può essere svincolata solo a 
seguito dell’avvenuto collaudo, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85;

5) la presente autorizzazione è valida fino al 30.06.2026 e con efficacia a decorrere dalla data di deposito al 
protocollo dell’Ufficio scrivente della polizza fideiussoria di cui al punto 4);

6) Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a)  attenersi  a quanto indicato nella documentazione prodotta allegata all’istanza agli atti di questo Ufficio 

in data 19.04.2016 prot. n. 4906 e la documentazione integrativa in data 03.06.2016 prot. 6772;    
b)  garantire la tracciabilità delle terre e rocce da scavo da depositare in cava rispettando le seguenti re-

gole:
• depositare il materiale unicamente su superfici sulle quali la coltivazione è stata ultimata nonché su 

superfici sulle quali non si intende più effettuare alcun tipo di coltivazione, come indicato nell’allega-
ta planimetria;

• avere a disposizione una planimetria con relativa sezione suddivisa in riquadri nelle quali dovrà indi-
care approssimativamente il punto in cui è stato collocato il materiale preso in carico;

• ricevere terre e rocce di scavo provenienti da progetti di opere regolarmente autorizzati dagli Enti 
competenti con DIA, permesso di costruire, VIA ecc.;

• garantire la certezza della tracciabilità delle terre e rocce da scavo da depositare;
• depositare in cava materiale proveniente da siti non contaminati o potenzialmente contaminati;
• effettuare le operazioni di deposito del materiale  in ogni loro fase nel pieno rispetto delle norme 

vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
• depositare in cava terre e rocce da scavo  solo se accompagnate, durante il trasporto, da un formu-

lario di identificazione nel quale dovrà essere indicato il luogo di provenienza, con l’indicazione dei 
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dati di approvazione del progetto, e quello di destinazione (data, ore di partenza e arrivo del mezzo 
in cava) nonché la qualità e quantità del materiale espressa in metri cubi di volume su luogo di pro-
venienza ed in peso una volta entrato in cava;  

• Il formulario d’identificazione dovrà essere in triplice copia, di cui una per la ditta che effettua il tra-
sporto, una per la ditta titolare del progetto di scavo approvato e la terza dovrà essere custodita in 
cava;

• prima dell’inizio dei lavori, la Ditta deve presentare un nuovo D.S.S. o D.S.S. coordinato, redatto da 
tecnico abilitato, che preveda gli eventuali rischi per il personale durante i lavori in questione, indivi-
duando ai sensi del D.P.R. 128/59 art. 674 u.c., tutti gli accorgimenti che saranno necessari affinché 
i lavori vengano sempre effettuati salvaguardando la sicurezza dei lavoratori addetti. Il D.S.S. deve 
indicare, inoltre, i mezzi e le attrezzature che saranno utilizzati per la messa in sicurezza dell’area di 
intervento nonché il Direttore Responsabile per la sorveglianza degli stessi. 

c) farsi attestare dal Direttore dei Lavori, con Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà, che trattasi 
di terre e rocce da scavo che non provengono da siti inquinati o potenzialmente inquinati;

d) riportare su appositi registri di carico, regolarmente vidimati dall’Ufficio Attività Estrattive,  le terre e 
rocce da scavo depositate in cava, con l’indicazione della provenienza, la quantità (volume in mc e peso 
a q.li), la tipologia del materiale e la targa del mezzo di trasporto;

e)  comunicare, al Comune di provenienza e successivamente all’Ufficio Attività Estrattive, allegando copia 
della ricevuta di avvenuta presentazione al Comune interessato, il luogo di origine, la tipologia e la 
quantità del materiale, sia prima dell’inizio dei lavori  che a lavori ultimati;

7)  il presente provvedimento è valido fino al 30.06.2026, potrà essere prorogato su istanza degli interessati 
aventi diritto, qualora i lavori di recupero non dovessero essere ultimati con almeno sei mesi prima della 
scadenza;

8)  il presente provvedimento non pregiudica eventuali diritti di terzi;

9)  il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii;

10) Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e) sarà notificato in copia al Sig. Melpignano Giovanni Maria, in qualità di Legale Rappresentante dell’o-

monima ditta  ed al Sig. Sindaco del Comune di Ostuni;

11) il presente atto, composto da n.   7   facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DELL’ AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 23 giugno 2016, n. 225
“Risorse liberate” - POR Puglia 2000-2006 - Misura 4.5 - Ulteriori disposizioni relative ai termini di ulti-
mazione degli investimenti e delle attività dei progetti ammessi ai benefici con diversi provvedimenti di 
impegno.

Il Geom. Cosimo Specchia, in qualità di Responsabile di Misura, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
medesimo, riferisce:

Con le così dette “risorse liberate” afferenti alla Misura 4.5 del PSR Puglia 2000/2006 “Miglioramento 
delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli” sono stati finanziati diversi progetti concernenti la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Nei provvedimenti di concessione degli aiuti a favore dei beneficiari sono stati fissati obblighi a carico degli 
stessi tra i quali quello relativo al termine per l’ultimazione degli interventi ammessi a finanziamento.

Considerato che, a causa della crisi economica che hanno subito le imprese agroalimentari e della 
conseguente difficoltà di accesso al credito unitamente al notevole ritardo nella erogazione degli anticipi 
e/o degli stati di avanzamento sul contributo richiesti a causa del rispetto del “patto di stabilità” interno 
regionale, diverse ditte beneficiarie non hanno realizzato gli investimenti ammessi nel termine stabilito.

Rilevato inoltre che i tempi tecnici di consegna dei macchinari e attrezzature tecniche e tecnologiche da 
parte delle ditte fornitrici si sono prolungati a causa delle difficoltà di approvvigionamento della materia 
prima da parte delle ditte medesime.

 
Vista la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 335 del 15/10/2015 di 

“Ulteriori disposizioni relative ai termini di ultimazione degli investimenti e delle attività dei progetti ammessi 
ai benefici con diversi provvedimenti di impegno”.

Visto il documento “Progetti finanziati con le risorse liberate ‐ Modalità operative per la conclusione della 
programmazione ed impiego delle risorse, approvato al termine della procedura di consultazione scritta 
conclusa con nota del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica n. 7661 del 1° agosto 2014.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 145 del 23/02/2016 con la quale al dottor Gabriele Papa 
Pagliardini è stato confermato l’incarico di Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia sino 
al 30/06/2016.

Considerato che sono pervenute richieste di proroga del termine di ultimazione lavori da parte di diverse 
ditte beneficiarie e preso atto di quanto su esposto si ritiene che sussistano giuste motivazioni per concedere 
ulteriore proroga al termine di ultimazione dei lavori, con le modalità di seguito specificate:
a. il termine di ultimazione lavori potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario per portare a 

compimento gli investimenti ammessi ai benefici e, comunque, non oltre il 31/10/2016;
b. la proroga al termine di ultimazione lavori fino alla citata data del 31/10/2016 potrà essere concessa a 

condizione che l'impresa beneficiaria abbia già sostenuto una spesa pari ad almeno il 70% dell'investimento 
approvato oppure per ritardi causati da effettive ed eccezionali motivazioni debitamente documentate ed 
accertate dal Responsabile di Misura;

c. la proroga al termine di ultimazione lavori, a fronte di apposita richiesta dell'impresa beneficiaria, sarà 
concessa dal Responsabile di Misura, il quale provvederà a comunicarla al beneficiario con apposita lettera 
raccomandata A/R.

L’impresa beneficiaria deve fare richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione delle opere, allegando 
alla richiesta medesima tutta la prescritta documentazione, entro 20 (venti) giorni dalla data stabilita per 
l’ultimazione lavori.

Il mancato rispetto del termine predetto può causare la revoca parziale del contributo con la detrazione 
delle spese non documentate, oppure la revoca totale qualora le opere realizzate fossero non funzionali e/o 
difformi alle finalità originarie.
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Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93 e 
successive modifiche e integrazioni, con la quale sono state dettate le direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria competenza il Responsabile di Misura - Geom. Cosimo Specchia -

PROPONE

• di concedere,  per le motivazioni espresse nelle premesse, una proroga al termine di ultimazione dei lavori 
con le modalità di seguito specificate:
a. il termine di ultimazione lavori potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario per portare 

a compimento gli investimenti ammessi ai benefici, e, comunque, non oltre il 31/10/2016;
b. la proroga al termine di ultimazione lavori fino alla citata data del 31/10/2016 potrà essere concessa a 

condizione che l'impresa beneficiaria abbia già sostenuto una spesa pari ad almeno il 70% dell'investimento 
approvato oppure per ritardi causati da effettive ed eccezionali motivazioni debitamente documentate 
ed accertate dal Responsabile di Misura;

c. la proroga al termine di ultimazione lavori, a fronte di apposita richiesta dell'impresa beneficiaria, sarà 
concessa dal Responsabile di Misura, il quale provvederà a comunicarla al beneficiario con apposita 
lettera raccomandata A/R;

• di stabilire che l’impresa beneficiaria deve fare richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione delle 
opere, allegando alla richiesta medesima tutta la prescritta documentazione, entro 20 (venti) giorni dalla 
data stabilita per l’ultimazione lavori;

• di disporre che il mancato rispetto del termine predetto può causare la revoca parziale del contributo con 
la detrazione delle spese non documentate, oppure la revoca totale qualora le opere realizzate fossero non 
funzionali e/o difformi alle finalità originarie;

• di confermare quant’altro riportato nelle determinazioni dirigenziali di concessione dell’aiuto pubblico;
• di trasmettere copia del provvedimento al B.U.R.P. e sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: 

www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di 

spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento già previsto dal bilancio regionale - impegni di spesa. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.

Il Responsabile di Misura 
Geom. Cosimo Specchia - 

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2007-2013 

Vista la proposta del Responsabile di Misura,  Geom. Cosimo Specchia; 
Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta le 

direttive per la separazione dell�attività politica da quella di gestione amministrativa nonché il decreto 
legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 145 del 23/02/2016 con la quale è stato confermato 
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l’incarico in qualità di Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia sino al 30/06/2016;
Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta del Responsabile di Misura, Geom. Cosimo Specchia, che 
qui si intendono integralmente riportate; 

• di concedere,  per le motivazioni espresse nelle premesse, una proroga al termine di ultimazione dei lavori 
con le modalità di seguito specificate:
a. il termine di ultimazione lavori potrà essere prorogato per il tempo strettamente necessario per portare 

a compimento gli investimenti ammessi ai benefici, e, comunque, non oltre il 31/10/2016;
b. la proroga al termine di ultimazione lavori fino alla citata data del 31/10/2016 potrà essere concessa a 

condizione che l'impresa beneficiaria abbia già sostenuto una spesa pari ad almeno il 70% dell’investimento 
approvato oppure per ritardi causati da effettive ed eccezionali motivazioni debitamente documentate 
ed accertate dal Responsabile di Misura;

c. la proroga al termine di ultimazione lavori, a fronte di apposita richiesta dell'impresa beneficiaria, sarà 
concessa dal Responsabile di Misura, il quale provvederà a comunicarla al beneficiario con apposita 
lettera raccomandata A/R;

• di stabilire che l’impresa beneficiaria deve fare richiesta di accertamenti finali di regolare esecuzione delle 
opere, allegando alla richiesta medesima tutta la prescritta documentazione, entro 20 (venti) giorni dalla 
data stabilita per l’ultimazione lavori;

• di disporre che il mancato rispetto del termine predetto può causare la revoca parziale del contributo con 
la detrazione delle spese non documentate, oppure la revoca totale qualora le opere realizzate fossero non 
funzionali e/o difformi alle finalità originarie;

• di confermare quant’altro riportato nelle determinazioni dirigenziali di concessione dell’aiuto pubblico;

• di trasmettere copia del provvedimento al B.U.R.P. e sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

 Il presente atto, composto da n. 4 (quattro) facciate vidimate e timbrate, è redatto in un unico originale 
e sarà conservato agli atti del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione 
Agricoltura . 

Allorquando il presente atto sarà divenuto esecutivo, un originale sarà conservato agli atti del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Agricoltura -, una copia conforme all’originale 
sarà trasmessa al Segretariato generale della Giunta Regionale, una copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse 
Agroalimentari ed una copia all’Ufficio proponente.

  Il presente atto sarà pubblicato nell’Albo istituito presso la Sezione Agricoltura.
                                         

                                                                      L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 
Dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI
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DETERMINAZIONE DELL’ AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 4 luglio 2016, n. 244
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Misura 3 – Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 
Sotto-misura 3.2 “Sostegno alle attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori 
nel mercato interno” .  Approvazione del Bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, in attuazione della 

legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del D.Legs. n. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 – 16 e 17 del D.Legs. 165/01 e s.m.i.;
VISTO Decreto del Presidente della Giunta regionale, 31 luglio 2015 n. 443 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’articolo 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di   protezione dei dati 

personali” in merito ai principi applicativi effettuati dai soggetti pubblici;

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Sulla base della proposta del Responsabile della sotto-misura 3.2 del PSR 2014-2020 “Sostegno alle attività 
di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” rag. Domenico Laera 
e dell’istruttoria espletata dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regione relativa all’approvazione e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34037

pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
VISTO il Regolamento (UE) N. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (CE) N. 110/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 
relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle 
indicazioni geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio

VISTA la Delibera di giunta della Regione Puglia n 534 del 26/03/2014 Approvazione della procedura 
tecnica del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” approvato dalla Regione Puglia ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare” e Regolamento di attuazione n. 31 del 27/11/2009; 

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientrano l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sotto-misura, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi; 

RITENUTO di dover approvare il bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative 
alla sotto-misura3.2 di cui all’allegato A parte integrante del presente provvedimento; 

RITENUTO infine, per garantire la necessaria pubblicità, di dare diffusione al Bando attraverso la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e sul sito Internet del PSR 2014-2020 della Regione 
Puglia www.svilupporurale.regione.puglia.it.

Per quanto sopra riportato, si propone di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale 
e regionale, il Bando pubblico per la selezione dei progetti relativi alla sotto-misura 3.2 “Sostegno alle attività 
di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” del PSR Puglia 2014-
2020, come riportato nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.legs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valer sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, il Bando pubblico per la 
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selezione delle domande relative alla sotto-misura 3.2 "Sostegno alle attività di informazione e promozione 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno" del PSR Puglia 2014-2020, come riportato 
nell'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

- di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel 
sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia conforme all�originale alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito internet del PSR www.svilupporurale.regione.puglia.it ;

- sarà trasmesso in copia all�Assessore alle Risorse Agroalimentari- Agricoltura;

- il presente atto, composto da n° 4 facciate vidimate e timbrate e da un allegato A costituito da n.-42- pagine 
timbrate e vidimate, è adottato in originale;

- sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale n.15/2008 e del D.L.gs n.33/2013, nella sezione Trasparenza 
del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
Dott. Prof. Gianluca Nardone
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI CAPURSO
Estratto deliberazione C.C.  20 giugno 2016, n. 27
Approvazione variante al PRG.

…..OMISSIS…..
IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

DELIBERA

per tutto quanto premesso in narrativa che qui s’intende integralmente richiamato e riportato:

• DI APPROVARE la variante al Piano Regolatore Generale ai sensi dell’art. 12, comma 3 lett. b) della L.R. 
20/2001 – precisazione del tracciato viario di via Votano, così come documentato dai seguenti elaborati 
tecnici allegati:
a) relazione tecnico - illustrativa;
b) stralcio di P.R.G.;
c) estratto di mappa catastale;
d) stralcio di P.R.G. con individuazione di eventuali vincoli;

• DI RIBADIRE, PRENDENDONE ATTO
- che la presente variante, da un punto di vista urbanistico, non incide in alcun modo sulle caratteristiche 

dell’area in termini di suscettività edificatoria, dovendo la stessa conservare la sua natura urbanistica 
di area inedificabile, ovvero non potendo in alcun modo esprimere alcuna volumetria, né potendo in 
alcuna maniera concorrere al computo della superficie coperta se pur connessa ad altre aree e se pur 
già ricadente nella zona tipizzata D2: in altri termini l’alienazione non determina alcuna variazione dei 
parametri urbanistici previsti dal vigente P.R.G.;

- che tale vincolo di non suscettività edificatoria e di non concorrenza alla determinazione del rapporto 
di copertura è da ritenersi indelebile dall’area in questione salvo la redazione ed approvazione di nuovi 
strumenti urbanistici generali di pianificazione del territorio comunale;

- che con riferimento alla tipizzazione della zona omogenea D2 – zona per insediamenti produttivi di 
completamento, nella quale il tracciato viario in esame con l’area oggetto di alienazione ricadono in 
toto, il presente aggiornamento, nulla muta sia in termini di dotazione di aree a standard, di parametri 
urbanistici, di perimetrazione della maglia, di viabilità di nuovo impianto, di dimensioni della maglia, di 
concorrenza delle superfici alla determinazione della volumetria massima ipotizzata dalle previsioni di 
piano regolatore per la suddetta maglia urbanistica in base all’indice di fabbricabilità fondiaria;

• DI DARE ATTO
- che non sono presenti sull’area vincoli di alcun genere (paesaggitico, archeologico, architettonico, 

idrogeologico, etc.).
- che l’approvazione della presente variante variante urbanistica non è soggetta a verifica di compatibilità 

regionale e che tutto l’iter può essere concluso a livello comunale secondo quanto previsto dagli artt. 11 
e 12 della Legge Regionale 27/07/2001, n. 20;

• DI DARE ALTRESI’ ATTO
- che sono stati eseguiti tutti gli adempimenti di pubblicità ed informazione alla cittadinanza e a chiunque 
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fosse intererssato, previsti dalle norme vigenti e in particolare dall’art. 16 della Legge Regionale 
31/05/1980, n. 56 e dall’art. 11 della Legge Regionale 27/07/2001, n. 20,  attraverso l’Albo Pretorio del 
Comune di Capurso, il sito web ufficiale del Comune di Capurso, la stampa di manifesti affissi in tutto il 
territorio comunale, la pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale avvenuta in data 9 marzo 
2016, giusta determinazione del Capo Settore Assetto del Territorio n. 203/RG – 05/RS del 07/03/2016;

- che la Deliberazione n. 8 del 17/02/2016 di Adozione della Variante Urbanistica è stata depositata presso 
la segreteria del Comune di Capurso per trenta giorni naturali e consecutivi dal 09/03/2016 al 08/04/2016, 
affinchè potesse essere consultata da chiunque ne avesse interesse;

- che nei successivi trenta giorni dalla data di scadenza del precitato periodo di deposito non è stata 
proposta alcuna osservazione a tutela del pubblico interesse;

- che vista l’assenza di osservazioni è possibile completare l’iter di approvazione della Variante Urbanistica, 
ai sensi dell’art. 12, comma 3 della Legge Regionale n. 20/2001, così come modificato dall’art. 16, comma 
1, lett. a) della Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 5 ‐ “La deliberazione motivata del Consiglio Comunale 
che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non è soggetta ad approvazione regionale 
di cui alla Legge Regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio), o a verifica di compatibilità 
regionale e provinciale di cui alla presente legge quando la variazione deriva da:
a) Omissis...;
b) precisazione dei tracciati viari derivanti dalla loro esecuzione;
c) Omissis...

• DI PRENDERE ATTO, vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 120 del 01/10/2015 di declassificazione e 
sdemanializzazione della porzione di terreno esistente nel territorio comunale di Capurso alla via Votano, di 
fatto relitto stradale, non utilizzato per usi pubblici, ai fini della sua alienazione, che pur essendo una modifica 
di un piano/programma, non sono state attivate le procedure di VAS o di verifica di assoggettabilità a VAS, 
trattandosi di una variante esclusa ex lege da qualsiasi procedura di VAS ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e dell’art. 3 della L.R. 14/12/2012, n. 44 in quanto riguardante le varianti urbanistiche determinate 
dall’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, laddove riguardino piccole aree a 
livello locale, ovvero comportino modifiche minori a piani e programmi vigenti;

• DI STABILIRE che le eventuali modifiche cartografiche intervenute nel territorio comunale di Capurso in ordine 
alla presente variante urbanistica siano aggiornate nelle cartografie del Geo-portale del Comune di Capurso;

• DI DEMANDARE al Settore Assetto del Territorio il compito di adempiere a tutti i successivi adempimenti 
derivanti dall‘approvazione del presente provvedimento ai fini della pubblicazione e della pubblicità dello 
stesso nelle modalità e nei termini previsti dalla vigente normativa in materia;

• DI DEMANDARE al Settore Patrimonio il compito di adempiere a tutti i successivi adempimenti derivanti 
dall‘approvazione del presente provvedimento ai fini dell‘ alienazione del relitto stradale di via Votano nelle 
modalità e nei termini previsti dalle vigenti Leggi;

• DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs n. 33/2013, lo schema del presente provvedimento è 
stato pubblicato prima della data odierna, sul sito istituzionale del Comune di Capurso, alla sezione 
“Amministrazione Trasparente” - sezione Pianificazione e Governo del Territorio;

• DI DARE ATTO che la 2^ Commissione Consiliare Permanente, riunitasi in data 15/06/2016, ha espresso il 
proprio parere, giusto verbale in pari data;

• DI DARE ATTO che la presente deliberazione ha riportato i pareri (ognuno per quanto di rispettiva 
competenza):
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- del Capo Settore Assetto del Territorio: favorevole;
- del Capo Settore Patrimonio: presa visione;
- del Capo Settore Economico-Finanziario: che non esprime alcun parere atteso che la proposta di deli‐

berazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Ente;

ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.;

• DI DICHIARARE, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134 4° comma del D.L.vo 267/00, con voti unanimi resi per alzata di mano.
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COMUNE DI NARDO’
Deliberazione C.C. 21 aprile 2016, n. 40
Approvazione variante al PRG. Ditta proponente S.I.T.E.

L’anno 2016 il giorno 21 del mese di APRILE alle ore 20:01, nella sala delle adunanze consiliari, a seguito 
di invito diramato nelle forme prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria di 2ª 
convocazione. La seduta è pubblica 

Fatto l’appello risultano:

CONSIGLIERI COMUNALI PRES ASS CONSIGLIERI COMUNALI PRES ASS
1 RISI MARCELLO Si 14 GABALLO GIANNI G. Si
2 BIANCO MIRELLA Si 15 PARISI DANIELE Si
3 PRESTA ALESSANDRO Si 16 CAVALLO ANTONIO Si
4 DELL’ANGELO CUSTODE CESARE Si 17 MELLONE GIUSEPPE Si
5 LOSAVIO PIETRO PAOLO Si 18 MACCAGNANO PAOLO Si
6 CALABRESE SALVATORE Si 19 MY TOMMASO R. Si
7 ORLANDO SERGIO Si 20 VAGLIO SERGIO Si
8 ANTONAZZO SALVATORE Si 21 DE TRANE MARIELLA Si
9 PERSONE’ FRANCESCO PAOLO Si 22 FRASSANITO ANDREA Si
10 PRETE LUIGI CARMINE Si 23 MUCI MICHELE Si
11 PICCIONE DANIELE Si 24 BOLLINO GIUSEPPE Si
12 LUCI ROCCO ANTONIO Si 25 BRUNO MARIA ROSARIA Si
13 CAPOTI ORONZO Si

Totale presenti 14  Totale assenti 11

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza Sergio ORLANDO nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio.

Partecipa il Segretario Generale Avv. Giuseppe LEOPIZZI.
Vengono dal Signor Presidente nominati i Sigg.:
In presidente dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto.

Risultano assenti i Consiglieri:
Sindaco Risi, Presta, Losavio, Calabrese, Antonazzo, Persone, Luci, Capoti, DeTrane, Frassanito, Bruno, 

Bianco, Mellone - Presenti 12

IL CONSIGLIO COMUNALE
Sentita la relazione del Tecnico dell’Area Funzionale 2, cosi come si riporta nell’allegato resoconto 

stenotipistico facente parte integrante e sostanziale del presente atto;
Il Presidente accertatosi che non vi sono altri interventi pone ai voti la proposta di delibera sotto riportata:
“””””””

Vista la Deliberazione del C.C. n. 70 del 01/09/2015, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 
dell’esercizio 2015 corredato dalla relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2017 e Bilancio 
Pluriennale 2015-2017;

Vista la Deliberazione della G.M. n. 319 del 08/09/2015, con la quale e stato approvato per l’esercizio 
finanziario 2015;
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Visto il Decreto 1 marzo 2016 del Ministero dell’Interno che differisce al 30 aprile 2016 il termine per la 
Deliberazione del Bilancio di Previsione 2016 per gli enti locali;

Visto l'art. 163 del T.U.E.L. che disciplina l’esercizio provvisorio;

Premesso che:
con istanza in data 03/05/2006 prot. n. 17222/06, presentata dal sig. Papadia Antonio, amministratore 

unico dell’impresa S.I.T.E. Società Impianti Telefonici Elettrici s.r.l. con sede in Nardò alla via Piersanti Mattarella 
(ex A-12) n° 21— Partita Iva 02986830756, è stata richiesta allo Sportello Unico per le Attività Produttive 
(S.U.A.P.) del Comune di Nardò l’attivazione della procedura in variante al P.R.G. con il procedimento di 
cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010 già art. 5 del D.P.R. 447/98 e successive modificazioni, tesa al rilascio del 
permesso di costruire per eseguire i lavori di ampliamento di un impianto produttivo situato in Nardò alla via 
Carlo Alberto Dalla Chiesa in località Contrada Castellana;

con nota del 11.09.2006 protocollo n. 35242/06, il S.U.A.P. ha comunicato ii rigetto della domanda, 
considerato che le opere di progetto, a firma del tecnico incaricato ing. Mario Gaballo con studio in Nardò alla 
via Bovio n. 2, risultano essere in contrasto con le previsioni del P.R.G. vigente che tipizza l’area d’intervento 
come Zone E.1 “Agricole Produttive Nomali” normate dall’art. 83 delle N.T.A. ed in minima parte come “Fasce 
ed aree di rispetto alla rete viaria” di cui all’art. 119 delle N.T.A.;

con successiva nota pervenuta agli atti del comune di Nardò in data 04.11.2009 al n. 43466, l’azienda 
S.I.T.E. s.r.l., ha richiesto di riattivare il procedimento amministrativo della pratica edilizia presentata nell’anno 
2006, a seguito della quale il settore invitava la società a produrre i pareri di conformità ambientale, sanitaria 
e di sicurezza suoi luoghi di lavoro come previsto nell’atto di indirizzo — linee guida della Regione Puglia 
Settore Urbanistica pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 4 del 09.01.2008;

con provvedimento 28647 del 2 agosto 2010, il dirigente del S.U.A.P. ha convocato presso la sede del 
Settore Urbanistica Ambiente, la prima seduta della conferenza di servizi per l’esame e le valutazioni del 
progetto di variante proposto ai sensi dell’ex art. 5 del D.P.R. 447/97, e s.m.i.;

con successive note del 01.09.2010 prat. n. 31635/2010, del 22.10.2010 prot. n. 40135 e del 30.06.2011 
prot. 21734 la prima seduta della Conferenza dei servizi è stata rinviata ad altra data, e con ultimo 
provvedimento del 03.05.2012 prat. n. 15608/2012, è stata da ultimo indetta la conferenza di servizi per 
il giorno 03.07.2012 alle ore 10,00; di ciò si è stata data ampia pubblicità, nelle forme di legge vigenti e più 
precisamente, mediante:

pubblicazione sul giornale “La Gazzetta del Mezzogiorno” del 26 maggio 2012 del Rende Noto a firma del 
dirigente del SUAP;
• affissione di manifesti su tutto il territorio comunale del Rende Noto del dirigente del SUAP;
• pubblicazione del Rende Noto sul sito web del Comune di Nardò.

• A seguito delle predette pubblicazioni, non è pervenuta alcuna osservazione e/o memorie e/o richiesta di 
partecipazione alla conferenza di servizi da parte di soggetti diversi da quelli convocati;

• Visto il progetto di ampliamento proposto dalla S.I.T.E. s.r.I., composto dai seguenti elaborati tecnico grafici:
• Allegato A - Relazione Tecnica;
• Allegato B - Relazione Geologica e Geotecnica;
• Allegato C Impianto Tecnico e Verifica Isolamento Termico L. 10/91 e
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• Allegato D Impianto Elettrico Relazione Tecnica;
• Allegato D1 — Impianto Elettrico Elaborato grafico;
• Tavola 1 — Inquadramento Urbanistico — Rilievo stato di fatto;
• Tavola 2 — Planimetria Generale di Progetto — Pianta — Sezioni — Prospetti;
• Tavola 3 — Variante Urbanistica;
• Tavola 4 — Stato di fatto dell’ambito interessato;
• Tavola 5 bis —Aree a standards
• Allegato E — Relazione di impatto ambientale e sanitario dell’intervento proposto;
• Allegato F — Documentazione integrativa per la Provincia: costituita da Relazione tecnico illustrativa; 

Planimetrie; Documentazione fotografica;

con i seguenti parametri urbanistici di progetto, desunti dalla tavola 3 — Variante urbanistica:
• Superficie area di intervento (SF) =mg. 7.996,75
• Superficie coperta esistente = mg. 598,89
• Superficie coperta in ampliamento secondo progetto = mg. 402,22
• Superficie coperta complessiva dopo ampliamento = mg. 1.001,11
• Rapporto di copertura dopo ampliamento = 12,5%
• Volume esistente inc. 1716,48
• Volume in progetto = mc. 1709,43
• Volume complessivo dopo ampliamento = me. 3.425,91
• Indice di fabbricabilità a seguito dell’ampliamento = 0,428 mc/mq

Ai sensi del DM 1444/68, art. 5.1, le aree a standards da reperire sono pan i a complessivi
mq. 7996,75 X 10% = mq. 799,67.

CONSIDERATO:
che dall’istruttoria e dal progetto risulta che 

l’area d’intervento impegnata dal progetto di variante in esame, sviluppa una superficie di mg. 7996,75 ed 
e identificata in Catasto al foglio n 109 particelle 1572,1574, 1575 (parte), 1395 (parte), 1084, 1181, 20, 1379 
(parte), 1380;

la ditta “SITE. S.r.l.” svolge attività riguardanti la costruzione e manutenzione di linee telefoniche ed 
elettriche, impianti di pubblica illuminazione, reti idriche e fognanti, gas metano, lavori edili e stradali;

l’attuale sede dell’azienda insiste su un suolo esteso circa 2.350 mq., posto lungo via C. A. Dalla Chiesa, 
nuova arteria stradale di recente realizzata che costeggia il centro abitato sul versante nord-ovest. Comprende 
un fabbricato avente superficie coperta pari a circa 315 mq. e volume pari a 1.716 mc., su di un unico livello, 
con tre vani per uffici, un servizio igienico e un locale adibito a deposito di attrezzature di cantiere e di scorte 
temporanee di materiali. In adiacenza insiste una tettoia di circa 285 mq. destinata al ricovero dei mezzi 
aziendali (autocarri, escavatori, autoveicoli, autogru, ecc.);

l’attività della S.I.T.E. s.r.l., che si svolge in parte in azienda, in parte sui cantieri oggetto di lavori presi in 
appalto, necessita di strutture di altri locali e di ampi piazzali scoperti;

la società S.I.T.E. s.r.l. dispone di un suolo di circa 4.850 mq., già dotato di recinzione, immediatamente 
collegabile con la sede attuale da cui è separato solo da una strada laterale su cui sono posizionati, uno di 
fronte all’altro, gli ingressi alla sede attuale e al suolo suddetto, che possiede la dimensione necessaria per 
accogliere i locali e i piazzali di cui l’azienda necessita;
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Il tratto di strada laterale che, ancorché di uso pubblico, risulta ancora di proprietà della S.I.T.E. s.r.l., 
verrà ceduta gratuitamente. Inoltre la manutenzione della suddetta strada sarà a carico della ditta S.I.T.E. per 
l’intero tratto fino alla ferrovia;

infine sull’altro lato di via C. A. Dalla Chiesa la S.I.T.E. s.r.l. possiede un suolo disposto lungo la suddetta via, 
sui cui la S.I.T.E. srl, per una superficie di mq. 485 circa (tav. 5 bis del progetto “aree a standards”), realizzerà 
una fascia parcheggi di uso pubblico, quanto mai necessaria nella zona, stante la presenza degli adiacenti 
uffici dell’AQP;

riguardo alle modalità di approvviggionamento idrico e smaltimento reflui, a seguito della realizzazione di 
un tronco di rete idrica e fognante sulla strada che collega via C.A. DaIla Chiesa con via Piersanti Mattarella, 
intervenuta dopo la redazione del progetto originario, da realizzare sarà allacciato alle reti pubbliche di 
acquedotto e fognatura.

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi n. 1 del 3 luglio 2012 conclusasi positivamente con le seguenti 
determinazioni:
• le prescrizioni dettate dall’ASL di Lecce Servizio SPESAL con Rota del 03.07.2012 prot. 24504 non riguardano 

aspetti di tipo urbanistico e pertanto saranno oggetto di recepimento all’atto del rilascio del permesso di 
costruire in caso di conclusione favorevole del procedimento, con esclusione dell’acquisizione del C.P.I. per 
il quale vale quanto segue;

• in sede di rilascio del P.d.C. dovranno essere recepite le ulteriori condizioni di cui al parere del comando 
provinciale del vigili del fuoco - nota del 17.09.2010 prot. 17387, riconfermato con nota del 2.7.2012 prot. 
24291 ed in particolare dovrà essere assicurato con appositi accorgimenti che il quantitativo massimo di 
cavi elettrici in deposito non superi i 100 quintali;

• riguardo al parere della Provincia di Lecce si precisa che lo stabilimento sarà regolarmente allacciato alle 
reti pubbliche di acquedotto e fognature;

• la condizione di cui al parere della regione Puglia prot. 23299/Pec del 21.06.2012, sarà soddisfatta con 
l’acquisizione da parte della S.I.T.E. srl, prima del rilascio del P.d.C. dell’area su cui sorge il complesso 
produttivo esistente; le aree così acquisite non potranno essere soggette a frazionamento e ad alienazione 
separata;

• in sede di rilascio del P.d.C. dovranno essere verificati il reperimento all’interno del lotto di intervento di aree 
a parcheggio privato nella misura minima di mq. 10 per ogni 100 mq. di superficie fondiaria complessiva, 
ed inoltre deve essere destinata a verde alherato una superficie non inferiore al 20% della stessa superficie 
fondiaria complessiva;

• ai sensi dell’art. 5 del D.M. 1444/68, la società proponente deve reperire complessivamente mq. 800 di 
aree a standards, localizzate in modo da consentire concretamente ed efficacemente la fruibilità pubblica. 
Tali aree si individuano in conformità a quanto previsto dal P.R.G. vigente nella fascia di parcheggi ubicati 
lungo la via C.A. Dalla Chiesa che, per la parte di proprietà della società proponente, estesa per complessivi 
mq. 481 circa, in catasto al foglio 109 particella 1441(parte) e 1484, meglio individuati sulla tav. 5bis di 
progetto saranno cedute gratuitamente al comune di Nardò prima del rilascio del permesso di costruire. 
Su dette aree la società S.I.T.E. nel termine di validità del Permesso di costruire realizzerà a propria cura 
e spese i parcheggi pubblici. Per la restante parte di aree a standards dovute (mq. 319), si procederà alla 
monetizzazione con i criteri stabiliti per l’applicazione del Piano Casa, tenendo come riferimento i parametri 
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delle zone D.3 ridotti del 50%;

• la S.I.T.E. s.r.l. dovrà cedere gratuitamente al comune di Nardiò, per la parte di sua proprietà, la sede stradale 
che collega via C.A. Dalla Chiesa con via Piersanti Mattarella, di fatto già abbandonata all’uso pubblico. II 
comune di Nardò consentirà alla S.I.T.E. di attraversare la predetta via con l’impiantistica generale dell’azienda 
che sarà unica per tutta la struttura, assicurandone comunque la manutenzione. L’attraversamento dei 
mezzi sarà regolamentato da un apposito impianto semaforico posto in opera a cura e spese della ditta 
proponente.

Per la realizzazione degli interventi edilizi saranno corrisposti all’atto del rilascio del permesso di costruire 
gli oneri concessori (contributo di costruzione e contributo per opere di urbanizzazione) valutati sulla base 
delle tabelle parametriche regionali vigenti al momento del rilascio del titolo edilizio;

CONSIDERATO che:
in materia ambientale, in esecuzione al D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alla L.R. n. 44/2012, come modificata 

dalla L.R. n. 4/2014 nonché al R.R. n. 18/2013 della Puglia, il progetto di ampliamento dell’azienda S.I.T.E. 
s.r.l. proposto in variante al P.R.G. di Nardò, ex art. 8 del D.P.R. 160/2010, è stato sottoposto a Verifica di 
Assoggettabilità a VAS;

L'Area Funzionale 2^, ha pertanto provveduto con nota prot. n. 44618 del 28/11/2012 a trasmettere 
alla Regione Puglia, Servizio Ecologia Ufficio VIA e VAS - , la documentazione necessaria al fine di attivare il 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della variante puntuale al P.R.G. di Nardò, ex art. 8 del D.P.R. 
160/2010 relativa al progetto di ampliamento dell’azienda S.I.T.E.

nella stessa nota il comune chiedeva di poter concordare i Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
(di seguito indicati complessivamente come SCMA), per le finalità di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 della L.R. 
44/2012 e ss.mm.ii;

in data 12/02/2013 con nota prot.n. 5400 si dava avvio alla consultazione dei soggetti competenti in 
materia ambientale concordati con l’Ufficio VIA e VAS della Regione Puglia;

fra tutti i SCMA interpellati, hanno risposto i seguenti soggetti, riportati di seguito in ordine di arrivo:
• MinisterO per i Beni e le Attività Culturali prot.n. 3454 del 26/02/2013;
• Regione Puglia — Ufficio Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti prot.n. A00_148_1011 del 5/03/2013;
• Regione Puglia — Servizio Tutela delle acque — Ufficio programmazione e regolamentazione prot. n. 

A00_075_1579 del 19/03/2013;

la Commissione Locale per il Paesaggio di Nardò, istituita ai sensi dell’art. 142, comma 6, del D.Lgs. 42/04 
e ss.mm.ii e dell’art. 7, comma 1, della Legge Regione Puglia n. 20/2009 e ss.mm.ii., giusta Delibera di Giunta 
Regionale n. 1609 del 12/07/2010, e operante nel caso specifico della procedura di Verifica a V.A.S., ai sensi 
della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 153 del 15/12/2014, ha espresso il proprio parere favorevole, 
giusto verbale n. 5 del 18/01/2016 agli atti, ritenendo di non assoggettare alla procedura di VAS la variante 
in oggetto;

in esito ai contributi pervenuti dai SCMA, al parere della Commissione Locale per il Paesaggio e sulla 
base degli atti tecnico — amministrativi depositati al comune, con D.D. n. 113 del 04/03/2016 dell’Autorità 
Competente comunale è stato escluso, dalla procedura di VAS, l’intervento in variante al PRO del comune di 
Nardò proposto dalla S.I.T.E. s.r.l. per la realizzazione di un fabbricato destinato ad attività artigianale con il 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34089

procedimento di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010.
TUTTO ciò detto,
VISTO il D.P.R. 160/2010;
VISTO il Regolamento Regionale recante la disciplina dei progetti per la realizzazione/ampliamento/

ristrutturazione, ecc. di impianti produttivi in variante agli strumenti urbanistici comunali ex art. 8 del D.P.R. 
n. 160 del 30.09.10 di cui alla D.G.R. n. 2581 del 22.11.11, pubblicata sul B.U.R.P. n. 196 del 20.12.2011;

ACQUISITI i pareri favorevoli previsti dall’ art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
CON la seguente votazione espressa mediante le schede elettroniche:
PRESENTI 12
VOTANTI 12
FAVOREVOLI 12

DELIBERA

• di approvare il progetto presentato dal sig. Papadia Antonio, amministratore unico dell’impresa S.I.T.E. 
Societa Impianti Telefonici Elettrici sr.l. con sede in Nardò alla via Mattarella Piersanti (ex A-12) n° 21— 
Partita Iva 02986830756, trasmesso allo Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) del Comune di 
Nardò per l’attivazione della procedura in variante al P.R.G. con il procedimento di cui all’art. 8 del D.P.R. 
160/2010 già art. 5 del D.P.R. 447/98 e successive modificazioni, per il rilascio del permesso di costruire 
per realizzare i lavori di ampliamento di un impianto produttivo situato in Nardò alla via Carlo Alberto DaIla 
Chiesa in località Contrada Castellana;

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 5 del D.M. 1444/68, la società S.I.T.E. s.r.l. cederà gratuitamente prima del 
rilascio del Permesso di Costruire, le aree estese per complessivi mq. 481 circa, in catasto al foglio 109 
particella 1441(parte) e 1484, individuate sulla Tavola “5 bis” di progetto;

• di stabilire che su dette aree la società S.I.T.E. s.r.l., nel termine di validità del Permesso di costruire 
realizzerà a propria cura e spese i parcheggi pubblici. Per la restante parte di aree a standards dovute (mq. 
319), si procederà alla monetizzazione con i criteri stabiliti per l'applicazione del Piano Casa, tenendo come 
riferimento i parametri delle zone D.3 " - Zone artigianali esistenti e di completamento" ridotti del 50%;

• di stabilire che la S.I.T.E. s.r.l., dovrà cedere gratuitamente al comune di Nardò, prima del rilascio del 
Permesso di Costruire, per la parte di sua proprietà, la sede stradale che collega via C.A. Dalla Chiesa con 
via Piersanti Mattarella, di fatto già abbandonata all'uso pubblico, indicata sulla tavola tecnica "5 bis" di 
progetto;

• Il comune di Nardò consente alla S.I.T.E. di attraversare la predetta via con l'impiantistica generale dell'azienda 
che sarà unica per tutta la struttura, assicurandone comunque la manutenzione. L'attraversamento dei 
mezzi sarà regolamentato da un apposito impianto semaforico posto in opera a cura e spese della ditta 
proponente.

• di stabilire che saranno a cura e spese della S.I.T.E. s.r.l., tutte le operazioni di picchettamento e di 

frazionamento delle aree da cedere gratuitamente al comune di Nardò;

• di stabilire che la variante è assentita alle condizioni tutte risultanti dal Verbale n. 1 della Conferenza di 

servizi del 3 luglio 2012 che si allega per farne parte integrante e sostanziale.
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Di quanto innanzi si è redatto il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto:

 Il segretario Generale Il Presidente del Consiglio
 Avv. Giuseppe Leopizzi Sergio Orlando
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Aggiornamento del registro delle organizzazioni di terzo settore per la formalizzazione di partnership”. 
Esito avviso pubblico di cui alla determinazione del Servizio Affari Generali n. 24/2016.

Il giorno 24 del mese di giugno 2016, nella sede delle Sezioni e dei Servizi del Consiglio Regionale della 
Puglia, sita in Bari, alla Via Capruzzi n. 212.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 
contabile del Consiglio regionale;

- VISTA la L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale;

- VISTO il Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;

- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 2911212009; con la quale sono state emanate 
direttive per l’ adozione delle determinazioni dirigenziali;

- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, Prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 
oggetto: direttive, adempimenti e procedure per l’adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti 
ed elementi integrativi;

- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 
determinazione n. 3 del 30.01.2013;

PREMESSO che
1. l’art. 31 della legge regionale 10 Luglio 2006 n. 19, ha istituito, presso il Consiglio regionale, l’Ufficio del 

Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà;

2. con il Regolamento Regionale n.21 /2009 e stata data attuazione alla citata I.r. 19/2006;

3. l’azione dell’Ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà, in coerenza 
con gli obiettivi fissati dal comma 2 dell’art.31 della l.r. 19/2006 e con gli indirizzi di cui all’art. 2, comma 
1 del regolamento regionale n. 21/2009, è ispirata a diffondere e promuovere una cultura dei diritti delle 
persone sottoposte a limitazioni o a misure restrittive della libertà, nella prospettiva costituzionale della 
rieducazione, del recupero e del reinserimento sociale, di cura e salvaguardia della salute, di istruzione, 
formazione professionale e lavoro, di libertà di culto, di espressione e di opinione;

PRESO ATTO che:
l’Ordinamento Penitenziario prevede la partecipazione all’opera di trattamento e rieducazione degli 

astretti, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di impegno civile, sociale e culturale e 
che l’azione di dette realtà costituisce un indiscusso valore aggiunto per il raggiungimento degli obiettivi 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201634092

istituzionali di cui sopra, in favore della popolazione detenuta, nonché nel territorio in favore dell’utenza 
soggetta all’esecuzione penale esterna e comunque di competenza dell’Ufficio del Garante;.

CONSIDERATO che:
a) con precedente determinazione del Servizio Affari Generali della Segreteria Generale del Consiglio n. 24 

del 23/02/2016 (il cui contenuto deve intendersi qui trascritto), l’Ufficio del Garante dei diritti delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Puglia aveva approvato apposito invito 
a inoltrare manifestazione di interesse, al fine di aggiornare il registro nell’ambito del quale individuare di 
volta in volta le organizzazioni con cui stipulare convenzioni finalizzate a quanto sopra esposto nonché le 
modalità con cui produrre la manifestazione di interesse da parte dei soggetti interessati;

b) il predetto avviso è stato pubblicato sul BURP n.21 del 03.03.2016;

c) sono pervenute n.10 manifestazioni di interesse e che il Servizio Affari Generali ha provveduto all’esame 
delle stesse, ritenendole tutte ammissibili;

d) è stato redatto apposito elenco, che si allega contrassegnato dalla lettera “A” per costituire parte integrante 
del presente atto;

RITENUTO, che si rende necessario approvare il predetto elenco onde procedere al formale aggiornamento 
del Registro regionale di cui in oggetto.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITÀ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale. 

DETERMINA

- di approvare la premessa che costituisce parte integrante del presente provvedimento

- di approvare l’elenco delle associazioni ammesse, che si allega al presente atto contrassegnato dalla lettera 
“A” per costituire parte integrante del presente provvedimento;

- di dare atto che la presente determinazione con l’allegato elenco verrà pubblicato sul sito istituzionale della 
Consiglio Regionale e sul BURP;

- di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 
all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre
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COMUNE DI CASTELLANETA
Avviso di asta pubblica per alienazione di unità immobiliari.

All’Albo Pretorio è pubblicato con gara prevista il giorno 1 Agosto 2016 alle ore 10,30, il bando di asta 
pubblica per l’alienazione delle unità immobiliari:

LOTTO 1: - LIDO “PANDA” sito in Castellaneta Marina al Lungomare Eroi del Mare, individuato in catasto 
alla particella n. 124, foglio n. 135, 136,141,142,151,152,153,194,195,196,197,201,203,204,205,206 del 
N.C.E.U. del Comune di Castellaneta della superficie di mq. 1252 – Importo a base d’asta € 1.660.000,00, 
aggiudicazione all’offerta di maggior importo. 

LOTTO 2: - LIDO “VALENTINO” sito in Castellaneta Marina al Lungomare Eroi del Mare, individuato in 
catasto alla particella n. 124, foglio n. 129 del N.C.E.U. del Comune di Castellaneta della superficie di mq. 
1.158 – Importo a base d’asta € 1.792.000,00; aggiudicazione all’offerta di maggior importo;

Termine perentorio presentazione offerte: 28 Luglio 2016 ore 12,00. Presso l’Ufficio Patrimonio del 
Comune di Castellaneta (tel099 8497218 fax. 099 84442048) sono depositati, con possibilità di richiederne 
copia, gli atti di gara. Il bando con gli allegati è pubblicato sul sito Internet (www.castellaneta.gov.it). 

Castellaneta, lì 30.06.2016. 

Il responsabile della VII area
arch. Pasquale Dalò
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COMUNE DI MODUGNO
Estratto bando di gara CIG 67120330DB.

Il Comune di Modugno Ambito Territoriale BA10 - P.zza del Popolo, 16-70026 Modugno (BA) Punti di 
contatto: Ufficio di Piano indice gara a procedura aperta mediante il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa per l’affidamento del servizio supporto al welfare d’accesso. Luogo esecuzione: Comuni di 
Modugno, Bitritto, Bitetto (BA). Importo a base di gara: euro 120.000,00 oltre iva a norma di legge, se e in quanto 
dovuta, compresi gli oneri per la sicurezza pari a E. 1.200,00. Durata stimata appalto: 60 settimane. Termine 
per il ricevimento delle offerte: 28/07/2016 ore 12 presso Ufficio Protocollo del Comune di Modugno P.zza del 
Popolo 16-70026 Modugno (BA). Vincolo: 180 giorni. La gara sarà espletata in data 16/08/2016 ore 10 presso 
l’Ufficio di Piano viale della Repubblica n.48 Modugno (BA). Il bando, il disciplinare ed il CSA sono disponibili 
sul sito internet www.comune.modugno.ba.it canale “bandi di gara”. Il responsabile del procedimento: 
Rag. Isabella VITULLI - Istruttore dell’Ufficio di Piano, tel. 0805865440/6  mail: ambitosocialeba10.comune.
modugno@pec.rupar.puglia.it. –Responsabile dell’Ufficio di Piano Avv. Arturo CARONE - In sostituzione del 
Responsabile di Servizio – Dott. Fulvio PASQUALE Gesmundo”
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Concorsi

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
Avviso sorteggio dei componenti regionali effettivo e supplente, Commissione esaminatrice Concorso pub-
blico indetto dalla ASL BA – Bari.

SI RENDE NOTO

che in data 15.07.2016 , nella stanza n. 82 — Corpo E2 del l° piano dell’ Assessorato alle Politiche della 
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 
2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita 
commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effettivo 
e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, 
indetto dall’ASL BA di Bari, per la copertura di n. 8 posti di Farmacista Dirigente della disciplina di Farmacia 
Territoriale.

II presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, dei citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34097

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO
Avviso sorteggio componenti, Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigenti Medici appartenenti a 
diverse discipline e di Fisico Dirigente – A.O.U. Ospedali Riuniti – Foggia. 

SI RENDE NOTO

che in data 15.07.2016 , nella stanza n. 82 — Corpo E2 del l° piano dell’Assessorato alle Politiche della 
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 
2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effettivo 
e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, indetto 
dall’A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia, di seguito elencati :
- Dirigente Medico - disciplina Chirurgia Plastica-
- Dirigente Medico - disciplina Medicina Nucleare-
- Dirigente Fisico—disciplina Fisica Medica.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 , comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Dirigete della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Det. n. 53/2016 - Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n.50 soggetti idonei a partecipare al Corso di 
formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per 
i Minori valido per la provincia di Foggia - Pubblicazione elenco candidati ammessi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTO l’art.30 della Costituzione Italiana che recita: “È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che 
siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima...omissis...”;

- VISTO il Libro I “Delle persone e della famiglia”, Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 
1942, n.262 e successive modificazioni;

- VISTA la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

- VISTO l’art.30 della L.R. 19/2006, di istituzione, presso il Consiglio regionale, dell’Ufficio del Garante dei 
Diritti del Minore;

- VISTO il Decreto n.1088 del 16/12/2011 con cui il Presidente della Giunta regionale, On. Dott. Nichi Vendola, 
ha nominato il Garante dei Diritti dei Minori nella persona della Prof.ssa Rosangela Paparella;

- VISTO il Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n.23 che disciplina la “Composizione e Funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”;

- VISTO, in particolare, l’art. 2, co. 2 lett. 1) del succitato Regolamento laddove è previsto che l’Ufficio del 
Garante dei Minori “promuove la formazione di idonee figure preposte alla rappresentanza legale dei 
minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, così come previsto dalla Legge 149/2001, e promuove 
presso le strutture regionali competenti l’istituzione di appositi albi regionali dai quali potranno attingere i 
giudici ordinari e minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio stabilite nella Convenzione di 
Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

- RICHIAMATA la propria determinazione n. 32 dell’08/03/2016, il cui contenuto deve ritenersi fedelmente 
ritrascritto nel presente atto con la quale si indiceva un Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 200 
soggetti (50 per ciascuna Provincia) idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato 
alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per le province di Foggia, 
Taranto, Brindisi e Lecce. Approvazione schema di avviso e modello di partecipazione alla selezione;

- RILEVATO che a seguito del predetto avviso sono pervenute n. 14 istanze, tutte ammissibili;
- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 

contabile del Consiglio regionale;
- VISTA la L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale; 
- VISTO il Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;
- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 29/12/2009, con la quale sono state emanate 

direttive per l’ adozione delle determinazioni dirigenziali;
- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, Prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 

oggetto: Direttive, adempimenti e procedure per l‘adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti ed 
elementi integrativi;

- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 
determinazione n. 3 del 30.01.2013;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITÀ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa narrativa e che qui si intende riportato e trascritto:

- di approvare l’Elenco - di cui all’all. A) facente parte integrante del presente provvedimento - relativo alla 
selezione di n. 14 candidati idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla 
istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Foggia;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione;

- di pubblicare il suddetto Elenco sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul Sito Istituzionale del 
Consiglio regionale nella preposta sezione “Garante dei Diritti del Minore;

- di assicurare, altresì, massima diffusione del presente atto presso tutti gli enti territoriali ed i soggetti 
partner dell’iniziativa di istituzione dell’Elenco in parola;

- di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 
all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre
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CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Det. n. 69/2016 - Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 50 soggetti idonei a partecipare al Corso 
di formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari 
per i Minori valido per la provincia di Taranto - Pubblicazione elenco candidati ammessi.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTO l’art.30 della Costituzione Italiana che recita: “E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che 
siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima... omissis...”;

- VISTO il Libro I “Delle persone e della famiglia”, Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 
1942, n.262 e successive modificazioni;

- VISTA la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

- VISTO l’art.30 della L.R. 19/2006, di istituzione, presso il Consiglio regionale, dell’Ufficio del Garante dei 
Diritti del Minore;

- VISTO il Decreto n.1088 del 16/12/2011 con cui il Presidente della Giunta regionale, On. Dott. Nichi Vendola 
ha nominato il Garante dei Diritti dei Minori nella persona della Prof.ssa Rosangela Paparella;

- VISTO il Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n.23 che disciplina la “Composizione e funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”;

- VISTO, in particolare, Part. 2, co. 2 lett. 1) del succitato Regolamento laddove è previsto che l’Ufficio del 
Garante dei Minori “promuove la formazione di idonee figure preposte alla rappresentanza legale dei 
minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, cosi come previsto dalla Legge 149/2001, e promuove 
presso le strutture regionali competenti l’istituzione di appositi albi regionali dai quali potranno attingere i 
giudici ordinari e minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio stabilite nella Convenzione di 
Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

- RICHIAMATA la propria determinazione n. 32 dell’08/03/2016, il cui contenuto deve ritenersi fedelmente 
ritrascritto nel presente atto con la quale si indiceva un Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 200 
soggetti (50 per ciascuna Provincia) idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato 
alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per le province di Foggia, 
Taranto, Brindisi e Lecce. Approvazione schema di avviso e modello di partecipazione alla selezione;

- RILEVATO che a seguito del predetto avviso sono pervenute n. 33 istanze, di cui 3 non ammissibili per le 
motivazioni riferite di seguito:

nominativo Data di nascita Motivazione d’esclusione
lacobellis Lucia non rilevabile invio istanza priva di documentazione prescritta
Ruffo Valentina 12/04/1989 età inferiore ad anni 30
Salamino Diletta 29/10/1985 non in possesso di patente di guida

- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 
contabile del Consiglio regionale;

- VISTA la L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale;
- VISTO il Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;
- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 29/U/2009, con la quale sono state emanate 

direttive per l’adozione delle determinazioni dirigenziali;
- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, Prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 

oggetto: Direttive, adempimenti e procedure per l’adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti ed 
elementi integrativi;
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- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 
determinazione n. 3 del 30.01.2013:

ADEMPIMENTI CONTABILI Di CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa narrativa e che qui si intende riportato e trascritto:

- di approvare l’Elenco - di cui all’allegato. A) facente parte integrante del presente provvedimento - relativo 
alla selezione di n. 30 candidati idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla 
istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Taranto;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione;

- di pubblicare il suddetto Elenco sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul Sito Istituzionale del 
Consiglio regionale;

- di dare atto che la pubblicazione, sul sito istituzionale del Garante regionale dei Diritti dei Minori, della 
presente determinazione costituisce notifica della idoneità ovvero della non idoneità di ciascun candidato;

- di assicurare, altresì, massima diffusione del presente atto presso tutti gli enti territoriali ed i soggetti 
partner dell’ iniziativa di istituzione dell’Elenco in parola;

- di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 
all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34103



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-201634104

CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Det. n. 75/2016 - Modifica determinazione dirigenziale n. 69/2016 avente ad oggetto: Avviso pubblico per 
la selezione, per titoli, di n. 50 soggetti idonei a partecipare al corso di formazione per tutori legali, finaliz-
zato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di 
Taranto - Pubblicazione elenco candidati ammessi.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTO l’art.30 della Costituzione Italiana che recita: “E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che 
siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima... omissis...”;

- VISTO il Libro I “Delle persone e della famiglia”, Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 
1942, n.262 e successive modificazioni;

- VISTA la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

- VISTO l’art.30 della L.R. 19/2006, di istituzione, presso il Consiglio regionale, dell’Ufficio del Garante dei 
Diritti del Minore;

- VISTO il Decreto 11.1088 del 16/12/2011 con cui il Presidente della Giunta regionale, On. Dott. Nichi 
Vendola ha nominato il Garante dei Diritti dei Minori nella persona della Prof.ssa Rosangela Paparella;

- VISTO il Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n.23 che disciplina la “Composizione e funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”;

- VISTO, in particolare, l’art. 2, co. 2 lett. 1) del succitato Regolamento laddove è previsto che l’Ufficio del 
Garante dei Minori “promuove la formazione di idonee figure preposte alla rappresentanza legale dei 
minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, cosi come previsto dalla Legge 149/2001, e promuove 
presso le strutture regionali competenti l’istituzione di appositi albi regionali dai quali potranno attingere i 
giudici ordinari e minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio stabilite nella Convenzione di 
Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

Premesso che:
- con determinazione n. 69 del 17/05/2016, il cui contenuto deve ritenersi fedelmente ritrascritto nel presente 

atto, con la quale si è provveduto alla pubblicazione dell’elenco dei 30 candidati ammessi - conseguenziale 
all’avviso pubblico (B.U.R.P. n. 29 del 17/03/2016) - per la selezione, per titoli, di n. 50 soggetti idonei 
a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei 
Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Taranto;

- la sopra citata determinazione riportava, tra l’altro, in numero di 3 i candidati le cui istanze non sono state 
ritenute ammissibili;

- tra i suddetti candidati non ammessi è compresa la Sig.ra Lucia Iacobellis per la seguente motivazione: invio 
istanza priva di documentazione prescritta;

- l’Ufficio del Garante, in fase di istruttoria di tutte le istanze pervenute ed in ottemperanza a quanto stabilito 
all’art. 8 — comma 2 (Qualora la domanda fosse incompleta l’Ufficio del Garante ne darà comunicazione 
all’interessato, il quale dovrà provvedere alla regolarizzazione  della stessa nei successivi dieci giorni.) di 
cui al sopra menzionato B.U.R.P. n. 29, ha provveduto in data 04/05/2016 ad inviare con email di posta 
certificata, depositata agli atti dell’ufficio, alla Sig.ra Lucia Iacobellis richiesta di provvedere a regolarizzare 
la propria istanza, pervenuta priva della prescritta documentazione.

Considerato che:
- in data 26/05/2016, con due distinte email di posta certificata inviate all’Ufficio del Garante, acquisite 
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agli atti con prot. in entrata n. 20160011756 del 30/05/2016, la sopra citata Sig.ra Lucia Iacobellis, pur 
prendendo atto dell’esclusione, ha rappresentato la richiesta che la propria candidatura fosse ripresa in 
considerazione, alla luce delle seguenti circostanze:

- impossibilità di provvedere nei termini previsti dei dieci giorni alla richiesta di regolarizzazione della propria 
istanza, per sopraggiunti motivi di natura tecnica riconducibili al proprio servizio di posta elettronica 
certificata;

- numero comunque inferiore alle 50 unità previste per l’ammissione idonei a partecipare al Corso di 
formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i 
Minori valido per la provincia di Taranto.

- il Garante regionale dei diritti del Minore, valutate le succitate motivazioni, con propria nota prot. n. 
20160011749 del 28/05/2016 ha dato mandato alla Dirigente del Servizio Affari Generali della Segreteria 
del Segretario Generale di approntare gli atti necessari affinché l’istanza della Sig.ra Lucia lacobellis venga 
accolta positivamente “in considerazione:

- del numero di ammessi, inferiore alle cinquanta unità previste dall’Avviso pubblico;
- della prospettiva di massima inclusività che intendiamo praticare nel percorso di formazione;
- del bisogno registrato dal territorio tarantino, interessato dal massiccio arrivo in particolare di minori 

stranieri non accompagnati, con conseguente necessità di tempestive nomine di tutori’’;
- RITENUTO di dover accogliere, per le motivazioni innanzi riportate, l’istanza della Sig.ra Lucia Iacobellis e di 

conseguenza ammetterla a partecipare al Corso di Formazione di cui al citato all’avviso pubblico (B.U.R.P. 
n. 29 del 17/03/2016) relativamente alla Provincia di Taranto, stante le mutate condizioni di ammissibilità 
della predetta candidata;

- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 
contabile del Consiglio regionale;

- VISTA la .L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale;
- VISTO il Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;
- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 29/12/2009, con la quale sono state emanate 

direttive per l’ adozione delle determinazioni dirigenziali;
- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, Prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 

oggetto: Direttive, adempimenti e procedure per l’adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti ed 
elementi integrativi;

- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 
determinazione n. 3 del 30.01.2013:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITÀ’ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa narrativa e che qui si intende riportato e trascritto:

- di modificare la determina dirigenziale n, 69 del 17/05/2016, per la parte concernente i candidati idonei 
a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei 
Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Taranto e tra i quali e ricompresa la Sig.ra Lucia 
Iacobellis, nata a Taranto il 12/10/1984;

- di ammettere, per quanto innanzi detto, alla frequenza del Corso di Formazione, relativamente alla Provincia 
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di Taranto, stante le mutate condizioni di ammissibilità, la candidata Sig.ra Lucia Iacobellis, nata a Taranto il 
12/10/1984;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione;

- di notificare copia del presente provvedimento alla Sig.ra Lucia lacobellis, nonché al Comitato Provinciali 
UNICEF della Provincia di Taranto, per quanto di propria competenza;

- dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 
all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34107

CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Det. n. 78/2016 - Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 50 soggetti idonei a partecipare al Corso 
di formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari 
per i Minori valido per la provincia di Brindisi - Pubblicazione elenco candidati ammessi.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTO l’art.30 della Costituzione Italiana che recita: “E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che 
siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima... omissis...”;

- VISTO il Libro I “Delle persone e della famiglia”, Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 
1942, n.262 e successive modificazioni;

- VISTA la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

- VISTO l’art.30 della L.R. 19/2006, di istituzione, presso il Consiglio regionale, dell’Ufficio del Garante dei 
Diritti del Minore;

- VISTO il Decreto n.1088 del 16/12/2011 con cui il Presidente della Giunta regionale, On. Dott. Nichi Vendola 
ha nominato il Garante dei Diritti dei Minori nella persona della Prof.ssa Rosangela Paparella;

- VISTO il Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n.23 che disciplina la “Composizione e funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”;

- VISTO, in particolare, l’art. 2, co. 2 lett. 1) del succitato Regolamento laddove è previsto che l’Ufficio del 
Garante dei Minori “promuove la formazione di idonee figure preposte alla rappresentanza legale dei 
minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, così come previsto dalla Legge 149/2001, e promuove 
presso le strutture regionali competenti l’istituzione di appositi albi regionali dai quali potranno attingere i 
giudici ordinari e minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio stabilite nella Convenzione 
di Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

- RICHIAMATA la propria determinazione n. 32 dell’08/03/2016, il cui contenuto deve ritenersi fedelmente 
ritrascritto nel presente atto con la quale si indiceva un Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 200 
soggetti (50 per ciascuna Provincia) idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato 
alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per le province di Foggia, 
Taranto, Brindisi e Lecce. Approvazione schema di avviso e modello di partecipazione alla selezione;

- RILEVATO che a seguito del predetto avviso sono pervenute n. 39 istanze, di cui due non ammissibili per le 
motivazioni riferite ai seguenti aspiranti:

nominativo Data di nascita Motivazione d’esclusione
Manca Gianfranco 10/06/1963 residenza diversa da quella prevista dall’avviso
Ferrara Rosaura 02/08/1969 rinuncia alla partecipazione al corso fi formazione

- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 
contabile del Consiglio regionale; 

- VISTA la L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale;
- VISTO il Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;
- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 29/12/2009, con la quale sono state emanate 

direttive per l’ adozione delle determinazioni dirigenziali;
- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, Prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 

oggetto: Direttive, adempimenti e procedure per l’adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti ed 
elementi integrativi;
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- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 
determinazione n. 3 del 30.01.2013:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa narrativa e che qui si intende riportato e trascritto:
- di approvare l’Elenco - di cui all’allegato A), facente parte integrante del presente provvedimento - relativo 

alla selezione di n. 37 candidati idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla 
istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Brindisi;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione;
- di pubblicare il suddetto Elenco sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul Sito Istituzionale del 

Consiglio regionale;
- di assicurare, altresì, massima diffusione del presente atto presso tutti gli enti territoriali ed i soggetti 

partner dell’iniziativa di istituzione dell’Elenco in parola;
- di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;
- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 

all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre
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CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AFFARI GENERALI
Det. n. 92/2016 - Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 50 soggetti idonei a partecipare al Corso 
di formazione per tutori legali, finalizzato alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari 
per i Minori valido per la provincia di Lecce - Pubblicazione elenco candidati ammessi.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- VISTO l’art.30 della Costituzione Italiana che recita: “E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che 
siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima... omissis...”;

- VISTO il Libro I “Delle persone e della famiglia”, Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 
1942, n.262 e successive modificazioni;

- VISTA la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

- VISTO l’art.30 della ER. 19/2006, di istituzione, presso il Consiglio regionale, dell’Ufficio del Garante dei 
Diritti del Minore;

- VISTO il Decreto n.1088 del 16/12/2011 con cui il Presidente della Giunta regionale, On. Dott. Nichi Vendola 
ha nominato il Garante dei Diritti dei Minori nella persona della Prof.ssa Rosangela Paparella;

- VISTO il Regolamento Regionale 11 novembre 2008, n.23 che disciplina la “Composizione e funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”;

- VISTO, in particolare, l’art. 2, co. 2 lett. I) del succitato Regolamento laddove è previsto che l’Ufficio del 
Garante dei diritti del Minore “promuove la formazione di idonee figure preposte alla rappresentanza legale 
dei minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, così come previsto dalla Legge 149/2001, e 
promuove presso le strutture regionali competenti l ‘istituzione di appositi albi regionali dai quali potranno 
attingere i giudici ordinari e minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio stabilite nella 
Convenzione di Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

- VISTA la Legge regionale n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, funzionaria e 
contabile del Consiglio regionale;

- VISTA la .L. R. 28/2001, contenente norme sulla contabilità regionale; - VISTO il Regolamento interno di 
Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;

- VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 328 del 29/12/2009, con la quale sono state emanate 
direttive per l’ adozione delle determinazioni dirigenziali;

- VISTA la nota del Segretario Generale del Consiglio regionale, prot. 3406 del 22 aprile 2010, avente ad 
oggetto: Direttive, adempimenti e procedure per l’adozione delle determinazioni dirigenziali. Chiarimenti 
ed elementi integrativi;

- PREMESSO che con propria determinazione n. 32 dell’08/03/2016, il cui contenuto deve ritenersi 
fedelmente ritrascritto nel presente atto, si indiceva un Avviso pubblico per la selezione, per titoli, di n. 200 
soggetti (50 per ciascuna Provincia) idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato 
alla istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per le province di Foggia, 
Taranto, Brindisi e Lecce. Approvazione schema di avviso e modello di partecipazione alla selezione;

- RILEVATO che a seguito del predetto avviso sono pervenute n. 37 istanze, tutte ammissibili;
- ATTESA la propria competenza, in ossequio a quanto disposto dal Segretario Generale del Consiglio con 

determinazione n. 3 del 30.01.2013:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.28/2001 E AL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTABILITÀ’ DEL CONSIGLIO REGIONALE:

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio del Consiglio regionale.

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa narrativa e che qui si intende riportato e trascritto:

- di approvare l’Elenco - di cui all’allegato A) facente parte integrante del presente provvedimento - relativo 
alla selezione di n. 37 candidati idonei a partecipare al Corso di formazione per tutori legali, finalizzato alla 
istituzione dell’Elenco regionale dei Tutori Legali Volontari per i Minori valido per la provincia di Lecce;

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione;

- di pubblicare il suddetto Elenco sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul Sito Istituzionale del 
Consiglio regionale;

- di assicurare, altresì, massima diffusione del presente atto presso tutti gli enti territoriali ed i soggetti 
partner dell’iniziativa di istituzione dell’Elenco in parola;

- di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva;

- di trasmettere copia del presente provvedimento alla Segreteria generale per la raccolta e la pubblicazione 
all’Albo e sul sito web del Consiglio regionale.

La Dirigente del Servizio Affari Generali
della Segreteria Generale

Dott.ssa Rocca Anna Ettorre
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 10  Dirigenti 
Medici della disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

In esecuzione della deliberazione n. 479 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 10 Dirigenti Medici della disciplina di Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015 a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 2013 

abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in qualità 
di Dirigente Medico della disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza), con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da 
questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis. Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

1. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

2. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
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dall’elettorato politico attivo.
3. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
4. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 

all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d'Urgenza ovvero specializzazione 

in una delle discipline riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il 
personale che, alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (l° febbraio 1998), sia in servizio di 
ruolo nella suindicata disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina.

 Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.P.C.M. 6 marzo 2015, il Personale medico con almeno cinque anni di 
prestazione continuativa antecedenti alla scadenza del bando, fatti salvi i periodi di interruzione previsti 
dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, presso i servizi di emergenza e urgenza degli Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale, è ammesso a partecipare al concorso ancorché non in possesso del diploma 
di specializzazione in medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
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j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare dcl Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.
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Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo  informativo 

e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se  formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di legge 
o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
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a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi: 
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 
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quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 

produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 

pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di molo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze annate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
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definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 26 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione funzionale 
iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato, 
per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione funzionale 
iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 

fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della legge 26 
febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con i punteggi 
previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 
10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, 
nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso la 
sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso 
luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una 

serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica la prova, 

in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, 
ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve comunque essere 
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
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sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsusli, l’Azienda provvederà a comunicare il 
diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — sezione 
Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale 
Regionale della Salute www.sanita.puglia.it con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) dall’inizio della 
prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 
termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei relativi 
verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei 
titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove: 
scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art.5 - 4° e 5° comma - del 
Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei candidati 
aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’art. 35 del D.Igs 
165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati 
nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono riserve di posti 
in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito regionale, 
per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali e di riserva 
nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
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lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel. 0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@
ausl.le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it .

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 4  Dirigenti 
Medici della disciplina di Pediatria.

In esecuzione della deliberazione n. 480 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 4 Dirigenti Medici della disciplina di Pediatria.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in 
qualità di Dirigente Medico della disciplina di Pediatria), con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n,174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
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conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 

all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Pediatria ovvero specializzazione in una delle discipline riconosciute 

equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una delle discipline 
riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data di entrata in 
vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (P febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata disciplina 
presso altre UU.SSIL. o Aziende Ospedaliere esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 

uomini e dorme per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
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concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
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b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo 
e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000 ;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera :   punti 10
b) titoli accademici di studio:  punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a)  servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per armo;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b)  servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’appartenenza 

al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di 
corso di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:
a)  titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello pià favorevole al candidato;
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b)  Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione 
di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
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2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. 11 servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma L”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
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Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce 
del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) 
dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al Fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’alt 
35 del D.Igs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
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lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@asl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2  Dirigenti 
Medici della disciplina di Neuroradiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 482 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti Medici della disciplina di Neuroradiologia.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in 
qualità di Dirigente Medico della disciplina di Neuroradiologia), con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre armi di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

1. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

2. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.
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3. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

4. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Neuroradiologia ovvero specializzazione in una delle discipline 

riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una 
delle discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data 
di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata 
disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c)  il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016 34137

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
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a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 
all’Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo 
e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se  formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it 

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per armo;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi: 
a)  titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;
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b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 

produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione 
di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis.
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Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti: 
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
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il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce 
del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) 
dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dell’art 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’ari 
35 del D.Igs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
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lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@asl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 10  Dirigenti 
Medici della disciplina di Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione alla deliberazione n. 483 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 10 Dirigenti Medici della disciplina di Anestesia e Rianimazione,

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 2013 

abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in qualità 
di Dirigente Medico della disciplina di Anestesia e Rianimazione), con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:

1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 
dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
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5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Anestesia e Rianimazione ovvero specializzazione in una delle discipline 

riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una 
delle discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data 
di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata 
disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso
Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 

AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f)  l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
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all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
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b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo 
e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’ art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 

1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi: 
a) titoli di carriera:

1. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2. le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3. nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4. in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;
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b)  Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione 
di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
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definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

11 sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti: 
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
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 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella 
— sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL 
Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni 
(quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della 
prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’ art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito 
nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei 
voti conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, 
dell’art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, 
n. 208 (legge di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle nonne di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli 
preferenziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@
ausl.le.it indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 7  Dirigenti 
Medici della disciplina di Radiodiagnostica.

In esecuzione della deliberazione n. 484 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 7 Dirigenti Medici della disciplina di Radiodiagnostica.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo (in 
qualità di Dirigente Medico della disciplina di Radiodiagnostica), con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;
Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 

regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.
I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 

non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del Digs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
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conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Radiodiagnostica ovvero specializzazione in una delle discipline 

riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in 
una delle discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, 
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo 
nella suindicata disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) 

ed i motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad 

ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, 
nella eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.
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Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
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a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 
all’Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo  informativo 
e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di legge 
o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’ art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica; e) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a)  servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi: 

a)  titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate M ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 

continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
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produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del molo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo li del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione 
di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’ articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. 1 periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 
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del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce 
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del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) 
dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’art. 
35 del D.Igs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
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lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce tel.08032/215799 - 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@
ausl.le.it indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 4  Dirigenti 
Medici per l’U.O.C.  di Oncoematologia Pediatrica.

In esecuzione della deliberazione n. 481 del 09/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 4 Dirigenti Medici per l’U.O.C. di Oncoematologia Pediatrica

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre armi di servizio, anche non continuativo (in 
qualità di Dirigente Medico della disciplina di Pediatria o di Oncologia o di Ematologia), con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da 
questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
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dall’elettorato politico attivo.
4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 

all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Pediatria o di Oncologia o di Ematologia ovvero specializzazione in 

una delle discipline riconosciute equipollenti alle suddette discipline dal D.M. 30/01/1998 ovvero la 
specializzazione in una delle discipline riconosciute affini alle suindicate discipline dal D.M.31/01/1998. Il 
personale che, alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 19981), sia in servizio 
di ruolo nelle suindicate discipline presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito 
della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c)  il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
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eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare dì avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.
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Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo 

e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art. 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’ art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica; 
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c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
e) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a)  servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b)  servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo Sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;
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b)  Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici; sono valutate con particolare attenzione le competenze certificate in oncoematologia 
pediatrica;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo, compresa la rilevanza 
riservata alle competenze certificate in oncoematologia pediatrica. La motivazione deve essere 
riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo1
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 

pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, C. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
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definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
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c) prova orale:
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché” sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce 
del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) 
dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis, dell’art. 
35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle nonne di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@ asl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2  Dirigenti 
Medici della disciplina di Urologia.

In esecuzione della deliberazione n. 573 del 23/06/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 2 Dirigenti Medici della disciplina di Urologia.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo 
(in qualità di Dirigente Medico della disciplina di Urologia), con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3-bis, Art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;
Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 

regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.
I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne dei 

non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’ait. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non membri dell’Unione Europea;

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL Lecce, 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
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conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 

all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Urologia ovvero specializzazione in una delle discipline riconosciute 

equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una delle discipline 
riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data di entrata in 
vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata disciplina 
presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
l) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 
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concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio e 
scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande 
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
(in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure 
mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di 
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non sarà considerato valido, ai 
fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, indirizzo di posta elettronica di questa 
Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
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b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informativo 
e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio  indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se  formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non Verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Le casistiche operatorie devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
concorso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base 
delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100 

punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a)  servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il  fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b)  Pubblicazioni;
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1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c)  Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’ arco della intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 

pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per 
i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione 

delle aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a 
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis.
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Art 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 

e fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con 
i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai 
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda — Via Miglietta n. 5 Lecce - alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area chirurgica 

la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
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il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella — 
sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce 
del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni (quindici) 
dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’ art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3-bis. dell’art. 
35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015-2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
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lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 — Lecce - tel.0832/215799- 215248 — 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@asl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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Avvisi

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Dichiarazione di inservibilità dei suoli.

IL PRESIDENTE

Oggetto: condotta in agro di Altamura (BA) in catasto al foglio 166 particella 1158.‐ Dichiarazione 
d’inservibilità

Accertato che, a seguito di istruttoria svolta dalla DIRIN — PATIN, la fascia di terreno in catasto identificata 
al Foglio 166 di Altamura (BA), particella 1158 (ex 207) acquisita con Decreti d’esproprio per pubblica utilità 
emessi dal Prefettura della Provincia di Bari n.13008/1.22.8 del 26/07/1968 e n.2034/1.22.8 del 05/02/1969, 
regolarmente registrati e trascritti, è sede di opera di acquedotto;

Considerato che la DIRRI - MAT BA/BT con nota prot. n.0058043 del 26.05.2016 si è pronunciata sulla 
dismissione della predetta condotta e sull’inservibilità attuale e futura della relativa l’area di sedime ai fini del 
Servizio Idrico Integrato

DICHIARA

L’inservibilità, ai fini della gestione dell’opere idriche di competenza, della porzione di suolo estesa per 
mq.390 contraddistinta con la particella 1158 (ex 207) del foglio 166 del Comune di Altamura.

Ing. Nicola De Sanctis
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Proponente ECOMAR.

IL DIRIGENTE

Visti:
- l’articolo 163 comma 3 del D.Lgs. 267/2000, che prevede, tra l’altro che l’esercizio provvisorio è autorizzato 

con legge o con decreto del Ministro dell’interno e che nel corso dello stesso non è consentito il ricorso 
all’indebitamento, gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti 
le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza ed è altresì consentito 
il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222;

- il decreto del Ministro dell’interno del 28 ottobre 2015, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, che, oltre a differire il termine per la deliberazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2016, 
autorizza l’esercizio provvisorio del bilancio;

- l’articolo 163, comma 1, D.Lgs. 267/2000, che prevede, tra l’altro che “Nel corso dell’esercizio provvisorio 
o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio 
approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro 
i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di 
competenza al netto del fondo pluriennale vincolato”;

- il comma 3 dell’art. 1 ter della legge 125/2015 che dispone che nel caso di esercizio provvisorio o gestione 
provvisoria per l’anno 2016, le Province e le Città metropolitane applicano le disposizioni di cui all’articolo 
163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) con 
riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l’anno 2015;

- l’articolo 163, comma 5, D.Lgs. 267/2000, che prevede che nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti 
possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, 
con l’esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento frazionato 
in dodicesimi e delle spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

- la nota inviata dal Dirigente dei Servizi Finanziari il 4 gennaio 2016, avente Prot. n° 98, con la quale si 
afferma che “ai sensi dell’articolo 153 comma 4 e 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000, dell’articolo 21 commi 
1 e 2 e dell’articolo 4 del Regolamento di Contabilità, che con effetto dal 1/1/2016 non potrà autorizzare 
alcuna copertura finanziaria per spese che non siano derivanti da contratti di mutuo, spese di personale, 
affitti passivi, imposte e tasse, trasferimenti vincolati da legge, obbligazioni derivanti da provvedimenti 
giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge”;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti, 
compreso l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del 
direttore generale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i provvedimenti 
di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati da leggi, regolamenti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e successive 
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modifiche, che disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione della direttiva 
85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e modificato dal D.P.C.M. 
7.3.2007, nonché le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e 
successive modifiche ed integrazioni;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale), che disciplina, nella 
Parte Seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto 
ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC);

- la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), 
alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali 
operanti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, recante linee 
guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
Regioni e Province autonome, previsto dall’articolo 15 del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116;

Premesso:
- che con istanza acquisita agli atti dell’Ente al prot. n. 5876 dello 04/02/2016, la ditta individuale ECOMAR di 

Marzo Giacomo (P. IVA 04577890751), e per essa il legale rappresentante signor Giacomo Marzo, ha chiesto 
la verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un progetto di ampliamento dei piazzali del centro di trattamento 
veicoli fuori uso di proprietà, sito in territorio amministrativo del Comune di Galatina, alla S.P. n. 362 Galatina 
- Lecce;

- che in allegato alla istanza sono stati trasmessi, in formato cartaceo e su supporto informatico, i seguenti 
elaborati scritto-grafici:
• TAV. 0 - Planimetria generale: inquadramento aerofotogrammetrico e catastale;
• TAV. 1 - Planimetria generale: stato di fatto;
• TAV. 2 - Planimetria generale: progetto (novembre 2015);
• TAV. 3 - Planimetria generale: sistemazioni esterne e viabilità. Schema funzionale;
• TAV. 4 - Planimetria generale: regimentazione acque di pioggia (novembre 2015);
• TAV. 5 - Planimetria generale: impianto idrico antincendio (novembre 2015);
• TAV. 6 - Particolari costruttivi: pavimentazioni (novembre 2015);
• TAV. 7 - Indici urbanistico-edilizi di zona;
• TAV. EL.1 - Impianto elettrico: ampliamento illuminazione esterna (novembre 2015);
• TAV. EL.2 - Impianto elettrico: impianto di protezione a terra (novembre 2015);
• TAV. EL.3 - Impianto elettrico: alimentazione impianto di trattamento meteoriche (novembre 2015);
• ALL. 1 - Relazione tecnica generale (novembre 2015);
• ALL. 2 - Relazione tecnica sulla osservanza delle misure antincendio (novembre 2015);
• ALL. 3 - Relazione geologica (ottobre 2015);
• ALL. 4 - Relazione parametri urbanistici (novembre 2015);
• ALL. 5 - Relazione di compatibilità ambientale (novembre 2015);
• ALL. 6 - Computo metrico (novembre 2015);
• Relazione Studio Preliminare Ambientale (gennaio 2016);
• Relazione previsionale dell’impatto acustico (gennaio 2016);
• Progetto impianto autodemolizione già autorizzato (solo versione digitale);

- che la variante proposta rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06, poiché 
riconducibile alle fattispecie di cui Paragrafo 8, punto “c) centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di 
rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro”, e paragrafo 8 punto “t) modifiche o 
estensioni di progetti di cui all’allegato III o all’allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, 
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che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 
nell’allegato III) riportati nell’Allegato IV alla Parte seconda del D.Lgs.152/06”;

- che con nota protocollo n. 9751 del 22/02/2016, indirizzata per conoscenza anche al Comune territorialmente 
competente, il Servizio Ambiente – Ufficio V.I.A. ha richiamato gli adempimenti di legge in materia di 
pubblicità e di partecipazione del pubblico, in capo al proponente;

- che con dichiarazione dello 08/03/2016, acquisita al protocollo n. 12894 dello 09/03/2016, la proponente 
ECOMAR ha comunicato l’avvenuto adempimento degli obblighi in tema di partecipazione e di pubblicità 
tramite la pubblicazione dell’avviso del procedimento di verifica nel B.U.R.P. n.13 dell’11/02/2016 e sull’Albo 
pretorio comunale;

- che il Servizio Ambiente – Ufficio V.I.A., con nota n. 13439 dell’11/03/2016, preso atto delle misure di 
partecipazione, ha provveduto a comunicare, ai sensi della L.241/90, l’avvio del procedimento e, 
contestualmente, alla indizione di Conferenza dei Servizi, convocata, per la prima seduta, in data 05/04/2016;

- che in data 05/04/2016 si è tenuta, presso gli uffici provinciali di Via Botti, la seduta di apertura della 
Conferenza di Servizi, il cui verbale è stato trasmesso agli Enti interessati in allegato a nota 11/04/2016, n. 
19370;

- che le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi sono di seguito riportate:
«… omissis …
I lavori della Conferenza sono presieduti dal Dirigente del Servizio, Ing. Dario Corsini, il quale, constatata la 
presenza di:
- ECOMAR: Sig. Giacomo Marzo, titolare; Ing. Vincenzo Marra, tecnico progettista;
- ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento di Lecce: Ing. Pasquale Gugliucci;
- Provincia di Lecce – Servizio Ambiente: Dott. Giorgio Piccinno, funzionario Responsabile del procedimento;
- ASL LECCE – Area Sud Maglie – SISP: dottoressa Teresa Alemanno;
e la assenza di:
- COMUNE DI GALATINA;
alle ore 10,30 dichiara aperta la seduta.
Il responsabile del procedimento informa che per mera svista non è stato convocato alla Conferenza il 
Comune di Soleto, il cui territorio amministrativo risulta confinare con il lotto interessato dal progetto.
Successivamente la parola è ceduta al progettista, al fine di fornire una sintetica descrizione delle finalità e 
caratteristiche del progetto di variante al centro di raccolta dei veicoli fuori uso e del contesto territoriale ed 
ambientale del sito interessato e della relativa area vasta in cui esso è integrato.
Il proposto progetto di ampliamento dell’impianto su aree attigue, nella disponibilità del proponente, è 
finalizzato ad un suo potenziamento che consenta di far fronte ai maggiori flussi in ingresso conseguenti alla 
stipula di contratti impegnativi con le case madri.
L’aggiunta delle nuove superfici, aventi estensione catastale di 20.218 mq, accrescerà a mq 30.192 la 
superficie totale dell’impianto. La capacità di trattamento, in questo momento di 3000 autoveicoli/anno, 
sarà elevata fino a 6.000 autoveicoli/anno, con raddoppio del numero degli addetti.
Le opere da realizzare con il progetto di ampliamento sono:
- pavimentazione di tutte le aree esterne (piazzali e viabilità) con massetto in calcestruzzo 
impermeabilizzato con idoneo additivo certificato;
- raccolta delle acque meteoriche, mediante la sistemazione delle pavimentazioni esterne con 
opportuna pendenza, in vasche di accumulo a tenuta stagna e trattamento depurativo differenziato per le 
acque di prima e seconda pioggia, secondo le prescrizioni del R.R. 26/2013; 
- rete di ampliamento dell’impianto idrico antincendio;
- impianti elettrici e d’illuminazione esterna dell’area in ampliamento.
Il progetto non contempla alcuna opera edilizia o modifica delle strutture e dei servizi generali dell’impianto 
già realizzato e in esercizio, eccezion fatta per l’apertura di un varco nel muro di confine con la parte in 
ampliamento.
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Le superfici in ampliamento sono individuate in N.C.T. del Comune di Galatina al Foglio 49, mappali 43, 44, 
107, 122 e 125, confinano a nord con strada privata di accesso, a est con l’impianto esistente e sui restanti 
lati con proprietà di terzi. 
Le stesse ricadono in zona “E3 agricola” del P.U.G. di Galatina, oggetto di richiesta procedimento ex art.8 
D.P.R. 160/2010 per variante urbanistica in zona produttiva “D1”.
Per tale aspetto urbanistico è evidenziato, da parte dei rappresentanti della Provincia, che la realizzazione 
del progetto resterà subordinata alla favorevole determinazione del Consiglio Comunale da ottenersi nel 
corso del procedimento di autorizzazione del progetto da parte della medesima Provincia.
A proposito dell’impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche è evidenziata la mancata 
previsione di un riutilizzo parziale delle stesse il riutilizzo delle stesse, finalizzato alle necessità irrigue, 
industriali, ecc. Si rende altresì necessario fornire indicazioni sul dimensionamento della vasca di raccolta.
Gli intervenuti convengono con i responsabili provinciali sull’opportunità di estendere il campionamento 
per il controllo periodico delle caratteristiche di qualità delle acque sotterranee al pozzo di servizio interno 
all’impianto stesso. In tal modo la rete di monitoraggio sarà composta da quattro pozzi.
Il rappresentante di ARPA Puglia evidenzia che il proponente ha riportato nell’elenco delle operazioni di 
recupero svolte il recupero dei metalli e dei composti metallici (R4) di talune tipologie CER di natura pericolosa 
(16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione 
pericolosi; 16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose). Tale circostanza richiede, ai 
sensi della disciplina di V.I.A. regionale, la sottoposizione del progetto a procedimento “ordinario”, e non già 
di verifica.
Il responsabile della progettazione replica asserendo che la predetta dicitura è frutto di un mero refuso e che 
si provvederà pertanto alla correzione della documentazione tecnica.
Il rappresentante di ARPA Puglia richiede che l’integrazione degli atti tecnici con:
- Relazione botanico‐vegetazionale e documentazione fotografica descrittiva dello stato di fatto delle 
superfici di futuro ampliamento e delle aree limitrofe;
- Calcoli di dimensionamento delle pavimentazioni di progetto, che ne attestino il requisito di carrabilità.
La Conferenze sospende i propri lavori alle ore 11,30, per tornare ad aggiornarsi a data da stabilirsi, dovendo 
l’Autorità competente acquisire i pareri di ASL LECCE – Area Nord – SISP, di ARPA Puglia e dei Comuni di 
Soleto e di Galatina, ai sensi dell’art.16, c. 5, della L.R. 11/2001.
…  omissis …..»;

- che il Comune di Soleto, con nota di data 04/04/2016 (acquisita in atti al prot. n. 19155 dell’11/04/2016), a 
firma del Responsabile del Settore Tecnico, ha espresso parere favorevole al progetto;

- che con nota di trasmissione del 26/04/2016, registrata al protocollo in ingresso n. 22292 del 27/04/2016, 
la proponente ECOMAR ha inoltrato la seguente documentazione integrativa, predisposta in adempimento 
delle richieste della Conferenza dei Servizi;
• Relazione tecnica (aprile 2016);
• Dimensionamento vasche di raccolta acque di prima e seconda pioggia (aprile 2016);
• Calcolo e verifica pavimentazione industriale;
• Relazione tecnico-descrittiva impianto di trattamento acque di prima pioggia;
• Relazione botanico-vegetazionale (aprile 2016);

- che con nota n. 22866 del 29/04/2016 il Servizio Ambiente – Ufficio V.I.A. ha convocato per il giorno 
26/05/2016 la seconda seduta della Conferenza di Servizi, per l’esame dei suddetti elaborati tecnici;

- che nel corso della seconda seduta della Conferenza di Servizi, il cui verbale è stato inviato agli Enti 
convocati in data 27/05/2016, con nota di trasmissione protocollo n. 28651, sono state assunte le seguenti 
determinazioni:
«… omissis …
I lavori della Conferenza sono presieduti dal Dirigente del Servizio, Ing. Dario Corsini, il quale, constatata la 
presenza di:
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- ECOMAR: Sig. Giacomo Marzo, titolare; Ing. Maria Grazia Falconieri e Ing. Vincenzo Marra, tecnici 
progettisti;
- ASL LECCE – Area Nord Maglie – SISP: dottoressa Teresa Alemanno;
- Provincia di Lecce – Servizio Ambiente: Dott. Giorgio Piccinno, funzionario Responsabile del 
procedimento;
e la assenza di:
- ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento di Lecce;
- COMUNE DI GALATINA;
- COMUNE DI SOLETO;
alle ore 10,30 dichiara aperta la seduta.
In apertura di seduta gli intervenuti danno atto che il Proponente ha provveduto alla presentazione di 
elaborati integrativi, di riscontro alle richieste avanzate dalla Conferenza nel corso della precedente seduta 
dello 05/04/2016.
Successivamente il Presidente comunica che il Dipartimento provinciale di ARPA PUGLIA in data odierna ha 
trasmesso un parere scritto (prot. 32294‐156 del 25/05/2016), del quale viene data lettura.
La suddetta nota si conclude come di seguito « A fronte di quanto esposto e per quanto di competenza, 
la Scrivente Agenzia ritiene, per le suddette motivazioni ed in virtù della consistente perdita di superficie 
agricola in termini di consumo di suolo, che vada meglio approfondito l’impatto complessivo dell’opera 
sulle diverse matrici ambientali, ritenendo pertanto opportuno l’assoggettamento del presente progetto 
al procedimento ordinario di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Si ritiene tale criticità superabile 
qualora il proponente apporti modifiche sostanziali al progetto, riducendo significativamente le superfici di 
ampliamento in modo da ritenere accettabile la perdita di suolo agricolo ».
Gli intervenuti prendono atto del parere manifestato da ARPA.
I rappresentanti della Provincia ritengono opportuno che il proponente faccia conoscere la propria 
disponibilità a un ridimensionamento dell’ampliamento di progetto, sulla scorta di un computo degli spazi 
minimi richiesti in funzione dei nuovi obiettivi di sviluppo aziendale. Tale esigenza si rende indispensabile 
in funzione di un bilanciamento dei contrapposti interessi, economici dell’azienda ed ambientali della 
collettività, oggi evidenziato.
Tale richiesta trova la condivisione della delegata ASL, che pur tuttavia, alla luce delle integrazioni 
documentali acquisite, esprime parere favorevole alla realizzazione del progetto.
Il Preponente si riserva di far conoscere le proprie decisioni.
…  omissis …..»;

- che il Comune di Galatina, con nota prot. n.19939 del 24/05/2016 (acquisita in atti al prot. n. 28206 del 
25/05/2016), ha espresso avviso « … che in merito all’impatto ambientale dell’intervento proposto ed al 
rischio di inquinamento connesso, questa Amministrazione Comunale, al fine di esercitare la massima tutela 
e salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica, si rimette integralmente alle relative valutazioni di ASL, 
ARPA e PROVINCIA »;

- che in adempimento delle richieste della Conferenza dei Servizi la proponente ECOMAR ha inoltrato, 
con nota di trasmissione del 31/05/2016, acquisita in atti al protocollo in ingresso n. 29254, la seguente 
documentazione;
• Relazione tecnica illustrativa (maggio 2016);
• Relazione tecnico descrittiva sul trattamento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia (maggio 

2016);
• TAV. 3A - Planimetria generale: Sistemazioni esterne e viabilità - Schema funzionale – Riduzione delle 

superfici pavimentate in ottemperanza al parere di ARPA Puglia del 25/05/2016 (sostitutiva di TAV. 3);
• TAV. 4A - Planimetria generale: Regimentazione acque di pioggia – Riduzione delle superfici pavimentate 

in ottemperanza al parere di ARPA Puglia del 25/05/2016 (sostitutiva di TAV. 4);
- che il Servizio Ambiente – Ufficio V.I.A., preso atto dell’ipotesi di ridimensionamento dell’ampliamento di 
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progetto, effettuata sulla scorta di un computo degli spazi minimi richiesti in funzione dei nuovi obiettivi di 
sviluppo aziendale, proposta con l’aggiornamento della documentazione tecnica, con nota n. 30098 dello 
06/06/2016 ha chiesto ad ARPA PUGLIA di far conoscere le proprie valutazioni conclusive, senza procedere 
a ulteriore convocazione della Conferenza, avendo già acquisito il parere favorevole dei restanti partecipanti 
alla Conferenza di Servizi;

- che ARPA PUGLIA – DAP Lecce ha espresso, con nota protocollo n. 36470 del 14/06/2016, in atti al prot. n. 
32243 del 15/06/2016, parere favorevole condizionato alla non assoggettabilità a V.I.A. del progetto;

Considerato che il funzionario responsabile del procedimento, espletate le procedure di rito e valutati 
gli atti tecnico-amministrativi, ha riferito quanto di seguito.

La ditta individuale ECOMAR di Marzo Giacomo è titolare di un impianto per autodemolizione, ubicato 
in zona P.I.P. del Comune di Galatina. L’impianto è esercito in virtù di Determinazione Dirigenziale n.1705 
del 22/08/2014 (Autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs.209/2003 di attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso e dell’art.208 del D.Lgs.152/2006). L’attività è stata avviata nell’agosto 2015.

La proponente è autorizzata alle seguenti operazioni di recupero e smaltimento (allegato C e allegato B 
Parte IV D.Lgs.152/06):
- R4 – riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici;
- R12 –scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11;
- R13 – messa in riserva di rifiuti per sotto porli ad una delle operazioni indicate ai punti da R1 a R12;
- D13 – raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12;
- D15 – deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14.

Le operazioni di recupero R4 consistono esclusivamente nella riduzione volumetrica dei materiali ferrosi 
effettuata mediante cesoiatura e pressa idraulica mobile. La pressa è del tipo scarrabile posizionata nel settore 
deposito metalli ferrosi, utilizzata per compattare le carcasse.

I rifiuti soggetti a trattamento R4 provengono esclusivamente dalla rottamazione dei veicoli conferiti.
Il proposto progetto di ampliamento dell’impianto su aree attigue, nella disponibilità del proponente, è 

finalizzato a un suo potenziamento che consenta di far fronte ai maggiori flussi in ingresso conseguenti alla 
stipula di importanti contratti con svariate case madri.

Allo scopo di superare le criticità rilevate da ARPA Puglia nel parere prot. 32294-156 del 25/05/2016, 
ECOMAR ha proposto una modifica al progetto di ampliamento delle aree esterne, riducendo sensibilmente 
la superficie delle aree impermeabilizzate.

Il layout di impianto non subirà modifiche in quanto si prevede, a margine dell’impianto:
- la riduzione delle superfici destinate alla viabilità interna, senza pregiudizio delle distanze di sicurezza e 

della movimentazione degli automezzi;
- la riduzione delle aree di deposito carcasse e dei materiali recuperabili, cui si farà fronte con una maggiore 

frequenza di conferimento alle ditte autorizzate e diminuzione dei tempi di stoccaggio.
Pertanto la modifica del progetto non influenzerà il richiesto aumento della potenzialità dell’impianto 

dalle attuali 3.000 a 6.000 autoveicoli/anno.
Le tipologia di rifiuti in ingresso presso l’impianto sono esclusivamente quelle di cui ai CER 160104* - 

Veicoli fuori uso e 160106 - Veicoli fuori uso non contenenti liquidi né altre componenti pericolose.
Nella configurazione attuale l’impianto di autodemolizione occupa una superficie di 9.974 mq.
Il lotto interessato dal progetto di ampliamento, catastalmente distinto nel N.C.T. del Comune di Galatina 

al Foglio 49, mappali 43, 44, 107, 122 e 125, è di complessivi 20.180 mq. Esso ricade in zona “E3 agricola” del 
P.U.G. di Galatina ed è oggetto di richiesta procedimento ex art.8 D.P.R. 160/2010 per variante urbanistica in 
zona produttiva “Dl”.

A seguito della variante, l’intera superficie interessata dall’impianto presenterà, a lavori ultimati, i seguenti 
indici urbanistici:
- Superficie dell’impianto esistente mq 9.974,00, di cui:
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• Superficie coperta (capannone esistente) mq 1.250,00;
• Volume (capannone esistente) mc 9.500,00;
• Area a parcheggi (10% della volumetria esistente) mq 950,00;
• Area attività collettive impianto esistente mq 1.066,67;
• Area a verde mq 600,00;

- Superficie interessata dal progetto di ampliamento mq 20.218,00, di cui:
• Area a verde mq 10.250,00;
• Area attività collettive dell’ampliamento mq 2.022,00;
• Superficie piazzali pavimentati in ampliamento mq 7.946,00.

Le opere da realizzare con il progetto di ampliamento sono:
- pavimentazione di tutte le aree esterne (piazzali e viabilità) con massetto in calcestruzzo impermeabilizzato 

con idoneo additivo certificato;
- raccolta delle acque meteoriche, mediante la sistemazione delle pavimentazioni esterne con opportuna 

pendenza, in vasche di accumulo a tenuta stagna e trattamento depurativo differenziato per le acque di 
prima e seconda pioggia, secondo le prescrizioni del R.R. 26/2013; 

- rete di ampliamento dell’impianto idrico antincendio;
- impianti elettrici e d’illuminazione esterna dell’area in ampliamento.

Il progetto non contempla alcuna opera edilizia o modifica delle strutture e dei servizi generali dell’impianto 
già realizzato e in esercizio, eccezion fatta per l’apertura di un varco nel muro di confine con la parte in 
ampliamento.

Tutte le aree dell’ampliamento, come quelle dell’impianto già realizzato, sono rese impermeabili, a 
garanzia della massima protezione da fonti di rischio quali sversamenti accidentali e infiltrazioni di sostanze 
pericolose. Esse saranno dotate di sistema per la raccolta delle acque piovane e di trattamento di quelle di 
prima pioggia.

Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto con gli strumenti di programmazione e pianificazione, alle 
diverse scale territoriali, è emerso quanto di seguito.

L’area da impegnarsi con l’ampliamento è tipizzata dallo strumento di pianificazione urbanistico-edilizia 
comunale come “E3 agricola” del P.U.G. e pertanto la realizzazione dello stesso resterà subordinata alla 
favorevole determinazione del Consiglio Comunale da ottenersi nel corso del procedimento di autorizzazione 
del progetto da parte della medesima Provincia.

La realizzazione in oggetto non si sovrapporrà ad aree sottoposte a vincolo idrogeologico né ad aree 
boscate. Per quanto concerne l’interferenza con i Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) istituiti ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE del 21 Maggio 1992 e con le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) designate ai sensi della 
Direttiva 79/409/CEE, l’opera non interferisce con habitat naturali protetti.

Per quanto concerne la disciplina nazionale di tutela storico-paesaggistica, l’intervento non interferisce 
con i beni paesaggistici soggetti a tutela ai sensi degli artt. 136, 138, 141, 142, 143 e 156 del D.Lgs. n.42/2004.

L’intervento in esame non si sovrappone alle perimetrazioni del Progetto di PAI - Assetto Idraulico adottato 
per il territorio comunale di Galatina. Esso risulta compatibile con le norme e prescrizioni del Piano Tutela 
delle acque (P.T.A.).

Il sito di progetto è integrato in ambito territoriale caratterizzato da contesto agricolo, con presenza in 
direzione Sud, di numerosi insediamenti produttivi, anche di discrete dimensioni.

Gli impatti ambientali dovuti all’esercizio dell’impianto possono essere individuati in:
- emissioni in atmosfera (polveri, gas);
- emissioni sonore (determinato dalle macchine operatrici - mezzi i per il trasporto dei rifiuti);
- produzione di rifiuti;
- traffico veicolare (circolazione degli automezzi per il trasporto dei rifiuti da e per l’impianto, flusso veicolare 

delle utenze private).
Le emissioni sonore non rappresentano un fattore d’impatto rilevante, tenuto conto della localizzazione 
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dell’impianto e dell’assenza, nel suo immediato intorno, di recettori sensibili. La valutazione d’impatto acustico 
effettuata ai sensi della Legge n. 447/95 ha evidenziato che l’attività produttiva rispetta i limiti previsti dalla 
legge in oggetto.

A proposito del traffico veicolare indotto, dovuto al transito degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti 
in ingresso e in uscita dall’impianto, non è previsto un incremento tale da avere apprezzabili ripercussioni sui 
flussi di traffico dell’area, già interessata dalla presenza di altre attività industriali e dalla stessa attività del 
proponente.

Il sito d’insediamento, già oggetto di trasformazioni edilizie, non s’inquadra in alcun contesto naturalistico 
di rilievo, essendo inserito in un ambito territoriale già densamente antropizzato e destinato ad attività 
produttive. Tale areale, in definitiva, possiede una valenza ambientale piuttosto modesta.

L’analisi svolta sui caratteri dell’area in esame ha evidenziato l’assenza di aspetti fisici, biologici, naturalistici, 
paesaggistici e storico-culturali di particolare rilievo.

Lo studio ambientale presentato ha nel complesso raggiunto le finalità che la normativa pone in capo 
alla verifica di assoggettabilità, consentendo l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente, degli effetti 
ambientali dell’esercizio dell’impianto in termini di consumo di risorse naturali, emissioni di rumori, polveri, 
produzione di rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata l’ampliamento del centro di recupero rifiuti, così come 
progettato, è da considerarsi conforme alla normativa ambientale vigente in materia di:
- acque e salvaguardia delle risorse idriche;
- emissioni in atmosfera;
- gestione dei rifiuti;
- rumore;

nonché con gli strumenti di pianificazione e programmazione alle diverse scale territoriali.
Rilevata la scarsa rilevanza naturalistico-ambientale del contesto in cui l’impianto sarà inserito e preso atto 

delle modalità operative di esercizio dell’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali, pericolosi e non 
pericolosi, si ritiene poter escludere il proposto progetto dalla procedura di V.I.A., fermo restando il rispetto 
delle seguenti condizioni e prescrizioni:
- la capacità massima annua di trattamento di veicoli fuori uso nella futura configurazione risulta determinata 

in 6.000 esemplari, riferiti ai codici CER: 160104* - Veicoli fuori uso e 160106 - Veicoli fuori uso non 
contenenti liquidi né altre componenti pericolose;

- la gestione dei rifiuti residuali alle attività di messa in sicurezza e bonifica dei veicoli fuori uso dovrà essere 
effettuata nel rispetto della disciplina di cui alla Parte quarta del D.Lgs. 152/06;

- la gestione dei reflui domestici dovrà rispettare le disposizioni del R.R. n. 26 del 12 dicembre 2011;
- la gestione delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia dovrà essere conforme alla disciplina 

del R.R. n. 26 del 9 dicembre 2013;
- l’impianto di illuminazione esterna dovrà essere rispondente al requisito di flusso luminoso attenuato verso 

l’alto (riduzione dell’inquinamento luminoso), utilizzando corpi illuminanti a basso consumo energetico;
- si dovrà provvedere al monitoraggio delle emissioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla autorità 

competente al rilascio della autorizzazione, del rumore e dell’acqua di falda, con la frequenza da stabilirsi in 
sede di modifica della autorizzazione ex art.208 del D.Lgs. 152/2006; gli esiti del monitoraggio ambientale 
andranno comunicati al Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA - 
DAP Lecce;

- alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto di riqualificazione/ripristino ambientale previo 
accertamento di eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo;

Tutto ciò esposto e considerato, preso atto:
- dell’avvenuto espletamento delle misure volte a favorire la partecipazione del pubblico al procedimento, 

tramite:
1) affissione all’Albo Pretorio comunale di Galatina dell’avviso riguardante la verifica di assoggettabilità del 
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progetto, come da richiesta inoltrata dal Proponente al S.U.A.P. in data 04/02/2016;
2) pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 dell’11/02/2016;

senza che nel periodo utile siano pervenute osservazioni;
- dei pareri al progetto di ampliamento del centro di autodemolizione formulati dal Comune di Galatina, dal 

Comune di Soleto, da ASL LECCE Area Nord – SISP, da ARPA Puglia – DAP Lecce;

Valutato:
- che lo studio ambientale presentato ha nel complesso raggiunto le finalità che la normativa pone in capo 

alle procedute di Verifica di assoggettabilità, consentendo l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente, 
degli effetti ambientali connessi con la realizzazione e l’esercizio dell’impianto nella nuova configurazione 
di progetto, in termini di consumo di risorse naturali, emissioni di rumori, polveri, produzione di rifiuti e 
quant’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che di seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R. n.11/2001, 
il progetto di “Ampliamento dei piazzali del centro di trattamento veicoli fuori uso sito in zona P.I.P. nel 
Comune di Galatina, sulla S.P. n. 362”, proposto da ECOMAR di Marzo Giacomo (P. IVA 04577890751), 
escluso dall’applicazione delle procedure di V.I.A. poiché la variante prevista non comporta apprezzabili 
effetti negativi sull’ambiente;

- l’efficacia del presente provvedimento di esclusione dalla procedura di V.I.A. resta subordinata alla 
favorevole determinazione del Consiglio Comunale di Galatina sulla variante urbanistica, da ottenersi nel 
corso del procedimento di autorizzazione del progetto ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06;

- l’efficacia del presente provvedimento resta altresì subordinata al rispetto delle condizioni e prescrizioni di 
seguito riportate:
• la capacità massima annua di trattamento di veicoli fuori uso nella futura configurazione, così come 

descritta negli elaborati complessivamente prodotti e da ultimo aggiornati alla data del 31/05/2016, 
risulta determinata in 6.000 esemplari, riferiti ai codici CER: 160104* - Veicoli fuori uso e 160106 - Veicoli 
fuori uso non contenenti liquidi né altre componenti pericolose;

• la gestione dei rifiuti residuali alle attività di messa in sicurezza e bonifica dei veicoli fuori uso dovrà essere 
effettuata nel rispetto della disciplina di cui alla Parte quarta del D.Lgs. 152/06;

• la gestione dei reflui domestici dovrà rispettare le disposizioni del R.R. n. 26 del 12 dicembre 2011;
• la gestione delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia dovrà essere conforme alla disciplina 

del R.R. n. 26 del 9 dicembre 2013;
• l’impianto di illuminazione esterna dovrà essere rispondente al requisito di flusso luminoso attenuato 

verso l’alto (riduzione dell’inquinamento luminoso), utilizzando corpi illuminanti a basso consumo 
energetico;

• si dovrà provvedere al monitoraggio delle emissioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla autorità 
competente al rilascio della autorizzazione, del rumore e dell’acqua di falda, con la frequenza da stabilirsi 
in sede di modifica della autorizzazione ex art.208 del D.Lgs. 152/2006;

• gli esiti del monitoraggio ambientale andranno comunicati al Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della 
Provincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA - DAP Lecce;

• alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto di riqualificazione/ripristino ambientale previo 
accertamento di eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo;

 (Prescrizioni ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento Provinciale Lecce)
• sia predisposto, con approvazione di ARPA DAP di Lecce e comunque prima della messa in esercizio del 
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progetto in esame, un Piano di Monitoraggio Ambientale che tenga conto di tutti i potenziali impatti sulle 
diverse matrici ambientali che verranno interessate dall’intervento in questione;

• sia previsto nel piano di monitoraggio ambientale il controllo dello scarico delle acque meteoriche a valle 
del trattamento con cadenza annuale per verificare la conformità ai limiti di cui alla Parte terza, Allegato 
5, Tabella 4 del D.Lgs. 152/06;

• devono essere adottati idonei accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di mitigare il rischio di diffusione 
delle polveri dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio;

• la pavimentazione di pertinenza dell’impianto dovrà essere mantenuta in perfetta efficienza dal punto di 
vista dell’impermeabilizzazione e pulita costantemente con operazioni giornaliere;

• le aree di stoccaggio e di deposito devono essere contraddistinte da apposita cartellonistica con indicazione 
dei Codici CER e nel totale rispetto della normativa tecnica di settore e mantenute separate dalle aree 
adibite al deposito dei rifiuti prodotti dal ciclo di lavorazione;

• saranno mantenuti in perfetta efficienza e pulizia i pozzetti per il prelievo dei campioni ai fini del 
monitoraggio degli scarichi;

• le essenze arboree che verranno impiegate dovranno essere di tipo autoctono e di facile attecchimento; 
in caso di mancato attecchimento, di uno o più esemplari, gli stessi dovranno essere sostituiti;

• valutazione d’impatto acustico post-operam con misure eseguite sui quattro lati esterni dell’area 
interessata, valutando eventuali misure in ambiente abitativo a seguito di nuovi fabbricati;

• deve essere prodotto un piano di monitoraggio acustico ambientale annuale, riconducibile alla necessità 
di precludere eventuali alterazioni dei livelli sonori d’immissione che intervengono nell’ambiente esterno 
e/o abitativo a seguito dell’attività in discussione;

• qualora lo studio d’impatto acustico dimostrasse un potenziale non rispetto dei valori limiti fissati dalla 
normativa vigente, si dovrà procedere ad individuare gli interventi e le misure necessarie a riportare i 
livelli sonori di immissione acustica entro i limiti normativi;

- di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, permesso, nulla-osta o atto d’assenso comunque denominato, 
necessaria per la realizzazione della nuova configurazione impiantistica;

- l’efficacia temporale della presente pronuncia di esclusione dalla valutazione di impatto ambientale resta 
disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del 25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica in materia di 
efficacia dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale”;

- di notificare il presente provvedimento alla diretta interessata, ECOMAR di Marzo Giacomo, avente sede in 
Galatina, alla S.P. n.362 Galatina – Lecce, tramite PEC indirizzata a marzogiacomo@legalmail.it;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per eventuali adempimenti di competenza, copia della presente 
determinazione ai seguenti soggetti:
• COMUNE DI GALATINA (protocollo@cert.comune.galatina.le.it);
• COMUNE DI SOLETO (protocollo.comune.soleto@pec.rupar.puglia.it);
• ARPA PUGLIA – DAP Lecce (dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it);
• ASL LECCE – Area Nord (sispnord.dipartimento.prevenzione.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it);

- di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione trasparenza 
del sito internet di questo Ente;

- di far pubblicare il presente provvedimento per estratto sul B.U.R.P..

Il presente provvedimento non comporta spese a carico della Provincia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE E TUTELA VENATORIA
Ing. Dario Corsini
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.  Proponente Servizio Edilizia Pubblica e Territorio – Viabilità.

IL DIRIGENTE

DETERMINA

“……..omissis……..”

Per tutte le motivazioni e considerazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, 
in conformità al parere del Comitato VIA, all’esito della seduta di conferenza di servizi e richiamando tutte 
le prescrizioni indicate dagli Enti intervenuti nel procedimento che qui si intendono integralmente riportate
1. di escludere dalla procedura di V.I.A, ai sensi dell’art. 20 co. 5 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il progetto 

Collegamento tra la S.P. 92 Bitritto ‐ Modugno e la S.P. 224 “raccordo tra S.S. 96 e la S.P. 1, subordinatamente 
alle seguenti condizioni:
a) vengano osservate le prescrizioni/condizioni impartite da tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, di 

cui ai pareri in premessa riportati agli atti del procedimento;
b) vengano osservate le misure di mitigazione ambientale descritte nell’elaborato per la procedura di 

Verifica di assoggettabilità a VIA, agli atti del procedimento;
c) vengano osservate le prescrizioni del Comitato VIA, di seguito riportate:

- Vengano approfonditi, prima dell’inizio dei lavori, gli aspetti relativi alle fasi di cantiere degli 
attraversamenti dei corsi d’acqua prevedendo specifiche misure di mitigazione da condividere con 
l’Autorità competente;

- Venga -predisposto prima dell’inizio dei lavori un Piano di Monitoraggio Ambientale in cui vengano 
descritte le componenti ambientali oggetto del monitoraggio, le misure previste per il monitoraggio 
ambientale, la programmazione delle attività, i parametri da registrare per attestare lo stato 
qualitativo delle componenti ambientali interessate ante e post operam ecc...

- Vengano eseguite indagini geognostiche di tipo diretto che confermino e verifichino la validità dei 
modelli previsti escludendo la presenza di strutture sepolte, cavità e/o vuoti.”

2. di dare atto che ai fini della realizzazione dell’intervento dovrà essere acquisita, preventivamente sulla 
progettazione successiva dell’opera, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga 
ex art.95 delle NTA del PPTR, sulla base del parere preliminare favorevole espresso dall’Ufficio Attuazione 
Pianificazione Paesaggistica regionale con nota n.2527/2016 citata in premessa;

2. che il presente provvedimento non sostituisce ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per legge, né 
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione degli stessi;

4. di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
5. di notificare il presente provvedimento a: Comune di Modugno - Autorità di Bacino della Puglia - 

Soprintendenza archeologica della Puglia - Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per 
le Province di Bari, B.A.T e Foggia - Direzione Regionale per i Beni culturali e Paesaggistici della Puglia 
- Regione Puglia Servizio Assetto del Territorio Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica — ARPA 
Puglia, nonché alla soggetto proponente;

6. di comunicare il presente provvedimento per opportuna conoscenza al Sindaco della Città 
Metropolitana;

7. di pubblicare un estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
8. di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa a carico del bilancio della 

Città Metropolitana di Bari;
9. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi.

Il Dirigente ad interim 
Avv. Nunzia Positano
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COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA
Avviso di reiterazione delibera n. 21/1999. Riapprovazione programma di edilizia agevolata - convenzio-
nata.

Con delibera n. 23 del 09 giugno 2016, il Consiglio Comunale ha reiterato la delibera n.21/1999 del 
24.05.1999 di riapprovazione del programma di edilizia agevolata-convenzionata ai sensi dell’art.51 della 
L.865/1971, approvato con D.C.C. n.14/1998 il cui intervento costruttivo è stato realizzato nell’ambito delle 
zone omogenee C3 del PRG vigente e precisamente nell’ambito del comparto C3.4 ovvero nel sub-comparto 
C3.4-A così come rideterminato con la variante approvata con D.C.C. 41/2013, in esecuzione delle sentenze 
del TAR n.3402/2002 e n.2251/2010. 

Il testo integrale della delibera è scaricabile dal portale istituzionale del Comune di Gravina in Puglia (www.
comune.gravina.ba.it) nella sezione albo pretorio on-line.

IL DIRIGENTE
Arch. Antonio VENDOLA
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COMUNE DI VIESTE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

INTERVENTO Piano urbanistico esecutivo (PUE) zona C2 di Espansione Semintensiva Chiesola Comparto
1 di Vieste su area distinta in Catasto al foglio 12, particelle nr. 5, 9, 14, 15, 16, 17, 18, 3611, 3661.
Ditta: Eredi Pecorelli e Altri.
PROPONENTE ditta Eredi Pecorelli e altri
AUTORITA’ PROCEDENTE: COMUNE DI VIESTE (FG)
LOCALITA zona C2 di Vieste su area distinta in Catasto al foglio 12, particelle nr. 5, 9, 14, 15, 16,
17, 18, 3611, 3661.

Il Comune di Vieste presenta l’istanza di verifica di assoggettabilità a VAS, inerente l’intervento sopra 
indicato, alla presente autorità competente “Comune di Vieste IV Settore”. L’intervento rientra nei casi 
previsti dall’art. 6 del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013 n. 18 “Piani urbanistici comunali da sottoporre 
a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata, configurandosi nello specifico tra i piani urbanistici comunali 
direttamente ed esclusivamente funzionali alla realizzazione di progetti di opere, i cui procedimenti di 
approvazione prevedono il ricorso alla conferenza dei servizi”.

DESCRIZIONE INTERVENTO: edilizia residenziale in una “zona C2 di espansione semintensiva Chiesola 
Comparto 1”.

La documentazione relativa al procedimento unico ex art. 8 del DPR 160/2010 e di verifica di assoggettabilità 
a VAS, ai sensi dell’art.8 della L.R. n. 44/12 in oggetto, compreso rapporto preliminare di verifica è pubblicata 
sul sito web del Comune di Vieste nella sezione sul sito del Comune di Vieste http://egov.hseweb.it/vieste/
hh/index.php.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio online, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente avviso chiunque abbia interesse può far pervenire 
le proprie osservazioni.

Vieste, 5 luglio 2016

Il responsabile del procedimento
Arch. Giuseppe La Tosa
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CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Avviso approvazione nuovo Statuto.

Si comunica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della legge regionale 13/03/2012 n.4 che, con Deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 11.112/16 del 13/06/2016, 
è stato approvato il nuovo Statuto dello stesso Consorzio, attualmente in fase di pubblicazione presso l’Albo 
Consorziale e sul sito www.bonificadelgargano.it.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BURP possono essere presentate osservazioni da 
parte degli interessati.

IL PRESIDENTE
Eligio G.B. Terrenzio
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